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Nella giornata di ieri squa- 
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TRA D.C. E SOCIALISTI DIVERSITA' DI VEDUTE SULLA PRECEDENZA DEI LAVORI PARLAMENTARI | NOTIZIE DI NUOVE ATROCITÀ TRAPELATE ALL'OVEST 


GUI SOLLECITA L'APPROVAZIONE Diventano aguzzi 
DEI FINANZIAMENTI PER LA SCUOLA .- 


‘per renderla più difficile. Ci 
pensi chi si assume nei con- 
fronti di Trieste e della Re- 
gione una responsabilità co- 


Morte lenta sotto il sole di un funzionario del PC 
Squadristi accecati a Canton da operai esasperati 


vio Pellico, di fronte al no- 
stro stabilimento e ai nostri 
uffici di redazione. Purtrop- 
Po, la manifestazione è tra- 
scesa e l’occasionale passag- 
gio di un carro carico di car- 
bone ha fornito ai dimo- 
Stranti i proiettili necessari 
der un nutrito lancio contro 
le nostre finestre e contro i 
Muri dell’edificio. E così ai 
fischi, agli insulti, alle accu- 
Se più fantasiose e più in- 
Biuste, si sono aggiunti an- 
che î vetri andati in frantu- 
Mi e i guasti e le macchie 
alla facciata del palazzo. 


Tuttavia i danni materiali 
Sono modesti. Quelli morali, 
invece, sono incaleolabili. E 
Siò non soltanto per l’insul- 
to che i facinorosi hanno re- 
Cato al buon senso, allo spi- 
Tito della democrazia e alla 
libertà di stampa, ma anche 
ber la mancanza di ogni lo- 
Bica e di ogni senso di op- 
Portunità nel fare del nostro 
giornale il bersaglio di una 
azione intimidatrice. L’'opi- 
Nione pubblica, infatti, non 
SÌ è resa e non si renderà 
conto di un fatto come quel- 
lo accaduto ieri. E a dimo- 
Strarlo potrebbero bastare 
le continue telefonate di tan- 
ti anonimi cittadini, i tele- 
grammi e i messaggi di so- 
lidarietà e le visite  perso- 
nali di gente che veniva a 
Manifestare la propria me- 
Tavielia e in qualche caso il 
Proprio sdegno per l’acca- 
duto. 

Tutti conoscono l’atteggia- 
mento che il nostro giorna- 
le ha tenuto in questa vicen- 
da che riguarda i cantieri. 
Tutti sanno che se non fosse 
Stato «Il Piccolo» a scoprire 
e.a denunciare pubblicamen- 
te il piano che ci «cancella 
Va. dal mare», .a quest'ora 
forse non ci sarebbero più 
Speranze e non ci sarebbe 
Diù nulla da fare. E tutti 
Sanno anche quello che il 
Nostro giornale ha fatto in 
Mesi di estenuante polemi- 
©a, sostenendo da solo il pe- 
SO e la responsabilità di una 
lotta impari con i quattro 
Quotidiani genovesi, e non 
Solamente con questi. E tut- 
ti sanno ancora che questa 
© la prima volta, nella storia 
dei furti subiti da Trieste, 
©he la. nostra città è riuscita, 
Indipendentemente da quel- 
lo che potrà essere il risul- 


sì grande e tanto grave. 
Chino Alessi 


fili esperimenti mueleari della Franeia 


UNA NUOVA ATOMICA 


è esplosa nel Pacifico 
Parigi, 4 


blicato a Parigi annuncia che 
un nuovo ordigno atomico fran- 
cese è stato sperimentato alle 
23 (ora italiana) al di sopra 
dell'atollo di Mururoa. Questa 
esplosione chiude la serie degli 
esperimenti nucléari francesi 
del 1966 nel Pacifico. Il comu- 
nicato precisa che l’ordigno era 
composto, come il precedente, 
da plutonio e materiali termo- 
nucleari, ma in una configura- 
zione diversa. 

Per il momento non è stata 
precisata la potenza esplosiva 
della bomba: nei precedenti 


toni, cioè 5-10 volte quella del. 
la bomba americana sganciata 
su Hiroshima. 


Un comunicato ufficiale pub- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Domani la riunione dei ca- 
pigruppo della Camera dovrà 
decidere sulla questione dei 
lavori dell'Assemblea. In par- 
ticolare, dovrà decidere se 
mandare avanti il dibattito sul 
Piano della scuola o quello 
sul Piano quinquennale di svi- 
luppo altrimenti noto come 
programmazione. 4 È 

Per affrontare subito la pri- 
ma questione sono i democri- 
stiani come si desume pure da 
una dichiarazione del Ministro 
Gui che riportiamo qui sotto; 
per la seconda sono î sociali- 
sti. Peraltro, gli stessi socia- 
listi stanno cercando una via 
di uscita; lo stesso Ministro 
‘Pieraccini e il segretario del 
gruppo del PSI, hanno infatti 
proposto che la Camera nel 


prossimo periodo intensifichi 
la sua attività, mandando 


avanti contemporaneamente la 
discussione sia sul Piano del- 
la scuola che sulla program- 
mazione. 

Il fatto è che la Camera, 
tra i suoi impegni, ha anche 
la. discussione sulla politica 
estera e, inoltre, quella sui 


fatti di Agrigento in base al- 
la relazione Mancini. C'è, inol- 
tre — cosa da non dimenti- 
care, anche se si arriverà cer- 
tamente all'esercizio provviso- 
rio — il dibattito sul bilancio. 
Occorre, infine, tener conto 
che in coincidenza con i con- 
gressi di fine ottobre, del PSI 
e del PSDI per l’unificazione 
socialista, la Camera sospen- 
derà, come d’uso in tali occa- 
sioni, i suoi lavori. Orbene, te- 
nendo conto di tutto questo, 
non si vede come l'Assemblea 
di Montecitorio possa varare 
la Programmazione in tempo 
utile per farla approvare an- 
che dal Senato entro il 31 di- 
cembre, Per i socialisti la co- 
sa potrebbe essere possibile, 
dedicando alla discussione ge- 
Nerale sulla programmazione 
70 ore di dibattito, durante 
le quali tutti i parlamentari 
potrebbero presentare emen- 
damenti, Terminata la discus- 
sione generale, il Piano do- 
vrebbe tornare in commissio- 
ne per l'esame degli emenda- 
menti; infine, il Piano torne- 
rebbe in aula, in novembre, 
per la votazione sugli emen- 
damenti. 


tato finale ancora da decide- 
Te, a lottare con uguali pro- 
SPettive di successo contro 
bosizioni di rivalità estrema- 
Mente più forti e più in- 
fiuenti come sono appunto 
Quelle genovesi. 

Non vogliamo certo dram- 
Matizzare un episodio mode- 
Sto, anche se per esso pro- 
Viamo non poca amarezza. 

iciamo solamente che la 
‘‘Tistrutturazione della can- 
tieristica» italiana non è un 
broblema suscitato da noi, 
Nè un argomento sul quale 
noi avremmo potuto infiui- 
Te. Diciamo ancora che di 


‘Questo problema si parla da 


tempo e che tutti i cittadini, 
Anche coloro che ci hanno 
Preso a sassate, avevano la 
Possibilità, attraverso i loro 
Siornali, i loro uomini poli- 
tici, i loro parlamentari di 
®pporvisi e di impedirlo. 
Noi ci siamo trovati di 
Îronte ad un progetto esecu- 
tivo che era per Trieste ca- 
Astrofico, e contro questo 
Drogetto siamo insorti da 
Soli e da soli lo abbiamo 
Împedito. Assieme alla De- 
Mocrazia cristiana, al Parti- 
to Socialista e al Partito so- 
Cialista democratico, siamo 
Doi riusciti a cambiare le co- 
Sì in maniera tale che, se 
tutto. andrà come è lecito 
Sberare, il «San Marco» non 
Sarà più chiuso ma solamen- 
te ridimensionato; nessuno, 
Nemmeno un solo operaio 
dovrà temere per il proprio 
Dosto di lavoro, Trieste sarà 
Sede di due società. indu- 
Striali di valore mondiale e 
l una di valore europeo. 


decisione di tutte que-|di 
Ste cose è attesa ormai da|di 


tempo e dovrebbe essere 
Questione di giorni. Contro 
essa Genova si batte con 
te le proprie forze e sen- 
ni badare a mezzi, come tut- 
Ì del resto sanno bene. 
‘Pisodi come quelli di ieri 
Ron sono fatti per facilitare 
Soluzione, ma al contrario 


SILA RANA EVI Mi ibzata La tab 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Uno scorcio della piazza San Pietro con la folla accorsa al rito per la pace 


. Tenendo un ruolino di mar- 
cia del genere '— che dovreb- 
be peraltro vedere arrivare 
primo, al traguardo dell'ap- 
provazione, il Piano quinquen- 
nale di programmazione e poi 
quello della scuola — secon- 
do i socialisti si potrebbe man- 
dare tutto avanti entro i ter- 
mini prestabiliti. Anzi, i so- 
cialisti aggiungono che anche 
gli altri gruppi della maggio- 
ranza in linea di massima sa- 
rebbero d’accordo in tal sen- 
so. Vedremo domani, comun- 
que, le decisioni. Un fatto è 
certo ed è che da quanto di- 
ce, come vedremo, il Mini 
stro Gui, il provvedimento 
della scuola ha urgenza di es- 
sere varato, se si vuole che 
la scuola appena aperta vada 
avanti con una certa rego- 
larità. È 

Il Ministro, premessi il suo 
pieno rispetto dell'autonomia 
di decisione del Parlamento e 
la piena consapevolezza dei 
molti importanti argomenti 
all'ordine del giorno della Ca- 
mera, ha sottolineato l’urgen- 
za. dell’approvazione del dise- 
gno di legge relativo al finan- 
ziamento del Piano della scuo- 
la. Approvato dal Senato pri- 
ma delle ferie e già esamina- 
to dalla Commissione Istru- 
zione della Camera, Ja decisio- 
ne definitiva — ha detto Gui 
— è divenuta molto urgente 
per ragioni di fatto. In un 
certo senso il provvedimento 
arriva già parzialmente in ri- 
tardo, perchè i’'anno scolasti- 
co 1966-77 è già cominciato. 
«Come fece a suo tempo il 
Senato — ha proseguito il Mi- 
nistro — mi parrebbe neces- 
sario che esto fosse almeno 
approvato subito dopo il Pia- 
no verde», Il disegno di leg- 
ge — ha spiegato — dispone 
di stanziamenti per spese di 
cui la scuola ha bisogno im- 
mediatamente. Si prendano, ad 


no centinaia di migliaia di fa- 
miglie in condizioni disagiate 
che potrebbero avvantaggiar- 
sene, I libri devono essere &c- 
quistati al massimo in questi 
giorni; altrettanto dicasi per 
le borse di studio e parzial- 
mente, per i buoni-libri per 
gli alunni della scuola media 
superiore. Tutto — ha detto 
Gui era già pronto per la 
distribuzione, ma senza l’ap- 
provazione della legge non: è 
possibile provvedere, 
Analogo discorso — ha pro- 
seguito Gui — vale per l'inere- 
mento delle spese per i tra- 
sporti degli alunni, special- 
mente delle campagne e dei 
centri minori. C'è poi l’aspet- 


to delicato degli stipendi de- 
gli insegnanti. Il Piano della 
scuola prevedeva un forte au- 
mento di scuole e di classi per 
il Lo ottobre 1966. Il Mini- 
stero, non essendo ancora ap- 
provata la legge, ha dovuto 
essere molto prudente nelle 


esempio, le somme per i buo- | 
ni-libri della scuola media. So- 


nuove istituzioni e rinviare 
molte domande, Tuttavia, gli 
alunni non possono essere re- 
spinti e moltissime nuove 
classi hanno dovuto essere 
aperte. Gli stipendi per que- 
sti nuovi insegnanti erano ga- 
rantiti dalle somme della leg- 
ge dî cui si parla. In assen- 
za, non si saprebbe come prov- 
Vedere in modo adeguato. 
«Per tutte queste ragioni 
che sono obiettive, io non ve- 
do — ha aggiunto il Ministro 
— come possa essere giustifi- 
cata una opposizione alla sol- 
lecita discussione del disegno 
di legge. Confido perciò — ha 
coneluso — che la Camera 
voglia fare uno sforzo ulte- 
riore, pur avendo dinanzi tan- 
ti altri problemi, rispondendo 
con la sua ben nota sensibili- 
tà sempre ribadita su questo 
punto, alle aspettative insi- 
stenti della scuola». 
Pienamente d'accordo si è 
detto anche il Ministro del Bi- 
lancio Pieraccini. «L'on. Gui 
— ha detto Pieraccini — ha 
perfettamente ragione, perchè 
il provvedimento sul finanzia- 
mento della scuola è veramen- 
te urgente. Anche il Piano 


Le lezioni sono giù cominciate, ma mancano i necessari strumenti di legge per poter attuare 
gli impegni di potenziamento - Il PSI vorrebbe dare la priorità alla programmazione economica 


quinquennale — ha osservato 
— richiede una sollecita di- 
scussione, ma queste due esi- 
genze non sono affatto con- 
correnziali». Pieraccini, come 
si è accennato, ha concluso 
augurandosi che la Camera 
possa discutere contempora- 
neamente, con ritmo di lavoro 
sostenuto, i due disegni di 
legge. 

er quanto riguarda i par- 
titi, va segnalato che il pro- 
cesso di unificazione sociali- 
sta, la cui conclusione sarà 
sanzionata il 30 ottobre dalla 
costituente, ha cominciato a 
mettere in luce qualche per- 
plessità e qualche dissidio in 
sede provinciale. Sono feno- 
meni, questi, di una inevita- 
bile vischiosità che accompa- 
gna ogni evoluzione politica. 
La federazione socialista di 
Napoli, quella di De Martino, 
è in crisì in seguito alla po- 
sizione di rottura assunta dal 
segretario napoletano Caldoro 
rispetto alla politica della mag- 
gioranza. Naturalmente, da 
parte della segreteria naziona- 
le si è cercato di sgonfiare lo 
episodio, 

C. M. 


Belgrado, 4 

Nuovi particolari si appren- 
dono sulle atrocità commesse in 
Gina dalle bande di guardie 
rosse; l’agenzia belgradese «Ta- 
njugy riferisce che sui muri di 
Pechino sono apparsi dei ma- 
nifesti, in cui si denunciano 
particolari sconvolgenti sulla 
morte del primo segretario del 
partito comunista per la città 
di Tientsin, Wang Hsiao-tang, 
la cui fine era stata annunciata 
della stampa cinese e attribui- 
ta a cause naturali. Ora si è 
saputo che Wang fu costretto, 
due settimane fa, dalle guardie 
rosse ad assistere, in piedi sot. 
to il sole, in uno stadio, a una 
lunghissima riunione politica 
(durata almeno sette ore), sen- 
za che gli fosse mai permesso 
di riposarsi e nemmeno di be- 
re un bicchier d'acqua. Duran- 
te il comizio, le guardie rosse 
pronunciarono una violenta fi- 
lippica contro Wang e gli impe- 
dirono di andarsene anche do- 
po che erano rimaste solo po- 
che persone. Solo molto più 
tardi alcune guardie «bene in- 
tenzionate»y lo portarono a casa, 
Wang morì il giorno dopo, I 
manifesti affissi a Pechino so- 
no stati affissi, evidentemente, 


da guardie rosse fedeli a Wang. 

Intanto, secondo alcuni rac- 
conti di viaggiatori riportati da 
giornali di Hongkong, guardie 
Tosse sono st:te accecate, alcu. 
ne permanentemente, in una 


fabbrica di vetro di Canton, du- 
rante violenti incidenti accadu- 
bi l'8 settembre e che hanno ri 
chiesto l’intervento dell’eserci- 
to. Tremila guardie rosse ave. 
vano invaso la fabbrica, ma gli 
operai, esasperati, le hanno af- 
frontate con i cannelli ad aria 
compressa, spruzzando loro ad- 
dosso vetro fuso, che ha pro- 
dotto ai giovani squadristi ter- 
ribili ustioni e, in molti casi, la 
perdita della vista. 

Si ha anche notizia di altri 
gravi incidenti, avvenuti in un 
«campo di correzione» di Chang 
Sha, nella provincia di Hunan; 
un viaggiatore giunto a Hong- 
kong ha riferito che nei tumul. 
ti, iniziati quando le guardie 
rosse sono penetrate nel cam. 
po per «attaccare i prigionieri 
in nome della rivoluzione cul 
turale», sono morti «varie cen- 
tinaia» di seguaci di Mao e nu. 
merosi prigionieri, 

Oggi il giornale degli ambien. 
ti intellettuali di Pechino ha 
pubblicato in prima pagina una 
grande fotografia di Mao ac- 
canto al Ministro della Difesa, 
Lin Piao, che tiene nella mano 
destra il volumetto contenente 
la raccolta delle citazioni di 
Mao che tutte le «guardie ros- 
se» hanno in tasca e leggono 
ad ogni momento; il giornale 
afferma che le direttive di Lin 
Piao costituiscono una «verità 
scientifica». 


RIBADITA DAL MINISTRO FRANCESE LA CONDANNA DELLA POLITICA AMERICANA 


DIALOGO VANO SUL VIETNAM 
TRA JOHNSON E COUVE DE MURVILLE 


Anche sulla NATO nessuna possibilità di compromesso - Altri 75 mila soldati in Asia 
entro l'inverno - Nuovi ostacoli frapposti dai cinesi al transito di aiuti russi a Hanoi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Gli Stati Uniti sbagliano 
grossolanamente nel Vietnamy 
la Francia non intende coo- 
perare militarmente nel qua- 
dro della NATO: queste le 
due tesi fondamentali del Go- 
verno di Parigi, che sono sta- 
te ribadite oggi, alla Casa 
Bianca, dal Ministro. degli 
Esteri Couve de Murville al 
Presidente Johnson. Nessun 
mutamento di atteggiamento, 
quindi: Couve ha parlato per 
un’ora e mezzo con il Presi- 
dente americano senza stac- 
carsi dalla linea dattata da De 


Gaulle riguardo ai dwe proble- 


mi più acuti esistenti fra Sta- 
ti Uniti e Francia. SI 
Del resto, che il Ministro 
francese ripetesse al capo del- 
PESsecutivo quanto aveva re- 
centemente dichiarato all’O. 


UN NUOVO PRESSANTE MONITO ALLE NAZIONI SI E’ LEVATO DAL VATICANO 


Paolo VI: <La pace non è impossibile 


anche se la situazione è peggiorata) 


Non può essere basata sulle armi, ma fondata sulla giustizia e sulla libertà 
Moro e Fanfani presenti al solenne rito di impetrazione sulla piazza S. Pietro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 4 

In piazza San Pietro, il Papa, 
di fronte ad una folla immensa, 
ha levato sul mondo, ancora 
una volta, il suo appello di pa- 
ce, riecheggiando le parole che 
lo scorso anno aveva pronun- 
ciato all'ONU: «Non più la 
guerra, non più». Ha ammo- 
nito le Nazioni tutte che la pa- 
ce non è impossibile, anche se 
la situazione appare, ora, peg- 
giorata. Con l’aiuto di Dio si 
può raggiungere lo scopo: è ne- 
cessaria, però, la perseveranza 
da parte degli uomini nel cer- 
care la pace, nel conquistarla; 
è necessaria una educazione co- 
stante e continua alla pace «sen- 
za perdere la certezza nel me- 
tito della causa», 


Una folla di centocinquanta: 
mila persone ha gremito, nel 
pomeriggio, l’emiciclo del Ber- 
nini rispondendo. all’invito del 
Papa che nella enciclica «Chri- 
sti Matri»y aveva esortato i cat- 
tolici a dedicare la giornata del 
4 ottobre alla impetrazione una- 
Nime per la pacifica conviven- 
za tra i popoli. La presenza di 
uomini politici — Moro, Fan- 
fanî, Colombo, Rumor —, di 
membri del corpo diplomatico, 
Tappresentanze di operai, e 
giovani aveva il valore sim- 
bolico della rispondenza totale 
© e l’azione del Papa ha su 
scitato negli animi. E la gran: 
de folla, silenziosa durante la 
celebrazione della Messa ed ac- 
clamante, al termine, all’indiriz; 
zo del Papa, poteva essere a 
buon diritto conside: sta come 
la rappresentante più immedia. 
ta del mezzo miliardo di catto- 
lici che, in tutto il mondo, han- 
no fatto propria l'ansia e ia 


sollecitudine del Pontefice per 
la _pace, 

E’ stato un rito solenne nel 
‘chiaro pomeriggio romano, pre- 
sto sopraffatto dalle ombre del- 
la sera: ma i riflettori accesi 
per la ripresa televisiva hanno 
dato un nuovo fulgente incanto 
alla piazza e alle statue della 
facciata e dei cornicioni. La so- 
lennità dell’ora non ha impedi- 
to però l'umile preghiera e la 
invocazione sottolineate dalle 
scarne note del canto grego- 
Tino, Il sacro rito si è svolto 
nell’anniversario della visita del 
Papa alle Nazioni Unite. E nel- 
la omelia pronunciata dopo il 
Vangelo, a quella visita Paolo 
VI ha fatto riferimento per sot- 
tolineare ancora «con gaudio e 
stupore» la meravigliosa eco che 
il suo «grido di pace» trovò in 
tutti. «Lo rinnoviamo oggi — 
ha detto — il nostro augurio, 
anzi il nostro grido di pace, og- 
gi, perchè tutti sappiamo quan- 
to ne sia grande il bisogno, 
quanto ardente il desiderio, 
quanto difficile il conseguimen- 
to. Dovremmo rinnovarlo con 
dolore: dallo scorso anno a 
questo le condizioni della pace 
del mondo non sono migliora- 
te, Lo ha detto anche un testi- 
monio qualificato in ragione del 
suo alto ufficio, il Segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
nella introduzione al suo rap- 
borto annuale: ‘’La situazione 
politica internazionale non è mì- 
gliorata”. Sarniamo tutti, anzi, 
quanto sia delicata, e quanto 
siano » ‘anno fondati i timo- 
ri di un successivo aggrava 
mento», 

Il Papa ha voluto tuttavia 
esortaro gli uomini «a non ri- 


con le parole e indietro con i 


fatti». e il passo dell’uomo ver- 
so la pace «è spesso intermit- 


tente e oscillante», ma non si 
deve «perdere il coraggio di 


continuare a difendere e pro- 
muovere la pace nè la fiducia 
di poterla in ogni caso conse 


guire», «Noi — ha aggiunto il 
Papa — dobbiamo sempre so- 


stenere che la pace è possibile; 


noi dobbiamo fare ogni sforzo 


per renderla possibile», 


A questo punto il Pontefice 
ha esposto tre pensieri, o, re- 
glio, tre esortazioni: l’umanità 
deve essere perseverante nel 
cercare la pace, Se all’inizio la 
pacifica convivenza fu salvata 


dalla straziante esperienza del- 


la guerra, dalla paura, dal ter- 


Tore e dal ricordo delle apo- 
calittiche distruzioni, «oggi do- 


vrebbe essere l’amore a soste 


nere tale risoluzione» con i prin- 
cipi della fratellanza, della giu- 


stizia, della libertà, della colla- 


borazione e della generosità». 


Seconda esortazione: «Tutti 
dobbiamo educarci alla pace, 
alimentare quei pensieri di pa- 
ce che la rendono desiderabile 


e sincera, e la stabiliscono, an- 
cor prima che nella politica e 
nell'equilibrio esteriore, nella 
profondità delle coscienze, nel- 
la mentalità dell’uomo moderno | pazi 
e nel costume de] popolo civi- 
le», Il Papa ha rilevato che il 
vero concetto della pace «fon- 
data sulla giustizia, sulla liber- 
tà e sui diritti della persona 
umana» si va imponendo nel 
mondo di oggi, «mentre si va 
vanificando la equivoca propa- 


ganda che cerca di strumenta- 
lizzare Ja pace a scopi diversi». 


E si va diffondendo l’intima per- 


manere delusi»: nella vita della | suasione che la pace vera e du- 
Umanità. talora «si va  avantilratura «non può essere basata 


sulla potenza delle armi mici- 
diali, nè sulla tensi i 
idee contrastanti; RA 


a che non è 
imbelle nè egoismo Ò 
indifferente disinterene nie. nè 
sogni altrui»; ma sforzo di goli- 
darietà per il bene comune, 
Terza esortazione x 
«La pace è difficile, TSE Eepa: 
possibile, perchè nulla. è impos- 
sibile a Dio. Di qui la necessità 
della preghiera, che trova la 
sua logica nella fede; nella fede 
cioè che l’uomo non è solo nel 
g (dei suoi destini 
e che la Provvidenza può inne- 
starsi nello svolgimento delle 
sue definitive vicende», «Preghe- 
Tnosgon PS ha detto il 
— per ace specialmen- 
te nell'estremo Orlente.a ‘una Si 
ce na libertà e la 
rosperità a le popolazioni, 
iti la trattativa leale ed o 
na non la sopraffazione della 
insidia e della forza, renda Pos: 
sibile. E pregheremo per quanti 
allbri focolai di lotte e di odio 
turbano la civile convivenza nel 
mondo». 


alla Madonna «Regina della 
pace n. 


Al termine della Messa, il Pa- 
pa si è recato a salutare le au- 
torità presenti e quindi, in se 
dia gestatoria, ha attraversato la 
‘piazza tra rinnovate acclamazio- 
ni, La folla ha cominciato a la- 
sciare la piazza: migliaia di per- 
sone sono rimaste però intorno 
all’obelisco ad acclamare e sa- 
lutare il Pontefice che era tor- 
nato nel suo studio, Quella fine 
stra illuminata, nella chiara not. 
te romana, aveva anch’essa un 
significato di speranza. 

A. Paglialunga 


LINEA AEREA DIRETTA 
New. York - Mosca 


Washington, 4 

Gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica hanno deciso di rea- 
lizzare l’accordo firmato a suo 
tempo per l'istituzione dì una 
linea aerea diretta tra Mosca e 
New York. Il documento era 
stato firmato nel 1961, ma la 
sua attuazione era stata sospe- 
sa a causa della sopravvenuta 
crisi di Berlino. Ora le condi: 
zioni sono mutate e sono nel 
contempo aumentati i viaggia- 
tori tra la capitale sovietica e 
la grande città americana; si è 
deciso perciò di riprendere il 
vecchio progetto. 

L'annuncio è stato dato dal 
Dipartimento di Stato america- 
no, il quale ha precisato che 
sono in corso trattative tra la 
«Aeroflot», la società sovietica 
che gestisce i voli interconti- 
nentali. e la «Panamerican 
World Airways», per risolvere 
1 dettagli tecnici della nuova li- 
nea. Si prevede che i primi ae. 
rei entreranno in servizio nella 
primavera dell’anno prossimo. 


N.U. e, ieri, in un colloquio 
privato col Segretario di Sta- 
to, Rusk, era così scontato da 
non far esitare la Casa Bian- 
ca ad autorizzare la pubblica- 
gione, proprio oggi e proprio 
poche ore prima dell'incontro 
Couve-Johnson, della notizia 
secondo cui altri 75 mila sol- 
dati americani saranno man- 
dati în Vietnam fra ottobre e 
il marzo del ?’67. Anzi, la de- 
cisione di rinforzare il corpo 
di spedizione degli Stati Umiti 
è stata quasi un'implicita ri- 
sposta al tema fisso francese, 
che è questo, per quanto con- 
cerne il Vietnam: gli Stati 
Uniti e la Cina (luna e Valtra 
potenza sono messe sullo stes- 
so piano) sono «estranei» al 
conflitto vietnamita e pertan- 
to debbono immediatamente 
abbandonare, gli uni il campo 
di battaglia, l'altra la propa- 
ganda fumosa e confusionaria, 
che tende a creare un attrito 
pericoloso con l'America. 


Puntualmente, Couve de Mur- 
ville ha ripetuto questi con- 
cetti a Johnson, il quale pri- 
ma ha cercato (come del re- 
sto aveva fatto ieri Rusk e co- 
me ha riprovato stasera, pri» 
ma della partenza di Couve 
per Parigi) di far capire la 
neale posizione degli Stati Uni- 
ti nei confronti dei due ele- 
menti cui sono di fronte: il 
comunismo e il Sud-Est asia- 
tico (V’uno da combattere — 
ha detto Johnson —, l’altro 
soltanto da aiutare a mante- 
nere, dove la desidera, V'indi- 
pendenza); poi il Presidente 
ha rinunciato e, con qualche 
annoiata sufficienza, è stato a 
sentire quella che qualeuno ha 
definito «la predica indiretta 
di De Gaulle». 

Per la NATO la discussione 
è stata anche più breve: nulla 
da fare per arrivare @ com- 
promessi; c'è una nuova poli» 
tica francese, di cui Washing- 
ton deve tenere conto e c'è 
una politica americana di cui 
Parigi tiene conto; collabora- 
zione in senso democratico 
(difesa delle posizioni occiden- 
tali in quanto democratiche) 
sì, collaborazione militare al- 
linfuori dell'emergenza, no. 
AUora il dialogo Francia-Stati 
Uniti può considerarsi chiuso? 
No, perchè?, avrebbe risposto 
Couve: siamo sempre amici, 
anche se abbiamo una conce- 
zione del mondo diversa. 

Era quello che voleva sen- 
tirsi dire Johnson, il quale ha 
fatto capire al Ministro che 
sarebbe lieto di vedere De 
Gaulle nel caso che decidesse 
di- visitare Europa in prima- 


vera. Parlare fa sempre be- 


ne; il guaio è quando non si 


parla più, proprio come nei 
matrimoni, 
Couve: e, così, con una battu- 


avrebbe risposto 


ta il rappresentante di De 
Gaulle ha concluso un incon- 
tro che certi personaggi della 


Casa Bianca definiscono più 
«filosofico e quasi saggistico» 
che diplomatico e politico. 


Insomma, Couve de Murvil- 


le ha fatto della storia — alla 
maniera gollista —, non della 
diplomazia. Così, il problema 


vietnamita: resta ancora con 
tutte le sue incognite inviola- 
te e, semmai, con qualche in- 


cognita di più, come lascia in- 


travvedere la rinnovata scelta 


di un atteggiamento «duro», 


dopo quello «morbido» temuto 
recentemente alle Nazioni U- 
nite. 

In questo stato di fatto, ac- 
quista un particolare signifi 
cato la notizia, di cuì sì è già 
detto, secondo la quale altri 
#5 mila soldati americani so- 
no destinati a partire per il 
Vietnam entro l'inverno, insie- 
me a quella di un ulteriore 
stanziamento straordinario di 
dieci miliardi di dollari, che 
verrebbe chiesto al Congresso 
subito dopo le elezioni di no- 
vembre, per fronteggiare le 
spese del crescente ‘impegno 
americano. 

Paradossalmente, se a Wa- 
shington vi è oggi qualche 
speranza di progresso verso 
una soluzione, questa sta in 
avvenimenti che sembrano in- 
dicare un allargamento del 
conflitto: questi avvenimenti 
sono legati anche alla crescen- 
te. partecipazione del’URSS 
alla contesa, riflessa dal nuo- 
vo accordo di aiuto concluso 
tra Mosca e Hanoì e messa in 
risalto dalla riconosciuta pre- 
senza di «consiglieri» sovietici 


presso le batterie di missili 
fornite al Nord Vietnam. Il 


[ 


quadro è ulteriormente com= 
plicato da informazioni di pri- 
ma mano che parlano di un 
aggravamento senza prece- 
denti del dissidio cino-sovieti- 
co in rapporto all’aiuto al 
Vietnam. Secondo queste no- 
tizie, Pechino avrebbe addi- 
rittura proîbito ai suoi tecni- 
ci, da tempo inviati nel Viet- 
nam settentrionale, di incon- 
trarsi o di collaborare in qua= 
lunque maniera con i consi= 
glieri militari sovietici. 

Si sa, inoltre, che il Gover= 
no cinese va frapponendo un 
numero sempre maggiore di 
ostacoli alla fornitura di ma- 
teriale bellico sovietico a Ha- 
noi, che necessariamente deve 
passare attraverso il territo- 
rio cinese. Per risolvere la si- 
tuazione, le autorità di Mosca 
si erano decise a mettere allo 
studio un progetto di «ponte 
aereo» tra Mosca e il Viet- 
nam, ma, secondo motizie o- 
dierne, Pechino ha risposto 
mettendo il veto al sorvolo 
del suo territorio da parte di 
apparecchi da carico sovietici; 
rimarrebbe, quindi, solo il 
transito per via di mare. 


Stelio Tomei 


LA SITUAZIONE 


Durante un solenne rito di im- 
petrazione svoltosi sulla piazza 
San Pietro, Paolo VI ha rinno- 
vato il suo pressante appello al 
mondo perchè abbia a ricercare 
con tutti i mezzi lo stabilimento 
di una pace basata non sulle 
armi, ma fondata sulla libertà e 
sulla giustizia. La pace, ha affer- 
mato il Papa nell’anniversario del 
suo storico viaggio all'ONU, 
non è impossibile anche se la 
situazione internazionale è peg- 
giorata. Nella sua insistente esor- 
tazione a creare tutte le condi. 
zioni necessarie per una pacifica 
convivenza umana, il Papa ha in- 
Vitato alla fiducia e alla preghie 
TA, ricordando in particolar modo 
il Vietnam ed «altri focolai di 
lotte e di odio». Alla Messa pa- 
‘pale erano presenti anche gli 
onorevoli Moro, Fanfani, Colom- 
bo e Rumor. 

L'atteso colloquio tra il Presi- 
dente Johnson e il Ministro degli 
Esteri francese, Couve de Murvil- 
le, alla Casa Bianca, non ha fat- 
to che riconfermare il profondo 
solco ormai esistente tra Wa- 
shington e Parigi su due proble- 
mi fondamentali quali il Vietnam 
e l’organizzazione atlantica; ri 
guardo al primo, Couve si è fat- 
to portavoce delle tesi di De 
Gaulle, secondo cui l’America de. 
ve abbandonare senza condizioni 
il Paese, per lasciarlo libero di 
trovare una soluzione ai propri 
problemi sulla base degli accordi 
di Ginevra; quanto alla NATO, 
Couve ha ribadito che la Fran- 
cia non intende più cooperare al. 
la, difesa comune dell'Europa. E° 
stato intanto reso noto a Wa- 
shington che altri 75 mila sol- 
dati saranno inviati nel Vietnam, 
entro il prossimo marzo; ciò nel 
quadro di un inasprimento del 
conflitto, deciso dopo il fallimen- 
to delle nuove avances di pace 
all'ONU, Anche l'URSS, dal can- 
to suo, sembra intenzionata a 
impegnarsi più a fondo, con aiu- 


ti al Governo di Hanoi; aiuti pe 
Tò che, a. quanto si è appreso, 
sono sempre più ostacolati da 
Pechino, che ne ostegsia il tran- 
sito sul proprio territorio. 

Il Premier britannico Wilson 
ha ottenuto dal congresso laburi- 
sta l’approvazione della politica 
economica del Governo, e subito 
dopo ha riunito i Ministri per 
varare il provvedimento che rende 
obbligatorio il blocco dei prezzi 
e dei salari; la muova legge en- 
‘trerà in vigore immediatamente, 
non appena la Regina vi avrà 
apposto la propria firma, Co- 
munque, Wilson dovrà ancora 
affrontare numerosi attacchi, par- 
ticolarmente da parte dei sin- 
dacati. 

In giornata si riuniscono i capi- 
gruppo della Camera per stabilire 
il calendario dei lavori parla. 
mentari fino alla fine dell’anno, 
Davanti all'Assemblea di Monte 
citorio stanno delle. questioni 
molto impegnative: l'esame del 
bilancio, della programmazione, 
del piano della scuola, nonchè il 
‘problema di Agrigento e un dibat- 
tito di politica estera, Democri- 
Stiani e socialisti non sono d’ac- 
cordo sulla precedenza da dare 
ai lavori: i primi mettono in 
testa il piano della scuola, i 
Secondi il piano quinquennale di 
Sviluppo (programmazione). So- 
Prattutto il Ministro della P. I. 
Gui insiste perchè sia varato il 
disegno di legge che prevede i 
necessari finanziamenti per il 
potenziamento della. scuola. 

Il comitato centrale del Partito 
‘comunista jugoslavo ha deciso le 
misure da adottare per una radi. 
cale riorganizzazione del partito 
stesso. Le modifiche maggiori 
riguardano l'abolizione della ca- 
fica di segretario generale del 
partito. detenuta da Tito, che 
comunque rimane presidente, e 
la creazione di un nuovo orga 
nismo direttivo strutturato in 
modo de impedire & qualsiasi 
componente la scalata al potere. 
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IN SEGUITO ALL'ASSICURAZIONE DEL SOLLECITO VOTO DEL D.D.L. SULLE PENSIONI 


LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 
SOSPESO DAI GRANDI SINDACATI 


Federsindan e CISNAL non hanno aderito invece all'invito ministeriale 
Nel frattempo sono in atto numerose 


agitazioni e altre vengono annunciate 


Roma, 4 

Lo sciopero del marittimi è 
stato sospeso. Entro domani a 
mezzogiorno l’attività ritornerà 
normale su tutte le unità della 
Marina mercantile italiana. In 
proposito, le organizzazioni sin- 
dacali di categoria aderenti al- 
la CGIL (Film), CISL (Film) e 
UIL (Uim) confermando, in un 
loro comunicato, la decisione di 
sospendere. lo sciopero dei la- 
voratori marittimi entro le 12 
di domani 5 ottobre, in seguito 
all'impegno preso dal Governo, 
rilevano che nel corso dell’in- 
contro al Ministero del lavoro, 
I rappresentanti sindacali han- 
no esposto i motivi che hanno 
reso necessaria l’agitazione. 

Nel comunicato le organizza. 
zazioni sindacali, dopo aver ri. 
volto un plauso ai marittimi 
per la loro compatta partecipa- 
zione allo sciopero, «invitano la 
categoria a rimanere unita e 
mobilitata intorno alle sue or- 
ganizzazioni affinchè questo gran. 
de successo, conseguito attra. 
verso la lotta unitaria di tutte 
le categorie possa portare al 
rapido e concreto risultato del- 
la definitiva approvazione della 
legge entro il 31 ottobre 1966, 
al fine di dare soddisfazione al- 
le lunghe attese dei pensionati 
marittimi nonchè ai marittimi 
naviganti circa migliori pro- 
spettive per la loro vecchiaia». 

Dal canto suo il Ministero del 
Lavoro ha diramato il seguente 
comunicato: «Per incarico del 
Ministro per il lavoro sen. Bo- 
sco, il Sottozsgretario Calvi ha 
ricevuto oggi al Ministero del 
Lavoro, i rappresentanti della 
Film-CGIL, Film-CISL ed Uim- 
UIL 6 della Federazione tra i 
Corpi dei piloti dei porti alla 
presenza di funzionari, rappre- 
sentanti dei Ministeri della Ma- 
rina mercantile e del Tesoro 
per esaminare 1 problemi ine- 
renti all’ulteriore corso del DDL 
governativo per la riforma del. 
la previdenza marinara e l’au- 
mento delle pensioni. Il Sotto- 
segretario Calvi, sentite le par- 
ti interessate, ha dato assicura. 
zione che il DDL anzidetto con- 
certato fra i Ministeri compe 
tenti sarà sottoposto per l'ap- 
‘provazione al Consiglio del Mi. 
nistri al più presto possibile e 
comunque non oltre il 15 no- 
vembre. prossimo. Il provve 
dimento subito dopo l’approva- 
zione sarà trasmesso al Parla- 
mento, I rappresentanti sinda- 
cali suddetti, preso atto delle 
dichiarazioni fatte dall’on. Cal 
vi, hanno assicurato la cessa 
zione dello sciopero dei lavora. 
tori marittimi proclamato il 30 
settembre entro le ore 12 di 
domani 5 ottobre». , 

La decisione di sospendere 
lo sciopero non è stata però 
unanime. Infatti la Federazione 
dei sindacati delle aziende di 
navigazione (Federsindan) e la 
Film-CISNAL comunicano di 
non aver aderito all'invito del 
Sottosegretario on. Calvi di so- 
spendere l’agitazione dei marit- 
timi. In particolare, la Feder- 
sindan mel suo comunicato af- 
ferma che «gli affidamenti of- 
ferti dal rappresentante del Go- 
verno non sono stati ritenuti 
sufficienti dopo le reiterate, ana. 
loghe e più impegnative dichia- 
razioni fatte precedentemente 
da uomini di Governo anche in 
sede parlamentare e rimaste 
senza seguito». L’agitazione — 
aggiunge la Federindan — pro- 
seguirà secondo le modalità che 
saranno stabilite. 

E? intanto iniziato lo sciope- 
To di 48 ore nelle industrie chi. 
miche e chimico-farmaceutiche, 
Anche lo sciopero di due gior- 
ni allo istituto superiore di Sa- 
nità ha avuto inizio. Secondo 
il sindacato di categoria della 
CISL, allo sciopero ha parteci. 
pato il 98,7 per cento del per- 
sonale. Sempre secondo la stes- 
sa fonte lo stato di agitazione 
continuerà a tempo indetermi. 
nato, sino alla presentazione 
del progetto di riforma dello 
TAO al Consiglio dei Mini 
stri, 

Intanto i sindacati dei metal. 
‘meccanici hanno confermato 
per il 6 e 7 ottobre lo sciopero 
di 48 ore per i dipendenti da 
industrie private, Nei giorni 8 
e 9 ottobre a Roma riprende- 
ranno le trattative per il rinno- 
vo del contratto di lavoro de- 
gli operai edili. Nella preceden- 
te sessione di lavori, che era 
stata effettuata nei giorni 28 e 


29 settembre, erano stati esa- 
minati gli argomenti relativi al- 
la estensione del contratto a 
tutte le aziende siano esse in- 
dustriali che artigiane, la deli- 
mitazione dei mestieri di arti. 
giani, la contrattualizzazione 
di alcune prestazioni assisten- 
ziali svolte dalle casse edili, la 
riduzione dell'orario di lavoro 
e altri problemi tra cui i cotti. 
mi e le qualifiche, 

Domani si riuniranno le se- 
greterie nazionali dei tre sinda- 
cati portuali aderenti alla UIL, 
CISL e CGIL, Saranno esami- 
nate le osservazioni fatte dalla 
Confindustria e dalla Confcom- 
mercio alle richieste presenta- 
te dai sindacati al Ministero 
della Marina mercantile. Le 
due confederazioni padronali — 
afferma la UIL — hanno dato 
un giudizio negativo sulle ri- 
chieste formulate dai sindacati, 
"tanto che le organizzazioni sin- 
dacali discuteranno domani an- 
che l’eventuali iniziative da in- 
traprendere per fronteggiare le 
conseguenze derivanti dall’at- 
teggiamento della Confindu- 
stria e della Confcommercio. 
Le richieste presentate dai sin- 
dacati al Ministero della Ma- 
rina mercantile riguardano la 
periodicità del rinnovo della 
regolamentazione nazionale, la 
contingenza, il miglioramento 
delle prestazioni straordinarie, 
il lavoro a turni, il minimo sa- 
lario garantito. 


Va ancora registrato che le 
organizzazioni sindacali di ca: 
tegoria aderenti alla C.I.S.L., 
C.G.I.L. ed U.I.L. confermano, 
in un comunicato, lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavora. 
tori metalmeccanici divendenti 
dalle aziende private del setto- 
re, già proclamato per giovedì 
6 ottobre. La manifestazione, 
come è noto, è stata indetta 
per protestare contro la rottu. 
ra delle trattative per il rinno- 
vo del contratto nazionale di 
lavoro, avvenuta il 29 settem. 
bre scorso. Dal canto suo la 
Segreteria nazionale della Fe- 
derazione lavoratori metalmec- 
canici-CISNAL, preso atto del. 
la convocazione a livello con- 
federale presso la Confindu- 
stria e presso l’Intersind per 
incontri intesi a risolvere le ver. 
tenze insorte in sede di tratta- 
tiva per il rinnovo dei contratti 
nazionali di lavoro della cate- 
goria ha confermato — è detto 
nel comunicato — la decisione 
di non partecipare agli scioperi 
programmati per il 6 corrente 


@ giorni successivi da altri sin- 


dacati, 
Infine, la Segreteria dell’As- 


sociazione nazionale aiuti assi. 
stenti ospedalieri conferma lo 
sciopero nazionale dei medici 
ospedalieri interini, straordina- 
ri ed idonei di concorso già pro- 
clamato per giovedì 6, venerdì 
7 e sabato 8 ottobre. La mani- 
festazione è stata indetta per 
sollecitare il riconoscimento del. 
la stabilità del posto di lavoro. 


Difficili anche le interurbane 


OGGI A GENOVA 
sciopero generale 


Genova, 4 
Allo sciopero di protesta in- 
detto per domani per l’ancora 
insoluto problema della sede del- 


l’«Italcantieri» a Genova, è pre- 
vista la partecipazione di tutte 
le categorie cittadine, Non fun- 
zioneranno le centrali telefoni- 
che interurbane (salvo che per 
casì urgenti), le scuole saran- 
no chiuse; non funzioneranno 
il porto e l'aeroporto (l'Alitalia 
ha cancellato i suo voli per Ge- 
nova). Saranno chiusi gli uffici 
statali, parastatali e degli enti 
locali; tutti i negozi di qual 
siasi genere, comprese le tabac- 
cherie le banche, le industrie, 
i distributori di benzina; i tea- 
tri, i cinematografi e gli altri 
esercizi pubblici, Lavoreranno 
soltanto, gli addetti ai quotidia- 
ni, ai servizi di emergenza ed 
ai trasporti pubblici, i quali 


si asterranno dal lavoro solo 
dalle 15 alle 18. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — La spaventosa scena della sciagura sulla via Appia: a sinistra la «Renault» investitrice, 
completamente appiattita, e a destra la «Bianchina» rovesciata su un fianco e maciullata 


“RACCAPRICCIANTE BILANCIO DI UNA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

La signora Guendalina Carol 
Coombe Akhurst, di 47 anni, se. 
conda moglie del padre di To- 
ny Armstrong Jones, l’attuale 
conte di Snowdon e marito del. 
la Principessa Margaret di In- 
ghilterra, è morta stamane in 
un ospedale romano, soccom- 
bendo alle gravi ferite riporta. 
te stanotte in un agghiacciante 
incidente stradale, sulla Via 
Appia, in cui hanno trovato la 
morte altre cinque. persone, 
mentre una è rimasta grave- 
‘mente ferita, 
L'ex matrigna di Lord Snow- 
don aveva divorziato nel 1959 
da Ronald Armstrong Jones 
(padre di Tony), per sposare 
sei anni più tardi, in Italia, 
l'avvocato romano Giuseppe 


‘Lopez, di 40 anni, che è perito 
anch'egli nell'incidente di sta- 
notte. Insieme ai coniugi Lo- 


UN. ULTERIORE RINVIO 


PER 1 «CHIARIMENTI» 


Nuovamente ammalato 


Magnagonon va a Roma 


Rilasciato in libertà 
l'austriaco arrestato 


provvisoria a Bolzano 
nell’ albergo - arsenale 


Bolzano, 4 


Il leader della SVP, Silvius 
Magnago, la cui partenza per 

oma era prevista per questo 
inizio di settimana, è ancora a 
Bolzano. Da parte della Giunta 
provinciale si afferma che «non 
è previsto che il dott. Magnago 
lasci il capoluogo atesino nè 
oggi nè domani», A quanto ri- 
sulta, Magnago avrebbe avuto 
una ricaduta della malattia che 
gli impedì, alcune settimane or 
sono, di recarsi a Roma per i 
«chiarimenti», considerati ne- 
cessari dalla «Suedtiroler Volks. 
partei» prima di accettare le 
offerte italiane per la soluzione 
del problema altoatesino. 

Intanto Lorenz Bado, il citta. 
dino austriaco di 22 anni, nato 
a Trieste e residente a Gailitz, 
in Carinzia, che era stato fer- 
mato 15 giorni or sono dalla 
polizia e successivamente de- 
nunciato alla ROSEE per 
cospirazione politica, è stato 
rilasciato stasera in libertà 
provvisoria. In una stanza oc- 
cupata dal Bado all'albergo 
«Croce Bianca» di Bolzano, era- 
no stati scoperti — come noto 
— sette chilogrammi di dona- 


eee 


DOMENICA LA SOLENNE TRASLAZIONE DA ANCONA 


Nell'Ossario di Bari 


i Caduti in 


Compiranno il viaggio a 


Jugoslavia 


bordo della «Stromboli» 


Roma, 4 

Le 8.400 salme dei Caduti re- 
cuperate in territorio jugoslavo 
riceveranno domenica 9 otto. 
bre dalla popolazione di Anco 
na il reverente saluto della na 
zinne prima di essere portate 
nel monumentale ossario di Ba- 
ti, alla cui costruzione ha prov- 
veduto il Ministero della Difesa, 
Il tributo di omaggio ai Caduti 
sarà caratterizzato da una so- 
lenne cerimonia militare e re- 
ligiosa alla quale, oltre i fami. 
liari dei Caduti, parteciperan- 
no il Ministro della Difesa, Tre- 
melloni, e altre autorità, 

Il trasferimento dei resti mor: 
tali dei Caduti avverrà in for- 
ma solenne per le ultime 50 
salme che simboleggeranno tut- 
te quelle dirette a Bari. Il cor- 
teo, aperto da una fanfara e 
da un battaglione di formazio. 
ne. delle varie Forze armate 
con bandiera, giungerà, parten- 
do dalla Caserma Villarey, al 
molo trapezoidale ove sull’al. 
tare da campo, appositamente 
eretto, verrà officiata la Messa 
dall’Ordinario militare d’Italia, 


mons, Maffeo, che, dopo la let- 
tura della Preghiera del Cadu- 
to, impartirà ‘alle salme la be- 
‘nedizione, 

I militari del reparto di scor- 
ta recheranno quindi a braccia 
le 50 cassette-ossario avvolte 
nel tricolore sulla nave «Strom- 
boli» ove l'equipaggio renderà 
gli onori regolamentari ed ese- 
guirà tre salve di fucileria, men- 
tre il battaglione di formazione 


‘presenterà le armi e la fanfara 


intonerà l'Inno del Piave. Su- 
ito dopo, la nave «Stromboli» 
salperà alla volta di Bari, scor- 


‘tata da un dragamine oceanico 


e da due dragamine costieri del- 
la Marina militare, mentre una 
formazione di aerei dell’Aero- 
nautica sorvolerà lo «Strombo 
li» nel momento in cui lasce- 
tà il porto di Ancona, 

Oltre al Ministro Tremelloni, 
saranno presenti i presidenti 
delle Commissioni parlamentari 
delia Difesa, il commissario ge- 
nerale per le onoranze ai Cadu- 
ti in guerra, il comandante del- 
ila Regione militare tosco-emi- 
liana e altre autorità. 


rite, miccia, detonatori e accen- 
ditori elettrici, una pistola e 
numerosi proiettili, 

Il Bado, rappresentante di 
una. casa editrice svizzera, era 
stato sospettato di appartenere 
all’organizzazione terroristica 
operante in Alto Adige. Durante 
gli interrogatori ai quali era 
stato sottoposto, egli aveva però 
negato ogni addebito, sostenen- 
do di non essere stato a cono. 
scenza dell’esistenza dell’esplo. 
sivo e delle armi nella stanza 
dove alloggiava. Gli accerta. 
menti compiuti dalla polizia 
non hanno portato a risultanze 
concrete, per cui la Magistra. 
tura ha ora disposto il suo ri. 
lascio. 

Da Vienna s'è appreso nel 
frattempo che il capo del Go. 
verno regionale tirolese, Wall. 
noefer, in una trasmissione te- 
levisiva alla quale ha preso par- 
te questa sera con l’ex Ministro 
degli Esteri, Kreisky, ha dichia- 
rato tra l’altro, che «se il Go. 
verno e il Parlamento italiani 
approveranno definitivamente 
le promesse fatte, allora direi 
che sono stati fatti progressi». 
Dal canto suo, Kreisky ha 
espresso l'opinione che il «pac- 
chetto» contenga concrete pro- 
messe, significanti certi pro- 
gressi, ma ha aggiunto che la 
questione più importante sareb. 
be quella dell’ancoraggio inter. 
nazionale. 

Su questo punto Wallnoefer 
ha detto che un comitato di 
esperti (nominato dal Ministero 
degli Esteri) sta esaminando 
l'insieme dei vari problemi sot- 
to tutti gli aspetti, specialmen- 
te per quanto riguarda l’effica. 
cia della Corte internazionale 
di Giustizia dell’Aja. Kreisky 
ha replicato che soltanto un 
tribunale arbitrale offrirebbe 
garanzia alle promesse fatte. Ha 
aggiunto che ogni soluzione 
senza questo tribunale sarebbe 
una grande sventura e ha ripe- 
tuto che raccomanderà all’oppo- 
sizione di non approvare una 
soluzione che non offra queste 
garanzie, se essa verrà discussa 
in Parlamento. 

Wallnoefer, che ha ricordato 
di appartenere a famiglia oriun- 
da del «Tirolo del Sud», ha ri. 
battuto che dal 1959 cerca di 
giungere a una chiarificazione 
sull’interpretazione dell’accordo 
De Gasperi - Gruber del 1946, e 
che l’attuale «pacchetto», pur 
non andando oltre le proposte 
della «commissione dei dician. 
nove», va certamente oltre le 
promesse fatte all'ex Ministro 
Kreisky. Egli ha aggiunto che 
se il comitato di esperti rispon- 
derà in ‘modo positivo sulla 
questione dell’assicurazione in- 
ternazionale, si giungerà a un 
accordo con l’Italia. Da parte 
sua, Kreisky ha detto che il 
problema del «Tirolo del Sud» 
è ancora una questione politica, 
ma che bisogna cercare una via 
per farne una questione giuri. 
dica, 


SCIAGURA ACCADUTA L'ALTRA NOTTE SULLA VIA APPIA 


pez, che rientravano da una 
gita, viaggiava la quarantunen. 
ne Elisabeth Tate, cittadina au- 
straliana e amica della Lopez 
(anche quest’ultima nata in Au- 
stralia, ma naturalizzata ingle. 
se in seguito al matrimonio 
con Armstrong Jones). Le altre 
tre vittime sono dei giovani 
che viaggiavano a bordo di 
una «Renault 8», che a folle 
velocità è andata a investire 
la «Bianchina» su cui si trova- 
vano i coniugi Lopez e la Tate. 


Quello che maggiormente col. 
pisce in questa gravissima scia- 
gura è il fatto che l’utilitaria 
marciava disciplinatamente e 
a bassa andatura sulla sua de- 
stra: i tre come si è detto tor- 
navano tranquilli, da una gita 
fatta a Ischia insieme ad ‘al- 
cuni amici che seguivano, 2 
breve distanza, con un'altra 
‘macchina. Improvvisamente dal- 
la parte opposta, la «Renautly 
impazzita è uscita di strada in 
curva, i tre della «Bianchina» 
se la sono vista venire incon- 
tro a velocità folle e c'è stato, 
da parte dell'avv. Lopez, un di- 
sperato quanto inutile tentati 
vo di frenata. Poi lo schianto. 

L'incidente è accaduto. all’al- 
tezza del chilometro 8 della Via 
Appia, La «Renault 8» condot- 
ta da Mario Baldoni, di 20 an- 
ni, con a bordo Ezio Sgreccia, 
di 25, Fabio Amicizia, di 21, € 
Bruno Fierro, pure di 21, pro- 
veniva da Roma e marciava 
(stando a quanto accertato dal- 
la «Stradale») a velocità molto 
sostenuta, quando, nell’imboc- 
care la cosiddetta «curva del 
diavolo» (una curva insidiosa, 
facilmente abbordabile solo in 
apparenza), è sfuggita al con- 
trollo del conducente. 

La «R 8», mentre il Baldoni 
cercava disperatamente di ri- 
prenderne il controllo, ha in- 
vaso l’altra corsia e, roteando 
su se stessa, si è diretta come 
un bolide contro un camion 
che stava sopraggiungendo dal. 
la direzione opposta. Il condu- 
cente dèl camion è riuscito ad 
evitare l'investimento, spostan- 
dosi tutto sulla sua destra, fino 
a concludere la sua corsa sulle 
rotaie del tram, che corrono 
parallele alla strada, non al 
trettanto ha potuto fare l’av- 
vocato Lopez, che seguiva da 
vicino; la «R 8» si è rovesciata 
sulla sua «Bianchina», schiac- 
ciandola. 

Primi ad accorrere sono sta- 
ti due vigili notturni: l’avvoca- 
to Lopez, incastrato fra i rot- 
tami dell’utilitaria, era morto 
sul colpo; gli altri sei, tutti fe- 
riti, tutti privi di sensi, davano 
ancora qualche segno di vita. 
Mentre uno del vigili telefona- 
va per i soccorsi, l’altro prov- 
vedeva a fermare alcune mac- 
chine di passaggio per fare ac- 
compagnare gli infortunati al- 
l'ospedale più vicino, L’opera di 
soccorso è stata febbrile; ma 
Elisabeth Tate, Ezio Sgreccia e 
Fabio Amicizia sono morti du- 
rante il tragitto, e ai medici 
del posto di pronto soccorso 
non è rimasto altro che con- 
statarne l’avvenuto decesso, 

Il conducente della «R. 8, 
Mario Baldoni, e la signora Lo. 
‘pez apparivano in condizioni 
disperate: entrambi sono stati 
ricoverati con prognosi riserva 
ta, ma dopo quattro ore la 
donna è spirata senza aver ri. 
preso conoscenza. Il giovane, le 
cui condizioni non accennano 
a migliorare, è ancora sotto il 
controllo dei medici che si stan. 
no prodigando in tutti i modi 
per strapparlo alla morte. An- 
che Bruno Fierro è stato rico- 
verato all'ospedale; nell’inciden- 
te ha riportato ferite e frattu- 
Ta che sono state giudicate gua- 


ribili in due mesi salvo com- 
plicazioni. 

La Polizia stradale ha seque- 
strato, compiuti fi opportuni 
rilievi, la «R 8»: bisogna infatti 
stabilire quale fosse la velocità 
tenuta dalla vettura. Dai pri- 
mi accertamenti è risultato, a 
quanto pare, che la «R 8» mar- 
ciava a circa 120 chilometri ora. 
ri, su un tratto di strada con 
limite di velocità di 80 chilo- 
metri. 

A Londra, Lord Snowdon, con. 
sorte della Principessa Marga- 
ret, ha appreso con vivo dolo- 
te la notizia della morte della 
matrigna. Il padre di Lord 
Snowdon Ronald, era stato uni. 
to in matrimonio con la signo- 
Ta Carol per 23 anni, e cioè dal 
1935, quando il futuro marito 
della Principessa Margaret, a- 
veva sei anni, al 1959. La si. 
gnora era anche stata attrice 
ad Hollywood. 


MUORE CON ALTRE CINQUE PERSONE 
LA MATRIGNA DI TONY ARMSTRONG JONES 


Viaggiava col marito, un avvocato romano, e un’amica su una utilitaria contro la quale si è schiantata 
a folle velocità una «R 8» sbandata in curva - Aveva divorziato nel 1959 dal padre di Lord Snowdon 


una pubblicità poco favorevole 
sei o sette anni fa, poco prima 
del matrimonio del suo figlia- 
stro con la Principessa Marga- 
ret, per aver pubblicato una 
serie di articoli biografici su 
Lord Snowdon, che allora era 
semplicemente Anthony Arm. 
strong Jones. 

Al momento di andare in 
macchina, si. apprende che an- 
che Mario Baldoni, il guidatore 
della «R-8», è deceduto, 


R. R. 


Doll'auto di un italo-americano 


TRAVOLTI E UCCISI 
due contadini in moto 


Taranto, 4 
Due contadini che tornavano 
dal lavoro nei campi a bordo 
di una motocicletta, sono sta- 
ti travolti da una automobile 


Il diritto 


dell'italiano 


Il diritto all'amore del maschio 
italiano è stato riconosciuto con 
sentenza da un austero giudice 
della Corte Suprema di Melbour- 
ne in Australia. Di più: se viene 
privato 0 menomato in questo 
diritto, al suddetto maschio. ita» 
liano spetta un adeguato risarci- 
mento, E non è chi non sappia 
(da severi studi, dalla lettura di 
romanzi gialli o dalla contempla- 
zione di TV e cinema) che nel 
diritto anglosassone ogni sentenza 
ha peso di legge. Prospettive al- 
lettanti si aprono dunque nella 
terra dei canguri ai nostri giova- 
ni emigrati o aspiranti tali. Tan- 
to allettanti da jar svanire senza 
altro la brutta impressione susci» 
tata tempo fa dall'annuncio che 
ai nostri giovanotti stabilitisi lag- 
giù sarà chiesto d'ora in pot di 
prestare servizio di leva nell'eser. 
cito australiano, 

Tutta questa faccenda, assai 
gravida di possibili sviluppi e 
conseguenze quando qualche no- 
stro «dritto» avrà ben pensato 
come metterla a frutto. è stata 
messa in movimento da Seba- 
stiano Paoletti di 29 anni, origi- 
nario di Pisa, Sebastiano in Au 
stralia aveva trovato lavoro in 
una fabbrica di prodotti chimici. 
Lavorava forte, fortissimo: tirava 

| al gruzzolo. Tante ore di lavoro, 


tante di straordinari. I capi dei 
sindacati lo guardavano anche 


guidata dal cittadino america- 
no Franco Possessera, di 30 an- 
ni, residente a Rochester (New 
York). Uno degli investiti, Pie 
tro Tripaldi, di 57 anni, è mor- 
to sul colpo mentre l’altro, Co- 
simo Bolognini di 60 anni, che 
pilotava la moto, è morto poco 
dopo il ricovero nell'ospedale 
di Taranto. 

L'incidente è accaduto sulla 
provinciale che collega l’abita- 
to di Pulsano con il «Lido Sil- 
vano». La motocicletta sulla 
quale erano i due contadini si 
è immessa da una strada late- 
rale sulla provinciale mentre 
sopraggiungeva l’auto condot- 
ta dal Possessera. Vano è sta- 
to il tentativo dell’automobili- 
sta di frenare. 

Sul posto dell'incidente si so- 
no recati per gli accertamenti 
i carabinieri della locale stazio- 
ne e successivamente il Preto- 
re di Lizzano (Taranto). L'auto 


SINGOLARE PROCESSO ALLA CORTE DI MELBOURNE 


all'amore 
in Australia 


male: produci troppo, stai atten- 
to — gli dicevano. Paoletti aveva 
sulle spalle secoli di miseria, di 
capi stranieri, di astuzie, di par. 
lantina, Così si barcamenava. 

Le Trade Unions si fa presto a 
metterle nel sacco, IL gioco è più 
difficile con la salute, quando la 
corda viene tirata troppo. Quat- 
tro anni ja Paoletti, probabilmen- 
te per la stanchezza, non fu lesto 
abbastanza nel togliersi da un 
getto tossico sprigionatosi in uno. 
dei laboratori della fabbrica, Da 
allora è tormentato da una tosse 
continua e violenta. Ed è questa 
tosse che ha avuto effetti quanto 
mai negativi sulla sua vita sen- 
timentale, 

A dirla in breve, a Paoletti, la 
sera quando esce di fabbrica, non 
c'è uno straccio di ragazza che 
voglia fargli compagnia. Infastidi- 
te dalla sua tosse gracchiante le 
tagazze, latin lover su, latin lover 
giù, a Paoletti lo mandano @ 
spasso. E così anche la dolce, le- 
gittima prospettiva di farsi una 
famiglia se ne va all’aria. Ora, 
tutto questo è stato ‘valutato in 
denaro che la Società chimica 
proprietaria della fabbrica brava- 
mente ‘sborserà. Ci son voluti 
tutti 1 gradi della Magistratura 
ma Paoletti l’ha finalmente spun 
tata. Con 4 soldi che ha preso si 
comprerà le caramelle al miele. 


investitrice è stata sequestrata. 
Il Possessera è da alcuni gior- 
ni a Pulsano, per trascorrere un 
periodo di ferie. 


ANCORA INCERTA LA SORTE 
dello straccivendolo 


Roma, 4 

A mezzanotte in punto è sca- 
duto il termine di sette giorni 
per il fermo di Bruno Rosati, 
lo straccivendolo indiziato di 
aver  strangolato la domestica 
Lucia Caputo, trovata uccisa in 
un prato alla periferia di Roma. 
La Magistratura non ha ancora 
trasformato il fermo in arresto, 
rinviando di qualche ora ogni 
decisione, Appunto perchè a 
mezzanotte dal carcere non si 
esce, la Procura della Repub- 
blica ha potuto usufruire di un 
tempo maggiore per decidere. 

Solo qualche minuto prima 
della mezzanotte, il Procuratore 
capo della Repubblica di Roma 
prof, Giuseppe Velotti, ha ter- 
minato la lettura dell'ultimo 
Tapporto dei carabinieri su]-1m- 
sterioso delitto, Lo stesso Pro. 
curatore della Repubblica — a 
Guanto si apprende da persone 
informate e interessate alla cla- 
morosa vicenda giudiziaria — si 
incontrerà domani mattina con 
il più diretto collaboratore, dott. 
Antonucci, e con il magistrato 
incaricato delle indagini, il so- 
Stituto Procuratore della Repub- 
blica dott, Dell’Anno per pren- 
dere una decisione che per Ro- 
sati vorrà dire il carcere o ia 


alla quota di raggiungere livelli mi- 


[BORSE E MERCATI |. 
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MILANO 
Chiusura 4 ottobre 1968 


Mercato stabile con ulteriori rialzi 
selettivi. Il mercato ha aperto con 
disposizioni stabili e modeste varia. 
rioni nei due sensi rispetto alla vi- 
gilia. Ma già nel primo «durante» 
un vivace interessamento sulle Liqui- 
gas, Italgas e i titoli guida permette 


gliori. La domanda è andata esten- 
dendosi al listino su un maggior 
numero di voci, permettendo alla 
quota, attraverso vivaci scambi, di 
terminare sui massimi della riunione. 
îParticolarmente sensibili le nuove 
‘plusvalenze conseguite dalle Romana 
Zucchero, Compagnia Milano, Ital- 
gas, Liquigas, Co.Ge., Milano Cen- 
trale, i due mercuriferi, Cantoni, Ca- 
scami. Migliori anche le ©. Erba, le 
due Pirelli, Gim e Falck. Tra i titoli 
Pilota si sono particolarmente di. 
Stinte le  Viscosa, oggetto di vivace 
domanda sanche nel mercato dei pre- 
mi. Tra i pochi titoli in controten- 
denza, da segnalare le Stet, Sviluppo, 
Nord Milano, Eternit e Terme Acqui. 
Le Iniziative Industriali e Commer- 
ciali quotano ex distrib. riserve ed 
Reconto dividendo (700x100 lire). 
‘Tendenza migliore anche nel reddito 
fisso con scambi più attivi sui titoli 
interessati al reimpiego. Più fermi i 
Buoni del Tesoro. 


89.20 (—); Ricostr, 5% 96.70 
(96.80); Trieste 5% 96.55 (—); Ri. 
fond. 5% 96.50 (96.65). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 (—); 
1969 100,25 (100); 1970 100.05 (100,025); 
1971 100 (—); 1973 100 (—); 1974 100 
1975 100 (+). 


imentari: Certosa 3122 (3120); DI- 
stillerie 3520 (3500); Eridania ‘3690 
(3699); Es. Molini 2150 (2140); Motta 
12790. (12785); Romana Z. 199 (190), 
Assicurativi: Ass, Generali 105750 
(105300); Ass, Milano 29700 (29100); 
Ass, Milano priv. 22500 (22400): Ass 
‘Torino 7200 (7140); Ass, Torino priv. 
5570 —); Incendio 9375 (9320); Fond. 
Vita 23700 (23420);  L'Assicuratrice 
‘74000 (72990): Ras 40950 (40910), 
Bancari: Mediob. 78910 (78600), 


Chimici: Anie 1559.50 (1555); Brio- 
schî 16500 (16460); Caffaro 205 
(203.50); Gas Napoli 800 (—); Erba 
10100 (10050); Erba priv.6570 (6580); 
Italgas 1455 (1431): Iniz, Ind. Com. 
2780 ex (3540); Ledoga ord. 4160 
(4150); Ledoga priv. 4960 (5000); Li- 
quigas. 202 (194); Mira 39660 
(38600); Ossigeno 1535 (1522); Pibigas 
97 (96): Rumianca 1648 (1650); Saffa 
5458 (5430); Sarom 1018 (1015). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2928 
(—);_ Emiliana 2230 (2229); Magneti 
1114.50 (1111); Marelli 661 (660); Oro- 
bia 2529 (2522); Sip 2633 (2632); 
Teonomasio 1470 (1484); Terni Nuova 
367 (366) 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. _ 5830 
(5780); Bastogi 2335 (2330); Breda 
4030 (3992); Finmare 424.50 (426.25); 
Finsider 783 (781.25); Generalfin 997 
(998); Gim 4330 (4295); Invest 3300 
(3275); Italpi 3264 (3255); La Centrale 
9350 (9270); Pirelli e C. 4598 (4538); 
Safep 81 (—); Sifir 1155 (1159); Sme 
2339 (2334); Stet 2837 (2859); Sviluppo 
2110 (2143), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2320 
(2327); Beni Stabili 3344 (3319); Boni 
fiche 770 (—); Co.Ge, 8200 (7950); 
Imm. Roma 575.50 (573); Sagi 1730 
(-);_Iniz. Edilizia 2290 (2300); Mila- 
no Centrale 26100 (25000); Risana- 

(6100); Silos Genova 
3905 (P) 


Meccanici e automobilistici: We. 
stinghouse 1000 (975); Flat 2835 
(2821); Fiat priv. 2221 (2214); Nebiolo 
682.50 (690); Olivetti ord, 3380 (3377); 
Ta ba 3408 (3385); Tosì Franco 


Metalli 
(17900); 


Marzotto priv. 2189 (—): Rossari 
18800 (18650); Rotondi 25700 (25600): 
Manif. Tosi” 2590 (2605): Pacchetti 
500 (499); Snia Viscosa 4455 (4415): 
Snia priv. 3200 (3158); Bernasconi 
plinto 260 (255); Un. Manif. 


L'Ausiliare 2303 (—); Mittel 
(2789). 

Diversi: Alto Veneto 1795 (—); De 
Ferrari 1145 (—); Cart. Binda 


Trasporti: Nord Milano 1185 (1239); 
2000 


libertà, 

Dal canto suo il prof, Giusep- 
pe Sotgiu, nominato difensore 
da Bruno Rosati, avuta confer 
ima che a mezzanotte la Procu- 
ra della Repubblica non aveva 


ancora preso una decisione sul. 
la sorte dello straccivendolo, ha 
dichiarato: «Il fatto che si sia 
attesa la scadenza del termine 
prorogato e massimo del ferino 
Gel Rosati senza prendere alcu 
provvedimento è indicativo del- 
lo stato di perplessità nei quale 
gli organi inquirenti si trovano 
circa la valutazione degli ele 
menti accusatori oîferti al loro 
vaglio da coloro che hanno con- 
dotto le indagini. Mi auguro 
che la perplessità si traduca nel 
giusto riconosciinento dell'inno. 
cenza dei mio difeso, 

«Debbo peraltro con amarezza 
constatare — ha aggiunto il pe- 
halista — che ancora una volta 
la fase più delicata delle inda- 
gini sfugge alla possibilità di 
qualsiasi intervento difensivo, 
nonostante 11 dettato costituzio- 
nale Che vuole la difesa presen- 
te e operante in ogni stato e 
grado del processo penale, In- 
fatti è evidente che la protra: 
zione del fermo, lasciando le in- 
dagini nelle mani degli organi 
di polizia, impedisce, non essen- 
dovi ancora un imputato, qual- 
siasi attività difensiva, 


RESO PUBBLICO DAL VATICANO UN DOCUMENTO 


DESTINATO AL SEGRETO 


Lettera del Card. Ottaviani 
sugli errori post-conciliari 


Dieci punti di pericolo dall'evoluzione dei dogmi alla «morale della situazione» 


Città del Vaticano, 4 

Il fascicolo degli «Acta Apo: 
stolicae Sedis», oggi messo in 
distribuzione, pubblica il testo 
della lettera che ji Cardinale 
Ottaviani, pro-prefetto della 
Congregazione per la Dottrina 
della Fede, ha indirizzato, in 
data 24 luglio scorso, ai presi- 
denti delle Conferenze episcopa- 
li circa alcuni errori correnti 
sulla. dottrina enunciata dal 
Concilio ecumenico. Una nota 
redazionale dice che il periodi. 
co ufficiale della Santa Sede e 
Stato autorizzato a pubblicare 
il testo integrale della lettera — 
che sarebbe dovuto rimanere 
segreto — visto che alcuni gior- 
nali ne avevano dato parziali 
notizie e per dissolvere i dubbi 
sorti circa il contenuto della 
lettera stessa e gli scopi della 
Santa Sede nel diramarla. Gli 
errori e pericoli segnalati sono 
sintetizzati in dieci punti. 

Il primo riguarda coloro i 
quali ricorrono alla Sacra Scrit- 
tura trascurando la tradizione 
è ignorando la forza e l'ambito 


Essa tuttavia aveva avutol delle ispirazione e inerranza bi- 


blica; il secondo, coloro i qua- 
li sostengono la evoluzione sto- 
rica dei dogmi; il terzo, quelli 
che relegano nella regione del- 
l’opinabile il Magistero ordina- 
rio della Chiesa e del Sommo 
Pontefice. Il quarto errore ri- 
guarda coloro i quali non am- 
mettono una verità oggettiva, 
assoluta, ferma e immutabile, 
@ ritengono invece che si debba 
seguire la evoluzione delle co- 
scienze e della storia. I! quinto 
punto riguarda gli errori rela- 
tivi alla divinità dj Gesù Cristo 
che si vorrebbe ‘ridurre alla 
condizione di semplice uomo. 


Il sesto punto riflette gli er- 
rori sull’Eucarestia, concepita 
come simbolo e significato e 
non come sacrificio e Sacra 
mento; il settimo errore di con- 
cepire la Penitenza come un se- 
gno di riconciliazione sociale 
con la Chiesa, dichiarando non 
necessaria la confessione perso- 
nale dei peccati. L'ottavo punto 
richiama il pericolo del seguire 
nuove dottrine circa il peccato 
originale di Adamo, e la sua 
trasmissione agli uomini, Il no- 


no punto riguarda la cosiddetta 
«morale della situazione» spe 
cialmente per quanto attiene al. 
la materia sessuale e matrimo- 
niale. L'ultimo punto, infine, ri- 
guarda l’ecumenismo che viene 
talvolta concepito non secondo 
il Decreto conciliare, ma pren- 
dendo aspetti di pericoloso ire 
nismo e indifferentismo. 
————_+ ____ 


TERREMOTO A POTENZA 


Potenza, 4 

Una scossa sismica in senso 
ondulatorio, della durata di al- 
cuni secondi, è stata avvertita 
alle sei di stamane a Potenza, 
Avigliano e Tito. Il movimen- 
to tellurico, del sesto grado del- 
la Scala Mercalli, ha provoca 
to panico nella popolazione, che 
si è riversata nelle strade. Non 
si segnalano danni a persone, 
nè a cose. 

La scossa di terremoto è sta- 
ta anche registrata dai sismo- 
grafi dell’Osservatorio meteoro- 
logico di ‘Taranto alle ore 
5,0008” 


(30000); Cart. Binrgo 7105 (17000); 
Cart. Donzelli 4705 (4720); Cementiz 
4902 Ceram, Pozzi 


dori priv. 3180 (3150); 
4029 (3982); Rejna 935 


Seso) 1760 


CAMBI E VALUTE 
Cambi esportazione: dol! 

624.73; dollaro canadese STESO NA 
danese 90.537; corona norvegese 87.41; 
corona, svedese 120.85; fiorino olan. 
dase 172.707; belga 12.408; 
; franco sviz. 
zero 144.595; lira sterlina l' H 
marco. tedesco 156.655; scelte Lia? 
Bro 24.195;  escudo portoghese 

O ; peseta spagnola 21.742 
creato libero delle ) 
To USA 621.70; 
franco svizzero 
126.30; franco 
56.40; 


TRIESTE 
Mercato su basi 


; Terni ; 
peiea 7000; Liquigas 902; Sali 
bili 3340; Immobiliare 575; 
S.p.A. 4010; Ani 


le 1555; È N 
Fiat priv. 2220. SCORE 


icolar- 
mente vivace, durante PORSI 
nastro registratore subìva un ritardo 
di sei minuti, Le migliorie comincia 
vano però a fe quasi imme. 
diatamente e nel tardo ‘pomeriggio 
il mercato appariva te pe 
sante, Nell'ultima ora, un’altra on- 
data di vendite faceva risalire gli 
indici. IL Dow Jones, che lunedì 
aveva toccato la quota più bassa dal 
dicembre 1963, è risalito a 763,19 con 
un guadagno di 5,23. Lo St; 
and Poor 500 ha guadagna 
salendo a 75,10. L'indice dello Stock 


di guad: 
Il volume delle azioni scambiate. S 
SRZO 8,92 milioni contro i 6,5 


Giornati also NINE 

ornata eta. 1 til 

hanno continuato a BO 
Tuttavia gli industriali hanno risen: 
tito del calo di Wall Street e hanno 
denunciato una certa tendenza al 
ribasso, I prezzi non hanno manife. 


stato alcuna, particolare reazione alle 
cifre ‘sulle riserve auree del mese 
di settembre. Le statistiche sulla 
mortalità per cancro polmonare di 
recente pubblicazione hanno provo- | 
cato perdite nei titoli del tabacco. 
Riflessivi i petroli e il rame, Molto 
deboli le contrattazioni in dollari. 


ee 


IN REGRESSO LA MARINA 
mercantile degli Stati Uniti 


New York, 4 

Joseph Curran, presidente del 
Sindacato marittimo nazionale, 
afferma che le autorità federali 
hanno permesso che la Marina 
mercantile americana cada ad 
un livello così basso da non 
escludere che gli Stati Uniti 
siano un giorno costretti a ser- 
virsi delle navi mercantili so- 
vietiche per la spedizione delle 
merci. La Marina mercantile so- 
vietica registra una espansione 
fenomenale mentre l'industria 
navale americana sta subendo 
un processo: di «grave deteriora 
mento». Egli attribuisce la res 
sponsabilità di questo stato di 
cose agli organi federali, fra 
cui i Dipartimenti della Difesa 
e dell'Agricoltura. 

Questa presa di posizione è 
contenuta in una lunga dichia. 
rzione che Curran ha rilascia- 
to alla vigilia del 14.0 congres- 
so triennale del sindacato, che 
rappresenta 50 mila marittimi. 
Curran sostiene che la Marina. 
mercantile americana è oggi 
incapace di soddisfare le. esi. 
genze economiche e militari del 
Paese. In venti anni, dice, gli 
Stati Uniti sono scesi dalla po- 
sizione di primo Paese maritti- 
mo nel mondo «all’attuale sesto 
posto» dopo la Granbretagna, 
la Norvegia, la Liberia, il Giap- 
pone e l'Unione Sovietica. 

Curran cita le richieste rivol. 
te alla Marina mercantile ame- 
ricana in relazione alla guer- | 
ta nel Vietnam. Egli dice che | 
i massicci preparativi militari 
americani nel Vietnam vanno 
avanti da meno di due anni 
«ma già siamo al fondo delle ri- 
serve marittime alle quali il Di- 
partimento della, Difesa ha sem- 
pre fatto riferimento per re- 
Spingere l'accusa che la Marina 
mercantile è inadeguata», 


[PnevisioNi DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali, To- 
rdegna nuvolosità 
accentuazione 


POOMINIAORE ti sul vi 
Tendenza ad accentuazione - 
volosità sulla Sicilia ove sì eo 
avere. violenti piogge. Temperature: 
in lieve aumento. Venti: su Val Pa: 


dana deboli variabili. Sul alt ci 
sante tirrenico, sulla Sardegna: È st 
o) moderati o forti intorno a 
ud-Est. Sul versante del medio e | 
o Tirreno, Jonico e Adriatico de- 

meridionali tendenti a rinforzar- 
5 sul versante 


Catania 16, 2 
gliari 22, 27, 
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CartieredelTimavoS.p.A. È 


TRIESTE 
Capitale sociale Lire 8,000.000,000 | 


Obbligazioni 19% - 1959-14 


Il pagamento della 15° rata 
semestrale di interessi è già 
iniziato dal giorno 3 ottobre 
1966 contro presentazione della 
cedola n. 15 presso le Casse in 
calce segnate, 


Obbligazioni 5,5%o-1962.17 


Il pagamento della 9° rata se- 
inestrale di interessi è già 
iniziato dal giorno 3 ottobre 
1966 contro presentazione della 
cedola n. 9 presso le Casse in 
calce segnate, 


a Trieste: Uffici della Società, 
via Genova 8. Banca Com- 
merciale Italiana . Banca Na 


zionale del Lavoro . Banca | credi 
d'America e d’Italia . Banco (bia f 
di Napoli - Banco di Roma - ll gene 
Banco di Sicilia . Cassa di facile 


Risparmio di Trieste . Credito 
Italiano - Istituto Nazionale 


di Previdenza e dj Credi: 
delle Comunicazioni: sr 


«|a Milano : Credito Lombardo, (li 
via S. Pietro all'Orto 24; Ho 5 
a Genova : Credito Lombardo, Pio fi 
Via SS. Giacomo e Filippo 15; (8 epr 
a Venezia: Banco Ambrosiano, pe" 
via XXXII Marzo 2378, Etittor 
IL CONSIGLIO bi rm 
DI AMMINISTRAZIONE &U lode 
Rio ido, | 
®. DI t mam 
CartieredelTimavoS.p.A, {sai 
TRIESTE È 
Capitale sociale Lire 8.000,000,000 


Obbligazioni 6,5% - 1960.T5 
della. SOCIETA" î 5 
TERMICA TR I ES Tio NA 


Il pagamento della 13* rata se’ Ri lui, 
mestrale di interessi è già Uli Persi 


iniziato dal giorno 3 ottobre hclare 
1966 contro Presentazione della Ta di 
cedola n. 13 presso le Casse in ;° hiv 


calce segnate; 1 che 


A Trieste: Uffici della Soci 
via Genova. 8. Banca eno w 
Merciale Italiana . Banca Na- 
Zionale del Lavoro . Banca l'iva c 
d'America e d'Italia . Banco © 
gi Napoli - Banco di Roma - SU 
Banco di Sicilia . Cassa di lu 
Risparmio di Trieste - Credito lb i 
Italiano . Istituto Nazionale 
di Previdenza e di Credito 
delle Comunicazioni; 


a Milano : Credito Lombardo, 
via S, Pietro all’Orto 24; 


a Genova : Credito Lombardo, 
via SS. Giacomo e Filippo 15; 


a Venezia: Banco Ambrosiano, 
via XXII Marzo 2378, 
IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 


——————_—_——__—_< 
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I? SCOMPARSO con Emi- 

lio Cecchi l’ultimo perso- 
1 Îiggio, forse, della grande sta- 
îhe della critica letteraria, 
o dire di quando la criti- 


î sì esercitava con lo specifi- 
} impegno di adempiere a 
: 


funzione insostituibile, di 
“légrare l’opera dello scritto- 
e le dell’artista, illustrandola 
> [Ml nelle origini più remote, 
l'inconfondibile natura, nel- 
o genuine espressioni. 

2 che cosa consiste l’impor- 
I di una certa opera? Co- 
a © da quali ragioni; per qua- 
a Phecessità è sorta? L'ambien- 
è È in cui l’autore è nato e cre- 
.- Uto, oltre che la sua psico- 
Sla, i suoi rapporti sociali, 
S- Sue esperienze, la sua edu- 
ione, la sua cultura, anche 
a | Sue debolezze quale parte 
ri (fino avuto? E tutto quel che 
i lIpare originale in quest’ope- 
li (1 davvero tale? Le remini- 
e, le influenze che vi si 
ino notare riescono a di- 
sO ire quel tanto di auten- 
© che si sarebbe indotti a 
‘‘onoscere? E un’opera in 
ftale rapporto sta con le al- 
* dello stesso autore? Come 
si inserisce nell'intera fi- 
‘omia dell'artista? Ecco le 
Iimande più imperiose alle 
sj feali ha saputo rispondere, 
[igo un'attività che ha avuto 
Mtiodi addirittura mirabili, 
‘nilio Cecchi. 

Ma anche tanti altri critici, 
‘ominciare dal più imponen- 


più o meno risolto tali que- 
i Mi: un Borgese, per citarne 
ia fieruno, 


n 


] © da Benedetto Croce, han- 


un Pancrazi. Ma 
ino a modo loro. Il modo 
ilio Cecchi si distingue- 
‘e- |Mettamente da tutti gli al- 
si i anche dal Croce del qua- 
u- | Sgli fu, se non seguace vero 
10 lbroprio e tanto meno allie- 
, pieno di comprensione e di 
Mmirazione per i principi, 
'°t le regole, per il metodo. 
‘prattutto non ebbe, del Cro- 
ir (© la rigidezza teoretica, la 
ar Nasi ossessionante preoccupa- 
le- Mione di la poesia (in 
al li separare la po 
co (iso lato) dalla non poesia, 
10 Bl interessi strettamente arti- 
c ci da tutti gli altri: sociali, 
“tici, patriottici, economici, 
di . Ma seguì il Croce nello 
4; zo di riconoscere nell’ope- 
na d'arte, qualora ci fossero, i 
i veri attributi; e quando 
heassero, di. dirlo. aperta. 
Nte, con ampia e sottile do- 
l'mentazione. 
Non si abbandonò neanche 
Voli e agli estri di un Bor- 
\ Se, fu estraneo a quella spe- 
* l® del tutto singolare di ro- 
‘anticismo critico; e in ciò 
alse il suo temperamento 
ilistico di buon toscano, che 
x smentì mai, anche se da 
‘'tenze partì troppo presto e 
ta Ntapletò altrove la sua cultu- 


ne. 
su 


tà Me le sue esperienze. Ma to- 
DO, «ho era anche Pietro Pan- 
Lo «zi, toscanissimo per menta- 
tà, per sentimento, per il gu- 

di scegliere e di ragiona- 
‘Aa Ebbene, anche col Pancra- 
h Emilio Cecchi ha poco, o 

n } Ùla, in comune. Neanche, e 
5a ‘“* un toscano è constatazio- 


la) 2Ssai rara, l'inclinazione al- 
in hh Onia, all’umorismo più o 

‘ho elegante ma sempre 
l'hcertante; sconcertante, si 
du Ttende, per chi ne era l’og- 
‘a \ito. Vittime di questo gene- 
ca | redo che il Cecchi non ne 
co Pia fatte; ma non vittime 


ai hi facile accontentatura, tutto 
ia sì che disposto ad ammet- 


la (Ue attenuanti che si risol- 
“0 4'Sero in una completa asso- 
fine equivalente a una ra- 

lo, Ll‘ale trasformazione o altera- 
(e dell’opera presentata al 


lo, o 


giudizio Quand’egli aveva 
a SSprimere parere negativo, 
kh Coprire gli errori di uno 
ni Ittore, lo faceva senza mez- 
> termini, col più rigoroso e 
VE FI lodevole dei metodi, ragio- 
Lido, La sua maestria nel ra- 
{) namento è eccezionale, tan- 
A My Bli fu dialettico assai fer- 
me £ acuto e sottile. Ma la 
00 | aviglia sta nel fatto che la 
bi facoltà (e abilità) di ra- 
| Rare, la sua dialettica non 
Nn diede mai a divedere e, tan- 
o- | Meno, la fece pesare. Leg- 
A con olo e anche conversando 
hi lui, ci si trovava ad esse- 
"0 Dersuasi intorno a un par- 
“olar ‘gomento, 
re hi ‘e arg , a non aver 
la Îte da opporre, a considera- 
in da Chiusa Ja discussione, sen- 
to he, nel suo discorso scrit- 
tà, So parlato, fossero mai affio- 
m- li termini e i modi tecnici 
a: \°l filosofo. E come? Ci arri- 
ca Va con estrema semplicità, 
O ti eNdo riflettere su questo o 
= ani Uuel particolare dell’opera 
ito ih quale si intratteneva, 
ale Sto tando sugli slivelli di gu- 
ito ty, di stile, sui cali non sol 
tar espressivi ma da ripor- 
10, (2a 1 alle intuizioni, all’essen- 
enel Sentimenti. Una critica 
jo sibj tata con tale serietà, sen- 
n îlità d ‘ eva 
5; dr @ dottrina non pote 
lti <)care cospicui risentimen- 
Rega qualche volta, gli auto- 
chi Ne ebbero a male col Cec- 
No a ecadde perchè non furo- 
VE lui presi in esame, Il suo 


10, 


IL MODO 
DI CECCHI 


silenzio lo considerarono di- 
sprezzo. Ma no; ebbero torto. 
I) Cecchi non ha mai disprez- 
zato alcuno; e se non ne ha 
scritto, avrà avuto le sue buo- 
ne ragioni. Per quel silenzio 
sarebbe da ringraziarlo. Ma 
come si avvertiva la sua feli- 
cità, in lui tutt'altro che espan- 
sivo, quando poteva, sostenen- 
dosi sempre sul ragionamen- 
to a fil di logica, rivelare le 
qualità di spicco, l’originalità 
di uno scrittore. 

Basta scorrere, soprattutto, 
i due volumi editi dal Garzan- 
ti, «Ritratti e profili», «Di 
giorno in giorno». Si vedrà an- 
che come egli, venuto su in 
un’altra epoca, con un altro 
spirito e con un’altra menta- 
lità, si sia saputo accostare, 
con perfetta comprensione, a 
scrittori modernissimi, o addi- 
rittura d’avanguardia, avver- 
tendone la sensibilità e inter- 
pretandone le esigenze e gli 
orientamenti. Un intuito ecce- 
zionale mostra a proposito di 
autori inglesi e americani, che 
spesso ha lui rivelato e illu- 
strato agli italiani con una dot- 
trina e un gusto indiscutibili, 
pur mettendo in evidenza le 
nette distinzioni e le peculia- 
ri caratteristiche. 

Nel campo delle arti figura- 
tive egli esplorò e si espresse 
con un'intelligenza e con un 
«animus» assai significativi di 
come e quanto credesse alla 
sostanziale unità delle arti, a 
specchio talvolta di situazioni 
storiche e sociali imponenti 

EEE 

Scrittore di vivace immagi- 
nazione e di estroso sentimen- 
to e di lucidissima e armonio- 
sissima forma, fu egli stesso. 
Un toscano anche in questo 
sui «generis»: profondo nello 
osservare e nel sentire. Ma 
senza che gli stimoli, le emo- 
zioni, i motivi, per quanto 
pressanti, incrinassero la com- 
pattezza e la robustezza della 
sua natura, difesa quasi da 
una corteccia che Ja rendeva 
impenetrabile a ogni sorta di 
debolezze, e non dico di lan- 
guori, pure se riportate ad al- 
ti e nobili affetti. Anche que- 
sto sarebbe un argomento da 
trattare a sè: come gli affetti 
furono sentiti dal Cecchi, co- 
me egli espresse le sue emo- 
zioni, come problemi anche 
complessi si tradussero in im- 
magini semplici e suggestive, 
e molte esperienze prosastiche 
diventarono realtà poetiche. 

Penso ora a «Pesci, rossi», 
considerata la sua più schietta 
opera di scrittore, ma anche 
ai suoi libri di viaggio, «Mes- 
sico», «Et in Arcadia ego», 
«America amara». Quale po- 
tenza di notazione, quale ec- 
cellenza di intuito, quale lu- 
cidità di definizioni, quale ri- 
lievo soprattutto in quest/ulti- 
mo libro. Tutto vero, tutto 
obiettivamente trovato, eppure 
tutto nuovo e originale. Sta in 
questo la prova della capaci- 
tà di uno scrittore. Emilio 
Cecchi di queste prove ne det- 
te quante se ne vuole; anzi 
tutta la sua opera fu, in tal 
senso, una prova. Una prova 
di interpretazione della real- 
tà umana e artistica, senza 
nulla alterare, nulla deforma- 
Te ma scoprendovi, o aggiun- 
gendovi, l’accento singolare 
della bellezza e, spesso, della 
poesia, 

Luigi M. Personè 


Collezioni storiche 


. 
del Museo del cinema 
Milano, 4 

Nella sede della «Cineteca 
italiana», sono state presentate 
le collezioni storiche del costi- 
tuendo «Museo del cinema» 
che sarà aperto al pubblico en- 
tro pochi mesi. Alla manifesta- 
zione è intervenuta Gina Lollo- 
‘brigida. 

Tra i cimeli più interessanti 
del museo sono alcuni rari ap- 
parecchi di ripresa dei primi 
anni del cinema, Numerosi i 
manifesti dell’epoca del «mu- 
ito», Tra i costumi un posto di 
onore è riservatto al vestito di 
«apache» di Emilio Ghione, il 
‘popolare Zalamort; l'evoluzione 
della tecnica cinematografica è 
documentata per il periodo 
1905-1920 da numerosi brevetti, 
come quello dell'ing. Alessan- 
dri del 1915 per cinematografia 
stereoscopica. L'attrice, che in- 
dossava un abito in nuovo tes- 
suto <Thanel» bianco, è stata 
ricevuta dagli ordinatori del 
museo, Walter Alberti e Gian 
ni Comencini e dall'assessore 
dell’amministrazione civica. 


Premio italiano 


Worthington 1967 


Milano, 4 

E’ stato indetto il «Premio 
italiano Worthington 1967», una 
iniziativa tecnico-scientifico-let- 
teraria destinata ad approfon- 
dire la conoscenza delle appa- 
recchiature per il trasferimento 
e la compressione dei fluidi e 
la trasformazione di energia in 
lavoro utile, negli ambienti in- 
dustriali, scientifici e di ricerca 
di tutta Italia. 


IL PICCOLO 


Op Art sulle «zebre», questo l’evidente richiamo al quale vogliono accennare queste due 
graziose modelle che partecipano alla Settimana della Moda aperta di recente a Berlino 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


L'OMBRA DELLE GRANDI POTENZE NELL’ANTICA ARABIA FELIX 


Guerra calda e fredda 
nei deserti del Yemen 


I guerriglieri dell’Imam scorrazzano a poche miglia dalla città di Sana’a 
ma nessuno varca un’invisibile linea di demarcazione stabilita altrove 


Sana’a, ottobre 

A venti chilometri da Sana'a, 
nella zona di Ben Hashesh, pas- 
sa il labile confine tra Yemen 
repubblicano e Yemen monar- 
chico. Chi comanda, qui, è Gas- 
sim Munasser, detto «l’addor- 
mentato», un ex soldato della 
guardia reale che prima fu dal- 
la parte di Salal ed ora è tor- 
nato a combattere per l’Imàm 
El Badr. Gli egiziani evitano 
prudentemente di andarlo a 
stuzzicare nel suo nido d’aquile 
e Munasser si accontenta di 
qualche sporadica esibizione, 
lanciando ai bordi del deserto 
i suoi «ascari» a cavallo in scor- 
ribande più pittoresche che 
cruente, o spedendo un cecchi- 
no a sparacchiare contro gli 
attendamenti nemici, a scopo 
dimostrativo. 

Volevo avere un colloquio 
con «l’addormentato», ma alcu 
ni amici yemeniti mi sconsi- 
gliarono di traversare le linee 
‘perchè, mi dissero, se gli egizia- 
ni mi avessero colto in questa 
impresa mi avrebbero fucilato 
sul posto, senza troppi compli- 


‘€ menti. E se poi fossi riuscito 


a passare dall’altra parte, po- 
teva essere Munasser a farmi 
fucilare, per precauzione, ad on- 
ta del mio lasciapassare, otte- 
nuto dal rappresentante dello 
Imàm ad Aden. 


«IL FASCISMO E IL COLPO DI STATO DELL’OTTOBRE 1922» DI MARIO MISSIROLI 


VERTE ROSSI VELLA VALLE PADANA 


L’autorevole scrittore politico ha ristampato due luminosi saggi storico - politici la cui traiettoria 
si sottende dal grande dramma dei partiti e della monarchia avvenuto nell’altro dopoguerra 
alla evoluzione del socialismo e alla decadenza del comunismo dopo la morte di Togliatti 


Mario Missiroli — unanimamente riconosciuto il più autorevole 
scrittore politico italiano vivente — assecondando anche l’affettuo- 


sa sollecitazione di amici ed estimatori che considerano la sua' 


opera come uno dei più validi contributi alla storia italiana dalla 
esperienza fascista ad oggi, è venuto nella determinazione di ri- 
stampare due saggi apparsi il primo nel 1922 e il secondo nel 
1924. Con il titolo «Il fascismo e il colpo di Stato dell’ottobre 
1922» i due saggi ora escono in volume per i tipi dell’editore 
Cappelli con una prefazione di vibrante attualità di cui siamo 
lieti di poter pubblicare alcune parti. 


1 

‘Ho sempre pensato e detto 
che nella Valle Padana si sta 
svolgendo dagli inizi del seco- 
lo, una profonda trasformazio- 
ne di classi e di cetì, che due 
guerre mondiali hanno affrei- 
tato e aggravato; una trasfor- 
mazione di classi e di ceti, che 
ha assunto, di volta în volta, 
aspetti diversi e inattesi; ma 
che, guardata bene a fondo, 
dimostra una continuità, una 
logica, una inesorabilità, che 
è propria dei fenomeni della 
matura. 

Quante volte mi sono senti- 
to rivolgere la consueta do- 
manda: «Ma come si spiega il 
fenomeno così sconcertante 
che i comunisti sono forti e 
guadagnano voti soprattutto 
nelle regioni nelle quali gli 
‘operai stanno bene?». La mia 
risposta è stata invariabilmen- 
te questa: «Votano comunista 
proprio perchè stanno bene». 

Se prendiamo in esame la 
roccaforte del comunismo che, 
grosso modo, si può individua- 
re nel triangolo compreso fra 
Bologna, Piacenza, Mantova, 
Rovigo, Ferrara e Ravenna, ve- 
diamo che, nonostante le al- 


terne vicende che vanno dalla 
prima alla seconda guerra mon. 
diale, si sono formati in quel. 
le regioni dei nuovi ceti, è qua- 
li presentano tutte le caratte- 
ristiche di una piccola e me- 
dia borghesia. Sì tratta di un 
vasto fenomeno e vera e pro- 
pria ascensione di classi po- 
vere, che attraverso le lotte 
del lavoro e le stesse compe- 
tizioni politiche sono pervenu- 
te ad uno stato di benessere 
giustamente invidiato dalle al- 
tre regioni d’Italia. A rigore, 
volendo approfondire l’indagi- 
ne, si potrebbe dimostrare che 
tale evoluzione progressiva non 
subì interruzioni nemmeno du- 
rante il fascismo. I «rossi» del 
periodo immediatamente pre- 
cedente: la prima guerra mon- 
diale sì trasformarono in «ne- 
ri» durante il ventennio, e ri- 
tornarono «rossi» dopo la Li- 
berazione. «Ma sono sempre 
quelli!», gridavano con aria 
scandalizzata i ben pensanti. 
Ma come poteva essere altri 
menti, dato che le persone fi- 
siche non potevano scompari- 
re e dato che gli interessi ma- 
teriali erano immutati e per- 
manenti? 


Nel film «Tre Plainsman» in cui rivivono sullo 
come Wild Bill, Calamity Jane e Buffalo Bill, il 


(RLALSIVILE 


schermo alcuni famosi personaggi del West, 
ruolo di Calamity Jane è affidato a Abby Dalton 


Questi cetì di minuta borghe- 
sia svolgono la loro attività 
im innumerevoli campi: picco- 
le aziende a carattere familia- 
re, imprese artigiane, coopera- 
tive; soprattutto cooperative di 
lavoro e di consumo, che han- 
no formato una vastissima re- 
te di affari. Sì tratta di un fe- 
nomeno in sè è per sè fisiolo- 
gico, sanissimo, di una tra- 
sformazione che dimostra la 
validità inesauribile di popo- 
lazioni provate da lunghe e pe- 
nosissime lotte che risalgono 
ai primi del Novecento. In se- 
de politica, questi nuovi ceti 
dovrebbero schierarsi coì par- 
titi democratici, se avessero, 
tanto per parlare in termini 
marzistici, la coscienza politi. 
ca del loro stato sociale. Vi 
ceversa, restano ostinatamente 
attaccati al partito comunista. 
Perchè? Per due ragioni vali- 
dissime. 


Fitta rete 


La prima è questa. Questa 
vasta, fittissima rete di picco- 
le aziende e di cooperative tro- 
va formidabile appoggio nei 
pubblici poteri, nei Comuni e 
nelle Provincie, i Quali posso- 
no in tanti modi agevolare que- 
sta imponente somma di ini- 
ziative operanti su un piano 
economico e finanziario che si 
valuta in centinaia di miliar- 
di. Non si deve ritenere che 
si tratti di una economia pa- 
rassitaria, alimentata da spe- 
ciali favori, perchè l'autorità 
futoria vigila attentissimamen- 
te. Ma è indubitato che que- 
sta economia è în buona par- 
te condizionata dal potere po- 
litico. E’ per questo che que- 
sta nuova, minuta borghesia, 
resta tenacemente legata al 
partito comunista. Essa è per- 
suasa che il giorno in cui il 
partito comunista perdesse il 
potere, questa poderosa impal- 
catura economica subirebbe un 
crollo irrimediabile. 

Che nella Valle Padana i co- 
munisti siano i continuatori 
dell’antico riformismo, nono- 
stante le parole grosse (ma, 
ora, non più tanto) che essi 
pronunziano nei comizi, è co- 
sa ormai acquisita e da nes- 
suno contestata; che le ammi 
nistrazioni comuniste seguano 
gli indirizzi deì vecchi «mode- 
rati», gravando la mano sulle 
imposte indirette e disturban- 
do il meno possibile la «bor- 
ghesia», è universalmente am- 
messo; che i sindaci comuni- 
sti siano zelanti fautori del «pa- 
reggio», l'ha dimostrato, in cer- 
ti momenti, il Sindaco Dozza. 

La seconda ragione, molto 
importante dal punto di vista 
politico, è questa. Fate atten- 
zione. Questi nuovi ceti, ap- 
punto perchè «stanno bene», 
proprio perchè hanno risolto 
il loro problema economico, 
vogliono, ora, il potere politi- 
co. E’ per questo, è per que- 
sta ansia del potere, che i co- 
munisti, già così avversi alle 
Regioni, si sono repentinamen- 
te convertiti al regionalismo, 
dopo la loro esclusione dal Go- 
verno centrale. Assistiamo co- 
sì a questo paradosso: il co- 
munismo, che sì dice «progres- 
sivo», «blocca» e rende politi. 
camente inoperante una evo- 
luzione di una parte della so- 
cietà italiana, che logicamente 


dovrebbe rassodare î quadri 
della società nazionale. Sono 
questi, infatti, î ceti che in 
larga misura potrebbero dare 
all’«apertura» un sostanziale 
«contenuto» di uomini e di 
quadri. Ma il partito, di stret- 
ta osservanza moscovita, lo im- 
pedisce, lo vieta. 

C'è una soluzione? Non la 
vedo, almeno per ora. E non 
la vedo perchè questa evolu- 
zione economico-sociale si è 
fatta da sè, all’infuori di ogni 
intervento statale, si è fatta 
con forze naturali, con forze 
proprie, spontanee. Forse — 
dico forse e non indugio sul- 
l'argomento, che mi portereb- 
be troppo lontano — forse la 
soluzione verrà da sè, ove — 
come prevedono gli stessi co- 
munisti più avvertiti — si ad- 
divenisse ad una vera e pro- 
pria crisi dell'economia agra- 
ria. della Valle Padana, Essi 
per primi l'hanno preannunzia- 
ta e la temono. Si tratta di 
trasformare l’agricoltura pada- 
na da intensiva in industriale. 
Occorreranno enormi capitali. 
Se quel giorno la borghesia 
italiana investirà colossali ca- 
pitali nell’agricoltura, si cree- 
rà un'economia capitalistica, 
che assorbirà questi nuovi ce- 
ti di recentissima formazione, 
garantendo il loro tenore di 
vita. 

Il partito comunista si muo- 
ve in una contraddizione insu- 
perabile. Da una parte, deve 
seguire l’evoluzione dì una 
gran parte del suo stesso elet- 
torato în senso decisamente ri- 
formistico; dall'altra, deve ob- 
bedire al «credo» di Mosca. 
Questo, naturalmente, non vie- 
ta al partito comunista di ri- 
correre ad una serie dì «con- 
tromisure», che gli consento- 
no una grande spregiudicatez- 
za sul terreno della tattica. 
Forte della sua assoluta supre- 
mazia nel campo sindacale, se 
ne giova in due modi. Prima 
di tutto, non aderisce a nes- 
suna «tregua sindacale» per as- 
secondare la «programmazio- 
ne» che è uno dei capisaldi del 
centro-sînistra; in secondo luo- 
go, rivendicando una totale, 
assoluta libertà d'azione nella 
lotta per le rivendicazioni sin- 
dacali, obbliga i socialisti ad 
una «solidarietà operaia» capa- 
ce di creare imbarazzi molto 
serì al partito che fa capo al- 
l’on. Nenni, dato che mai e 
poi mai i socialisti potranno 
mettersi in qualsiasi modo 
contro i sindacati in: lotta per 
i miglioramenti salariali. At- 
traverso i sindacati, i comu- 
nisti condizionano e limitano 
la libertà d'azione dei sociali 
sti. E mi astengo dal conside- 
rare l’eventualità che le lotte 
sindacali possano, in qualche 
circostanza, creare dei turba- 
‘menti nell'ordine pubblico. 


Importanza primaria 


Tutto questo, per quanto as- 
suma un. valore di primaria 
importanza, è ancora «margi- 
nale» rispetto al problema del- 
la politica estera. Si sa quale 
sia, in proposito, il pensiero 
dei comunisti. Sì potrebbe af- 
fermare, senza tema di cadere 
in esagerazioni, che la politica 
estera è il pensiero dominante 
dei comunisti, Si leggano, per 
una conferma perentoria di ta- 


le assunto, le dichiarazioni 
dell'on. Togliatti al settimo 
Congresso del partito comuni- 
sta italiano (3-8 aprile 1951): 
«Noi siamo disposti a ritirare 
la nostra opposizione al gover- 
no attuale della borghesia ita- 
liana, siamo disposti a ritira- 
re la nostra opposizione tanto 
parlamentare quanto nel Paese 
a un governo il quale, modifi- 
cando radicalmente la politi 
ca estera dell’Italia, cioè sot- 
traendo l'Italia a quegli impe- 
gni che la portano în modo 
inevitabile verso la guerra, im- 
pedisca alla nostra patria di 
essere trascinata nel vortice 
di un nuovo conflitto armato». 
Questo, concludeva l’on. To- 
gliatti, «porterebbe senz’altro 
a una distensione dei rapporti 
fra î diversi gruppi politici e 
sociali». 


Valore capitale 


Da queste dichiarazioni risul- 
ta fin troppo evidente il valo- 
re capitale che assume în que- 
sto momento la politica estera, 
la fedeltà dell'alleanza atlanti- 
ca senza attenuazioni e senza 
riserve mentali di nessun ge- 
nere, perchè una qualsiasi ai- 
tenuazione di essa, consenti- 
rebbe ai comunisti d’inserirsi 
ipso jacto nell’area democrati- 
ca. Sotto questo rispetto, si 
può affermare che i socialisti 
î quali nella politica estera do- 
mandano sostanzialmente le 
stesse cose dei comunisti, sia 
pure con linguaggio più sfju- 
mato, lavorano per i comuni- 
sti, sono l'avanguardia comu- 
nistica, secondo l’oponione co- 
mune, secondo quel buon sen- 
so popolare che non s'inganna 
mai. «Noì — potrebbero dire 
î comunisti — domandiamo 
nella politica estera le stesse 
cose che domandano i socia 
listî, i quali, poi, chiedono tan- 
te altre cose che noi siamo 
disposti a rimandare; con que- 
sta differenza: che noi possia- 
mo darvi in cambio dei com- 
pensi, che ì socialisti non so- 
no affatto in grado di darvi, 
perchè i sindacati e tutto l’ap- 
parato propagandistico sono 
nelle nostre mani». 


(continua) 


LIBRI RICEVUTI 


Saul Bellow: La vittima. (Fel- 
trinelli ed., pp. 297, L. 2000). — Ci 
sono notti d'estate in cui New York 
è calma come Bangkok. In questa 
torrida atmosfera, una sera, al signor 
Asa Leventhal, ebreo, direttore di 
una rivista commerciale, si presenta 
d'improvviso un conoscente occasio- 
nale, Kirby Allbee, antisemita, che 
lo accusa di avergli fatto perdere il 
posto, di avergli impedito di trovarne. 
un altro, di aver indirettamente cau- 
sato la morte della moglie... E ben- 
chè Leventhal respinga quelle accuse 
e sappia che non sono vere, non può 
impedire che l’altro, pedinandolo 
‘ovunque, ossessionandolo con la sua 
presenza e coì rimorsi che desta in 
lui, gli armi contro un misterioso 
assurdo e soffocante processo. Que- 
sto libro è il secondo romanzo che 
l'autore di «Herzog» ha scritto, ma 
fino ad ora era rimasto immeritata- 
mente chiuso nei cassetti di un edi- 
tore che non aveva saputo giudicare 
Saul Bellow e questo libro come 
meritavano: e cioè il più grande 
scrittore americano vivente e una 
delle opere più affascinanti della nuo. 
va letteratura americana, 


Perciò dovetti accontentarmi 
di guardare da lontano, con un 
buon canocchiale di marina, le 
esibizioni dei cavalieri dello 
Imàm: avevamo fermato la jeep 
sull’orlo d’una rupe solitaria e 
Mohammed Alì, l'autista, mi in- 
dicò le nubi di polvere, nel de- 
serto, verso le pendici d’una 
cordigliera rocciosa. Erano i 
cavalli degli «ascari» a solle- 
varle, galoppando in cerchio e 
poi fermandosi ritti sulle gam- 
be posteriori, mentre il cava- 
liere, il viso rivolto verso Sana'a 
urlava qualcosa ed esplodeva in 
aria un colpo di carabina che, 
a quella distanza, risonava co- 
me uno schiocco di frusta. Me- 
glio di così sarebbe stato dif- 
ficile curare la scenografia; il 
sole, prossimo al tramonto, in- 
dorava i contrafforti rupestri e 
la sabbia del deserto; le vesti 
dei cavalieri erano marziali, 
sgargianti, e se invece di strin- 
gere in pugno fucili automatici 
di fabbricazione inglese, ultimo 
modello, avessero avuto lunghi 
schioppi col calcio intarsiato di 
argento e avorio, a nessuno sa- 
rebbe venuto in mente che fos- 
sero abili e ardimentosi guerri- 
glieri del nostro tempo, impe- 
gnati in una guerra moderna, 
che ricalca i motivi fondamen- 
tali di tutte le guerre o guerri- 
glie del secondo Novecento, Mi 
sembrò, dapprima, d'essere ca- 
duto fra le pagine d’uno di quei 
libri dell’epopea vittoriana, che 
andavano di moda cinquant’an- 
ni fa, con le belle litografie lu- 
cide raffiguranti, tali e quali a 
quelli che avevo davanti agli 
occhi, i ribelli sudanesi del 
Mahdi. 

Quel che non riuscivo a spie- 
garmi era il carattere statico, 
ormai assunto dalla guerra del 
Yemen. Perchè i realisti non at- 
taccassero Sana'a. Perchè Mu- 
nasser, ormai a pochi chilome- 
tri dalla capitale, non si deci. 
desse a prendere l’iniziativa, 
tanto più che il grosso delle 
truppe egiziane è stato sposta- 
to verso Nord-Est, a minaccia- 
re il confine saudita. 

La spiegazione ufficiale è che 
l’Imàm non vuole che il suo 
ritorno a Sana'a coincida. con 
lutti e distruzioni per la città 
santa. E’ una spiegazione ro- 
mantica ma ingenua..In realtà, 
l’attuale equilibrio dei bellige- 
ranti rassegnatisi quasi ad una 
guerra di posizione, dipende so- 
prattutto da ragioni esterne. 
Riflette l'equilibrio di interessi 
che si è venuto a creare fra 
Russia e Stati Uniti per quel 
che riguarda il loro atteggia- 
mento verso l'Egitto. La Rus- 
sia è riuscita ad ottenere, da 
Nasser, l'autorizzazione ad im- 
piantare una base aerea in Ye- 
men, a poca distanza da Sana'a; 
gli americani hanno ottenuto 
per la Standard Oil california» 
na una concessione sul petrolio 
scoperto nel Sinai. I russi vo- 
gliono, dunque, che Nasser re- 
Sti in Yemen, soprattutto a Sa- 
na’a, per non perdere il vantag- 
gio acquisito. Gli americani che, 
prima, avevano quasi convinto 
Nasser a far fagotto, costrin- 
gendolo a sottoscrivere con Re 
Feisal i famosi patti di Gedda 
dello scorso anno, per un gra- 
duale disimpegno egiziano dal 
Yemen, adesso, per timore di 
perdere la concessione petroli: 
fera, non hanno più il coraggio 
di imporre al dittatore arabo 
il rispetto degli accordi. Non 
solo, ma brigano anche per te- 
nere a freno El Badr e Feisal, 
nella speranza che la situazione 
non precipitì. 

El Badr e Feisal, dal canto 
loro, da buoni arabi la sanno 
lunga, ed hanno capito che il 
tempo lavora anche in loro fa- 
vore. I repubblicani yemeniti 
cominciano ad averne abbastan- 
za dell'occupazione militare egi- 
ziana, e smaniano per venire ad 
un accordo diretto con i mo- 
narchici, per riconquistare l’in- 
dipendenza del Paese. 

Se le trattative ufficiali di Ha- 
radh sono naufragate, nelle pri- 
me settimane dello scorso no- 
vembre, quelle ufficiose e clan- 
destine proseguono attivamente. 
E i contatti sono facilitati dal- 
la inesistenza d’un vero e pro- 
prio Governo yemenita repub- 
blicano, sul quale gli egiziani 
possano esercitare pressioni di 
qualsiasi genere, Salal è al Cai. 
ro, ormai da un anno. Al Amir, 
il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ha pensato bene di 
andarsene anche lui. Il nuovo 
reggente Mohammed Alì Oth- 
man, membro del Consiglio re- 
pubblicano, non si è mai visto 
a Sana’a, preferisce starsene a 
Ta'izz e lasciare ogni incom- 
benza ad Abdussalam Sabra, 
che pare sia un esperto del dop- 
pio gioco e dell’equilibrismo po- 


la i contatti ufficiosi, senza com- 
‘promettere nessuno. 

La posizione egiziana si logo- 
ra lentamente: se repubblicani 
e monarchici yemeniti dovesse. 
To raggiungere un accordo, tut- 
t’altro che improbabile, Nasser 
non avrebbe altra scelta che 
quella di ritirare il corpo di 
spedizione. A meno che, s’in- 
tende, non gli venga lasciata 
mano libera nell’Arabia del Sud 
e gli si consenta di cogliere 
‘una rivincita morale con l’occu- 
pazione di Aden, quando gli in- 
glesi avranno sgomberato la lo- 
ro ex-colonia. Ma resta sempre 
‘un’'incognita: acconsentiranno i 
sovietici ad abbandonare la uti- 
lissima e strategicamente im- 
‘portante base aerea di Sana'a? 
Quale contropartita potrebbero 
chiedere ai yemeniti ed agli 
egiziani? Ancora una volta il 
baratto Aden-Sana’a appare co- 
me l’unica soluzione possibile 
e, in ogni caso, la crisi sud-ara- 
bica dovrebbe concludersi con 
un netto rafforzamento strate- 
gico del mondo comunista. 

Un attento esame di tutta la 
situazione consente di ricavare 
alcune idee sul modo e le mire 
diverse con cui l’Occidente e 
l’Oriente s'inseriscono nelle con- 
troversie del cosiddetto terzo 
mondo. Gli americani, democra- 
ticamente forse, ma non profi- 
cuamente, son sempre incerti 
sulle parti da scegliere. Altale- 
nano fra la pressione degli am- 
bienti militari e quella degli 
ambienti economici, cedendo più 
spesso alla seconda che alla pri- 
ma. Quando non si lasciano 
trasportare dalla loro vocazione 
libertaria, antieuropea ed uto- 
pistica, come è avvenuto appun- 
to in Yemen, almeno in un pri- 
mo tempo. Russi e cinesi per- 
seguono obiettivi più concreti, 
dal loro punto di vista. Prefe- 
Tiscono alle aleatorie  conces- 
sioni petrolifere delle solide ba- 
si strategiche, pensando proba- 
bilmente che le prime si pos- 
sono perdere e conquistare con 
molta più facilità delle seconde, 
e attribuendo a queste ultime 
un valore tradizionale che lo 
Occidente tende, oggi, a negare. 
Le posizioni chiave d’un tempo, 
si dice, oggi non contano più: 
perchè una guerra moderna, 
impostata sui missili e le armi 
atomiche, può prescindere dal 
controllo di limitati specchi di 
acqua come il Mediterraneo o 
il Mar Rosso, mentre la poten- 
za e l'autonomia dei nuovi mez- 
zi aerei rende superflua l’esi- 
stenza di basi ravvicinate agli 
obiettivi. Esiste una letteratura 
enorme su questi argomenti, che 
basterebbe a riempire gli ar- 
chivi del Pentagono e di tutti 
i Ministeri della difesa dello 
Occidente. 


C'è solo un'osservazione da 
fare, ed è quella che, presumi- 
bilmente, fanno i russi. Questa 
guerra atomica e missilistica 
nel cui quotidiano terrore vivia- 
mo un po’ tutti, da venti anni 
a questa parte, rischia di farci 
dimenticare che la terza guerra 
mondiale è già in atto, e si 
combatte dovunque, senza armi 
micidiali, senza strategie avve- 
niristiche, ma proprio secondo 
i metodi più tradizionali e an- 
tichi della guerra, anzi della 
guerriglia. E in questo teatro 
mondiale di operazioni, più 0 
meno scoperte, le basi militari, 
il controllo dei mari interni e 
le vie di comunicazione, hanno 
forse un’importanza maggiore 
di quanta ne avessero per il 
passato. Ciò nonostante l’Occi- 
dente ha liquidato Suez, ha eva- 
cuato Singapore, ha permesso 
all’avversario di creare la testa 
di ponte di Cuba, ha sguernito 
l'Africa e si accinge a lasciare 
Aden e forse anche Gibuti, e 
tutto per timore d’una parola 
grottesca, che ha perduto ogni 
contatto con la realtà: «colo- 
nialismo». Per paura d’essere 
chiamati «colonialisti» gli ame- 
ricani stanno consegnando le 
chiavi della situazione mondia- 
le in mano ai comunisti, salvo 
poi ad impegnarsi in rovinose 
e impolitiche campagne militari 
all’ultimo momento, per difen- 
dere posizioni divenute quasi 
indifendibili, come sta succe- 
dendo nel Vietnam o come è 
accaduto, entro un più limitato 
orizzonte, a San Domingo. 


In cambio, certamente, la 
«Standard Oil» e altre compa- 
gnie e trust d’oltre Atlantico po- 
tranno accumulare, per qualche 
anno, miliardi di dollari, che i 
concessionari si fanno abbon- 
dantemente ripagare a spese 
dei contribuenti statunitensi. La 
permuta non appare favorevole 
all'Occidente: ma queste son 
forse mende inguaribili della 
nostra società del benessere e 
della democrazia fondata sul 


litico, In ogni caso, la mancan- 
za di elementi responsabili al 
vertice della Repubblica agevo- 


Una ‘grande 
novità 


mercantilismo. 
Claudio Cesaretti 


dall’Oglio 


vol..1- Dalla ‘preistoria 
alla “Grecia antica 


Voi 2°%Dagli Hichi 2 


alla ‘fine 


6: volumi 


niflustr. in bianco 
nero.e a colori 


del: Medioevo 


L-1000 alvol. 


Mercoledi, B-ottolire 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


LE MANIFESTAZIONI PER I CANTIERI TURBATE DA INCIDENTI 


i IL PICCOLO 


DEGENERA IN ATTI DI VIOLENZA 
LO SCIOPERO DEI NAVALMECCANICI 


Una dimostrazione contro la sede del nostro giornale - Gruppi di manifestanti bloccano 
gli accessi all’ECA nel tentativo di impedire l'inaugurazione del collegio «San Giusto» 
da parte del Ministro Scaglia - Le forze dell'ordine costrette a intervenire per normalizzare 
la situazione: tre persone contuse - L’ Arcivescovo fatto segno a sconsiderate e ingiuste offese 


Poco dopo le 10 un gruppo di manifestanti 
strazione davanti la sede del nostro giornale, in via Silvio Pellico. In primo piano l' 


(«Giornalfoto») 
staccatosi dal corteo dei cantierini in sciopero ha inscenato una violenta dimo- 
’assalto al furgone ‘carico di carbone 


Lo sciopero di tre ore del set- 
tore navalmeccanico, proclama. 
to ieri in sede nazionale dai 
sindacati di categoria, si è svol. 
to a Trieste in un clima di ten. 
sione, dando. luogo ad atti di 
esasperata violenza. In campo 
nazionale, lo sciopero. — secon- 
do le disposizioni delle segrete 
rie centrali delle tre organizza. 
zioni dei lavoratori (CISL, UIL 
e CGIL) — doveva costituire una 
‘manifestazione di protesta con- 
tro le conclusioni della Com- 
missione Caron e le proposte 
dell’IRI sul riassetto dell’indu- 
stria. cantieristica nazionale, A 
Trieste, però, quest’atto ha as- 
sunto un aspetto particolare, I 
cartelli e gli striscioni retti da- 
gli scioperanti in corteo procla: 
‘mavano: «Il nostro San Marco 
non si tocca, va rammodernato 
e reso competitivo, facciamo 
navi dal 1839 e vogliamo conti. 
nuare a farle» (questo lo slogan 
della Camera del lavoro); e la 
insegna della CGIL: «Ministri, 
IRI e uomini politici prometto- 
no nuove fabbriche e intanto 
chiudono quelle esistenti». 


Tl corteo, mosso alle ore 9 da 
Campo Marzio, dove gli operai 
del San Marco e dell'Arsenale 
si erano uniti a quelli della 
Fabbrica Macchine, è sfilato 
lentamente lungo le rive, prece- 
duto da un'autovettura dei sin- 
dacati che diffondeva attraver- 
so l’altoparlante una serie di 
slogans, e affiancato dalle for- 
ze dell'ordine. Secondo una va- 
lutazione approssimata, erano 
circa duemila gli operai che 
hanno raggiunto piazza  del- 
l’Unità d'Italia, dove hanno so- 
stato sotto il palazzo del Muni- 
cipio, mentre una loro delega. 
zione veniva ricevuta dal Sin- 
daco Franzil, 

Il corteo — una selva di fi. 
schi — è proseguito quindi iun- 
go il corso Italia, affiancato, 
ma un po’ in disparte, dagli 
esponenti della CCAL e della 
CGIL (frattanto, tutta la zona 


adiacente la Questura brulica- 


va di agenti su autocarri e ca- 


mionette, pronti all'impiego). 
In piazza Goldoni — il traffico 
completamente bloccato — il 
corteo sostava nuovamente; @ 
quindi si biforcava. La parola 


d’ordine diffusa tra i dimostran- 
ti era di andare in via Conti, 
per l’inaugurazione del collegio 


lutamente scarse, sono rimaste 
ferme, limitandosi a impedire 
che i più violenti si avvicinas- 
sero al portone principale. 

A un certo punto, i dimostran- 
ti hanno abbandonato sponta- 
neamente l'impresa, lasciando a 
terra il sacco semivuoto. E rin- 
serrate le file, da questo punto 
visibilmente assottigliate, i ma- 
nifestanti hanno ripreso la mar- 
cia verso piazza Garibaldi. Da 
via Pascoli sono affluiti infine 
in via Conti davanti alla sede 
del nuovo educatorio dell’ECA 
che (erano le 10.45) si sarebbe 
dovuto inaugurare tre quarti 
d'ora dopo, presente il Ministro 
Anche qui, limitato schieramen- 
to di polizia. Gli operai faceva- 


no massa nella via, ostruendo- 
ne gli imbocchi e attestandosi 
davanti agli Ingressi dell’edifi- 
cio; e ciò per impedire l’acces- 
so alle autorità, quando sareb- 
bero venute. 

E’ stata un’attesa tumultuan- 
te. Al giungere dei primi invi. 
tati, all’ingresso principale del 
collegio, c'è stato un fitto sbar- 
ramento di scioperanti. Accom- 
pagnati da fischi e grida, gli in- 
vitati — dopo aver tentato inu- 
tilmente di aprirsi un varco — 
sono stati uno a uno respinti, 
Assoluti padroni della situazio- 
ne, a questo punto, gli agitato- 
ti comunisti. Un sindacalista 
della Camera del lavoro che ha 
«osato» avvertire: «Lasciate en- 


Deplorati 
i vandalismi 
dall’ Associazione 
della Stampa 


Appresa la notizia «dei vanda- 
lismi compiuti da un gruppo di 
scioperanti contro la sede del 
quotidiano Il Piccolo”’», il Con- 
siglio direttivo dell’Associazione 
Stampa Giuliana ha espresso «la 
sua profonda deplorazione per 
un atto di violenza che, come 
quello perpetrato nei mesi scor: 
sì ai danni della sede triestina 
della RAI, costituisce un atten- 
tato alla libertà di stampa e di 
informazione, patrimonio prezio- 
so e inviolabile della nostra so. 
cietà democratica», 


«Nello stigmatizzare l'accaduto, 
i giornalisti triestini, sempre 
schierati a difesa degli interessi 
cittadini, esprimono ai colleghi 
del ’’Piecolo’’ la loro più viva 
solidarietà», 

Attestazioni di cordiale solida» 
rietà ci sono pervenute anche dal 
direttore del «Messaggero Vene» 
to», Vittorino Meloni, che ha così 
telegrafato al nostro direttore: 
«Indignato per il vile attentato 
alla libertà di stampa di cui il 
tuo giornale è nobilissimo presi» 
dio ed esempio di civile e demo- 
cratico servizio nell'interesse del 
Paese e di Trieste, deploro gli 
atti di violenza compiuti contro 
il Piccolo” ed esprimo a nome 
dei giornalisti del ’’Messaggero 
Veneto” e mio personale i sensi 
della più fraterna solidarietà». 


«San Giusto» dell’ECA, a ma- 
nifestare davanti al Ministro 
Scaglia e alle autorità che dove- 
vano intervenire alla cerimonia; 
pertanto un gruppo si dirigeva 
verso la piazza Garibaldi, ma 
un secondo — con i cartelli in 
testa — si riversava in via Silvio 
Pellico, 

Una rumorosa manifestazione 
veniva inscenata davanti alla 
sede del nostro giornale: men- 
tre la massa degli scioperanti 
rimaneva. attestata in piazza Gol. 
doni, e in mezzo i capi sinda- 
cali, un grunpo di due-trecento 
scalmanati si agitava davanti al 
«Piccolo», il cui ingresso era 
\sorvegliato da alcune decine di 
carabinieri e agenti di P.S, schie- 
rati sul marciapiede, Urla scom- 
poste, Aeg, si EI, 
un jo più accanito, for- 
ao TI E tutto ciò 
per una venzina di minuti, De- 
cine di manifestanti si erano 
posti a sedere in fila, nel frat- 
tempo, sulle cordonate dei mar- 
ciapiedi e anche in mezzo alla 
strada. A un tratto l’attenzione 
di alcuni è stata attirata dalla 
presenza in sosta, nella via, di 
‘un furgone carico di sacchi di 
carbone. Ed è successo il pri. 
mo incidente della giornata, 

C'è stato l'assalto al furgone, 
un energico tentativo di difesa 
da parte di alcuni. agenti; un 
rapido parapiglia, e un giova. 
ne è uscito dalla mischia con 
‘un sacco, che con il pronto aiu- 
to di qualche compagno ha in- 
fine rovesciato sulla strada. I 
pezzi di carbone sì sono imme- 
diatamente trasformati in al. 
trettanti proiettili: in breve, i 
vetri alle finestre del «Piccolo», 
quelle dei primi piani le cui 
imposte non erano chiuse, sono 
andati in frantumi. La gragnuo- 
la di colpi è continuata anche 
quando non c'era più nulla da 
rompere; e allora i lanci sì so- 
no accaniti contro l'insegna e 
il portone in ferro della «spedi- 


trare questo signore, è della 
stampa», e poi «Lasciamolo en- 
trare, è un giornalista del ,,Pic- 
colo”», è stato scaraventato di 
peso giù dai gradini da una 
schiera di forsennati, che han- 
no preso a malmenarlo urlando 
al «provocatore»; e a stento è 
stato finalmente sottratto alla 
furia da un efficace intervento 
della polizia. 


Frattanto si avvicinava l’ora 
della cerimonia, Il Ministro Sca- 
glia, giunto in macchina in piaz. 
za Garibaldi — come spieghere- 
mo più avanti —, era tornato 
indietro in Prefettura. Ed ecco 
i primi scontri violenti, deter: 
minati dall’intento di forzare 
un.altro varco, verso il cortile 
interno del collegio. Il Questo- 
re, dott, Parlato, si è esposto 
personalmente, in mezzo alla 
folla più accesa, per controlla- 
re la situazione. Ormai — si in- 
tuiva all’esterno — stava co- 
munque per aver corso la cerì- 
monia. E si era diffusa la voce 
che le autorità e lo stesso Mi. 
nistro erano entrati ugualmen- 
te, da qualche altra parte. Ed 
ecco — subito dopo un lancio 
di sassi e lo schianto di vetri 
infranti — sono spuntati gli el: 
metti del Nucleo mobile dei ca- 
rabinieri, 

In formazione serrata, sono 
saliti da via Gambini e girato 
l'angolo con via Conti sono 
avanzati compatti per sgombe- 
Tare tutto il tratto di strada 
davanti l’ingresso dell’educato- 
rio, attestandosi all’angolo con 
la via Pascoli. Non è stata — 
precisiamo — una carica vera 
e propria. Al loro primo appa- 


rire sono stati accolti da salve 
di fischi e dal canto di «Vola 
colomba» (in particolare la 
strofa che comincia «Noi lascia- 
vamo il cantiere, lieti del nostro. 
lavoro...»); poi il coro si è spen- 
to di fronte al massiccio reparto 
dei carabinieri. I dimostranti 
hanno cercato di resistere, ma 
sono stati respinti assieme ai 
cartelli che usavano come ar- 
mi. E’ stato impedito che la 
mischia trascendesse, allonta- 
nando con energia — per inter: 
vento, questa volta, delle forze 
che presidiavano la zona fin 
dall'inizio — alcuni elementi 
più accesi che già si accingevano 
a svellere dei robusti paletti in 
ferro legati tra loro da una 
catena. 

Nel breve scontro ci sono sta- 
ti comunque dei contusi. Un 
dimostrante è stato trasportato 
di peso dentro il collegio, altri 
sono scappati premendosi un 
fazzoletto sul viso. Dopo pochi 
minuti è giunto anche un’auto- 
ambulanza della Croce Rossa. 
(In serata, la Questura ha co- 
municato i nomi di tre persone 
che hanno dovuto ricorrere, do- 
po gli incidenti, alle medicazio- 
ni dell’astanteria dell'ospedale: 
il saldatore Narciso Sorsi, il 
pensionato Giovanni Filonide 
che passava per caso ed è stato 
atterrato dai dimostranti nel 
loro movimento di ritirata, ed 
un funzionario di P.S., il dott. 
Zappone, dirigente il Commis- 
sariato di San Sabba.) 

All’interno della Pia casa dei 


(«Giornalfoto») 
tura». Le forze di polizia, asso-! La fitta grandinata di carbone contro le finestre del «Piccolo» 


poveri, intanto, si sperava che 
la massa degli scioperanti per- 
mettesse al rappresentante del 
Governo e alle autorità di en- 
trare per dare inizio alla ceri 
monia per l'inaugurazione del 
collegio. Ma tale speranza ve- 
niva. però ad affievolirsi man 
mano che i minuti passavano; 
la cerimonia era fissata alle 
11.30, ma l’ingresso principale 
del collegio, in via Conti, era 
presidiato dagli scioperanti che 
non lasciavano entrare nessuno, 
C'erano stati alcuni, anzi, che 
avevano espresso l’intenzione di 
entrare nell’edificio, ma altri li 
avevano dissuasi: non si poteva, 
infatti, tra le altre considerazio- 
ni, non tener conto che vi erano 
ospitati ragazzi che già, alle ur- 
la e ai fischi provenienti dal- 
l'esterno, si erano non. poco 
spaventati. 

Qualche autorità, nel frattem- 
po, aveva potuto accedere nel 
cortile del gerocomio dal por- 


tone di via Pascoli; fra gli altri, 
{l presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini, il commis- 
sario. alla Provincia Pasino, al- 
cuni assessori comunali e il 
Provveditore agli studi. 

Poco prima. dell'ora fissata 
per l’inizio della cerimonia 
inaugurale arrivava anche il 
presidente del Lloyd Triestino, 
ing. Bartoli. Una donna gli si 
avvicinava e, con tono estrema- 
mente eccitato, gli chiedeva 
chiarimenti sulla situazione del- 


le pensioni marinare, aggiun- 
gendo improperi e offese. At- 
tratto dalle grida, si accostava 
all’ing. Bartoli ùn Ippo di 
scalmanati (entrati dalla via Pa- 
scoli), i quali inscenavano at- 
torno al presidente del Lloyd 
una manifestazione ostile, che 
‘a un certo momento acquistava 
toni molto accesi, con una serie 
di spintoni. Fortunatamente, il 
senso di responsabilità e di 
equilibrio di altri dimostranti 
ha evitato il peggio, permetten- 
do all’ing. Bartoli — che ha 
saputo tenere testa ai malin- 
tenzionati — di raggiungere 
l'uscita. 

Soltanto qualche minuto più 
tardi un’altra dimostrazione — 
molto grave anche per la per- 
sona presa di mira — è stata 
inscenata dapprima nel cortile 
e successivamente nel giardino 
dell’ECA. Dallo stesso ‘portone 
era appena entrata la macchina 
con a bordo l'Arcivescovo mons. 
Santin, accompagnato dal suo 
segretario, don Torre, e con al 
volante l’autista. L’automobile 
è stata bloccata da un gruppo 
di dimostranti, e uno se l'è 
presa con l'autista, accusando- 
lo. di averlo sfiorato con un 
paraurti. Dopo alcune invettive, 
il giovane operaio si levava una 
scarpa e faceva il gesto di col- 
pire sulla testa l'autista; poi ci 
Tipensava e se la rimetteva, 
chinandosi. accanto alla parte 
anteriore della vettura per al- 
lacciarsi la scarpa: poco dopo, 
la gomma anteriore sinistra era 
a terra, completamente afflo- 
sciata. 

Compiuta una cinquantina di 


sostenere di essersi sempre e 
comunque battuto per la dife- 
sa dei cantieri, ha tenuto vali- 
fanne testa ai suoi accesi in- 
erlocutori, avviandosi quindi 
tranquillamente verso gli uffici 
della direzione dell'ente, 

Nel frattempo, sul lato di via 
Conti il nuovo edificio aveva 
dovuto sopportare la rottura di 
qualche lastra e di una lemon 
da, con un danno di circa 
mila lire; evidentemente, in quei 
momenti, non aveva alcun si 
gnificato la scritta apposta al- 
l'ingresso di via Pascoli: «Tutto 
metri, l'automobile veniva nuo-|qui è patrimonio dei poveri, e 
vamente bloccata e aveva inizio | il patrimonio dei poveri è sa- 
ui EA O nei | cro», 
confreni Tesule, accusato i i to 
Gi non Syer mai Tatto nulla in [posta doversi itenere ospesa 
difesa del cantieri. Per un po'|e rinviata: in questo senso sì 
mons. Santin è rimasto nel-| era Falisarienis® degisoltpoco 
l’auto, poi — a una frase di sfi- a di zogiorni 5 lo 
da di uno scioperante — ha|PM 7 n ch 2) RE 
aperto la POrtiera ed è sceso, SI9 sani a ; Ne 
affrontando a viso aperto dillo o e JI Mini osa tara) 
gruppo. E’ nato un dialogo viva. | SONA ei ezzo di: eo Di 
cissimo tra i manifestanti e il|Iermato ARI FE DIA O, 
Vescovo: i primi insistevano nel- È aldi e fatto rientrare in Pre- 
l’accusa di «immobilismo» sul |fettura. L' Arcivescovo, allora. 
problema del San Marco, men- decideva di far ritorno in Cu- 

E Tia, seguìto dal dott. de Rinal- 


tre mons. Santin ribatteva in] 
termini chiari ed espliciti ricor. | dini, che tornava alla Regione. 
Nemmeno un quarto d'ora 


dando la sua opera a difesa dei q 
cantieri, che ha radici lontane | Più tardi, ‘alle 12.10, all'ingres- 
so di via Pascoli arrivava inve- 


I ti ed è stata sempre £ : 
nel tempo, a Pit | co inaspettatamente il Ministro, 


decisa: Îl Presule ha anche ri- ) str 
cordato di aver apposto la sua|che aveva deciso di non rinvia- 
l'inaugurazione, ed erano 


irma. rr jl referendum o- | re 
5 Lore del nostro i con lui il Prefetto Cappellini, 
mo stabilimento di costruzioni |il Sindaco Franzil e il Questo- 
navali: e in quell'occasione, an-|Te Parlato, Una breve attesa 
zi, il Vescovo era stato aperta-| — ma mons. Santin, richiamato, 


mente applaudito dagli stessi | declinava l’invito a ritornare —, 
cantierini. e alle 12.20, passando per il cor- 

Un'accusa gratuita, quindi,|tile e îl giardino interni (men. 
quella che ieri gli è stata rivol-|tre fuori del cancello i mani. 
fa, smentita dalla realtà dei|festanti tumultuavano), le au- 
fatti. Lo scontro verbale si è|torità e gli invitati potevano 
protratto per una decina di mi-|raggiungere l’atrio del collegio 
nuti: l'Arcivescovo, lasciando da | «San Giusto», chiuso dall’inter- 
parte la sua autorità ma forte |no e presidiato da un reparto 
soltanto del suo buon diritto al di carabinieri, E qui si svolge- 


GIUNGE A MATURAZIONE LA VICENDA DELLA CANTIERISTICA 


VENERDÌ 


TORNA A RIUNIRSI 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 


Nuovo approfondito esame del problema a Palazzo Ghigi 
sotto la direzione di Moro - Oggi riunione alla Fincantieri 


Il problema della cantieristi. 
ca è stato al centro, ieri, di 
un'altra intensa giornata roma- 
na. L'esame della questione è 
stato oggetto di una riunione 
interministeriale, svoltasi a pa 
lazzo Chigi sotto la presidenza 
dell'on. Moro; sì è trattato, în 
‘particolare, di un’ampia rico- 
gnizione — come è stato affer- 
mato al termine della riunione 
— dei problemi cantieristici in 
preparazione della riunione del 
CIPE, che è stata convocata 
per venerdì mattina. 

Alla riunione hanno parteci: 
pato i Ministri del Bilancio, 
Pieraccini, del Tesoro, Colom- 
bo, delle Partecipazioni statali, 
Bo, dei Lavori pubblici, Man- 
cini, oltre al presidente del. 
V’IRI, Petrilli. Il Ministro del 
Bilancio, Pieraccini, ha fatto 
— secondo il comunicato uffi 
ciale — il punto della situazio- 
ne determinatasi nel settore 
della navalmeccanica; ed ha ri- 
ferito sui numerosi incontri 
avuti in questi ultimi giorni 
con i rappresentanti delle fede. 
razioni nazionali metalmeccani: 
che ed in particolare con î sin 
dacalisti triestini e genovest. _. 

I Ministri, nella riunione di 
ieri, si sono soffermati partico: 
larmente sul problema dell'oc- 
cupazione operaia la quale, se- 
condo gli intendimenti del Go- 
verno e le previsioni del «rap: 
porto Caron», non dovrebbe su- 
bire — è stato ribadito — nes: 
suna contrazione, qualunque sia- 
no i provvedimenti che saranno 
infine adottati, Naturalmente, 
perchè questo obiettivo possa 
essere rispettato, occorre che 
la progettata ristrutturazione 
cantieristica sia compiuta — è 
stato convenuto — nel quadro 
più generale della politica ma- 
rinara così come essa è vista 
nel piano di programmazione. 

Fin qui, il comunicato diffuso 
al termine dell'incontro inter. 
ministeriale, Dal canto suo, il 
Ministro del Tesoro, Colombo, 
ha confermato — lasciando Pa- 
lazzo Chigi — che nel corso 
della riunione «è stata fatta 
un'ampia ricognizione dei pro- 
blemi relativi al settore cantie- 


lare, nel quadro di una radicale 
modifica del piano Fincantieri, 
la decisione della smobilitazio- 
ne del cantiere San Marco, rea- 
lizzando invece nella città di 


ristico, soprattutto per quanto 
riguarda l'occupazione». L'on. 
Colombo ha inoltre dichiarato 
che «l’esame dell'intero proble 


ma verrà proseguito nelle sedi 
competenti, cioè prima al CIPE 
e poi al Consiglio dei Ministri». 

Stamane, inoltre, il problema 
della cantieristica sarà oggetto 
di una riunione che si terrà 
presso la Fincantieri; vi parte- 
ciperanno, oltre al presidente 
della Fincantieri, Tupini, i rap- 
presentanti dei sindacati metal- 
meccanici. Questi ultimi, poi, 
saranno nuovamente ricevuti 
dal Ministro Pieraccini. 

Oltre alle riunioni ad alto U- 
vello, sono proseguiti ieri a Ro- 
ma anche i contatti ed 1 collo: 
qui che i rappresentanti trie- 
stini hanno a livello tecnico po- 
litico. 

Alcune voci e indiscrezioni s0- 
no frattanto trapelate a Roma 
sulla riunione tenutasi nella 
mattinata a Palazzo Chigi, alla 
quale aveva preso parte anche 
il Sottosegretario Caron, Innan- 
zì tutto viene sottolineata la 
presenza del Ministro Colombo 
e specie la sua dichiarazione, 
secondo la quale dei problemi 
cantieristici aovrebbe essere in 
vestito, dopo il CIPE; anche il 
Consiglio dei Ministri. Ed è sta- 
ta avanzata l'ipotesi che in sede 
di Consiglio dei Ministri saran- 
no prese in esame le decisioni 
riguardanti il problema occu 
pazionale e non gli altri aspetti 
della questione cantieristica, le. 
cui decisioni avverrebbero sol. 
tanto in sede tecnica. In vari 
ambienti politici romani si è so- 
stenuto anche ieri sera che or- 
mai gli orientamenti prevalenti 
sono in favore di Trieste. 

Ambienti di destra hanno an 
cora diffuso la voce, raccolta 
a Roma, sulle dimissioni del 
Ministro Bo; ma esse sono sta- 
te smentite da ambienti vicini 
a Palazzo Chigi. 

Si apprende infine che in se- 
rata l'on. Vecchietti ed altri de- 
putati del gruppo social-prole- 
tario hanno presentato alla Ca- 
mera una mozione, con la quale 
invitano il Governo «ad annul- 


Trieste un'adeguata moderniz- 
zazione ed un consistente svi- 
luppo delle attività. 


Stamane riunione 
dei tre Sindacati 


Questa mattina si riuniscono 
le segreterie dei tre sindacati 
cittadini — CISL, CCdL e CGIL 
+ per prendere una decisione 
alla luce dello sciopero e delle 
manifestazioni avvenute ieri. Lo 
Incontro avverrà nella sede del- 
la CGIL, in via Pondares, dove 
si sarebbe già dovuto tenere ie- 
ri sera, se gli altri due sindaca- 
ti non fossero stati impegnati 
in loro riunioni. La CGIL, che 
ha promosso la riunione odier- 
na, ripeterà alle altre organiz: 
zazioni sindacali la sua propo- 
sta di indire un nuovo sciope- 
ro generale in città. 

Al termine delle riunioni sin- 
dacali, conclusesi, talune, a tar- 
da ora, sono stati emessi dei 
comunicati per ribadire le ri. 
spettive posizioni, già note. 

Dopo quanto è accaduto ierl, 
la FIOM-CGIL ha inteso rivol. 
gere «un fraterno plauso ai la- 
voratori» che — si afferma — 
hanno saputo impedire «ben 
più gravi incidenti». 

La CISL —è detto in un comu. 
nicato — mentre si riserva di 
esprimere il proprio giudizio in 
merito alle decisioni ormai im. 
minenti, mette in guardia i la 
voratori «contro ogni azione 
provocatoria, tendente a far de- 
viare la lotta dagli obiettivi che 
Il movimento sindacale intende 
conseguire». 

La Camera confederale del 
lavoro. ha. chiesto al Governo 
«decisioni immediate», solleci- 
tando un incontro delle rappre 
sentanze sindacali con Moro, e 
condizionando a ciò l'eventuale 
rinuncia ad uno sciopero ge- 
nerale. 


3 («Giornalfoto») 
Un dimostrante ferito, trasportato nella sede del nuovo colle. 
gio dell’ECA, dopo gli scontri in via Conti con i carabinieri 


va la cerimonia, di cui riferia- 
mo a parte. 

In precedenza — a quanto sì 
è appreso — il Ministro Scaglia 
si era offerto di ricevere una 
delegazione di cantierini; ma un 
sindacalista respingeva l’invito. 


UNA NOTA DELLA D.C, 
«Gli interessi di Trieste 


si difendono a Roma» 


Gli isolati episodi di violen- 
za sono stati vivamente deplo- 
rati negli ambienti politici de- 
mocratici, La segreteria pro- 
vinciale della D.C. ha espresso 
la sua piena solidarietà con 
l'Arcivescovo Santin e l’ing. Bar. 
toli, «fatti bersaglio di gesti 
inconsulti e ingiustificati; un 
telegramma di solidarietà è sta- 
to fatto pervenire anche al na- 
stro giornale. 

«I veri interessi di Trieste — 
na dichiarato il segretario della 
D.C. Botteri, rientrato ieri sera 
dia Roma, dove ritornerà in gior- 
uata — si stanno difendendo in 
questi giorni nelia Capitale, at- 
traverso la paziente e. tenace 


presentazione ed il fermo soste 
gno delle esigenze economiche, 
sociali e politiche dela nostra 
città, Il grande, ecceziona.e, in- 
sostituibile aiuto che la città 
può dare a questo impegno dei 
suoj rappresentanti è quello di 
un civile appoggio, che confe; 
come Trieste sia nella tu 
della sua cittadinanza s: 
e pronta a una difesa ad 
za delle sue insopprimibili ra- 
gioni di vita, 

«Ma gli episodi di demagogia 
e di violenza contraddicono — 
e possono anche compromette 
te — la convinzione, ormai lar- 
gamente fatta accettare, che le 
nostre sono richieste rispon- 
denti ad elementari criteri di 
giustizia e di equità. Portare 
turbamento alla vita comunita: 
ria può giovare soltanto allo 
estremismo comunista, che da 
un serio risanamento dell’eco- 
nomia triestina vedrebbe mi- 
nacciate le loro posizioni nel 
mondo del lavoro». 

Sul piano politico, dei rap. 
porti fra i partiti, gli episodi 
di violenza hanno convinto la 
DC, il PSDI e il PSI a recla- 
mare una ancor più sollecita 
chiarificazione, sino al livello 
regionale, con il PRI, per ri- 
chiedere dai repubblicani — che 
collaborano nella Giunta regio- 
nale con le altre forze di cen- 
tro-ssinistra — di scindere le 
proprie responsabilità da quan- 
ti, anche nella loro collocazione 
sindacale, hanno provocato gli 
incidenti. 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Placido - Il sole sorge 
alle 6.08 e tramonta alle 17.39. 

Ieri: temperatura massima 23,4; 
minima 18,1; pressione mb, 1013,2; 
umidità 85 per cento; vento km. 2 
da Sud-Ovest; cielo 2 decimi coperto; 
temperatura del mare 21, 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 8,30 alle 19.30): D'Avan- 
zo, via Bernini 4, tel, 94189; Godina 
all’IGEA, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
Al Lloyd, via Orologio 6, via Diaz 2, 
tel, 36747; Sponza, via Montorsino. 9 
(Boiano), tel. 29690. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Centauro, via Ros- 
setti 33, tel. 90468; Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. 24765; San- 
t’Anna, erta di Sant'Anna 10, tele 
fono 813268. 


TERMOSHIELL 


combustibile fluido 
per riscaldamento 
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RI IT ZON PI 
UN BUON NEGOZIO _ 5© 
DI ALIMENTARI | 

‘ap 


Un buon negozio si distingue dalle scelte che 
formula. Osservate un particolare: in tutti i miglioli “ch 
negozi e supermercati di Trieste troverete le colf | 
fezioni originali sigillate delle pregiate miscelk bi 
Cremcaffè, e tutte le specialità di puro «Café dibalie 
Brasil». La qualità è quella che tutti conoscongttruit 
cioè eccellente. E i prezzi sono adeguati alla qualit Regi 
L'industria di Torrefazione Cremcaffè di Primnto 
Rovis importa direttamente il prodotto con cui pri ti, si 
para per voi la sua gamma di miscele che sodd ia 
sfano ogni gusto. Chiedete sempre Cremcaffè: {isîsten, 
un buon negozio esso non può mancare. Fate [iicati 
prova. INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFÉitio ‘a 
di Primo Rovis - Via Udine 18 - Telefono 2829 Lio 

L 


Triestini! 
Prefel 
it 


Il Pastificio Triestino= 


mette a vostra disposizione nei migliori 
negozi i suoi rinomati prodotti a 
PREZZI SPECIALI per una 


Tuzi( 

1 pacco da 1 Ib PASTA legno 
MIRAMAR pura semola si 
di grano duro. . . . . . LIT. 95 Ittrezz; 
stra ( 

1 pacco da 1 Ib. SPAGHETTI te II 
ALL'UOVO. +0. 00 è da LIT, 150 chè d 
giorn 


APPROFITTATE! 


tati i 


SCUOLA INTERPRETI DI TRIESTE: 


CORSI 
DIDATTICAMENTE 
ORGANIZZATI 


condi 
INGLESE | Rin 
FRANCESE |jon 
TEDESCO Nu 


R US S 0 

Azio 
INIZIO DELLE LEZIONE € 
® del 
edifi 
0 me 


cortil 
Stemat 
270.3 
inze G 
de di 
Ande 


12 OTTOBRE: 


Jera a 
da 2 


î dot 
Tdare 


pgobs 71 
angolari mm. 35x35 L. 340 al ml. 


ripiani cm. 100x40 L. 1.300 cad. Sulb'arg 


Scaffalature metalliche componibili - Montaggio facile e 
rapidissimo. Tinta di serle: grigio martellato. Riplanì scato- 
lati, rinforzati e montanti in profilato angolare di ogni di- 
mensione. Sopraelevabili. Grandi impianti con scale, Pallatoî 
ed elementi di collegamento realizzati a cura del nostro 
Ufficio Tecnico. Esempi SoS Angolari mm. 35x35 Lit. 
340 al ml, Ripiani cm. 100x40 Lit.1300 cad. % | prezzi indica» 
ti si intendono per merce resa franco nostra Sede di Parma. 


Divislone: Arredamenti Salamini - Parma» via E, Lepido, 39 Li 
Tutti gli arredamenti per uffici direzionali e d'ordine. Attrez= 
zature per officine, magazzini e servizi. 


lattia 
TRIESTE — FRANCO ROSSI, via Torrebianca | LR) 


ne al 


per il vostro rifornimento telefonate a: DCS 


93.936 - 94.590 - A. SFERCO 


Via A. Valerio, 41 - TRIESTE 
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SCAGLIA INAUGURA IL COLLEGIO «SAN GIUSTO» 


_ 


— IL CALORE DI UNA CASA | 
NERI GIOVANI DELL'E.C.A. 


mia soddisfazione - ha detto il Ministro - non è attenuata 


niglio! 


te chi 


‘efetto Cappellini, il Sinda- 


lamento, on. Scaglia. 
Cerimonia, che ha avuto 
Zio con un'ora di ritardo sul 
®risto, a causa delle manife- 
oni di cui riferiamo in al- 
Parte del giornale, ha visto 
@senti, tra i numerosi altri, 
i 


gio 


5 


50 


ZZAR 


:STIN 


10 682: 


DE 


SE 

SE 
co 
i 


ziontl 


stato il presidente dell’E. 
» dott. Chicco a porgere il 
to alle autorità e persona- 
presenti, ricordando come 
19 dicembre 1964 fosse stata 
Sta la prima pietra dell’edu- 
dato, con l'impegno di por- 


Pranzil, il commissario pre- 
izio alla Provincia, Pasino, 
Quali più tardi si è aggiunto 
Sessore regionale Vicario. 


Speditamente a termine la 
Struzione dell’edificio. Questo 
Degno è stato mantenuto, e 
Ri la moderna opera pubbli. 
SÌ inserisce degnamente nel. 
ttrezzatura assistenziale della 
Stra città. 

E° una casa — ha aggiunto 

'&co — fatta per i giovani af- 
chè diventi la loro casa fino 
Siorno in cui, fatti più ma- 

® consapevoli, possano da 
l incamminarsi verso il loro 

tino. E sarà nostro impe- 
0 istruirli ed educarli — co- 

Sempre. del resto è stato 
to dalla nostra istituzione — 
Amore del sapere, del dove- 
€ dell’Italia, affinchè divenu- 
peoni e onesti cittadini, fac- 
no 
zione che li ha accolti e 
ati in un momento difficile 
loro vita». 


Me, il dott. Chicco ha detto: 
rineresce vivamente che 
M sia presente oggi il Prefet- 
(tazza, ‘perchè è a lui che la 
Stra amministrazione deve 
l° particolare gratitudine per 
(Costante appoggio e incorag- 
TMento che hanno consentito 
(Condurre a termine l'impre- 
i Ringrazio anche_l’'ammini- 
azione regionale che ha da- 
ll suo prezioso contributo». 
8ì nuovo collegio si è cerca- 
ll realizzare una vita di grup- 
| ber dare, almeno in parte, la 
Îisazione dell’intimità della fa- 
e stimolare in ogni allie- 
senso della responsabili 


—-® dell’amor proprio. Il nuo- 


rianca 


Sdificio sorge su un’area di 
70 metri quadrati, compreso 
Cortile retrostante che sarà 
'&mato a giardino; è capace 
270 posti-letto e comprende 
da pranzo, da soggiorno, 

e di studio, servizi e una 
de palestra, Il costo della 

(era ascende a 370 milioni di 


È dott. Chicco ha voluto ri- 
‘lare l’opera del progettista 
Na Costa, dell’ing. Canarutto 
Ei ha avuto la parte più im- 
l'tante nella costruzione), del- 
\Stultore Tristano Alberti, che 
| modellato la statua di San 
Usto, e del pittore Livio Fran- 

ini, che ha decorato con 
®Mbelli ad olio alcuni ambien- 
tnfl'Ente comunale di assi. 
Fiza — ha detto il presiden- 
‘— ha oggi la soddisfazione 


onore a se stessi e alla|S' 


} Vedere portata a termine e 
funzionante un’opera che 


arricchisce il patrimonio assi 
stenziale di Trieste e che dà 
la possibilità di accogliere ed 
educare in modo conveniente 
ragazzi bisognosi di cure e di 
affetto». Dopo aver fatto appel- 
lo a tutte le istituzioni pubbli- 
che e private, alle autorità di 
Governo e della Regione «per- 
chè non dimentichino il nostro 
collegio», il dott. Chicco ha af- 
fermato che sarà per tutti suf- 
ficiente ricompensa sapere che 
dal nuovo educatorio usciran- 
no giovani seri e onesti, utili 
alla famiglia e alla città. 

Il Sindaco ha posto in luce 
il significato della cerimonia, 
che costituisce una tappa di 
fondamentale importanza per 
l’ECA, rappresentando la solu- 
zione soddisfacente del vecchio 
problema della sede dell’educa- 
torio per i giovani. Un proble- 
ma che si trascina da decenni, 
e che è stato finalmente affron- 
tato con realistico coraggio e 
risolto nel migliore dei modi. 
E' quindi finalmente arrivato il 
giorno in cui tanti ragazzi han- 
no una sede confortevole e fun- 
zionale, dove potranno ricevere 
melle migliori condizioni am- 
bientali l'educazione necessaria 
allo studio e alla vita. Il dott. 
Franzil ha fatto quindi un qua- 
dro delle opere concretate dal 
1963 ad oggi nell’ambito della 
Pia Casa, rivolgendo il suo ca- 
loroso plauso agli amministra- 
tori dell’ECA per il notevole 
complesso di opere realizzate. 

Ha risposto il Ministro Sca- 
glia, dicendosi particolarmente 
lieto di partecipare alla ceri 
monia e affermando: «La mia 
soddisfazione non è attenuata 
dalle coincidenze che si stanno 
verificando, perchè le dimostra- 
zioni passano senza grande 
frutto, le opere rimangono». E 
questa — ha aggiunto — è una 
opera altamente significativa, 
perchè .si rivolge alle giovani 
‘emerazioni, che rappresentano 
Yavvenire: un futuro che si vuo- 
Je lieto e sicuro, anche per co- 
foro che, partendo da una si. 
tuazione più ingrata, hanno di. 
ritto a poter contare sull’aiuto 
della collettività. E questa è 
un’opera di elevazione umana, 
che guarda proprio al loro av- 
venire. 

Proceduto al taglio del na- 
stro tricolore (in precedenza gli 
ambienti erano stati benedetti 
dal cappellano don Marussi), il 
Ministro ha. ricevuto un omag- 
gio floreale e ha visitato la 
nuova costruzione —. bella e 
funzionale — accolto da un co- 
ro di alunni, sotto l’esperta 
guida: del maestro Gentilli, 


NOTIZIARIO SINDACALE 
Riprendono le trattative 


per gli elettrici 


Stamane riprendono al Mini. 
stero del Lavoro — informa il 
sindacato FLAEI dell’Acegat — 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipen- 
denti delle aziende elettriche 
municipalizzate, Il Ministro Bo- 
sco esperirà un tentativo di me- 
diazione tra le opposte tesì: 
quella della FNAEM che vuole 
il riassorbimento delle condi- 
zioni di miglior favore risultan- 
ti in alcune grosse aziende a 
seguito di accordi integrativi, 
e quella delle organizzazioni sin- 
dacali che nega la possibilità di 
mettere in discussione sul pia- 
no nazionale quanto stabilito 
aziendalmente. 

Un esame particolareggiato 
dell’attuale fase di trattative e 
delle prospettive di successivo 
rinnovo del contratto dei dipen- 
denti dell’Acegat sarà svolto 


questo pomeriggio nella riunio- 
ne che consiglio direttivo e fi- 
duciari del sindacato 

‘hanno in programma, 


Cerimonia in memoria 


di Mafalda di Savoia 


Il giorno 30 del corrente me- 
se avrà luogo in Padova, nel 
‘Tempio dell’Internato Ignoto, la 
inaugurazione della Cappella 
commemorativa del martirio di 
S.A.R. la Principessa Mafalda di 
Savoia-Assia, Allo scopo di pre- 
senziare alla solenne inaugura 
zione, il Comitato » femminile 
dell’Unione Monarchica Italiana 
indice un pellegrinaggio alla vol- 
ta di Padova. 

Informazioni e iscrizioni pres- 
so lP’U.M.I., via Imbriani 4, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Il Ministro Scaglia, accompagnato dal presidente dell’ECA, visita il nuovo collegio «San Giusto» 


La Messa per San Michele 
patrono di Verteneglio 


Domenica scorsa nella chiesa 
di San Giovanni Bosco di via 
dell'Istria, la Comunità di Vil 
lanova di Verteneglio ha solen- 
nemente ricordato il Patrono 
San Michele. Al sacro rito han- 
no partecipato numerosi esuli 
da quelle terre. 

Dopo la sacra funzione, nei 
locali dell'adiacente Oratorio ha 
avuto luogo una riunione per 
consentire agli intervenuti di 
rinnovare, come d’uso, in lieta 
armonia ricordi cari di un tem- 
po felice. 


—_——+——_—_—_—_@—& 


Lieve infortunio 
occorso a un operaio 


Nel reparto osservazione del- 
l'Ospedale maggiore è stato 
trattenuto ieri pomeriggio, con 
prognosi di dieci giorni, l’ope- 
raio Silvano Fontana, di 40 an- 
hi, residente a San Canziano 
d'Isonzo in via Trieste 39, ri- 
masto vittima di un'accidentale 
caduta, 

Il Fontana, occupato presso 
la Fiat grandi motori di via 
Boccaccio 21, che si trovava nel 
pomeriggio di ieri nel magazzi- 
no numero 60 del Porto Nuovo, 
hello spingere una testa di mo- 
tore facendola scorrere su 
cuni rulli, ha perduto l’equili- 
brio ed è ruzzolato al suolo in 
modo da riportare una contu- 
sione alla gamba sinistra 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


NON HA RETTO AI PRESSANTI INTERROGATORI 


Rea confessa la madre 
che si liberò del suo bimbo 


Giunta all'ottavo 


mese di gestazione 


aveva compiuto una pratica illecita 


La donna fermata ieri l’altro 
dai carabinieri sotto l'accusa di 
aver gettato nella spazzatura un 
proprio figlio, giunto all'ottavo 
mese di gestazione, non ha ret- 
to ai pressanti interrogatori con- 
dotti dai militi del Nucleo in- 
vestigativo e da quelli della te- 
nenza di Aurisina e ha confes- 
sato il suo criminoso gesto. La 
snaturata madre è — come ab- 
biamo anticipato nella nostra 
edizione di ieri — una donna 
di 35 anni, Albina Valenta, co- 
niugata e già madre di due fi- 
gli (uno di otto e l'altro di se: 
dici anni), abitante al numero 
20 di via Battera, nel rione di 
Ponziana. 

Una volta liberatasi dal segre- 
to che la opprimeva ha vuotato 
completamente il sacco ed ha 
confessato di aver già commes- 
so un analogo reato il 7 marzo 
di tre anni or sono. Anche quel: 
la volta — così ha dichiarato 


IN VISTA DELLA CONSULTAZIONE DEL 27 NOVEMBRE 


La lista dei liberali 
per il Consiglio provinciale 


Ribadita dai partit 
la pregiudiziale sull 


i di centro-sinistra 
e scadenze elettorali 


Soltanto due partiti, il PLI e 
il PCI, come abbiamo riferito 
domenica scorsa, hanno finora 
completato le liste elettorali 
per il rinnovo dei Consigli co- 
munale e provinciale di Trie- 
ste, le cui consultazioni sono 
state fissate per il 27 novembre. 
L'elenco dei nominativi è stato 
reso noto ufficialmente dopo 
che la lista dei liberali è stata 
ratificata dalla direzione pro- 
vinciale del partito e quella co- 
munista dal comitato federale 
di controllo. 

Abbiamo pubblicato lunedì la 
lista dei comunisti. Ecco ora 
ia lista dei candidati del PLI 
per le elezioni provinciali: 

Collegio di Trieste I: Guada- 
gni gen. Arturo (ind.), generale 
della riserva, presidente U.N.U. 
C.I; II: Jona Corrado, avvo- 
cato (consigliere provinciale 
uscente); III: Hruby dottor 
Giampaolo, funzionario COMIT 
(consigliere provinciale uscen- 
te); IV: Beltrame ing. Carlo, 
industriale (consigliere provin. 
ciale uscente); V: Sancin dott. 
Romano, impiegato, vicesegre- 
tario provinciale PLI; VI: Scar- 
pa ing. Paolo, costruttore edi. 
le; VII: Chierego cap. Alessan- 
dro, pensionato marittimo; 
VIII: Cecovin avv. Manlio, av- 
vocato distrettuale dello Stato; 
TX: Pampanin dott. Aldo, im- 
piegato CRT, componente com- 
‘missione interna aziendale; X: 
Della Santa dott. Antonio, me- 
dico primario Ospedale «Burlo 
Garofalo» (consigliere comuna- 
ne uscente); XI: Zimolo dott. 
Armando, pubblicista, segreta- 
rio nazionale GLI, componente 
direzione centrale PLI; XII: 
"Trauner dott. Sergio, procura- 
tore legale, consigliere regiona- 
le, segretario provinciale PLI 
(consigliere comunale uscente); 
XIII: Pastore Fedele, impiega- 
to Poste e Tel., membro del- 
l'esecutivo del SILP; XIV: Di 
Paoli dott. Paolo, impiegato 
RAS: XV: Massalin Romolo, 
impiegato Lloyd Adriatico; XVI: 
Susmel Lucio, universitario, 
presidente provinciale Gioventù 
liberale italiana; XVII: Morpur- 


go Daniele, avvocato, consiglie- 
te regionale, presidente provin- 
ciale PLI (consigliere comuna: 
le uscente); XVIII: Siderini 
Giordano, impiegato ACEGAT; 
XIX: Bregant dott. Armando, 
commerciante; XX: Vidi dott. 
Giuseppe, commercialista, pre- 
sidente Associazione nazionale 
fante; XXI: Giglio dott. Ennio, 
medico pediatra. 

Muggia: Stener dott. Italico, 
medico, consigliere comunale 
di Muggia.. 

Duino-Aurisina: Ettore dott. 
Fulvio, medico, consigliere co- 
munale di Duino-Aurisina; San 
Dorligo della Valle: Vranich 
Ferruccio, impiegato Fabbrica 
macchine CRDA. 

La presentazione di queste 
due liste è stata oggetto di com- 
mento negli ambienti dei parti. 
ti di centro-sinistra, dove si ri- 
leva — informa l'Agenzia «Ita- 
lia» — che i due partiti siano 
gli unici che finora abbiano pre- 
disposto le proprie liste, men- 
tre gli stessi partiti di centro- 
sinistra, per espressa dichiara- 
zione delle rispettive segreterie 
provinciali, non hanno ancora 
avviato il lavoro preparatorio 
della campagna elettorale, in 
quanto l'impegno degli organi 
provinciali viene subordinato 
— com'è stato a suo tempo di- 
chiarato dai segretari della DC, 
Botteri, del PSDI, Pierandrei, 
e del PSI, Pittoni —, ai pro- 
grammi d'’attuazione della ri- 
strutturazione cantieristica ed 
alle soluzioni che verranno at- 
tuate per l'economia triestina 
e regionale. Anche la segreteria 
triestina del PSIUP — informa 
l'Agenzia «Italia» — ha reso no- 
ti tali CEROIenE e non ha 
per ora predisposto le i 
candidature. SR 

Quanto alla presentazione uf- 
ficiale delle liste, essa potrà av- 
venire a partire dal 13, data in 
cui verranno aperti i 45 giorni 
della campagna elettorale, I li- 
berali e i comunisti hanno già 
iniziato, presso le rispettive se- 
di provinciali, anche la raccol- 
ta delle firme dei presentatori. 


Attività 
dei carabinieri 


. Oltre 800 contravvenzioni per 
infrazioni al Codice della stra- 
da sono state elevate dai cara- 
binieri del Gruppo di Trieste 
nella seconda metà del mese 
di settembre, Le multe (non 
tutte di mille lire) hanno frut- 
tato alle casse dell'Erario quasi 
un milione di lire. 

La mancata precedenza detie- 
ne questa volta il record delle 
contravvenzioni con ben 120 
unità, Al secondo posto, e a 
breve distanza, segue l'incauto 
sorpasso con 106 casi. La velo- 
cità eccessiva ha trovato sol- 
tanto 84 affezionati, Il resto (ol- 
tre 500 contravvenzioni) è ri- 
partito fra i vari articoli del 
Codice stradale, 

Sempre per rimanere nel cam- 
po della viabilità, i carabinie- 
Ti sono intervenuti complessiva» 
mente in 92 incidenti stradali, 
dei quali 36 con feriti e 56 con 
soli danni ai mezzi rimasti coin- 
volti. In occasione dei rilievi ef- 
fettuati, i militi dell’Anma han- 
no inviato dettagliati rapporti 
alla Prefettura e alla motoriz- 
zazione civile per sollecitare la 
AGRA: sa 1 
si) e quella della patente di gui- 
da (41 volte). Li 

Ma l’attività dei carabinieri 
non si ferma al Codice della 
strada, Le infrazioni al Codice 
penale sono quelle che «danno 
maggiore lavoro ai militi in 
quanto i risultati non sono im- 
mediati e dietro ogni reato sco- 
perto vi sono notti insonni, 
giornate di interrogatori e. co- 
sì via. Nella seconda metà del 
mese appena trascorso i cara- 
binieri hanno denunciato 33 per- 
sone macchiatesi di vari reati, 
che vanno dalle lesioni persona- 
li (11 casi), al furto aggravato 
(3); dall'appropriazione indebi- 
ta (3), all’adulterio (2), alla 
Ubriachezza, alla minaccia, e 
così via. 


Incontri e studi 


sulla para-farmacia 


Domani, giovedì, si terrà nel 
la nostra città la Giornata di 
incontri e di studio organizzata 
dall’Unione tecnica italiana far- 
macisti (UTIFAR), il cui cam- 
po d’azione abbraccia varie 
branche della cosiddetta para- 
farmacia. Nel corso degli incon- 
tri, che si terranno in mattina- 
ta e saranno ripresi alla sera 
nella sala delle conferenze dello 
Ospedale maggiore, verranno 
trattati vari problemi tecnici 
che interessano la farmacia mo- 
derna. Nel pomeriggio, gli in- 
tervenuti visiteranno l'istituto 
di chimica farmaceutica della 
nostra Università e gli stabili. 
menti della Stock. 


iilLargomento delle farmacie-tabù 
i NAM riceviamo questa lettera 
o onor Emilio Semilli, del comi- 
l, direttivo della Nuova Camera 

Meserate del Lavoro (CGIL): 
{Sentiamo 41 dovere, aderendo al- 
Vito rivolto ai Sindacati dei lavo- 
Hm” di esporre il pensiero della 
hoc portando, sintenticamente, a 
Oscenza dei lettori gli esatti ter- 
del problema, come esso è vi. 
Uall’organizzazione sindacale del- 
Parte più consistente dei lavoratori 
assicurati all'INAM, conse 
le sostenitrice dei principi e del. 
lità. de fondatori e dei realiz 

Ori della Cassa di malattia, 
Giova ricordare che gli ammini: 
delle Casse circondariali di 
Attia di Trieste e degli altri cen- 
delta Regione, i quali, dalla fon- 
One — risalente agli ultimi anni 
Secolo scorso — fino all’estro. 
‘One: operata dal fascismo, era- 
ol maggioranza diretti rappre. 
ti eletti dei lavoratori, hanno 
‘Tato intensamente per dotare la 
Snai lone mutualistica di propri 
mi © stabilimenti sanitari utili 
oo agli assicurati le maggio- 
i, Stazioni possibili a minor co- 
il urono a tal fine, in pochi non 
o fini, creati dalla Cassa un pro- 
inve Pedale (Muggia), un proprio 
lario (Ancarano), la cli- 
Chirurgica, il poliambulatorio 
dt tico, ecc., nonchè le proprie 
SnagrMacie, tuitora, utilmente fun: 
i Del 1925, i proprietari di far. 
i ‘® Private, non sopportando che 
Lieo di malattia fornisse ai pro- 
tn j Titti le medicine senza profitto 
Proprietari di farmacia, sferra» 
degli attacchi a fondo, invo- 
le vecchie leggi sanitarie na- 
lo gi È icorrendo anche al Consi- 
i api Stato, pel tentativo di toglie- 
iva 9 Cassa di Malattia la prero- 
® di fornire in proprio, con mi. 
id 4 medicinali prescritti ai 

«A ce Ssicurati. 

Quarant'anni di distanza, pur 
° | attualmente distribuito at- 
le farmacie private il 42 
to del valore totale dei me- 
Drescritti dall’INAM — per 
Sella dilatazione dei rioni cit- 
® perchè l’INAM stesso non 
‘eduto all'ampliamento della 
Tote di distribuzione dei me- 
| — certi proprietari di far. 


do 


etto 
lid 


macie. private si sono sentiti il co- 
raggio di riprendere la polemica con- 
tro le farmacie INAM, che sono, va 
ripetuto, parte viva, redditizia ed ina- 
lienabile del patrimonio previdenzia- 
le dei lavoratori triestini. 

«Le questioni cosiddette di diritto, 
poste a base delle loro richieste dai 
farmacisti, sono state da tempo ed 
autorevolmente confutate. Il diritto, 
la legge sono dalla parte di chi di- 
fende le prerogative e le farmacie 
dell’INAM. 

«Quei proprietari di farmacie ed 
altri loro sostenitori, compreso il 
dirigente di un sindacato dei farma- 
cisti non titolari, che polemizzano 
contro il cosiddetto monopolio INAM 
nella distribuzione di parte dei suoi 
medicinali a Trieste e a Gorizia, non 
si sono però peritati di spendere una 
sola parola sulle reali cause dell’alto 
costo dei medicinali in Italia, cioè 
nei confronti del monopolio — vero 
—;, della speculazione e dei sovra- 
profitti delle grandi industrie pro- 
duttrici dei medicinali, il cui costo 
incide nel nostro Paese tanto forte 
mente quanto ingiustificatamente sul. 
la spesa dell’assistenza di malattia. 
‘Basti pensare che tali industrie pos. 
sono permettersi di operare sconti 
fino del 60 per cento sul prezzo del 


(«Giornalfoto») 
Questa giardinetta, ci segnala C S., è in sosta permanente in via Ariosto 
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mercato italiano quando si tratta di 
realizzare la fornitura di medicinali 
a committenti esteri. 

«Gli interessi dei lavoratori mutua- 
ti non hanno bisogno del sostegno 
dei proprietari di farmacia, Il cosid- 
detto "’disagio’’ di un più lungo per- 
corso da compiere per prelevare la 
medicina in una delle tre farmacie 
dell'INAM cui sono costretti una par- 
te dei mutuati, è più che largamente 
compensato dalla utilità più gene 
rale data dalla gestione di dette far- 
macie, oltrechè dalla efficienza e com- 
pleta. fornitura del servizio delle 
Stesse, 

“La CGIL, assolutamente certa di 
esprimere, anche nella questione în 
argomento, l’interesse e la. volontà 
della stragrande maggioranza dei la- 
voratori assistiti dall'INAM, si è fi- 
nora decisamente ed efficacemente op- 
posta, a tutti i livelli, in sede mini 
steriale, ecc., e continua ad opporsi 
alle pretese, ai tentativi ed alle mi- 
nacce avanzate dai proprietari di 
farmacia, intese‘a togliere all’INAM 
la prerogativa di fornire, come fino- 
ra, direttamente per mezzo delle pro- 
prie farmacie, î medicinali si suoi 
assistiti risiedenti nel perimetro a 
tal uopo ibilito e limitato al cen- 
tro citt . Ciò in quento tale si. 


stema di distribuzione è positivo, sia 
dal punto di vista economico, il cui 
utile va a beneficio delle prestazioni, 
che dal punto di vista. dell'efficienza 
(che può essere ancora accresciuta) 
di un sì importante servizio sociale. 
L'esperienza fatta a tutt'oggi deve 
costituire la base per elaborare un 
nuovo ordinamento della distribuzio- 
ne dei medicinali in tutto il Paese, 
nel quale ai Comuni e agli Enti di 
assistenza. di malattia sia riconosciu- 
ta la piena facoltà di intervento nel. 
la distribuzione dei medicinali, me- 
diante servizi sociali propri, coordi. 
nati e articolati, modernamente con. 
cepiti e. perciò - efficienti e di alto 
rendimento sociale. 

‘ «Questo per progredire, per anda- 
re avanti nel campo dell'assistenza 
di malattia, per riformare l’arretrato, 
insufficiente e caotico sistema in at. 
to, nel senso di istituire un moderno 
servizio sanitario nazionale, quale 
avvio ad un completo sistema di si- 
curezza sociale a tutela di tutti indi- 
stintamente i cittadini, e non per 
procedere all'indietro». 


de 


«Le piogge sono in arrivo — scrive 
il lettore C, M, — e, tra non molto, 
l'inverno, E con la brutta stagione 
anche i problemi del Comune, di 
tutti i settori del Comune, vanno 
aumentando. Ed a noi abitanti di 
via di Romagna con le piogge si ri- 
presenteranno nuovamente i proble- 
mi dell'anno scorso, di due anni fa, 
di molti anni a questa parte: le 
piogge trastormeranno la nostra via 
in torrente, aumenteranno le già con. 
siderevoli sconnessioni della strada 
a "pavè”, eccetera. Già nel maggio 
scorso, con una segnalazione pub- 
‘blicata .dal ’’Piccolo’ (quindi con 


Ognissanti 


tutta la buona stagione davanti per 
fare questo genere di lavori), avevo 
denunciato lo stato precario della 
via, i muri in alcuni punti perico- 
lanti, cedenti o addirittura ceduti e 
rabberciati con tavole 0 cavalletti, e 
sì invitava un qui Tappresen- 
tante del Comune a percorere la 
via di Romagna e sincerarsi, vedere 
che quanto denunciato non è assolu- 
tamente al disotto del vero. Non si 
può fare proprio nulla? I lavori so- 
no in programma 0 no? 

Un altro aspetto, poi, di questa 
povera via è quello celle macchine 
in sosta lungo le curve di già per 
se stesse pericolose al transito, Un 
giorno ho invitato un vigile, in servi: 
zio al posteggio davanti al Tribuna- 
le, a percorrere la via e a vedere 
parecchie di queste ‘macchine in so- 
sta nelle curve e strettoie più im 
pensate: no, quel vigile non poteva 
muoversi dalla piazza, il suo preciso 
dovere era di vigilare e multare i 
ritardatari del disco orario! Non 
credevo che le consegne del Coman- 
do dei Vigili urbani fossero così pri- 
ve di elasticità!». 


In riferimento alla segnalazione con 
fotografia apparsa il 21 Settembre, re- 
lativa a un carrozzino di motocicletta 
abbandonato davanti a uno stabile dì 
via Valdirivo, l’assessore comunale 
nella Polizia e Annona, dott. Paolo 
Venier ci informa cortesemente che 
già il giorno 23 è stata disposta la 
rimozione del veicolo. 


Ringraziamo il dott. Leardi, presi- 
de dell’Istituto tecnico femminile 
statale di Gorizia, per la cortese in- 
formazione, di cui verrà tenuto con- 
to nei prossimi articoli della stes- 
sa serie. 


conl'UTAT 


L’U.T.A.T. accetta iscrizioni per i tradizionali 
viaggi a VIENNA 30/X:3/XI L. 44.000; 


BUDAPEST 30X-3/XI L 


39.800; 


PARIGI 1-6/XI_ [,.57.500; ROMA 1-5/XI L. 39.500 
PARIGI 1-6/XI L, 57.500; ROMA 1-5/ZI L. 39.500 
e per il treno turistico a NAPOLI 31/-5/XI 


Informazioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


E’ TORNATO DI MODA IL CAVALLO DA SELLA 


lei stessa — il bambino nac- 
que morto. Da sola, senza l’aiu- 
to di nessuno si era procurata 
l'aborto ingerendo, dal sesto 
mese in poi, dosi sempre più 
forti di un medicinale. Tre an- 
ni or sono, come pure nei gior- 
ni scorsi, la donna ha compiuto 
la pratica mentre era sola in 
casa. Il marito, marittimo, era 
lontano da Trieste, il figlio più 
grande, apprendista banconiere, 
era al lavoro e il più piccolo era 
andato a giocare. Nessuno ave- 
va udito nulla, nessuno si era 
accorto di nulla. La prima vol 
ta la donna aveva tenuto na- 
scosto il corpicino in cantina 
per un po’ di tempo e poi l’ave- 
va gettato nel bottino di casa 
sua. Questa volta invece la sna- 
turata madre si è liberata su- 
bito del corpicino con lo stesso 
metodo. 

Quando i carabinieri le han- 
no chiesto perchè aveva ingeri- 
to il medicinale la donna ha ri- 
sposto che non voleva mettere 
al mondo altri figli in quanto 
versa in una grave miseria e 


Il Circolo Ippico Triestino 
apre domani la nuova sede 


Le moderne attrezzature costruite presso Villa Opicina 
ridaranno lustro alle tradizioni delìîa vecchia scuola 


In quest'epoca dominata dal- 
la frenesia per i cavalli-motore 
racchiusi a decine nei motori, 
anche il cavallo vero, quello in 
carne e ossa, ha saputo trovare 
finalmente un proprio postici- 
no. Negli ultimi anni è stato 
registrato un inatteso riaccen- 
dersi della passione per gli 
sport equestri che nella nostra 
città vantano un'antica e illu- 
stre tradizione, venutasi a area- 
re attorno alla famosa «Scuola 
triestina» di ippica. 

Alcunîì anni fa l’ippica veniva 
quasi generalmente considerata 
come un'attività sportiva ana- 
cronistica, legata all’irriducibile 
passione di uno sparuto gru; 
petto di ex ufficiali di cavalie- 
ria in pensione oppure limitata 
allo sport professionistico negli 
ippodromi. Ma una volta tanto 
i necrologi sono stati prematu- 
ri e l’ippica, soprattutto quella 
considerata «pura», resa famosa 
ai concorsi di tutto il mondo 
dai fratelli D’Inzeo e dagli al- 
tri campioni, ha dimostrato una 
grande vitalità, Questo ritorno 
di fiamma, che forse può esse 
re ascritto proprio ai brillanti 
successi internazionali dei n0- 
stri cavalieri, è certamente do- 
vuto anche alla reazione ada 
civiltà delle macchine, 

A questo proposito è signifi- 
cativo il fatto che gli artefici 
del rinnovato entusiasmo per 
gli sport equestri in tutto il 
mondo e soprattutto nella no- 
stra città, siano stati in primo 
luogo i giovani, Sia ‘stato o no 
per il tipico spirito del «Ba- 
stian contrario» che tanto spes: 
so li contraddistingue, il fatto 
è che molti ragazzi hanno vol. 
tato le spalle, almeno per qual: 
che ora alla settimana, ai rom- 
banti HP per dedicarsi a que 
sto sport affascinante e tutt'al 
tro che facile; uno sport, è be- 
ne ricordarlo, che richiede an- 
zitutto applicazione costante, re- 
sistenza e molta pazienza, doti 
queste che non è sempre facile 
trovare nei giovani d’oggi, al 
meno per le cose che non li in- 
teressano in maniera viva. E 
sembra che lo sport ippico ab- 
bia questa influenza sui giovani. 

Il Circolo Ippico Triestino, 
che domani pomeriggio a Villa 
Opîicina inaugura ufficialmente 
i propri impianti sportivi, ha 
tra i propri allievi oltre cenno 
cinquanta giovani al di so.to 
dei vent'anni, i quali seguono 
attentamente e senza discussio- 
ni le direttive e i consigli im- 
partiti loro dai due bravi istrut- 
tori del Circolo. Ed è su queste 
basi quanto mai prometventi 
che il rinomato sodalizio trie- 
stino inizia la propria, attività 
nella nuova sede, sorta in uno 
degli angoli più belli del nostro 
altipiano: lungo la strada stata 
le 202, «Tarvisiana», nel tratto 
tra. Villa Opicina e Prosecco, 
nei pressi di una pineta, quasi 
di fronte al casello dell’Ufficio 
imposte e consumi, 

Il vasto capannone del ma- 
neggio al coperto è tutto cir- 
condato dagli alberi ed è quasi 
invisibile dalla strada, Infatti, 
l’edificio principale dei nuovi 
impianti sorge quasi al centro 
di un'area di due ettari di mac- 
chia carsica, dove sono. state 
sistemate altre importanti at- 
trezzature per gli sport eque- 
stri, come un grande «campo 
ostacoli» di 85 metri per 45 e 
uno minore, «di allenamento» 
di 35 metri per 25. L'edificio 
comprende oltre al maneggio di 
40 metri per 22, i vari servizi 
come uffici, bar, un’elegante sa- 
la di riunioni, spogliatoi, docce, 
e tutti gli impianti necessari al 
buon andamento  dell’attività 
sportiva, Tutti i locali, tranne 
naturalmente il salone del ma- 
neggio, sono riscaldati. Ne.la 
parte inferiore della costruzio- 
ne sono state sistemate le scu- 
derie che attualmente compren- 
dono 25 cavalli, per lo più gio- 
vani e purosangue, 

Il Circolo Ippico, il quale è 
costituito in società per azioni, 
conta attualmente, a meno di 
due anni di vita — infatti ha 
iniziato la propria attività nel 
giugno dello scorso anno — già 
230 soci. La società è affiliata 
alla F.I.S.E. — Federazione Ita- 
liana Sport Equestri — e per- 
tanto deve seguire le diretti 
della Federazione, tendenti a 
sviluppare un’equitazione ibalia- 
na secondo i principii det*ati 
dal famoso Caprilli. Il prossi- 
mo anno il Circolo dovrà anche 
partecipare al saggio di tutte le 
scuole del nostro Paese e in 
quella occasione, dopo tanti an- 
ni, i giovani allievi che ora con 


tanta passione seguono le lezio- 
ni, riporteranno nuovamente in 
primo piano le tradizioni della 
«Scuola ippica triestina». 


Entra in vigore 


la legge sul caffè 


Oggi — a quanto ricorda la 
Unione commercianti — entra 
in vigore la legge n, 344 del 26 
maggio per la repressione del 
contrabbando del caffè. Da og- 
gi, quindi, non si possono dete- 
nere, nè in negozio nè in ma- 
gazzino, quantitativi di caffè 
crudo, anche di piccola entità, 
se la ditta non è in possesso 
della speciale licenza rilasciata 
dall’Intendenza di finanza e di 
un registro di carico e scarico 
vidimato dalla Guardia di fi- 


nanza, sul quale vanno annotati 
i movimenti del caffè. L'Unione 
commercianti ha predisposto un 
servizio informativo per le ditte 
organizzate, anche in considera- 
zione del fatto che le sanzioni 
previste per i contravventori 
sono particolarmente gravose. 
Gli interessati possono rivolger- 
si alla segreteria dell’Unione. 

Analogo avvertimento viene 
dato dall’Associazione commer- 
cianti esercenti pubblici eserci- 
zi, piazza della Borsa 3, che ha 
pure predisposto un servizio 
informazioni. 


Comizio per il PCI. Oggi alle ore 
10.30 nel piazzale Belvedere parlerà 
il candidato al Consiglio comunale 
Mario Jurissevich sul tema: «La si- 
tuazione economica di Trieste e la 
responsabilità dei partiti di centro- 
sinistra, 


non avrebbe avuto la possibili- 
tà, di mantenerli. 
SU Na i, 


Ragazzo disattento 
investito da un'auto 


Con un’autovettura privata è 
stato trasportato ieri mattina 
all'Ospedalle maggiore 1rindicen- 
ne Roberto Mauro, 2°*@ante in 
via Baiamonti 56/8..\ ‘so le 11 
il ragazzo stava attuversando 
sbadatamente la strada nei pres- 
si di casa quando è stato urta- 
to e gettato a terra. dalla Fiat 
1300, targata Pola 35.25, guida- 
ta verso la via Italo Svevo dal- 
lo studente Alvaro Cafolla. di 
22 anni, residente a Rovigno 
d'Istria in via Negri 14. Nell’in- 
cidente il Roberto ha riportato 
la frattura della. gamba sini. 
stra e contusioni con ematoma 
alla parte sinistra della fronte. 
E’ stato ricoverato nella divi. 
sione ortopedica con prognosi 
di tre mesi. 


Comunicato Touring 


Presso l’Ufficio Centrale Viag- 
gi - CIT di Piazza Unità, Suc- 
cursale del T.C.I., sono da oggi 
a disposizione dei Soci del So- 
dalizio i pacchi-dono 1967. Con- 
dizioni di particolare favore per 
l’acquisto di interessanti guide. 
Iscrivetevi al TOURING CLUB 
ITALIANO e rinnovate i vostri 
abbonamenti presso la Succur- 
sale di Piazza Unità, 


Onorificenze 


Con decreto del Presidente della 

Repubblica il Viceprefetto dott. 
Alfonso Ruggiero è stato nominato 
Cavaliere ufficiale, mentre il dott. 
Nicolò Lo Verre, direttore di ragio- 
neria della Prefettura, ha avuto la 
nomina a Cavaliere al merito della 
Repubblica. Vive felicitazioni, 


Società Teosofica Italiana 


Questa sera alle ore 19.30 il S.G. 

della S.T.I. terrà l’annunciata 
conferenza sulla «Esperienza religio- 
sa e la psicologia» nella sede di 
Corso Garibaldi, 2/11, 


Corso per maestri 


L'Associazione italiana maestri 

cattolici comunica che , nell'im- 
minenza delle prove di esame del 
concorso magistrale, bandito dal 
Provveditorato agli Studi il 10 set- 
tembre scorso, inizierà l'ormai tradi- 
gionale corso di preparazione nella 
sua sede di via Mazzini 26/1. Il 
corso sarà diretto: dal prof. dott. 
Duilio Gasparini, incaricato di di- 
dattica nell'Università di Trieste. Al- 
tre lezioni saranno svolte dai proff. 
Giorgio Tampieri, Enzo Petrini e 
‘Bruno Maier della nostra Università, 
dal prof. Giuseppe Rossi Sabatini del 
Liceo «Petrarca» e da altri illustri 
docenti concittadini, Le lezioni avran- 
no inizio a partire da lunedì 10 otto- 
bre p.v., dalle 19.30 alle 21,30. Per 
maggiori informazioni ed iscrizioni i 
candidati possono rivolgersi giornal- 
mente in sede, dalle 18 alle 19.30, 


Pittori ex-tempore 

Al secondo concorso dì pittura ex 

tempore «Campanile di Villesse, 
svoltosi giorni orsono nel paesetto 
friulano, i pittori triestini Nelda Tra- 
visi, Pietro Grassi e Pietro Grubissa 
hanno vinto rispettivamente il quar- 
to, il sesto e il settimo premio 
consistenti in buoni-acquisto, 


Per San Simeone 


Sabato prossimo ricorre la festa 

di San Simeone, Patrono di Za- 
ra, Per festeggiare la ricorrenza do- 
menica 9 ottobre mons. Mario No- 
vak. celebrerà alle ore 10 una S. 
Messa nella chiesa di San Francesco, 
in via Giulia, Al pomeriggio la co- 
munità zaratina e dalmata si riuni- 
tà dalle ore 17 in poi nella sede 


del Circolo «Jadera» di piazza 
Oberdan, 


AI Congresso di Lubiana 


Negli scorsi giorni, sì è svolto a 

Lubiana il X Congresso interna- 
zionale dell’«International Board on 
Books for SERAE People» sul tema 
«Nascita e vita del libro per ragazzi». 
L'Istituto di Pedagogia della nostra 
Università è stato rappresentato dal 
suo. Direttore, il prof. Enzo Petrini, 
che, nel corso dei lavori, ha, presie- 
duto una tavola rotonda. 


LE ORE DELLA CITTA 


Premi GODINA 


Teri sera, alla presenza di un fun. 

zionario dell’Intendenza di Fi. 
nanza, sono, stati estratti i seguenti 
mumeri vincenti dei tagliandi rila- 
sciati ai visitatori dell'esposizione in- 
tema Godina di domenica scorsa. 
6 paletò del valore di L. 28.000; nu- 
meri: 4850, 5907, 8452, 8216, 3965, 
8923. 6 impermeabili uso Spinnaker 
da L. 7.500; numeri: 7124, 4135, 2789, 
5794, 8659, 8724. 6 abiti donna da L. 
17.900; numeri: 7618, 4021, 4710, 9215, 
7459, 7893. 6 pantaloni uomo da L. 
5.900; numeri: 4065, 2605, 1926, 6078, 
7042, 6219. 6 gonne donna da L. 3.900; 
numeri: 3607, 6239, 4870, 1047, 1095, 
5496. 2 completi uomo da L. 29.500; 
numeri: 1780, 8520. 2 tailleurs donna 
da L. 17.500; numeri: 6371, 9147. 
2 giacche uomo da L. 13.900: nume. 
Ti: 2057, 6754. 2 giacche ragazzo da 
L. 7,000; numeri: 8120, 4275. 4 borse 
pelle da L. 6.000; numeri: 9182, 6073, 
8046, 6901. 4 camicie uomo-donna 
da L. 2.900; numeri: 9102, 2857, 8703, 
9076. 4 pullover uomo-donna da L. 
4,500; numeri: ‘7328, 5793, 3528, 1049. 
2 valigie da L. 6.000; numeri: 1039, 
1935. 4 ombrelli da L. 1.950; numeri: 
9015, 4970, 3975, 2607. ATTENZIO- 
NE!!! Conservate i tagliandi. I premi 
devono essere ritirati entro il 20 ot- 
tobre compreso, dalle ore 8,30 alle 
12. Il giorno 21 sarà fatto un secondo 
sorteggio per i premi non ritirati e 
l'operazione premi sarà irrevocabil-. 
mente chiusa, il giorno 5 novembre. 
I numeri vincenti del secondo  sor- 
teggio saranno pubblicati il 23 e 24 
ottobre. Ed ora è forse il caso di 
spendere due parole sulla riuscita 
della. manifestazione di domenica. 
Tutti gli anni la grande mostra di 
Godina attrae una moltitudine di 
persone; ma quest’anno è stato regi- 
Strato un successo difficilmente im- 
maginabile. Dalle 17 alle 21, ininter- 
rottamente, è stato un susseguirsi 
animatissimo di persone, una folla 
che ha gaiamente gremito i vastis. 
simi reparti del negozio di via Car- 
ducci, dal reparto signora di via del 
Coroneo, al reparto sport di via San 
Francesco. E’ stato un pomeriggio 
indimenticabile. Bastava allungare un 
po’ gli orecchi per udire i commenti 
ammirati del pubblico: ammirazione 
per il ricchissimo assortimento e per 
l’eleganza dei capi esposti, ammira- 
zione per il signorile e festoso ad. 
dobbo del negozio; ammirazione, in- 
fine, per l’impeccabile organizzazione. 
della mostra. Era un'autentica pas- 
seggiata, in cui non mancava la tra. 
dizionale e simpatica nota di colore, 
costituita dagli innumerevoli pallon- 
cinì colorati distribuiti in dono a 
tutti i piccoli visitatori della mostra. 
E’ giusto che i palloncini abbiano 
polarizzato l’attenzione dei bimbi, Ed 
è altrettanto giusto che l’attenzione 
dei grandi... sia stata invece polariz- 
rata dalle innumerevoli, bellissime 
cose presentate da Godina per la 
stagione autunno-inverno in occasio- 
ne della bella e ormai tradizionale 
mostra. 


| Circolo italo-austriaco 


Si accettano dalle 18.30 alle 20,30 

dei giorni feriali nella sede del 
Circolo di Cultura italo-austriaco di 
via ‘S. Nicolò 21 (II piano) le iscri. 
zioni agli annunciati corsi di tedesco 
per adulti e bambini che saranno te- 
nuti nella madrelingua da insegnanti 
altamente qualificati, secondo i più 
moderni metodi. 


Alberghieri 


E' intendimento della Direzione 

generale dell'O.,N.I.G. di addive- 
nire, per i figli degli invalidi ex-mili. 
tari e civili di guerra e per servizio 
e per gli orfani dei caduti per ser- 
vizio, ai fini di agevolarne la quali. 
ficazione e la conseguente sistemazio- 
ne lavorativa, all'istituzione di corsi 
di addestramento professionale per 
personale alberghiero da effettuarsi 
presso, l’Istituto professionale alber- 
ghiero di Stato di Vazia di Rieti. 
Gli interessati devono presentarsi 
presso gli uffici della Direzione pro- 
Vinciale dell'O.N.I.G., ufficio colloca» 
mento, via XXIV Maggio n. 4, per 
conoscere le modalità di partecipa. 
zione. 


Uno stile che si nota! 


E° quello dell'abito «Stile Exe- 

cutive» sanRemo: è l'abito per 
l’uomo che sa unire nel proprio 
stile l'eleganza classica ai suggeri- 
menti della nuova moda. In ven- 
dita esclusiva da «Rigutti... veste 
tutti!», via Mazzini 43. 


Per le grandi occasioni... 


lo stile «2 Continenti» sanRemo; 

l'abito adatto ai rapporti sociali 
che esprime simpatia e prestigio. 
Esclusivista degli abiti sanRemo è 
«Rigutti... veste tutti!» in via Maz- 
gini 43, 


Corsi serali al Carli 


Anche nel corrente anno scola. 

stico il Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica istituisce. dei cor- 
si serali presso l’Istituto tecnico com- 
merciale «G.R, Carli» di via A, Diaz 
20. Saranno istituiti 1 seguenti corsi: 
stenografia (per principianti, IT e III 
corso per coloro che sono già pratici 
della stenografia); dattilografia  (co- 
me il precedente); contabilità (idem); 
calcolo. meccanico; contabilità a ri 
calco; contributi e paghe. Oltre tali 
corsi maschili e femminili di specia- 
lizzazione commerciale, il Consorzio 
istituisce, sempre al «Carli», dei cor- 
Si di lingua, francese, inglese e tede- 
sea per principianti (I corso) e per 
coloro che sono già a coonscenza del- 
le rispettive lingue (II e III corso). 
Le iscrizioni si ricevono giornalmen- 
te (escluso il sabato) dalle ore 18 
alle ore 20 nella segreteria dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale «G. R. Car. 
li» via Diaz 20. 


Se Lei non si rade con il Braun sixtant 


Vittorlo Zandeglaicomo 
E ; E 


'SPN 1322/ P. BRAUN 


La invito nel mio negozio per: 


l'acquisto a prezzi eccezionali 


dal 3 all’8 ottobre 1966 


Vittorio Zandegiacomo 
Corso ltalia, 1 
Tel..37.591 = Trieste 


è solo perchè non l’ha ancora provato 


la revisione gratuita del Suo Braun 


la permuta a condizioni vantaggiose 
di ogni altro rasoio. 


Di 
kj 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE STATALE N. 614 NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Predisposto dalla Giunta 
un piano per le aree depresse 


Sono interessate agli interventi per l’anno in corso le zone montane 
Ammonta a oltre 11 miliardi il fabbisogno complessivo della Regione 


La Giunta regionale ha trat- | incompetenza normativa della l'apertura dell'anno scolastico | laurea in medicina e chiruri 


tato ieri problemi connessi al- | Regione per la materia, dato il | al Villaggio del Fanciullo con|ed abbiano ottenuto a IRIIIA Guardie di P.S, sono stati ri- 
cevuti ieri mattina dal Sindaco 
nell’aula del Consiglio comu- 
nale, Gli allievi, che apparten- 
gono al secondo corso lell’Ac- 


l'applicazione della nuova legge | carattere penale delle sanzioni | la ricorrenza della festività di 


le all'esercizio professionale a 
Statale n, 614, recante provvi-| previste dall'art. 12 del T. U.|S. Francesco Patrono d’Italia, i i iù 
denze a favore delle aree de-|sulla caccia, Nello spirito di questa festivi. | icIma delle vigenti disposi 


presse del Centro-Nord, Agli in- {è = haidetto il'Presidenie ul zioni, 
terventi dis >sti dalla lesge per ri 


‘mente interessate le zone mon- 


mento previsto per il 1966, am- ti 
lessivi 58 mi-| Il Presidente del Consiglio re- n È 
Seri Gi Live. è Stato Mestinato | gionale, (de Rinaldini, ha pre:| CONCORSO PER 20 POSTI 


pubbliche iniziate nei territori |SUrazione dell’anno scolastico 


montani in base alle preceden. | &l Villaggio del Fanciullo di nella Marina militare — entro e non oltre il 9 novem- 


ti lesi: Villa Opicina, Oltre a varie au- Reese: 


Sull'argomento ha svolto ieri 
‘una relazione alla Giunta l’as- 


ne dell'Ente, erano presenti lo|e per titoli per la nomina di| «Gazzetta Ufficiale» n. 225 del 
Sino, Sat Srostammazone. |'evy.i Miani (per Al Sindaco) diverti tenenti” medici in ene |10 s6tembre 1090) 006 Ii gusta 
Ste all'agricoltura. Gomielli. e| MMeste. e il Provveditore agli|nel Corpo sanitario milliate|è stato. bandito ‘il concorso 
È a È Tani breve dia il Pr DAL Al Geneorto) HET può ueSIS richiesto dagli inte 
t N in breve discorso 'e-| no partecipare i cittadi. alia- | ressati alla suddetta Direzione 
ci, Masutto, L'assessore StOP-|sidente de Rinaldini ha sottoli: ni che oltre agli altri requisiti | Generale oppure agli ospedali 


con l'assessore ai lavori pubbli- Studi, Tavella, 


per E i) neato la felice coincidenza del-| richiesti, siano in possesso di| militari marittimi, 


; 1 Le domande di ammissione 
DIN volgendosi agli allievi del Vil. 

l’anno in corso sono particolar. Iniziato l’anno laggio — questo che voi oggi|&1 Concorso, redatte su carta 

; A ni n imparate dovrà essere domani | d2 DONE da STA RO 

tane, in quanto l'intero stanzie- [al Villaggio del fanciullo |a vantaggio della colei i | pervenire al Ministero della 

SI Difesa — Direzione Generale 

degli ufficiali e dei servizi mi- 

litari e scientifici della Mari- 


demisti della P.S., tra cui si 
al ccmpletamento delle Opere | Seta dei mettina all'ineu: | T'enenti medici in s.p.e.|na — Divisione stato giuridico [1 


notavano anche alcuni allievi 
fficiali somali, il Sindaco Fran- 
zil ha ricordato che gli allievi 
SELE più E ERA Ardea 
Lorità locali ed ai componenti| Il Ministero della Difesa ha|, Il decreto Ministeriale del 16 | Militare giungono in visita per 
dlel Consiglio di amministrazio- | bandito un concorso per esami | !Uglio 1966 (pubblicato sulla La NIgRCA rigo nti di 
Istruzione al confine orientale, 
«il che costituisce — ha detto 
*|il Sindaco — una riprova di co- 
me sia tuttora vivo nel cuore 
del popolo italiano e soprattut- 
to delle generazioni più giova- 
hi il culto delle patrie memo- 


da trasmettere al Governo na- =" — 


zionale, comprendente tutte le x 


opere da eseguirsi nel Friuti-( IA BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI NELLA GIORNATA 1 DI SAN FRANCESCO 


Venezia Giulia in attuazione 
falla legge statale n. 614, 
Il fabbisogno finanziario ac- 


certato dalla Giunta in ordine 

a tali opere, riguardanti in par- î 

ticolare la bonifica montana, la 

viabilità ordinaria non statale, 

gli acquedotti e le fognature, ] n it d | I 


ammonta complessivamente a 
11 miliatfg 211 milioni di lire. 
Al momeéSto di procedere alla 
distribuzione dei 58 miliardi, il 
‘piano approvato ieri dalla Giun- 
ta regionale servirà al Gover- 
no nazionale quale base per va- 
lutare il reale fabbisogno del 
Friuli- Venezia Giulia e quindi 
assegnare alla nostra Regione 
un adeguato stanziamento, Il 
fatto di portare tempestivamen- 
te a conoscenza del Governo 
la esigenze del Friuli - Venezia 
Giulia in ordine all'attuazione 
della legge sulle aree depresse 
del Centro-Nord, significa far 
trovare il Consiglio dei Mini- 
stri in presenza, per quanto Ti. 
guarda il Friuli - Venezia Giulia, 
di un preciso e completo pe 
gramma, e quindi di un dato 
oggettivo di valutazione e con- 
fronto, al momento di decidere 
in merito alla ripartizione dei 
fondi disponibili. 

la richiesta di finanziamento. 
‘per complessivi 11 miliardi 211 
milioni avanzata dalla Giunta, 
riguarda per 7 miliardi 456 mi- 
lioni opere di bonifica monta: 
na, per 2 miliardi 587 milioni 
opere stradali e per 1 miliardo 
168 milioni acquedotti e fogna- 
ture, 

Va subito precisato che nes. 
suna zona della Provincia di 
Trieste possiede i requisiti ne- 
cessari per poter fruire bei be- 
nefici previsti dalla legge sta- 


tale n. 614, Dal punto di vista x 
territoriale le opere delle quali |, 3 Rotonda del Boschetto s'è 


n trasformata ieri in un duecente. 
l’Amministrazione regionale pro- d: ca 
pone l'immediato completamen- SIR di Liurita, i 
to sono localizzate per 8 miliar- lo d’As sai Tosatti î il 
di 438 milioni in Provincia di so Dali nali 
Udine, per 2 miliardi 422 mi-|Cantico delle Creature poteva: 
lioni nel Circondario di Porde- | NO evocare lle bestiole accompa- 
none e per 850 milioni in Pro. |gnate lassù per ricevere, nel 
vincia di Gorizia, I territori del | g!OrnO dedicato a San France- 
Friuli - Venezia Giulia, infatti, |S00, il mistico viatico d'una be- 
classificati montani a norma |Nedizione? 
di precedenti disposizioni di| Il rito ha avuto inizio alle 
legge, si trovano nei compren. |12.30 ma già prima di mezzo- 
sori di bonifica montana del- | giorno la Rotonda era affollata 
l'Alto Tagliamento e Fella, del. | di uomini, donne, bambini, che 
le Prealpi Giulie e nel Cellina- |si tiravano dietro o tenevano 
Meduna e per un'estensione li. |tra le braccia cani e gatti di 
mitata in Provincia di Gorizia, Mii, le varietà. e. dimensioni. 
- La prima parte del piano ela. | Ma il mondo animale non era 
borato dalla Giunta regionale | rappresentato esclusivamente da Vi 
riguarda le opere di bonifica |questi tipici amici dell’uomo: tà, per i presenti e per tutti|Lisetta Mayer, che stava mani 
montana; tra queste sono com- |C'era ben altro, C'era, ad esem- 
presi numerosi lavori di siste- | Pio, Marco, il pinguino dello 
‘mazione idraulica per un totale | Aquario, che, come si suol di- 
di 3 miliardi 726 milioni inte- |te, ha spopolato. Tutti attorno 
«ressanti la Valle del But, la |a lui, grandi e piccini, per am- 
Val Chiazzò, la Val Degan, la | mirare la sua tronfia passeggia. 
Val Tagliamento, la Val Lumiei, | tina accanto all’ agnato- 
la Val Aupa, la Val Dogna, la |re, i suoi saltelli, il suo curio- 
‘Val Pontebbana, la Val Fella e |so modo di guardarsi attorno, 
la Vallata dello Slizza nel com- |C'era anche Simel, un ciuco un. 
prensorio dell'Alto Tagliamento | dicenne, ghiottissimo di cara- 
e Fella. Il fiume Tagliamento, | melle che il suo padrone gli al. 
la Val Torre e le Vallate del |lungava a tutto spiano per te- 
Natisone nel comprensorio del- |nerlo buono, Chi è il proprieta- 
le Prealpi Giulie per un totale |rio dell’asino? «Pepî del mus»... 


faGiornalfoto») 


Italia per tutte le creature, ha|nedizione a tutte le bestiole, 


sente per recare, a nome dellcosì — lo spettacolo dello sfol. 


nobilissima crociata, Il si; -| per dover entrare in una capa 
il presidente dell’ASTAD, è la|gongolando. Come quando s'ac- 
gli animali sono creature di Dio | ieri ha totalizzato ‘più istantanee 
e devono avere un posto nel|di una diva. Anche Simel ha 
nostro mondo, Il conte Trautt-|avuto la sua ora di felicità: de- 
mansdorfî ha concluso stigma-|ve essersi mangiato un buon 
su questi poveri esseri e ha ri- | quando ‘ha lasciato la Rotonda 


pello perchè difendano e pro-| sistemate sul basto, l'andatura 


rie e l’amore profondo per que- 
Ste terre e per tutto ciò che 
esse rappresentano nella storia 
recente e travagliata del nostro 
Paese», 


«In uno Stato di diritto come 
{l nostro — ha soggiunto il Sin- 
daco — la funzione della poli. 
zia, che nei regimi totalitari ha 
ben altro significato, rappre- 
senta una delle più solide ga- 
ranzie per la vita democratica 
è per la libertà di tutti i citta- 
dini, a qualunque classe appar: 
tengano, in qualunque partito 
militino, sia di maggioranza o 
di opposizione». Quindi il dott. 
Franzil ha ricordato che pro- 
prio in questi giorni il più alto 
riconoscimento ai meriti del 
Corpo Guardie di P.,S. è venu- 
to dal Capo dello Stato, con 
la consegna di un’altra meda. 
glia d’oro al valor civile alla 
bandiera del Corpo. 


Nella mattinata una delega. 
gione composta da due ufficia- 
li dell’Accademia e dal primo e 
secondo allievo del corso, ac- 
compagnati dal col, Guerra, ha 
reso visita al Presidente della 
Regione, Berzanti, 

Gli accademisti della P.S, 


ELARGIZIONI VARIE 


[Rancio vat] 


In memoria del prof. Carlo Tomè 
dai dirigenti e soci del Movimento 
apostolico ciechi: Casimiro Quarin, 
Giorgio Cerniani, Pina Zorzenon, Ol- 
‘a Bartoletti, Fanny Milli, Benedetto 
estan, Antonio Rinoldi, Stelio Zu- 
liani, Iolanda Zuliani, Fiammetta Zu. 
liani, Massimiliano Legat, Mariano 
Godina, prof. Pavanato, Evelina Gio- 
vini e Luciano. Lollato 25.000 pro 
Movimento apostolico ciechi per il 
Fondo «Prof. Carlo Tomè». 

In memoria di Giuseppe Bartoli 
dai dirigenti, collaboratori e agen- 
zie di città della RAS 60.000 pro Vil. 
laggio del fanciullo, 30.000 pro Cen- 
tro tumori e 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Dario è Tika Zaffiropulo 
5000 pro Centro tumori. 

y In memoria di Matilde Gabersi da 
detto che nel giorno della loro| Poco dopo le 13 è finita la|Enrica Fontanot 2000 pro Istituto 
benedizione la civica Ammini-| cerimonia Ufficiale, ed è inco- 
strazione ha voluto essere pre-|minciato — chiamiamolo pure 


zione, Ha parlato, quindi, il aott,| Al termine dei discorsi, mons, 
Venier, il quale, dopo aver ri-|Drius ha compiuto un giro del. 
cordato l’amore del Patrono di |la Rotonda, impartendo la be- 


Rittmeyer; da Adele Cremese 1000 
ro Centro tumori; dalla contessa 
Tena de Smecchia 2000 pro Orfa- 

notrofio S. Giuseppe. 

in memoria del prof, Attilio Cra- 

letto, nel trigesimo, dal fratello 


Sindaco, la propria solidarietà | lamento di cani, gatti, cricetti, 
alla manifestazione, papagalli, uccellini vari, Mar-|gli 

Per ultimo ha parlato il con-|co, cavalli, ciuco e persino un |prot. Giovanni 5000, dai cognato Tom: 
te Trauttmansdorfî, nipote del-|naio di polli. Un barboncino |Maso Barone 5000 pro Associazione 
la baronessina scomparsa e at-|non voleva saperne di entrare 
tuale presidente della ‘ande | nella macchina della sua pa- 
opera di solidarietà da Jlei vo-|drona, un lupo tentava di ‘at: 
luta e creata. Dopo aver ringra-|taccar briga con un gatto. «No, | Laura Finzi 4000 pro Ospedale intan- 
e Lo e Sa oa stai buono, o non [til 
per l’accorato ricordo dell’estin-| fare capricci...»: le tenere 
ta, l'oratore ha avuto parole di | esortazioni erano per Michi, il|xnp snniversario, dal marito Paolo 
gratitudine per tutte le autori-| superbo soriano della signora 


per la sicurezza nella strada. 


In memoria di Ottilia Nezzo, nel 


In memoria del dott. ing. Eugenio 
Fonda, nel XIV anniversario, dalla 
coloro che, in memoria della|festando anche troppo chiara oe piante ROOEDTO na 
baronessina, continuano la sua| mente il proprio disappunto Tn memoria di Gildo Coscieni dal: 
la famiglia Vareton 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Egidio Astori dalla 
dimostrazione più luminosa che |corge di venire fotografato, e|cognata Angelina Stabile 2000 pro 


In memoria di Luigia Cidri ved. 
Hribar da Lidia Astori 2000 pro Isti- | di 
tuto Rittmeyer. 

i In memoria di Enrico Lantieri da 
tizzando coloro che infieriscono | mezzo chilo di caramelle, e|Wilma Klum e Laura Klum in de 


cato della cerimonia, ha detto|ce sporta, Marco, invece, stava 


volto ai convenuti un caldo ap-|aveva, a dispetto delle bisacce i 


teggano le bestie abbandonate, di un Tornese dei tempi d’oro. lvascolari, 


IL PICCOLO 


SOLENNE RICEVIMENTO IN MUNICIPIO |}7 


Il soggiorno triestino 
del cadetti della P.S. 


Una delegazione ricevuta da Berzanti 
Oggi l'omaggio agli Eroi di Redipuglia 


Gili allievi ufficiali del Corpo | hanno poi visitato, nel ‘pomerig- 
gio, il Castello di Duino e la 
esposizione d’armi antiche e 
moderne tuttora aperta al pub. 
blico, Il prof. Diego de Henri- 
quez ha illustrato ai giovani il 
Significato e le curiosità della 
rassegna, Al tramonto gli al. 
lievi ufficiali sono giunti in niaz- 
ga dell'Unità per assistere al 
rito dell’ammaina bandiera, av. 
yenuto in forma solenne con 
la partecipazione della fanfara 
e di un picchetto in armi del 
151.0 Fanteria, 

Stamane gli accademisti si re. 
cano a Redipuglia ‘per rendere 
omaggio ai Caduti ' 


Nell'accogliere i giovani acca- 


L'Assessorato regionale dell’agricol. 
tura, foreste ed economia montana 
Tende noto che i suoi uffici e quelli 
degli organi dipendenti sono aperti 
al pubblico dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9 alle 13, 


ell’Unità d’Italia ha esercitato anche sugli allievi ufficiali di P.S, 


4 — che vi hanl 
© passeggiato a lungo — il fascino della sua bellezza e del suo significato sto 


=_= 


CONTINUIAMO LA VALUTAZIONE CRITICA DELLA RASSEGNA INTERNAZIONA 


stra internazionale d’arte sacra 


ben 225, il nostro cammino de- 
ve farsi più spedito. E, per i 
motivi cui abbiamo accennato 
all’inizio di questa disamina, 
non ci dispiace, in verità, di 
dover procedere rapidamente. 
La pittura sacra è un genere 
assai arduo, Ove gli intenti sia- 
no illustrativi, la valutazione 
non può prescindere dalla con- 
siderazione del luogo al quale 
i dipinti sono destinati. Se l’ar- 
te sacra, deve essere, come ha 
detto îl Santo Padre, compren- 
sibile e funzionale, ebbene la 
misura di questa comprensibi- 
lità e di questa funzionalità 
non può avvenire in una mo- 
stra, ma bensì in una chiesa 
e per di più in un determinato 
e ben preciso luogo della chie- 
sa, dove il quadro trovi la più 
rispondente collocazione. Se in. 
vece il pittore sì prefigge l’ar- 
duo scopo di raggiungere una 
opera in se stessa valida (ciò 
che i grandi del passato non 
avevano l’ardire di fare, în 
quanto dipingevano spazi ben 
determinati in già predisposte 
architetture), ebbene dobbiamo 
avere il coraggio di affermare 
che al di fuori dei fini di edi- 
ficazione religiosa. individuale 
(fini assai nobili, ma che ne- 
gano quella socialità dell’arte 
che nel genere sacro è un re- 
quisito essenziale), assai rare 
sono le opere cui va il nostro 
pieno consenso. Dobbiamo per- 
ciò ripiegare sull’incerto e ap- 
prossimativo metro del gusto 
individuale. 

Nel settore della scultura ab. 
biamo citato a lettere d’oro îl 


pro Centro tumori. 


di 2 miliardi 140 milioni; gli |così, tout court. «Pepi» abita —_ 


== | radiante recando la scritta che 


affluenti dell’Alto Livenza, la {dalle parti dell’Università, e usa 
Val Cellina, la Val del Colvera, |il quadrupede per trasportare 
la'Val Meduna e la Val D'Arzi- |cose proprie e materiale di fa- 
no nel comprensorio del Celli- | legnameria, È 
na- Meduna per un totale di 1| Accanto a Simel, Valentia, una 
miliardo 355 milioni. Le opere |pella cavallina saura di dodici 
di bonifica montana previste | anni suonati. Appartiene a uno 
nel comprensorio della zona |dei due vetturini che ancora 
carsica nella Provincia di Gori- | vanta Trieste, Brunone Moertei, 
zia ammontano a 235 milioni, | ch'era venuto lassù con la sua 
e riguardano precisamente il|carrozza, contrassegnata dalla 
bacino montano del torrente | scritta «Servizio pubblico nume- 
Vipacco ed i bacini del fiume | ro 51», Un numero, ovviamente, 
Isonzo e del torrente Lisert. per modo di dire. Maestosi e 
Dei 7 miliardi e mezzo richie- | solenni, sullo sfondo della Ro- 
sti dallo Stato per il comple» |tonda, due carabinieri a caval- 
tamento di opere di bonifica |1o. E ‘ancora bestiole, tante be. 
montana, 4 miliardi 690 milio- | stiole: tartarughe, uno scontro. 
ni risultano necessari per ren-|so siamese al guinzaglio, papa- 
dere funzionali i lavori già ese- | calli, canarini, colombi, torto- 
guiti, mentre i rimanenti 2 mi- |relle e una famiglia di cricetti: 
liardi e 765 milioni rappresen- | babbo, mamma e una nidiata 
tano la spesa occorrente per |di dieci cuccioli, «Li teniamo 
completare i progetti già ini- lin una grande gabbia, ma per 
ziati, portarli qui abbiamo dovuto si- 
Nel settore della viabilità Or- | stemarli in due ceste...», hanno 
dinaria non statale, sono state spiegato gentilmente i loro due 
indicate allo Stato, per gli OD- | giovanissimi proprietari, Anima. 
portuni interventi, una ventina |Îi che arrivavano a piedi, in 
di strade in Provincia di Udi- |macchina oppure in tram. Con 
ne, la cui sistemazione com-|lodevole sensibilità, i responsa- 
porterebbe una spesa di oltre |bili dell’Acegat hanno consenti. 
2 miliardi e mezzo di lire. Al- |to che, dalle 11.80 alle 14,30, an. 
tri 14 progetti di finanziamen- | che gli umili amici dell’uomo 
fo riguardano gli acquedotti e | potessero viaggiare sui convogli 
le fognature; o Sag nero dell’Azienda, 
sati una ventina ‘omuni, 
prevalentemente in Provincia TR TOSI Tsi 
di Udine; il finanziamento ri- | nomo per la tutela dell'animale 
chiesto a questo ultimo riguar: | Gomestico ASTAD, ha avuto ini- 
do è dim miliardo fl. milo: |-io'quando, sul tratto delle via 
ni di lire. Pindemonte sovrastante la Ro- 
TE EE tonda, si sono raccolti il parro- 
Oggi riunione co di, San Giusto, mons, Drius, 
del Consiglio regionale | mato tn aitro sito, T'assesstre 
anziano dott, Venier per il Sin- 
Tl Consiglio regionale riesa-|daco Franzil, il dott. Ravalli 
mina oggi il disegno di legge | per il Commissario generale del 
recante norme per la protezio-|Governo, il parroco della chie 
ne della selvaggina e per l'eser-|sa di San Francesco, padre For- 
cizio della caccia nel territorio |tunato, 
della Regione, La legge è stata| Prima di impartire la benedi- 
recentemente rinviata dal Go-|zione, mons, Drius ha letto un 
verno in quanto con il provve-|breve messaggio dell’Arcivesco- 
dimento in questione veniva adlvo, Con toccanti accenti, il Pre-| minorati del Ministero stesso, | in un complesso di tre edifici 
abrogarsi anche l'art. 12 del Te. |sule ha ricordato la nobile figu-| dott. Radio Save. collegati da corridoi e compo- 
sto Unico sulla caccia e che|ra di Nora Economo, il suo] La manifestazione si prean-|sti da un reparto degenza e da 
concerne sanzioni ed ammende | grande amore per gli anîmali,|nuncia a carattere internazio- molti laboratori. Scopo del Cen- 
per i contravventori. Nel rinvio|e ha concluso inviando a tutti nale ed avrà vasta risonanza |tro, che sarà sotto l'egida, della 
governativo si fa presente Jalil suo saluto e la sua benedi- per l'importanza del tema po-! Facoltà di medicina della no- 


Si aprirà sabato prossimo al-|sto in discussione e per la par- 


blemi scientifici e medico-socia» | clinici e studiosi. L'Unione lot- 
li della distrofia muscolare, Il|ta alla distrofia muscolare è 
simposio — che è organizzato | impegnata da tempo in una 
dal prof. Amleto Loro, diretto-| campagna propagandistica a li- 
Te dell’Istituto di medicina le-|vello nazionale con lo slogan 
gale e delle assicurazioni del-|«Debellata la polio, resta la di- 
l'Università di Trieste, in colla-| strofia». Ciò nell’intendimento 
borazione con la commissione | di puntare su questa gravissi- 
medico-scientifica nazionale del-| ma forma di malattia il rilievo 
l'Unione italiana lotta alla di-|che essa deve trovare nel cam- 
strofia muscolare (UILDM) e|po degli studi atti a rintracciar- 
con il patrocinio dell’Ateneo|ne i più idonei metodi curativi 
triestino — proseguirà e si con-| con l’intervento concreto dello 
cluderà nella giornata di do-|Stato e nell'impegno di ricono- 
menica 9 ottobre. I lavori sa-|scere a questa infermità il ca- 
Tanno aperti dal prof. Massimo | rattere di malattia sociale con 
Aloisi, direttore ‘Istituto’ di | tutti gli aspetti assistenziali 
patologia generale dell’Ateneo | che ne devono scaturire. Resta 


patogenesi delle miopatie alla| centrale di quest'opera contro 
luce delle più moderne ricer-|la distrofia muscolare risiede 
che della ‘chimica biologica. a Trieste e che da Trieste è 
La seconda relazione sarà te-| partita l’iniziativa per accen- 
nuta dal prof. Giambattista |trare intorno a questo aspetto 
Belloni, direttore della Clinica | della sofferenza umana l’inte- 
delle malattie nervose e men-|resse e l'intervento che essa 
tali dell’Università di Padova, | merita. 
sulle più recenti acquisizioni| Proprio in una delle ultime 


esteri. Per il Ministero della |revolmente la destinazione di 
Sanità saranno presenti alla|un ampio fondo (12.200 metri 
inaugurazione del simposio il| quadrati) nella zona di Banne, 
prof. Cesare Chiarotti, diretto-| atto ad ‘accogliere il primo 
te generale dei servizi di me-| Centro specialistico clinico per 
dicina sociale del Ministero, | miodistrofici in Italia. Progetti. 
nonchè il direttore della Divi-| sta dell’opera sarà l’ing. Rober- 
sione rieducativa e recupero dei|to Costa. Il Centro consisterà 


CON L’INTERVENTO DI ILLUSTRI CLINICI E STUDIOSI 
e a ir rr n zi i 


Un simposio all’Università 
sulla distrofia muscolare 


stra Università e degli Istituti 
l’Università, il simposio sui pro- | tecipazione di illustri scienziati, | di f 


logica, sarà quello di organiz: 
Zare secondo un criterio razio- 
nale le ricerche per la ‘preven- 
zione e la cura, della distrofia. 
La degenza dei colpiti sarà per- 
tanto motivata dallo stesso pro- 
gramma di studio, in quanto | 
sarà ricercato il ricovero di 
quei pazienti che denotino un 
determinato sviluppo ed inten- 
sità della malattia, così da ri- 
cavare un completamento nei 
risultati delle ricerche attuate 
attraverso i laboratori. Nel re- 


di Padova, che parlerà sulla|ancora da dire che la direzione | dici 
dimostrato il più alto interessa. 
mento a dedicarsi con passione 
agli interventi in questo campo. 

Va infine registrato che la 
UILDM ha già emesso l’ordina- 
zione nei giorni scorsi per at- 
trezzare la sua sede di corso 
Italia 7 ad ambulanza medica 
e fisioterapica per miodistrofici, 
TLDM sta conducendo a fon- 
do un’opera di organizzazione 
e propaganda sul piano nazio- 
nale, come si è detto, mante- 
nendosi in contatto con le or- 
ganizzazioni similari esistenti 
all’estero. A quest'opera grande 
e fondamentale impulso è stato 
dato dallo stesso presidente del. | cifissioni è quello del notissimo 
I'UILDM, conte Guarnieri, che | autore americano William Cong- 
con generoso slancio si è dedi-| dom che innesta l’espressioni- 
cato al potenziamento della lot- 
ta contro la distrofia. Per saba. |tura statunitense dello scorso 
to prossimo è preannunciata | decennio, in una figurazione 
una conferenza stampa in or-|religiosa violentemente e direi 
dine ai problemi che verranno | aggressivamente diretta all’in- 
dibattuti al. simposio e alla rea- 
lizzazione del Centro di Banne. 


cliniche nel campo delle mio-|riunioni della Giunta munici- | L'U 


dà nome al quadro; a sinistra 
uno scheletro abbigliato di pan- 
ni regali invano indica, irri- 
dente, l’olocausto del Signore; 
sullo sfondo si alza dalle rive 
la città di San Giusto, surrea- 
le nello splendore dei palazzi 
che sì disegnano punteggiati di 
luci nelle tenebre dell’ora no- 
na. Una pittura fosforescente 
e fantasmagorica, allacciata al 
verbo secessionista e intrisa dî 
succhi metafisici; un. colore 
terso e sottile che copre, come 
pellicola mnitidissima, le forme 
precise dei corpî; un fascino 
sottile che ad una lunga osser- 
vazione si svela persino contur- 
bante: questo il quadro di So- 
fianopulo, impegnato in una 
sintesi ardua fra il linguaggio 
artistico di trenta anni fa e 
‘a parola immortale della Pas- 
sione. 

Dopo il giusto onere all’an- 
piano maestro, vogliamo dedi. 
care ora la mostra attenzione 
agli ospiti stranieri. Maria An- 
to, di Varsavia, racconta con 
ingenuità la «Passeggiata di 
Gesù Bambino»; Otto Beck. 
mann, di Vienna, trascrive in 
.| un mosaico astratto la confu- 
sione di «Babilonia»; Roger 
Bissière, fedele ai moduli del. 
l’astrattismo geometrico, dise- 
gna due progetti per vetrate 
con viva sensibilità coloristica 
e con una rara intensità di de- 
finizioni spaziali, degne della 
sua prestigiosa maestria; Gro- 
ver, Chapman riprende temi 
dell'iconografia popolare negra 
nel racconto del «Battesimo di 
Cristo»; analoga intonazione si 
avverte nella descrizione della 
«Processione» di Jean Charlot, 
di Honolulu; glì svizzeri Co: 
ghuf e Comptesse dedicano le 
loro opere ai temi della Via 
Crucis, 


ammacologia e chimica bio- 


Un fondamentale ciclo di Cro- 


smo astratto, tipico della pit. 


terpretazione attuale dell’arduo 
tema. Si sa che le opere di 


La pittura stranier 
alla Mostra d’arte sacr 


Domina al centro dell'intero settore l'«Ego sum Vita» di Cesare Sofianopul! 
una sintesi fra il linguaggio di trent'anni or sono e la parola della Passiol 


Dopo la scultura, la pittura) Congdom sono state accolte con 
e le altre tecniche. Poichè le|vivo interesse dalla critica. Nè 
opere esposte alla seconda Mo-|sarà qui il caso di ritornare sul- 
le qualità pittoriche, invero as- 
nella Stazione marittima, sono| sai rare ed elevate, dei dipinti 
di Congdom, Si 
sî. fisicamente 
ansia di verità e l’adesione al- 
la tragica sofferenza del Cristo 
che muovono il pennello del- 
l'artista. E’ una pittura che 
commuove e che soccorre i dub. 
biosi con l’ajflato della fede. 
Ma non sono quadri senza da- 
ta: anzi, riguardandoli, si tra- 
sale di fronte all’irruento tra- 
scorrere del tempo che la pas- 
sata stagione informale denun- 
cia con cruda evidenza nel te- 
ma che siamo abituati a vede- 
re rappresentato sotto forme 


nel nitido equilibrio compositi. 
vo; Willy Kaufmann, di Zuri 
go, accentua i temi della Pas- 
sione mell’evidenza espressioni 
stica; Ludvik Kolek, di Brno, 
esprime in forme astratte V«In- 
no corale in onore dell'Ultima 
Cena»; Tone Kralj descrive con 
pesante realismo, non privo di 
sgradevoli notazioni fisionomi- 
che, l'episodio della’ derisione 
di Gesù da parte deì Giudei; 
Lihju, un pittore della lonta- 
na Malaysia, trae spunti dal 
folelore locale per ritrarre la 
Vergine con il Bambino fra gli 


realtà quotidiana; Rob 
man tisolve con bella e 
semplicità la rappresenti 
della «Resurrezione», svoi 
le bende sepolcrali dalla 
ra del Cristo. 

Due opere di notevole i: 
gno, affini per certi aspei 
quelle di Mveng, sono q 
dell’austriaco Leon Sliw 
che nelle monovetrografie 
dicate ai «Miracoli di Gesù 
a «Cristo nel trionfo» svilu) 
su due trittici una densa 
razione figurale 
nutrendo di antiche iconi 
polari un fresco gusto del 
conto. Jakob Steinhardt, i 
raggruma un violi 
segno espressionistico nella 
ria di Giona vomitato dal 
sce gigantesco; 


Del viennese Paul Meissner 
va visto «Golgota», una pagina 
magistrale al limite della 
ralità, poriata verso un’astra- 
zione densa di significati strut- 
turanti e morali. Dopo il pri- 
mitivismo dello sloveno Izdor 
Mole gioverà soffermarsi da- 
vanti alle silografie di Engel- 
bert Mveng, un gesuita che è 
riuscito a trasmettere il mes- 
saggio della Fede attraverso 
un’iconicità consona alla cultu- 
ta delle popolazioni negre del 
Cameroun; în questo caso la 
semplice e rude aderenza ad 
un'arte popolare e ad una rap. 
presentazione della figura uma. 
na conforme alle aspettative 
degli indigeni non è già estro.|P! 
sa trovata di un artista, che 
cerca l'originalità inconsueta a 
tutti î costi; sì tratta invece 
di una necessità intrinseca al- 
la volontà di comunicare un 
messaggio piano e plausibile; 
ed ecco, allora, che la incisio- 
ne risulta coerente e nobilissi- 
ma, anche sotto il profilo este- 


Di Sonia Maissa de Landini, 
di Buenos Aires, va visto un 
pregevole dipinto ad olio «La 
Santissima Trinità»; 
striaco Maximilian Florian, lo 
enorme dipinto (oltre quattro 
metri di lunghezza) dedicato 
alla rappresentazione dell'«Ul- 
tima cena» con una pittura di 
forte e vigoroso effetto, dove 
la estrazione espressionistica 
viene attenuata e raddolcita da 
un colore luminiscente specie 
nei timbri rossastri e violetti, 
a volte quasi affiorante dalla 
tela a volte sprofondato nelle 
oscurità tonali dei piani lon- 
Il giapponese Leonarde 
Foujita, parigino sin dal lon- 
tano 1913, fu uno dei protago» 
nisti della precedente mostra; 
vi riappare ora con tre imma. 
gini della Vergine che abbina. 
no alle nitide qualità disegna» 
tive, di lezione quattrocentesca, 
un pizzico di esotismo orienta- 
leggiante, assai piacevole, 


Il viennese Ernst Fuchs ha 
dipinto, pure in modi quattro- 
centeschi, l'«Eremita»; lo sviz- 
gero Ferdinando Gehr ripren- 
de le formule cubistiche; Ro- 
ger Griboval, francese, ritrae 
in un clima di dolce melanco- 
nia la Santa Cecilia fra gli an- 
geli musicanti; la svizzera Elsy 
Hegnauer-Denner espone alcu- 
ne monmnotipie trattate con mi. 
surato vigore; Fritz Itzinger da 
Vienna ha alcuni paesaggi con 
scene sacre di pacata serenità 


SCI i: XXX OTTOBRE — 
aperte iscrizioni al soggiorno 
vernale di S. Cassiano Val 
alla gita di Natale, Informazioni 
iscrizioni in sede sociale, via S. 
lico 1. Tel. 68795, é 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX 
TOBRE, Domenica 9.10.66, con 
tenza alle ore 6, gita di chiusura! 

gramma estivo, a Tarvisio 
salita al Monte Cacciatori di 
In serata cena sociale. 


ne era ar 


Piazza Unità telef, 
Staz. Autolinee tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI. 
me 


ÎME giorn, 8, 
Zagabria giorn. 
Mantova, Cremo! 
giornaliera ore 8.15, 

GENOVA via Milano ore 
MILANO giornal, ore 8.15 e 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17 


Per ogni altro orario (auto 
nee. treni, aerei, ecc.) infor! 
zioni e prenotazioni rivolge? 
ei suddetti Uffici CIT 


Torniamo fra gli americani: | ABBAZIA-FIU. 


Claude Ponsot ha una «Proces 
sione» di gusto postimpressio- 
nistico sulla scia di Leger; Ma- 
ry A. Reardon forza invece gli 
aspetti realistici nella descri- 
zione popolaresca di una pro- 
cessione messicana; 
Reinhardt predilige per la sua 
secchezza la tecnica dell’encau. 
sto e ci offre l'immagine del 
«Santo» in una complessa e 
minuziosa architettura quattro- 
centesca sostenuta con punti. 
glioso verismo fino a toccare 
la rarefatta astrazione dalla 


Foto pronte in 
15 secondi: 
POLAROID-Swinger 


A A S. ANTONIO 


Scompare col maestro Tomè 
un benefattore dei ciechi 


E’ mancato lunedì sera all’af- 
fetto dei suoi cari il maestro 
Carlo Tomè, una figura di inse- 
gnante e musicista molto nota 
in città, E' stato per quasi qua- 
rant’anni maestro di cappella 
della Chiesa di S. Antonio Tau. 
‘maturgo, e per quasi trent’an- 
ni ha insegnato musica e canto 
all'Istituto magistrale Carducci, 

Il prof. Tomè era giunto a 
Trieste dal Veneto, nel 1929, 
come insegnante di musica al- 
l’Istituto Rittmeyer: aveva per- 
duto la vista da piccolo, ma 
con la grande intellisenza e vi- 
talità aveva superato tutte le 
difficoltà create dalla sua con- 
dizione. Aveva compiuto gli stu- 
di presso l’Istituto per ciechi 
«Configliachi» di Padova, il 
«Cherubini» di 
Firenze e l’Istituto Pontificio di 
musica sacra a Roma, A Trie- 


PER OTTO LUSTRI ORGAN 


grande vitalità, l'ingegno versa. 
tile, Era stato a lungo ancne 
collaboratore del nostro giorna- 
le, con una serie di articoli sul- 
lla tiflologia, e sulle impressio- 
ni dei ciechi a contatto con ie 
nuove realtà. Si muoveva sicu- 
To per le strade di Trieste, spe- 
cie per quelle della città tere 
siana, accompagnato dalla gui- 
da del suo bastone, che chiama- 
va «il suo amico», 

Valente organista, musicista e 
compositore, aveva fondato a 
Trieste la scuola di musica sa- 
cra «S, Cecilia», voluta da mon- 
signor Grego, per la preparazio- 
ne degli organisti e direttori 
‘parrocchiali. Aveva 
composto, sempre nel campo 
della musica sacra, numerosi 
lavori. Una sua Messa è stata 

DI lo domenica 
scorsa dalla stazione triestina 


D! Scholl. 


La Dr. Scholl's è l'unica industria nel 
€ nel contorto dei pi 0a) 


Dimostrazioni 


Tel, 36776 . Corso Italia 17 
(ang. p. S. Benco, di fronte Upim) 
Tel. 24689 . Piazza Cavana 7. 


dott. U. CIOLI 


specialista 


Conservatorio 


VIA TORREBL 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


ste — come altrove — era sta 


to animatore di tutte le inizia. 
tive a favore dei non vedenti, 
î quali sosteneva la neces- 
di nuovi metodi di educa- 
zione, istruzione e assistenza. 
Questi principî aveva sostenuto 


CURA LA SALUTE 
DEI VOSTRI PIED! 


gli 
LAI 
e 

Ste dell’Unione italiana ciechi. 
profuso la sua atti. 
vità anche in seno al Movimen- 
to apostolico ciechi, di cui era 
stato uno dei fondatori. Per Ti 
cordare la figura del prof. To- 
mè il MAC di Trieste ha aperto 
una sottoscrizione, che verrà 


or. È 
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, 00 liquido. Eimina 1 Etc 
calli anche radicati, profoodi. ghie 


Un prodotto o una applicazione per 
ogni disturbo o difetto del piede. 


IN TUTTO IL MONDO AL SERVIZIO PER IL CONFORTO DEL PIEDÉ 


deranno l’acuta intelligenza, la 
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Dopo il successo ottenuto da «Tre Silencers», Dean Martin sta girando ora un altro film în 


cui interpreterà la figura dell'agente Matt Helm in una nuova serie di spericolate avventure, 


== 


Nella foto, Dean Martin con le figlie Claudia e Lena in una pausa di lavorazione della pellicola 


LUIGI DALLAPICCOLA AL TEATRO MORLACCHI DI PERUGIA 


I Canti di Liberazione 
alla Sagra musicale umbra 


la 


«INessa Festiva» di Orazio Benevoli eseguita nel Duomo di San Lorenzo 


DAL NOSTRO INVIATO 
È Perugia, ottobre 
L'affermazione internazionale 


8 italiana di Luigi Dallapiccola ci 


ale, nelle opere che di lui 
biamo conosciuto, tra le quali 
Sono «Il prigioniero» e il «Volo 
di notte desunto dalla cronaca 
Antoin Saint-Exuperi, circa 

al 1943, e ne conferma lo spien- 
dore e la ricchezza del suo ta 
lento creativo nonchè il senso 
Per il suono e la melodia, Un 
Slorno lontano egli disse che la 
Musica dell'avvenire o sarebbe 
Staba dodecafonica, o non sareb- 
Stata, Da ciò si comprende 

è sua natura contraria al carat: 
Te veristico dell’opera Masca- 
Eni-Puccini.Giordano e la fresca 
Tpontaneità e naturalezza per il 
mu per il canto popolare ita- 
RO che mira al diatonismo. 
elle opere meno recenti, una 
Melodia cantata di Dallapiccola 
piste alle più antiche fonti del- 
Musica italiana, e &ai madri 
Rellisti, Donde si sente che il 
linguaggio del Dallapiccola, 1a 
inelodia e la forma, sono stret- 
amente vincolate alla tradizio- 
ig; Pirito aristocratico e medi- 
ativo, il musicista non si ab 
na dona mai all'impulso deila 
'Provvisazione, ma conduce il 
Proprio sentimento, talora pie 
0 di pulsazioni, talaltra di- 
for) con tenerezza lirica, con 

le severe, 

aMNCÌ «Canti di liberazione» che 
Monno ascoltato al Teatro 
stollacchi dove Dallapiccola è 
CIO Accolto alla fine dell’ese- 
Sezione da ripetuti caldi con- 
matimenti, e da un apprezza 
ero che mostrava nell’udito- 
O) Pienezza di comprensione, 
fe è Una specie di intima con- 
si Ssione dell'autore dalla quale 
E PPrende che questi canti se- 
o lla riconquista della cer- 
E della fede, dopo il lungo 
Fimento e l’angosciato smar- 
Tarcento del tempo della dispe- 
Nica, Ne nell'oppressione tiran- 


«Cantì di liberazione» reca la 
data dell'aprile 1955, che il com- 
la ‘ha segnato alla fine con 

Parola «Deo gratias» come se- 
the di riconoscenza al Signore 
Gui ta operato con giustizia e 
prio con amore. I testi dei 
let. canti sono ricavati da una 

tera di Sebastiano Castello 

UN amico, dall’esodo e dalle 
fonfessioni di Sant’Agostino, e 
‘Ormano atti di fede. Nel primo 
© nel terzo canto, dice il com- 
Mento, esplicativo di Roman 
Vlad, l'accento viene posto sul- 
la fermezza della fede in Dio, 
Nel secondo scoppia l’esultanza 
er la distruzione dell’esercito 
‘ataonico simbolo delle forze 
te che vengono annienta- 

te dal Signore, I tre canti non 
on Opera agevole per chi non 
Abbia disposto l’orecchio alla 
ostruzione della serie dodaca- 
‘Omica. Il testo esplicativo ci 
Si Tte che nel secondo canto 
Dare? la vena drammatica di 
emite ni ecola con la violenza 
suo ne che egli aveva dato a 
nia), po ai «Canti di prigio- 


I canti di Dall 

n llapiccola sono 
Sostruiti su una trama sonora 
ra) Taverso i più sottili e pene 
tati procedimenti della scrit. 
Ta e dodecafonica, Tale scrittu- 
non è facilmente percettibile 
Meloorecchi ancora, viziati dal 
€lodismo oleografico del me 
ni dramma, però anche il profa- 
bo In ascolto, nei «Canti di li 
Tazione» ha avvertito la po- 
rio 2 espressiva del coro nelle 
d che strutture del parlato e 
Ra cantato, e l'impronta tema. 
‘CA rafficurata nella parte stru. 
attidato: ce SenImiOne dei canti 
lata alla vigile, igente, 
Sensibile e approfondita direzio- 
pa del maestro Alain Lombard, 
Ortemente dotato di tempera- 
mento ritmico, ha avuto prezio- 
Sa collaborazione nell’Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevisione 
Bratislava, e del Coro filarmo- 
v di Praga diretto da Josek 
Lisio a. La parte del canto 30- 
tico è stata molto nobilmente 
Sostenuta dal soprano Kisono- 
di dal contralto Hazuchova e 

‘al tenore Zahradnicek. 
‘trame dodecafoniche 


dei «Canti di liberazione» di 
Dallapiccola composti tra il 
1951-55, intesi come atto di fede 
nella grazia e giustizia di Dio, 
il Lobgesang di Mendeîs- 
sonhn, che è pure un atto di 
fede esaltante il Signore nella 
sua onnipotenza, corre un seco- 
lo; musicalmente tra le due 
opere si apre un abisso, Con 
Dallapiccola non si torna indie. 
tro. Uno sguardo retrospettivo 
ci avverte del contenuto diffe 
Tenziale tra i due musicisti: il 
puro dodecafonico e l'integrale 
lirico-melodico del Lobgesang, 

L'introduzione strumentale in 
tre tempi si presenta un tantino 
prolissa, con ripetizioni, ma la 
Ticchezza dei temi e il clima 
sonoro che li avvolge, sono 
estremamente delicate e grade- 
voli. Nella cospicua parte cora. 
le il Lobgesang si completa con 
la parte sinfonica e quella'can- 
tabile dei solisti talchè tu*ta 
l’opera si svolge unitaria ideal- 
‘mente e musicalmente, Di que 
sta sinfonia-cantata su testi del. 
la Sacra Scrittura, il direttore 
Alain Lombard ci ha dato una 
esecuzione viva, palpitante di 
spirito e di impeti religiosi, 
scandita nel fraseggio corale, 
nel ritmo verbale e nelle est: 
lirico-romantiche, Egli ha avuto 
la consapevole, esperta collabo- 
razione dell'Orchestra sinfon:ca 
della Radio di Bratislava, del 
Coro filarmonico di Praga di. 
retto da Josef Veselka, e dei so- 
listi magnificamente dotati di 
voce e di stile, signore Kisono- 
va soprano, Hazuchova contral- 
to e signor Zahradnicek tenore. 
Accoglienze fervide e festuse, 
con calde espansioni di appiau- 
si rivolti a tutti gli esecutori e 
al prestigioso direttoré Alain 
Lombard. 

Nel Duomo trecentesco di 
Perugia, ornatissimo di prezio- 
se vetrate antiche, nei secoli 
incendiato, ricostruito e ripri. 
stinato all’architettura origina- 
le, la sagra umbra ha celebrato 


la sacralità delle sue manifesta- 
zioni con l’esecuzione solenne 
della «Messa festiva» di Orazio 
‘Benevoli, composta per la con- 
sacrazione della Cattedrale di 
Salisburgo nel 1628. Questa Mes. 
sa viene comunemente chiama- 
ta «Messa a 53 voci» perchè es- 
sa è stata notata su 53 sistemi 
musicali che indicano le 16 par- 
ti vocali e le 37 strumentali 
Nella Messa apparsa nel fiori 
tissimo. barocchismo secente- 
sco, si rivela il bisogno di mc. 
chezza espressiva, di colorita 
sontuosità formale, e di una 
fantasiosa bizzarria che si op- 
pongono alle forme di chiarez- 
za e di linearità che hanno ca- 
ratterizzato il nostro Rinasci. 
mento. Orazio Benevoli vi ap- 
pare come un virtuoso dell’ar. 
chitettura, un artista per il qua. 
le il contrappunto è un gioco 
sonoro estremamente facile, 

La «Messa» di Benevoli, ha 
avuto una esecuzione formal. 
mente precisa da parte dell’Or- 
chestra sinfonica della Radio 
di Bratislava, dal Coro filar- 
monico di Praga e dai ragazzi 
cantori della Radio di Brati- 
slava, 

Risolto col solito prestigio il 
problema musicale non certo 
semplice, non altrettanto age 
vole si è presentata la soluzio- 
ne del problema acustico entro 
l'enorme navata della chiesa, 
talchè l’orchestra spesso atte- 
nuava la sonorità del coro e 
tra l'una e l’altro scivolavano 
le parole del testo. Ma nelle 
fasi più raccolte e contemplati. 
ve della «Messa» come il Bene- 
dictus, l’Agnus Dei, il rapporto 
delle voci con l’orchestra, e del. 
l'orchestra col canto dei solisti 
si è ristabilito con perfetta ri- 
cezione. Ancora una volta la 
folla che gremiva la chiesa di 
San Lorenzo ha valutato desna- 
mente il fervore e la sensibilità 
musicale del direttore Smetacek 
e la finezza esecutiva dei solisti, 


Vittorio Tranquilli 


IL PICCOLO 


OGGI SUL SECONDO CANALE TV 


«Se a teatro sì può raggiun- 
gere la perfezione, ebbene que. 
sta è la perfezione». Così si 
esprimeva il critico di «France- 
Soir», Jacqueline Cartier, al- 
l'indomani della prima rappre- 
sentazione parigina delle «Ba- 
ruffe chiozzotte» di Goldoni, 
presentate dal «Piccolo Tea- 
tro» di Milano al «Festival des 
Nations». L'entusiasmo con il 
quale il recensore (e con lui 
tutti i colleghi d'oltralpe) ac- 
colsero lo spettacolo, faceva se- 
guito al coro, altrettanto una- 
nime, di lodi e di consensi, al 
magistrale allestimento firma. 
to da Giorgio Strehler che que- 
sta sera anche la grande platea 
della TV potrà ammirare sugli 
schermi del secondo canale. 

Siamo stati abituati, da sem. 
pre, a veder rappresentate le 
«Baruffe chiozzotte» come una 
commedia giocosa e festosa co- 
me un pittoresco bozzetto di 
colore locale popolato dalle 
macchiette umoristiche di una 
litigiosità che rasenta il ridico- 
lo. Nelle «Baruffe» c'è anche 
Questo, beninteso. Ma c’è an- 
che assai di più: ‘un respiro di 
drammaticità corale e musica- 
le che supera largamente la mi- 
sura della festosità e della gio- 
cosità. E’ questa la tesi princi. 
pale, a volerla schematicamen- 
te ridurre, dello spettacoin di 
Strehler: una tesi dimostrata 
con la lucidità del ragionamen- 
to critico, ma soprattutto illu- 
strata con vivissima e imme- 
diata intuizione poetica, 

Una delle idee-guida del regi- 
sta triestino è che le «Baruffe» 
siano abitate anche da una ve. 
reconda malinconia; maliziosa 
malinconia, come quella del 
colloquio tra Isidoro e la gio- 
vanissima Checchina; malinco- 
nia sognante, come quella che 
traspare poco prima della fine, 
quando Checchina sa di dover 
rinunciare al sogno, accarezza- 
to per un attimo, del fidanza: 
mento; malinconia gioiosa, co- 
‘me quella del ballo che conclu- 
de la commedia in una luce di 
crepuscolo, 

Il «cast» delle «Baruffe» che 
vedremo sui teleschermi com- 
prende i nomi di Lina Volon- 
ghi (Madonna Pasqua), Carla 
Gravina (Lucietta), Tino Scotti 
(Padron Fortunato), Gianni 
Garko (Titta Nane), Corrado 
Pani (Toffolo), Mario Valde- 
marin (Isidoro), e Giulio Bro- 
gi, Elio Crovetto, Anna Mae. 
stri, Donatella Ceccarello, Lu. 
dovica Modugno, Vigilio Got- 
tardi, Gianfranco Mauri, Ar. 
mando Benetti, Le ridotte di- 
mensioni dello schermo e la 
mancanza delle luci teatrali 
non riusciranno a distruggere 
l’effetto delle scene e dei co- 
stumi di Luciano Damiani 
(premiato col «San Genesio» 
per questo spettacolo); due 
lembi di case ai lati, lo sfondo 
con la lontananza velata dalla 
lieve nebbia autunnale che av- 
vol,e barche e squeri, il gran- 
de spazio di cielo che sovrasta 
come nella «Laguna grigia» del 
Guardi, 


SILE 
Il secondo concerto 


_del ciclo popolare 

Direttore e solista del secon- 
do concerto del ciclo popolare 
sono stati ospiti per la prima 
volta dell'ente del «Teatro Ver- 
di». L'uno — il direttore Carlo 
Bagnoli — proviene dalla scuo- 
la emiliana. Dopo il diploma ha 
seguito i corsi dell'accademia 
chigiana e infine ha affrontato 
il podio con risultati più che 
lusinghieri, Iersera, alle prese 
con musirhe di Strawinsky, Mo- 
zart e Sciostakovic, ha suscita» 
to un’impressione largamente 
positiva, Mozart, è vero, non è 
stato impostato con la dovuta 
freschezza; ma i moderni (e 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale - Sette arti; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 8.45: Fol- 
clora internazionale; 9: Motivi da 
‘operette e commedie musicali; 
9.15: Orti, terrazze, giardini; 
9.20: Fogli d’album; 9.35: Diver- 
timento per orchestra; 9.55: Co- 
nosciamo l'Italia; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10.30: 
Colonna sonora; 1l: Canzoni; 
12.25: La donna nella democra- 
zia; 11.30: Jazz tradizionale: Wil- 
bur De Paris; 11.45: Canzoni alla 
moda; 12: Giornale; 12,20: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 13.18: Punto 
e virgola; 13.30: I solisti della 
musica leggera; 15: Giornale; 
15.10: Piccoli complessi; 15.30: 
Parata di successi; 16: Program- 
ma per i piccoli; 16.30: Musiche 
di A. Ghislanzonij 17: Giornale; 
17.10: Le grandi vocì del passato; 
18: L’'Approdo; 18.30: La bella 
stagione; 19: Sui nostri mercati; 
19.07: L'Italia che lavora; 19.15; 
Il giornale di bordo; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 20: Giornale; 
20.20: «I Capuleti e i Montecchi», 
tragedia lirica; 23; Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


1.35: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Canta B. 
Lauzi; 9: Un consiglio gastrono- 
mico; 9.10: Al Korvin alla trom- 
ba; 9.20: Due voci, due stili: 
9.80: Notizie; 9.85: Il mondo di 
lei; 9.40: Orchestra diretta da G. 
Fallabrino; 9.55: Buonumore in 
musica; 10.07: Il trucco: scuola 
dei miracolt; 10,20: Complesso Al 
Cajola; 10.80; Notizie; 10.85: Gi- 
ro d’Italia a 45 giri; 11.35: Un 
motivo con dedica; 11.40: Per 
sola orchestra; 11.50: La scienza 
in casa; 12: Tema in brio; 12.15: 


TV NAZIONALE 


17,30: 


Telegiornale; 
17.45: 


La TV dei ragazzi: Piccole storie - Teatrino delle 


maschere: Un trittico famoso: Arlecchino, Bri. 
ghella, Colombina - Tesori della terra; 


18.45: 
19.15: 
19.45: 
20,30: 


21.00; 
22.00: 


ditiera scomparsa»; 
gnon»; 


lamentare; 
Telegiornale; 


Quelli delle torte in faccia: «Lo sguattero e l’ere. 
Viaggio nella preistoria: «I giganti di Croma. 
Telesport . Cronache italiane » La giornata par. 


Almanacco di storia, scienza e varia umanità; 
Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dal- 


l’estero. Al termine: Telegiornale, 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 


Telegiornale; 


Il Piccolo Teatro di Milano presenta: «Le baruffe 


chiozzotte», di C. Goldoni. 


Notizie; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 13.30: Giornale; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Mo- 
mento musicale; 15.30: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.33; Orchestra Ted Heath; 
17: Napoli così com'è; 17.20: No- 
tizie; 17.45: Rotocalco musicale; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unic. 
18.50: I vostri preferiti; 19.8! 
Radiosera . Sette arti; 20: Rib: 
ta d'eccezione; 21.10: «Il Trasi- 
meno rinasce», Documentario; 
21.80: Giornale; 21.40: Musica da 
ballo; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.30: Cronaca minima; 9.45: 
Place de l’Etoile; 10: Musiche di 
L. van Beethoven; 10.35: Must 
che di G. Martucci; 11.50: Musi- 
che  pianistiche; 12.55: Un'ora 
con F. Busoni; 13.55: Concerto 


sinfonico; 14.45: Musiche di A. 
Renzi; 16.10: Rapsodie; 17: Qua- 
drante economico; 17.15: Le opi- 
nioni degli altri; 17.45: Musiche 
di L. Janacek. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di A. Jolivety 
18.45: La rassegna; 19: Musiche 
di G, B. Martini; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di H. Ber- 
lioz; 21: Giornale - Sette arti; 
21.25: Paul Reynaud e la Terza 
Repubblica; 22.10: Musiche di 
Haendel, Schubert e van Beetho- 
ven; 22.45: I concerti per orche- 
stra di G. Petrassi, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12 25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Supermar- 
ket»; 14.05: «Don Pasquale» - At- 
to I; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


—_—— ———— 


| Alta poesia goldoniana 
nelle<Baruffe» di Strehler 


Tra gli interpreti la Volonghi e la Gravina 


Specie Sciostakovic) hanno ri- 
velato una bacchetta ferma e 
decisa, puntuale e morbida, for- 
se non ancora tanto spietata 
mente incisiva da poter tradur- 
Te in concreto la vivacità rit- 
Mica che si sente nel suo tem- 
peramento, 

L'altro — il violinista Salva- 
tore Cicero — proviene dal Con- 
servatorio di Palermo. La sua 
attività prevalente è spesa per 
l'orchestra: primo violino nel- 
l'orchestra del Massimo di Pa- 
lermo e poi nell'orchestra A. 
Scarlatti della RAI, è attual. 
mente violino di spalla dell’En- 
te autonomo ‘orchestra sinfo- 
nica siciliana, Tuttavia non tra- 
scura l’impegno solistico che 
dedica al «Nuovo trio di Paler- 
mo». Ha quindi una notevole 
esperienza che gli consente pie- 
nezza di suono, Principalmente 
per la sua cavata ha ottenuto 
un fervido successo nel con. 
certo K. V. 216 di Mozart, mal- 
grado che alla rotondità del 
suono non corrispondesse al- 
trettanto brio  nell’interpreta- 
zione, 

Del programma si è detto im- 
plicitamente. Si deve solo ag- 
giungere che esso denotava la 
lodevole intenzione di ripudia- 
Te la vieta routine per presen- 
tare una scelta di musiche feli. 
cemente equilibrata: infatti non 
intimidiva l'ascoltatore alieno 
dall’avanguardia, senza tuttavia 
blandirlo con la lusinga di pa- 
gine troppo risapute, Una in 
particolare — Ja suite n. 1 di 
Strawinsky — era nuova per i 
concerti dell'ente, pur apparte 
nendo al periodo delle ricerche 
strawinskiane condotte su for- 
me di danza, L'altra partitura 
moderna — la nona sinfonia di 
Sciostakovie — rivela a tratti 
non lontane parentele con la 
sinfonia classica di Prokofieff 
e si distende, non senza mali- 
ziosa grazia, in un dettato sen- 
sibile alla tradizione. Quello di 
ieri insomma avrebbe rotuto 
anche essere un avvio a più sti- 
molanti serate, 

G. d. F. 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


GRATTACIELO 


MODESTI 
BLAISE 
CISA 
CHE UCCIDE 


Colore De Luxe. 


TEATRO VERDI, Da venerdì 7, a do- 
menica 16 corrente (feriali ore 21, 
festivi ore 16 e 21), la compagnia 
Modugno - Scala presenterà la Com- 
media musicale «Rinaldo in campo» 
di Garinei e Giovannini. 
AUDITORIUM (via Tor Bandena 4). 
Lunedì 10 ottobre alle ore 21, con- 
certo sinfonico dell'orchestra del Tea. 
tro Verdi diretto dal maestro Carlo 
Farina con la collaborazione del pia- 
nista Lorenzo Baldini, In program: 
ma musiche di Cimarosa . Bornioli, 
Franck Morton Goud, Barber e Co- 
pland. Prezzi popolari. Vendita dei 
biglietti: Biglietteria Centrale, Galle- 
ria Protti 2, 


EDEN, 16: «Giochi di notte», Il film 
di Mai Zetterling, L'eccezionale ope- 
Ta cinematografica più esaltata e di- 
scussa della critica’ internazionale, 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. Distrib. S. Marco Film, 
EXCELSIOR. 16: «Arabesque», Cine 
mascope technicolor, Ultramisterioso, 
Uultrasexy, ultraenigmatico! Con Sofia 
Loren e Gregory Peck. Sospese le 
tessere. 

FENICE, 15.80: «Le piacevoli notti», 
in cinemascope technicolor. Il film 
Più spassoso dell’anno, con Vittorio 
Gassman, Gina Lollobrigida, Ugo To- 
gnazzi e Maria Grazia Buccella. So- 
spese le tessere, 

GRATTACIELO, 15,30: «Modesty Blai- 
sen. La bellissima che uccide, Da un 
Abbraccio a una stretta mortale, da 
una tortura a uno strip. Una affa- 
scinante insuperabile Monica Vitti, 
con D. Bogarde, T, Stamp. Eccezio- 
nale technicolor Fox. 

NAZIONALE, 15.30: «FBI operazione 
gatto», Il siamese che ha battuto 
James Bond! Eccezionale film di 
Walt Disney in technicolor, con Hay. 
ley Mills e Dean Jones. II settima- 
na di successo, 

RITZ, 16. (Via S. Francesco 10 - 
Tel, 36736): «Arrivano i russi, arri- 
vano i russi», Uno spettacolare tech- 
nicolor Dear che farà sbellicare dal- 
le risa. Eccezionali interpreti: C. Rei. 
ner, B. Keith, Eva M. Saint e J. 
Winters. 


ALABARDA. 16.30: «Gli amori di una 
bionda», (Prima delusione di una 
ventenne). Uno spettacolo spregiudi- 
cato e moderno! Scabrosi problemi 
del sesso e delle passioni con Hana 
Brejchova e Vladimir Pucholt, Vie 
tato ai minori di 14 anni, 


a 


Ieri ser 


LAI reina 


Mercante 


a sul video 


dischiavi 


eee e 
Piuttosto incolore il panora: | sica». Di veramente utile ai tini 


ma televisivo di ieri. Il primo 
canale ha modificato la sua 
impaginazione, mettendo in on- 
da un servizio, non previsto, 
sulla giornata della pace nel 
mondo e rinviando ad oggi la 
rubrica «Cronache del cinema». 
Fermo al posto stabilito è rima- 
sto invece il film «Mercante di 
schiavi», un manufatto holly. 
woodiano del 1937, che narrava 
la storia avventurosa di un re- 
griero, il quale, pentitosi del suo 
infame mestiere per i begli oe 
chi di una fanciulla, decideva 
di farla finita con il commer- 
cio di schiavi. A_ questo punto 
la ciurma si ammutinava e il 
capitano redento aveva le sue 
brutte gatte da pelare per tene- 
re a bada l'equipaggio ribelle 
e dirottare la nave verso l'isola 
di Sant'Elena, dove le autorità 
del luogo erano pronte ad arre 
stare i reprobi e a far sì che 
tutto finisse nel migliore dei 
modi, Interpreti principali del- 
la pellicola erano due vecchie 
glorie dello schermo, Wallace 
Beery e Warner Baxter, Che il 
cinema abbia una parte pre 
ponderante nella sfera degl 
svaghi televisivi non sarebbe un 
gran male, se, Come avviene di 
Gato poi iti 
nisponi Pre, 0 spesso, 
gi Pequisiti Tichiesti (si E ad 
esempio il ciclo dedicato a Carl 
Dreyer). Ma i dolori incomin- 
ciano quando di tutta l'erba si 
fa un fascio e non si evita, pur 
di colmare le lacune altrimenti 
incolmabili, a scaricare sul vi. 
deo il residuo di magazzino che 
capiti sott'occhio. E ‘questo era 
appunto il caso del «Mercante 
di schiavi», programmato ieri, 
Non è poi sicuro che i tele 
DET leo paall'ondata ch 
atografica, abbi 
rifarsi la DOOCA GOL poss 
del secondo canale: «Il mondo 


————_—___°°P 


EXCELSIOR 


TRIONFA 
SOPHIA LOREN 
proclamata in America 
«STELLA DELL’ANNO» 


per questa affascinante 
e splendida interpretazione 


TECHNICOLOR: PANAVISI 
ALAN BADEL -VicgoN Ro 
I DL St RR ta 

HENRY Mii 
mina 
STANLEY DONEN 


di quella che potremmo chia. 
mare l’educazione stradale, «Il 
mondo a motore» ha prodotto 
soltanto il servizio sull’infortu- 
nistica, impartendo una lezione 
alquanto succinta, ma suscetti- 
bile di ulteriori approfondimen- 
ti nelle settimane a venire, sul. 
le cause psicotecniche di alcuni 
incidenti tipici della Ale 

r 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 


007. ucenza DI opere 
(007- DALLA RUSSIA CON AMORE 
STHUNDERBALL-oPERAZIONE TUONO 


delfultimo racconto dî 
IAN FLEMING 
un grande film diretto da 


[TERENCE YOUNG 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE 
presenta 


PAPAVERO 
E ANCHE 


EASTMANCOLOR 


A TRIESTE, via San Marco 
TRIONFA IL CIRCO 


777: 


Tutte le sere, ore 21 
Giovedì . Sabato . Domenica 
2 SPETTACOLI, ORE 16 e 21 

® 

Visitate il grande Zoo 

dalle ore 9 alle 20 

sti 


Prenotazioni : Circo 41408 - 
Galleria Protti, telefono 36372 


AURORA, 16, Ultime repliche dell’ul- 
timo grande successo di Giuliano 
Gemma: «Arizona Colt». Technicolor. 
CAPITOL, 15.30, II settimana di stre- 
pitoso successo dello spettacolare 
technicolor Titanus: «Rita la zanza- 
Ta», con Rita Pavone, Giancarlo Gian- 
nîni, Laura Efrikian, Nino Taranto, 
Peppino De Filippo e Gino Bramieri. 
Le più belle recenti canzoni fra cui: 
«La zanzara», Ultime repliche. 
CRISTALLO. 16.30: «Strani amori», 
in technicolor, Una meravigliosa sto- 
tia d'amore, con Lana Turner e 
Cliff Robertson. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Il sapo- 
te del peccato». Movimentate avven- 
ture di donne affascinanti alla ri- 
cerca dell'amore, in un clima di su- 
spense, con Jean Martin e Joseph 
Brion, Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «La matadora», 
in technicolor, con Ester Williams, 
Ricardo Montalban, Cyd Charisse e 
Akim Tamiroff. 

IMPERO, 16.30. Ancora oggi a richie. 
sta: «Spogliarello per una vedova», 
con Beatty e Leslie Caron, Vietato ai 
minori di 14 anni, Grande successo. 
Domani: «L’allegra parata di Walt 
Disney». 

MODERNO. 16.30: «Missione sabbie 
roventi», con Howard Ross, Robert 
Camerdiel, Ann Sherman e Helga 
Linè. Un grande film d’azione, una 
Storia fantastica, uno spettacolo ec- 
cezionale, Cinemascope. technicolor. 
VIALE. 16: «Canzoni, bulli e pupe». 
Un grandioso film, con Ciccio Ingras- 
sia e Franco Franchi. Successo, 


RITZ 


ASTRIVAHO 
© STUSSI 


ASRIVAHO 
© STUSSI 


VITTORIO VENETO, 15,45. I più im- 
portanti attori, i più importanti re- 
isti nel divertentissimo cinemasco- 
pe technicolor: «Made in Italy» (Que- 
Sti italiani), con .A, Sordi, W, Chia. 
ri, Catherine Spaak, N. Manfredi, 
Virna Lisi, Jean Sorel, Lea Massari 
e Sylva Koscina, Un film di Nanny 
Loy. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Commandos in Viet. 
nam», Un film di palpitante attua- 
lità, con Marshall Thompson e 
Kien Chinh, 
ALCIONE (telefono 96162). 16: «Pon- 
te di comando». Cinemascope tech- 
nicolor, con Alec Guinness, Dirk Bo- 
garde e Antohny Quayle. 
ALDEBARAN, 16,30: «Romanzo del 
West». Il ritorno di un western clas- 
sico, con John Wayne, 
ASTORIA (via Zorutti) 16: Un film di 
Renè Clement, con Alain Delon e Ja- 
ni Fonda: «Crisantemi per un de- 
on. 
ARISTON, 16 (ult, 21.30): «I vincito- 
ti», Ritorna sullo schermo il capo- 
lavoro Ceiad in cinemascope, con G, 
Hamilton, M. Mercouri, J. Moreau, 
R. Schiaffino,' R. Schneider, Elke 
Sommer, ecc. 
‘ASTRA, 16.30, Un ottimo film da ri 
Vedere, Solo oggi: «Il dominatore», 
con €. Heston. Vietato ai minori di 
14 annì, Domani: «Si spogli infer- 
miera». 
IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor, Un capolavoro di fantascienza: 
«Mondo senza finey, con Hugh Mar- 
lowe e Nancy Gates 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La spo- 
sa bella», Domenica: «I figli del leo- 


pardo», 

MARCONI, Inizio spett. ore 14,30 - 18, 
Ult. 21,30: «La più grande storia mai 
raccontata», Spettacolare cinemasco- 
pe a colori, con Charlton Heston e 
John Wayne, 

NOVO CINE, 16: «I 4 cavalieri del 
terrore». Grandioso, con Stephen 
McHally e Peggie Castle. Segue To- 
polini. Grande successo, 

RADIO, 16: «Don Camillo monsigno- 
te ma non troppo». Comicissimo, 
con Gino Cervi e Fernandel. 


S. MICHELE, 19: «Tarzan in Indian, CERVIGNANO 
con J, Maiony. Technicolor. CINEMA NUOVO. «I sette ladri». 
GRADO GRADISCA 


CRISTALLO, 20: «I tre del Colora- 
do», con G, Martin; in technicolor. 


Ultima 22, 

FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Arriva Speedy Gonza- 
les», programma di cartoni animati. 
Technicolor. Ult. 21.30 


COMUNALE. «Te la senti stasera?s, 
con Debbie Reynolds e Barry Nelson, 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «La valle dell’eco 
tonanten, con Kirk Morris. A colori. 
RIO. Riposa. 


Oggi al RITZ] 


UNA SPETTACOLARE PRIMA 
CHE FARA' SBELLICARE DALLE RISA 


LA MISEXI CORPORATION Presonta. 


ASIRIVAMO È SIUSSI 
ASIRIVAHO < SIUSSI 


Lar CARLREINER:EVAMARIE SAINT-ALAN ARKIN — © 
Gay, BRIAN NET JONATHAN WINTERS-THEODORE BIEL 


« PAUL FORD- "nti hose Oni iis arr 
7 COLORE DELUXE: | PAMAVISION soc sea TECHNICOLOR 


i 


Fata. UNITED ARTISTO 


LA CENSURA HA CEDUTO 


Via libera 
ali «Giochi» 


SERVOLA, 20.45. Oggi spettacolo di 
arte varia comico-musicale, Un pro- 
gramma di buon umore per tutti, con 
canzoni, barzellette, parodie, scher- 
zi comici ecc, ecc. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Il ribelle di Algeri: ) 
Alain Delon e Lea Masserie Ig 


‘UDINE 
ARISTON. 15: «Il mio caro John». 
ASTRA. 15: «Beau Geste», 
CENTRALE, 15: «Comizi d'amore». 
ODEON. 15: «Arabesque», 
PUCCINI. 15: «La caduta delle 
aquile», 
CRISTALLO, 15: «Texas John contro 
Geronimo», 
FRIULI. 18: «Pistoleri maledetti», 
DIANA. 18: «Nude, calde e pure». 
FERROVIARIO. 18: «Brigata invisi- 


bile». 
GORIZIA 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI FUBBLICI 
QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia VERDIROSI presenta; 

«DUE DOZZINE 
DI ROSE SCARLATTE» 
commedia brillantissima in 3 atti 
di DE BENEDETTI 
Prenotazioni presso il medesimo 
locale dalle 17. Prezzi 300 e 250 


CORSO, 17: «24 ore per uccidere», 
con M. Rooney e L. Barker, Cine- 
mascope a colori, Ult, 22, 

VERDI, 16.30; «Bunny Lake è scom- 
parsa», con L. Oliver e C, Lynley. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.15: «Colpo se- 
greto», con J. Gabin e Fernandel, Ci. 
nemascope, Ult. 22.30 

GENTRALE, 17: «L'uomo di Rio», 
con J. P. Belmondo e F. Dorleac., A 
colori, Ult. 21.30, 

VITTORIA, 17.30: «L'incredibile Mur- 
Tay», con J, Robards e B. Harris. 
Ultima 22, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: 
Katerine Deneuve e John 
Ultima 22. 

PRINCIPE, 17.30: «Le avventure di 


Fraser, 


«Repulsione», con |f 


Golden Boy», con George Chakiris e 
Marina Vlady. Bianco e nero. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 17: «El tigre», con 
C. Connor. Western technicolor. 
Ultima 22, 


Im'più discusso della Mostra: 
Internazionale di Venezia 


go INCRID THULINin— 
), GIOCHI DI| 
fg NOTTE 


KEVE NJELM-LENA BRUNDIN 
JORCEN LINDETROM 
NAIMA WIFSTRAND 


Regia dî 


MAI ZETTERLING 


ROMA — Con un «V. M, 18» bene in vista è stato final: 
mente concesso il nulla osta a «Giochi di notte», il «film 
dello scandalo» presentato alla recente Mostra di Venezia, 
La commissione di prima istanza aveva bocciato due setti 
mane fa la pellicola della Zetterling, benchè alcuni tagli 
fossero stati effettuati dalla casa di distribuzione italiana 
Ora la commissione di appello ha dato via libera al film, 
fermi restando i tagli precedenti, ma soprattutto senza 
richiedere che altre modifiche vengano effettuate, La pro. 
grammazione sì annuncia quindi imminente per tutti co- 
loro che abbiano compiuto il diciottesimo anno, Nella foto 
la protagonista Ingrid Thulin, 


«LA NOTTE» 


eo 
L'ECCEZIONALE OPERA CINEMATOGRAFICA 
OGGI IN ESCLUSIVA 


ci cino E LD CINI 


Rigorosamente VIETATO ‘ai minori di anni 18 


DISTRIBUZIONE SAN MARCO FILM 


CINEMA FENICE 


SUCCESSO STRABILIANTE DI 


VITTORIO GASSMAN — GINA LOLLOBRIGIDA 
UGO TOGNAZZI — MARIA GRAZIA BUCCELLA 


NELLO SPASSOSISSIMO 


TECHNICOLOR - 


TECNISCOPE 


| 


Ie ppi 


Faso 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


Alta moda e macchine d’epoca: Veneziani, Marucelli, Valentino, 
le tendenze della moda autunnale. Mantello, con cappuccio, di 


Forquet, Barocco e molti altri hanno scoperto la pelliccia ausatex 
Barocco, di linea vagamente esquini 


IL PICCOLO 


Incontro 
con la moda. 
di domani 


Una eccezionale sfilata di moda pre- 
sentata nei saloni dell’Hétel Intercon- 
tinental di Ginevra, dall’International 
Wool Secretariat, ha creato un interes- 
sante contatto tra la moda dell'anno 
prossimo e i giornalisti di tutta Europa. 
Ai modelli, creati da 30 sartorie fran- 
cesi, italiane, spagnole, inglesi, tede- 
sche, svizzere, danesi e finlandesi, è 
stato affidato il compito di valorizzare 
i tessuti novità di pura lana vergine 
espressamente preparati dalle industrie 


TUTTI IN TONI SFUMATI 
I MAQUILLAGE DELL’AUTUNNO 


Sono stati presentati di recente a Palazzo Pitti di Firenze, assieme 


alle collezioni d'alta moda, delle nuove creazioni di maquillage. 


Eccone. alcune: Make-up «PALE IDOL» (idolo pallido) di Helena Ru- 


binstein per la collezione Ognibene-Zendman. L’indefinibile e miste- 
riosa dolcezza di uno splendido tramonto autunnale e le sue luci 
più trasparenti sono state trasfuse in questo diafano make-up che 
evoca l'immagine di una dea pagana, un idolo pallido, dalla tra- 
sparenza tenue, dorata e superba, come la deliziosa ed impecca- 
‘bile collezione pet la quale è stato creato. La tonalità: diafana e 
trasparente con il fondo tinta Silk Fashion Liquid «Tender Peach» 
completato dalla cipria compatta Silk. Fashion Compact «Tender 
Peach»; gli occhi: profondi, scintillanti ed impenetrabili, come quelli 
di una dea, dalle sfumature perlacee e dorate. Ciglia folte e lunghe 
che formano una frangia voluttuosa ed addolciscono lo sguardo. 
Le labbra: il disegno del labbro superiore è leggermente puntuto 
con una cavità netta al centro che dona gaiezza alla bocca. Il 
make-up «Pale Idol» si realizza coi seguenti colori: Base: Silk 
Fashion Liquid «Tender Peach»; cipria: Silk Fashion Compact «Ten- 
der Peach»; ombretto in stick: Eye Shadow Stick «Gold»; ombret- 
to compatto: Fashion Mat «Pearl»; ombretto liquido: Eye Liner 
«Brown»; sopracciglia: Fashion Brown «Dark Brown»; ciglia: Long 
Lash Mascara «Brown»; occhiaie: Conceal «Ivory»; rossetto: Car- 
rousel «Terracotta» per il giorno, e «Coral Pink» per la sera. 


Makeup «APRICOT» di Helena Rubinstein per la collezione pellic- 
ceria Alta moda Fendi. La stupenda naturalezza del make-up «Apri- 
cot» evoca il fascino luminoso che sempre appare sul velto di 
una donna elegantemente avvolta in una deliziosa e morbida pel- 
liccia. Un così squisito accostamento si traduce in un gioco di 
sfumature tenui e carezzevoli, sul tema di una lussuosa bellezza. 
Si ritrova nel makeup «Apricot» e nella stupenda collezione di 
pellicceria per la quale è stato creato il nuovo esclusivo colore 


A scuola 
col cappotto 
nuovo 


La scuola èiniziata. Ed è iniziato anche l'autunno. Fra poco 
farà freddo, e i vostrì ragazzi dovranno essere bene armati. 
«Il Tesoro» allinea un ricco assortimento di cappotti e abiti 
per l’autunno-inverno, nei modelli più nuovi ed eleganti. 


H TESORO! veste i vostri «tesori». 


Abbigliamento. per bambine, 
maschietti, ragazzi, giovinette 


PIAZZA DELLA BORSA, 8 


«Apricot» che contribuisce. a creare l'intensa sensazione di Tapi 
mento data dalla trasparente e soffusa radiosità di una luminosa 
alba sulle nevi, che infondono dolci tonalità al volto femminile. 
Contrasti singolari, intonati e sapienti, che conferiscono un aspet- 
to estremamente accurato ed un sigillo di raffinata preziosità. 
Il make-up «Apricot» si realizza coi seguenti colori; Base: Silk 
Fashion Liquid «Tender Peach»; cipria: Silk Fashion Compact 
«Tender Silk»; ritocco: Natural Blush «Peach»; ombretto ‘compatto: 
Fashion Mat «Grey»; ombretto liquido: Eye Liner «Dark Green»; 
sopracciglia: Fashion Brow «Dark Brown»; ciglia: Long Lash Mascara 
«Brown»; occhiaie: Conceal «Peach»; rossetto: Carrousel «Coral Pink» 


Make-up di Helena Rubinstein per la collezione autunno-inverno di 
Valentino. L’aurora, in tutto il suo vivido incanto è stata trasfusa 
— come per magia — nel nuovo trucco creato per la st 

collezione di Valentino, come sempre, tutta personalità e charme, 
Un make-up rigorosamente lieve, quasi impercettibile, come le 
indefinibili e calde luci dell’alba. La tonalità: leggera, opaca e 
trasparente grazie al fondo tinta Silk. Fashion Ea «Tender 
Peach»; gli occhi: messi particolarmente in rilievo, scintillano gra- 
zie all’opacità delle. palpebre truccate con il nuovo Fashion Mat 
«Pearl» sfumato con i'Eye Shadow Stick «Gold» ed un leggerissimo 
tocco di arancione; le labbra: la bocca è maliziosa, il disegno del 
labbro superiore è nettamente diviso al centro ed acquista così 
una particolare gaiezza; il rossetto è di una tenue tonalità aran- 
cione trasparente: «Morning Pink». Il Make-up si realizza coi se- 
guenti colori; Base: Silk Fashion Dina «Tender Peach»; cipria: 
Silk. Fashion Compact «Tender Peach»; ombretto in Stick: Eye 
Shadow Stick «Gold»; ombretto compatto: Fashion Mat «Pearl»; 
ombretto liquido: Eye Liner «Brown»; sopracciglia: Fashion Brow 
«Dark Brown»; ciglia: Long Lash Mascara «Brown»; occhiaie: 
Conceal. «Ivory»; rossetto: Carrousel «Morning Pink» trasparente. 


VESTAGLIE 


TOVAGLIATO 
LENZUOLATO 


Con sconti sino al 30%... 


biancheria intima delle migliori case 
nazionali ed estere, tovagliato e Jen. 
2zuolato finissimo, vestaglie di tutti i 
tipi e per tutte le stagioni! Spose, non 
lasciatevi sfuggire questa. meraviglio 
sa opportunità per rifornirvi di un 
corredo veramente eccezionale a 
prezzi di assoluta convenienza 


BETTY BOMBACIGNO 
VIA BATTISTI, 20 


& 


per 
lese, in ausatex verde e bianco 


=" — 


Abito da cocktail, con pannello sul dorso. 
RIA N A Georgette prugna in pura lana vergine 
laniere dei singoli Paesi. L'esperimento di Agnona. Creazione: EMILIO PUCCI. 


ha dato frutti interessanti poichè, an sn 
che se una buona parte dei tessu; . 
presenta superfici rasate, si sono no- 
tate sensibili differenze di lavorazione 
da Paese a Paese: lane a coste in ri- 
lievo, piquets e crespi stampati in 
Italia, jersey operati con effetti di ri- 
lievo in Germania, straordinari tessuti 
cloché in Spagna, speciali lavorazioni 
tipo natté in Francia, effetti tridimen- 
sionali a coste in Inghilterra, nuovis- 
sime gabardine ope- 
rate in Svizzera. Dal 
punto di vista del 


IL POSTO D'ONORE taglio, la moda euro- 
ALLA pea per la prossima 


primavera-estate sarà 


estremamente lineare 
NEL GUARDAROBA 


e. raffinata. La lun. , 
ghezza si mantiene co- i 

DI OGNI 

DONNA ELEGANTE Emanuelle Khanh, di de Brunton, Kiki 

Byrse, Lise Lotte, Mary Quant. Lunghi 


stantemente al livello & di È 
del ginocchio nei mo- Ancora un modello italiano. Robe-manteau ° Mantello senza collo e abito a maniche 
© a metà polpaccio i caratteristici vestiti 
da sera di Marimekko e lunghi a terra 


i di iù a maniche lunghe e colletto fantasia, con corte. Gabardine double-face stampata per ! 
Cellidiztono; pIUEsar guarnizione bianca all'altezza dei fianchi. il mantello. Flanella stampata per l’abito 
i modelli da sera delle sartorie tede- 

sche completati da ampie cappe. | tail- 


insieme proposto dalla Finlandia. 
Gonna e giacca in montone bianco. Bluss 
in seta rosa. Creazione: 


toriale, ma si accor- Double-face grigio in pura lana vergine in pura lana vergine di UNIKA VAEV, 
cia, anche a 10 cen- di NATTIER. Creazione: ANTONELLI. . Danimarca. Creazione: LISE LOTTE. Con 
timetri sopra al gi 

nocchio, nelle creazioni «boutique» di leurs mantengono la linea diritta e le 
giacche segnano leggermente Ja. vita 
arrestandosi sulla linea del fianco, 
Piuttosto ampi i mantelli, quasi sem- 
pre di tono decisamente sportivo. Co- 
lori freschi e talvolta brillanti: blu - 
vivo, rosso-azalea, e giallo - arancio. 


UN GRANAIO RESTAURATO 


La donna elegante espri- 
‘me la propria persona 
lità con la scelta del 
la pelliccia più adatta. 
Nelzi è da molti amni 
un nome che dà fidu- 
cia: pellicce in modelli 
veramente eleganti, ac- 
curatamente confezio- 
nati. Una pelliccia ac- 
quistata da Nelzi con. 
serva a lungo il valore. 


NELZAI 


Piazza della Borsa 8 


MODELLI NOVITA’ 
QUALITA’ GARANTITA 
PREZZI 
D'ECCEZIONE 


____' 


Continua il gusto della ricerca dei rustici abba: 
dcnati, vecchi granai, baite ed in genere di tut 
quelle costruzioni di campagna che, sistem 
con un accorto »estauro, possono offrire assietil? : 
al confort delia vita moderna, anche la dist 
siva tranquillità della natura. Ecco nelle {o 
un esempio che è stato definito «classico» 
restauro. Il nucleo originale era un vecchissi 
granaio a cui è stata aggiunta una nuova al 


Anche all’interno, la costruzione risulta assai 
piacevole. Notate, nella foto sopra, la ‘zona del 
caminetto, marcata da un differente livello. 1 
pavimenti in «cotto» ed in pietra sono autentici. 
Al lato del fuoco, una panchetta di pietra con 
cuscini lunghi di velluto verde. Poltrone e divani 
sono ricoperti in tela di canapa rossa e scogzese. 
A destra, una camera da letto, Il genere «rusti- 
co» è accentuato dalle grandi travature in vista. 


(Telefoto AP al «Piccolon) 
completamente allagata 


© | Rapallo e Chiavari; 


‘AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

4 Venezia, 4 

Lucia Montalbano, la cosid- 
atta «Vedova nera» di Ohivas- 
°, coinvolta con il proprio cu- 

Zinoamante Giuseppe La Bella 
è con alcuni congiunti nell’ucci- 
‘One del proprio marito Igna- 
+0 Sedita (che venne tagliato a 

zi e i cui resti, racchiusi in 
Ue valige, furono abbandonati 
Un boschetto di Ceva), ha 
‘acquistato la libertà dopo ave- 
© scontato esattamente quattro 
nni e tredici giorni di reclusio- 
|. Ciò è avvenuto questa sera, 

“l0po che alla direzione delle 
ATCeni femminili della Giudec- 
a era pervenuto da Genova 
Ordine ‘di scarcerazione im. 

mediata, 

Il provvedimento st rifà a una 
ecisione dell’8 marzo scorso 
lélla Corte di Cassazione, che 

3U ricorso presentato dal difen- 

Sore della Montalbano, avv. Ar- 
ando De Marchi; ha annulla: 

per mancanza di motivazio- 
le la condanna a 24 anni di re- 
lusione inflitta alla donna per 
.Concorso nell'omicidio del Se- 
ita, lasciando operante il solo 
Tavame di pena (4 anni di car- 
eTe) per if vilipendio di ‘cada 
SR S ordinando Ro 
lel ‘processo pello, 
Tesso i tr di e di 


Ù 
°° Sla stato unicamente il Giu 
S°Ppe La Bella, che venne con- 
Smnato a 23 arniî di reclusione. 
Lucia Montano; che ora ha 
Ù + è la fioura più enigma- 
Ca, dell'altucnzn «giallo» 
RO) fi Chivasso nel n 
“e del 1962, Originaria di Agri- 
ento, nel 1962 essa sì era sta 
ta in Piemonte con la ma- 
Te. Francesca T, i, di 47 
mani, e i fratelli Francesco e 
. Eolo, rispettivamente di 20 e 
ieri) anni, e un cugino, Giussppe 
f* Bella, anch'eeli di 19 anni, 
stel Il marito di Lucia, Ignazio 
fo 


Jo) 


edita, di 28 anni, si trovava in 
Arcere, Lucia intrecciò una re 


Lon la madre della Montalbano gli inviati di un rotocalco di Milano 
ll'uscita delle carceri veneziane - Inascoltato un 


primo ordine di rilascio 


‘pla della decisione adottata dal. 
la Corte di Cassazione, all’uffi- 
cio matricola del carcere fem- 
minile risultava, a tutti gli ef- 
fetti, che la. Montalbano dove 
va essere dimessa appena nel 
1990. Di qui la richiesta urgente 
di chiarimenti all'autorità’ giu- 
diziaria di Genova, che stama- 
ne ha fatto pervenire l'ordine 
scritto di scarcerazione imme- 
diata. L’avv. Francesco Ferran- 
te, direttore dello stabilimento 
di pena, disponeva subito per: 
chè, sbrigate le formalità di ri- 
to, la Montalbano venisse di- 
messa dal carcere nella stessa 
giornata, 


La Montalbano, dopo l’annun- 
cio, ha trascorso ancora alcune 
ore fra le sue compagne. Pri- 
ma di sedere per l’ultima voîta 
al tavolo del refettorio, ha vo 
luto sostare brevemente in pre 
ghiera davanti all'altarino neila 
cappelletta delle carceri. 

Fuori, intanto, una pattugliet- 
ta.di fotografi e di cronisti era 
di fazione, in attesa di registra 
Te i primi passi verso la ricon- 
quistata libertà della «vedova 
nera» di Chivasso. La madre di 
Lucia Montalbano, giunta in 
mattinata a Venezia accompa- 
gnata da un inviato e da un fo- 
tografo di un rotocalco milane- 
se (calati in laguna probabil. 
mente sperando ‘in un servizio 
in «esclusiva»), ha inutilmente 


tentato di forzare i tempi e di 
venire in immediato contatto 
con la figlia, 

La presenza di uno degli ac- 
compagnatori di Francesca Tra- 
pani, anzi, ha dato origine a un 
clamoroso episodio all'esterno 
delle carceri allorchè, alle 1°45, 
Lucia Montalbano, uscita dal 
l'ufficio di direzione, è apparsa 
Sulla vicina fondamenta. A po- 
chi passi un motoscafo era in 
attesa con il motore acceso. 
Cronisti e fotografi stavano per 
avvicinare l'ex reclusa, quando 
un suo accompagnatore si è 
avventato contro di essì per im- 
pedire loro qualsiasi contatto 
con la donna e di fotografarla, 
Un fotocronista veneziano, pre 
so in pieno da un colpo di go- 
mito, è finito ruzzoloni coll’ap- 
‘parecchio sul selciato, L’accom- 
pagnatore milanese approfitta 
va di questa scaramuccia per 
far imbarcare le due donne sui 
‘motoscafo, 


Era stata fatta spargere la 
voce che la Montalbano e la 
Trapani avrebbero raggiunto 
immediatamente la stazione, per 
partire alla volta di Torino, In 
Tealtà, le due donne hanno pre 
so alloggio, a spese dei loro ac- 
compagnatori, in un hotel si- 
tuato presso il giardino di Pa- 
padopoli, nelle vicinanze di 


Piazzale Roma, 
V. A. 


IL PICCOLO 


onterosso ancora isolata 
in una fiumana di fango 


Nel paese allagato dalla piena i danni vengono calcolati 
a più di mezzo miliardo - l’acqua potabile dalle autobotti 


Genova, 4 
Dopo èl violento nubifragio 
dell'altra notte e di ieri mat- 
tina, che ha investito la zona 
delle «Cinque Terre», il paese 
di Monterosso è ancora isolato, 
sommerso da jango e detriti. 
I danni, secondo una prima 
valutazione, supererebbero il 
mezzo miliardo di lire. Una 
trentina di negozi sono stati 
devastati; il fango ha sfondato 
saracinesche e porte. Alcune 
barche, di quelle trascinate in 
mare, sono state recuperate. 
Almeno una decina di auto s0- 
no, invece, ancora sommerse 
dal fango. i 
Non piove più e a tratti com- 
pare il sole: questo facilita la 
difficile opera dei soccorritori. 
Tra essi sono circa 50 vigili del 
fuoco della Spezia, di Genova, 
carabinieri, 
marinai, militari e civili. Da 
Genova stamani è partita una 


una ruspa e tre mezzi pesanti, 
con 25 uomini; due ruspe sono 
state prese a prestito sul posto 
da imprese edilizie. 

Regolare è invece il traffico 
Jerroviario. Parte della coper- 
tura della base dei piloni del 
ponte su cui passa la ferrovia 
nel paese è stata portata via 
dalla jorza dell’acqua, che ha 
anche asportato la terra fino a 
quattro metri di profondità. 
Per misura precauzionale, i tre- 
ni procedono però a 20 chilo- 
metri all'ora. Ma non esiste mo- 
tivo di allarme: i piloni sono 
stati costruiti solo tre anni fa 
e la loro base è molto profon- 
da, sotto il livello del mare. 

Il rifornimento di acqua po- 
tabile al paese è assicurato dai 
carri serbatoio delle ferrovie. 
Prima che l'erogazione possa 
riprendere normalmente, sarà 
necessario anche sostituire tutti 
i filtri, rovinati dal fango. Nel- 
la zona alta del paese è tornata 
la corrente elettrica: entro do- 
mani, il servizio riprenderà re- 
golarmente; una decina di tele- 
foni sono stati riattivati, 

Il torrente Valle, che doma. 
nica notte è straripato, rom- 
pendo la copertura al centro 
del paese, è sempre în piena; 
la forza dell’acqua, che al cul- 
mine del fortunale raggiungeva 
i 40 chilometri orari, è dimi. 
nuita di intensità. 

E' stato intanto accertato che 
il nubifragio ha avuto il suo 
centro sulla Punta Mesco, alla 
cui base stanno a levante Mon- 
terosso e a ponente, Levanto. 
L'acqua, che si è riversata su 
Monterosso, si è raccolta lungo 
il monte di Soviore e sul colle 
di Gritta, scendendo a valle, 
l’acqua ha raccolto i detriti de- 
gli scavi per la litoranea delle 
Cinque Terre, che hanno ostrui- 
to la copertura del torrente 
Valle, invadendo quindi il paese. 


Il problema ora è quello di' 


provocare: uno sbocco a mare 
per l’acqua che ha invaso ‘il 
paesino e che tuttora allaga i 
piani terreni delle abitazioni; 
‘dopo verrà il problema di libe- 
rare l'abitato della gran massa 
di fango e sassi trascinata dalla 
fiumana, 


UNA TELEFONATA ANONIMA METTE IN ALLARME I GIORNALI 


Forse trovato a Milano 
il vincitore del «Totocalcio» 


Si tratterebbe di un giovane rappresentante di commercio toscano 


Milano, 4 

Il fortunato supervincitore 
del «Totocalcio» della scorsa 
settimana si trova a Milano? 
E° un interrogativo che oggi i 
cronisti milanesi hanno cerca. 
to di risolvere. Infatti, poco 
prima di mezzogiorno, nelle re- 
dazioni dei quotidiani è giunta 
una telefonata anonima, che 
ha indicato in un giovane rap. 
presentante di commercio to- 
scano il vincitore dei trecento- 


al l'iné milfoni di lire. 


moglie. 

La Sanita del ata 
ante i due processi 

Ssise e Corte d'Assise di Ap- 
pello) non è stata ancora chia 
ita del tutto, Il Sedita fu as: 
assinato a colpi di forbici o di 
Oltello, il suo cadavere venne 
igliato a pezzi, e all’orrendo 
Cemmio, parteciparono anche i 
atelli della giovane sposa, T 
piiseri resti vennero rinchiusi 

due valige, Lucia e il cugino 


Il delitto 
Scoperto all'indomani e È 


fue amanti furo 
TI prim mo arrestati. 


la condanna per uxoricidio. 
L'ordine di scarcerazione, im- 
Partito già sabato scorso. con 
telegramma-cifra, non aveva; 
Otuto avere immediata esecu- 
‘one, in quanto, non essendo 
Ora pervenuta a Venezia co- 


Il giovane, Romano Pasquini, 
di 32 anni, abitante a Uzzano, 
in provincia di Pistoia, è stato 
immediatamente avvicinato nel. 
l'albergo presso la stazione ten- 
trale, dove alloggia attualmen- 
te, Il presunto «superman» non 
ha ammesso nè smentito la no- 
tizia. Con tono leggermente 
scherzoso, ha dichiarato: «Pos: 
so solo dire che il vincitore non 
è uno solo e che la pista di 
Bologna è completamente sba- 
gliata: il fortunato non è bo- 
lognese». 

Romano Pasquini, vestito con 
una certa ricercatezza, ha poi 
lasciato intendere che la sche- 
dina da 300 lire è stata compi- 
lata da tre persone. Ha poi an- 
che ammesso di essere stato sa- 
bato scorso a Bologna e di aver 
giocato personalmente al «To- 
tocalcio». «Gioco tutte le setti- 
mane — ha detto — e, dato che 
il mio lavoro mi porta spesso 
in giro per l’Italia, compilo le 
schedine dovunque mi trovo». 

Quando gli è stato chiesto 
se portasse con sè la favolosa 
schedina, non ha voluto dare 
risposta. 


INTANTO A BOLOGNA 
la caccia continua 


Bologna, 4 
, Nonostante le notizie da Mi 
lano, le quali fra l’altro hanno 
l’aria di uno scherzo giocato 
ai cronisti volonterosi, a Bolo- 
gna la caccia al vincitore dei 
303 milioni continua, ; 
In giornata è stato possibile 
rintracciare Ja compilatrice del- 
la scheda giocata prima di quel. 
la dello sconosciuto vincitore, 
Si tratta di una giovane, la si. 
gnorina Adalia Porcelli, 


La signorina Adalia ha così 
raccontato la sua. breve sosta 
nella ricevitoria: «Quando sono 
entrata, e avevo abbastanza fret- 
ta, c’era un signore nel locale, 
uno che non avevo mai visto. 
Era seduto a un tavolino e, po. 
co dopo, si è alzato per conse- 
gnare al banco una penna, che 
probabilmente la signora Flora 
Eli aveva prestato per compi- 
lare la schedina. Non lo cono- 


sco e non posso quindi dire se 
abiti nella zona. Si tratta di 
una persona sulla trentina, non 
molto alta. Vestiva di Scuro, 
abbastanza bene, e non ricordo 
altri segni particolari. Non por- 
tava occhiali, ricordo, ma non 
sono in grado di indicare altre 
caratteristiche. Tra l'altro; poi, 
non sono del tutto certa che ab: 
bia giocato dopo di me. Mentre 
sono entrata lui stava alzan- 
dosi... Non ricordo altro». 


colonna che comprende anche |= 


Carabinieri, polizia e vigili 
del fuoco provvedono alla ‘di 
stribuzione di viveri: anche la 
acqua viene distribuita a mezzo 
di autobotti, inviate da La Spe- 
za, dato che l'acquedotto è inu- 
tilizzabile, 

—_ e 
Tn'idea rientrata 


LA «BBC» NON PAGA 


per von Schirach in TV 


Londra, 4 

La «BBC» avrebbe voluto far 
comparire alla televisione Bal- 
dur von Schirach, il criminale 
di guerra ‘nazista appena libe- 
rato dal carcere berlinese di 
Spandau. Il giornale «Sun» af- 
ferma che si tratta di un'idea 
«assurda», in uma nota pubbli. 
cata sotto un grande titolo, che 


dice: «La "BBC" non deve pre. 
miare von Schirach». 

Il «Sun» sollecita la «BBC» a 
ripensarci e a rinunciare all’idea 
assurda di servirsi di Schirach 
perchè il suo nome fa notizia. 
«Questo giornale — si legge nel. 
la nota del "Sun — è ferma. 
mente convinto che sarebbe un 
grave errore versare qualsiasi 
somma a quest'uomo per farlo 
apparire alla televisione, spe. 
cialmente denaro pubblico pro- 
veniente dalle licenze della ra- 
dio e della TV. Migliaia di per. 
sone ne resterebbero offese». 

Successivamente, un porta. 
voce della «BBC» ha riferito: 
«Ha preso contatto con noi in 
modo. perfettamente normale 
un individuo, che ci ha offerto 
un'intervista con von Schirach. 
Non appena è risultato che 
c'era però in ballo una grossa 
somma di danaro, abbiamo per. 
so ogni interesse alla faccenda, 


Approvato dal Parlamento 
Il fidanzamento. di Margrethe 


Copenaghen, 4 

Il Parlamento danese ha ap- 
provato oggi, nel corso di una 
seduta straordinaria, il fidan- 
zamento della Principessa ere- 
ditaria Margrethe, di 26 anni, 
con il 32erine conte Henri Jean- 
Andre de Laborde de Monpezat. 

Precedentemente, nel corso di 
Una seduta ordinaria — alla 
quale: avevano assistito il Re, 
ia Regina. e la Principessa — 
il Capo del Governo, Jens Otto 
Krag, aveva ufficialmente infor- 
mato il Parlamento dell’inten- 
zione della Principessa eredita. 
ria di sposare il conte, Egli ave- 
Va precisato che nessun impe- 
dimento costituzionale si Oppo 
neva all’unione, dal momento 
che il conte ha manifestato il 
desiderio di acquistare la citta- 
dinanza olandese e di conver- 
tirsi al luteranesimo. 


I rappresentanti del partito 
popolare socialista erano osten- 
tatamente assenti da tale seduta 
per sottolineare i loro sentimen- 
ti anti-monarchici, Una donna, 
che aveva voluto inscenare una 
manifestazione, è stata allonta- 
nata dalla tribuna del pub. 
biico, 

Federico TX darà domani il 
suo consenso ufficiale al matri 
monio, firmando un decreto, che 
verrà. controfirmato dal Primo 
Ministro. La legge di succes. 
sione al trono non esige il con- 
senso del Parlamento, ma Krag, 
guidando un Governo social 
democratico minoritario, ha vo- 
do avere l'appoggio parlamen- 

are. 


EPISODIO DA «WESTERN ALLITAZIA 


Vecchio possidente sardo 
mette in fuga tre banditi 


Caduto in un agguato, si libera del suo guardiano e riesce 
ad avere la meglio con una pistola sui mitra degli avversari 


Nuoro, 4 

Il possidente Salvatore Pod- 
da, di 75 anni, di Orgosolo, è 
Stato protagonista di un «we- 
Stern» all'italiana, di quelli che 
buriroppo mon avvengono sol. 
tanto al cinematografo: e, con- 
Siderata anche l'età del Podda, 
bisogna riconoscere che egli ha 
sostenuto con molta autorità il 
suo. ruolo, 

Il vecchio possidente faceva 
titorno in paese a cavallo, 
quando, in località «Frutti Sed- 
di», nelle campagne di Orgoso- 
lo. veniva avvicinato da un uo- 
mo, che lo invitava a scendere 
da cavallo per scambiare alcu- 
ne parole, Il possidente acco. 
discendeva alla richiesta dell'in. 
dividuo, non sospettando di 
nulla; ma subito veniva affron- 
tato da altri due uomini, ma- 
scherati e armati di mitra, che 
gli ‘ordinavano di gettarsi. a 
terra, ‘ 

Mentre il Podda, che si era 
gettato. bocconi sul terreno, ve- 
niva sorvegliato da ‘uno dei tre 
fuorilegge, gli altri due si ap- 
bartavano probabilmente per 
decidere sul da farsi, L'occasio- 
ne parve propizia all'aggredito, 
che approfittando di un attimo 
di distrazione del suo guardia. 
no, estraeva la pistola, esplo 
dendo ‘un colpo contro l’uomo: 
poi, di corsa, raggiungeva un 
costone roccioso, dietro al qua 
le si nascondeva. 

Secondo il racconto fatto più 
tardi ai carabinieri, il Podda ha 
avuto la sensazione che l’uomo 
contro cui ha sparato fosse ri. 
masto ferito dal colpo, Gli al- 
tri due banditi, intanto, dopo il 
primo momento di sorpresa, 
aprivano il fuoco con i mitra 
contro il fuggitivo, ma questi, 
ben appostato dietro le TOcce, 
rispondeva al fuoco con la pro. 
pria pistola. Secondo il Podda, 
anche un altro dei banditi do- 
vrebbe essere. Timasto ferito, 
Fatto sta che i banditi, vista la 
mala parata, finirono per darsi 
alla fuga. 

Sul terreno dell’agguato ri 
manevano il cavallo del Podda, 
ridotto in fin di vita da alcuni 
proiettili di mitra, e gli occhia- 
li del possidente, frantumati 
nel corso della drammatica av- 
ventura, 

Richiamati dagli spari, giun- 
gevano poco dopo sul posto il 
‘camionista’ Pietro Mura, arma: 
to di fucile, in quanto ‘convin: 
to. di sorprendere dei bracco- 
nieri, e alcuni contadini. che 
Stavano caricando dell'uva sul 
camion di Pietro Mura, 

Salvatore Podda, accompagna- 
to dal camionista, si recava el 


la stazione dei carabinieri di 
Orgosolo, ‘dove denunciava l’ac- 
caduto, I carabinieri hanno ef- 
fettuato una battuta, che non 
ha dato alcun esito, Sul luogo 
dello scontro sono stati rinve- 
nuti numerosi bossoli di mitra 
e di pistola, I carabinieri han- 
no inviato fonogrammi alle sta- 
zioni vicine per controllare 
eventuali persone, che ferite si 


presentassero agli ambulatori |M 


per le cure del caso, Un con- 
trollo particolare è stato dispo. 
Sto per l'ospedale «San France. 
sco» di Nuoro e quello regiona» 
le di Lanusei, 


Salvatore Podda è stato sot 
toposto a interrogatorio e gli è 
În particolare stato. chiesto di 
descrivere minuziosamente. i 
connotati dell'uomo che lo ave- 
Va invitato a scendere da ca- 
vallo e'che non era mascherato. 


RE GUSTAVO A ROMA — 


Roma, 4 

Re Gustavo Adolfo di Svezia 
è giunto questa sera a Roma, 
dove si tratterrà fino al 28 di 
questo mese, data fissata per la 
conclusione della campagna di 
scavi archeologici. in atto nella 
località Acquarossa, presso Vi. 
terbo. Agli scavi il Sovrano sve 
dese ha partecipato nei. giorni 


scorsi, durante il suo soggiorno 
a Manziana (Roma), 

A Roma, Gustavo Adolfo par- 
teciperà. alle manifestazioni 
commemorative della Regina 
Cristina di Svezia, promosse in 
collaborazione tra l'Ambasciata: 
svedese in Italia e la Direzione 
generale delle antichità e ‘Belle 
Arti. Egli ha preso alloggio in 
un o albergo di Trinità dei 
fonti, 


Macabro: nell’ Ohio 


SCOPERTO UN CADAVERE > 
con i piedi mozzati 
New York, 4 


Nel garage di un certo Tho- 
mas Carter, di 26 anni, a Clyde, 
nell’Ohio, la polizia ha scoper- 
to il cadavere di un uomo coi 
piedi mozzati. 

Gli agenti si erano recati dal 
"Thomas: per trarlo in arresto, 
essendo stato spiccato nei suoi 
confronti un mandato di cattu- 
Ta per l’accusa di avere ucciso 
un vecchio di 88 anni, di cui 
non si è trovato più traccia. 
Nel bagagliaio della macchina 
del Carter gli agenti hanno sco- 
perto un piede bruciato. 

L'identificazione del cadavere 
non è stata ancora fatta. 


SENTENZA AL TRIBUNALE DEI MINORI A. VIENNA 


Dieci anni allo sguattero 
che massacrò due sorelle 


Un quesito rimasto insoluto per i periti psichiatri 


Vienna, 4 

Il tribunale dei minorenni ha 
condannato a dieci anni di re- 
clusione, il massimo della pens, 
lo sguattero Karl Mras, di 16 
anni, che aveva assassinato il 21 
febbraio scorso due sorelline, 
Elfriede e Carola Krystl, rispet- 
tivamente di 12 e 8 anni di età: 
al momento del delitto il Mras 
non aveva ancora compiuto i 16 
anni, 

Karl Mras aveva attirato le 
due ragazze in casa propria, 
nella Hariahilfestrasse, dove abi. 
tava con la madre, che in quel 
momento era però assente, e 


conciatura maschile ha vinto 


Pettini e forbici 


Milano — Tre modelle presentate ai campionati del mondo 


il beiga 


Daniel Ruidant, di 19 anni; per quella di: 
anni. Anche nelle classifiche a squadre, per il e, nile i 


nile alla Francia, All’Italia sono invece andati ì due 


dell’acconciatura, conclusisi al Palazzo dello Sport, Per l’ac- 
7 a signora il francese Jacques Gales, di 21 
maschile il primo posto è andato al Belgio; per quello femmi. 
premi per l’acconciatura libera e per il taglio scolpito a rasoio 


eri<mondiali) 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


dopo aver inutilmente cercato 
di usar loro violenza, le aveva 
colpite con un batticarne e quin- 
di strangolate; infine, ne aveva 
nascosto i cadaveri, pigiandoli, 
in un chiusino del canale di 
scolo della casa. 

Un gruppo di esperti citati 
dal tribunale ha sottoposto il 
ragazzo a una serie di esami, 
ma non è pervenuto a una con- 
clusione circa il quesito posto 
dai giudici: se il ragazzo cioè, 
al momento del delitto, fosse 
nelle sue piene facoltà mental. 
Può aver contribuito al compor- 
tamento delittuoso del ragazzo 
il fatto che la madre intratte: 
neva i suoi amici occasionali nel 
letto dove egli dormiva. 

Il giovane ha ascoltato la 
sentenza impassibile. Suo padre, 
che ne aveva assunto la tutela 
legale, non ha presentato ri- 
corso. 

EER SI 


ALTRI DI «COSA NOSTRA» 


davanti al Gran Jury 


New York, 4 
Sono comparsi davanti a un 
«Grand Jury» altri cinque dei 
tredici. uomini, presunti espo- 
nenti di «Cosa nostra», arresta. 
ti in un ristorante il 22 settem. 
bre, Al pari degli altri sette già 
comparsi, èssi si sono rifiutati 
di rispondere alle domande (li- 
mitandosi a dare nomi e indi- 
rizzi), invocando l'articolo della 
Costituzione che. permette alle 
persone arrestate di non rispon- 
dere a domande suscettibili di 
permetterne l'incriminazione. 


RIDOTTA IN FIN DI VITA 
una bambina da un bruto 


Enna, 4 
Una bambina di e. anni è 
Stata seviziata e ridotta in fin 
di vita da un bruto. L'uomo non 
è stato ancora rintracciato, Il 
grave episodio è avvenuto nelle 
campagne di Catenanuova. La 
piccola. T.L., allontanatasi da 
casa, è stata attirata dal bruto 
e portata alla periferia del pae- 
se, E' stata poi ritrovata, nuda 
e martoriata, da alcuni contadi- 
ni. Il padre, un manovale di 23 
anni, ha subito provveduto a 
trasportarla all'ospedale «Vitto. 
tio Emanuele» di Catania dove 
la bimba versa in gravissime 
condizioni, 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


SILVIO RUSTIA 


TESSUTI NOVITA 


VIA MAZZINI, 29 
TRIESTE 


ANTONINI 


TESSUTI 


LARGO SANTORIO, 3 
TRIESTE 


MAGAZZINI TRIESTE 


TESSUTI MAGLIERIE 
VIA ORIANI, 5 
TRIESTE 


CITTÀ DI COMO 


TESSUTI 
VIA ROMA, 5 
TRIESTE 


SONO 
NEGOZI LANAVERGINE 
VI OFFRONO PRODOTTI 


CON QUESTO 
MARCHIO 


PROPAGANDA 1.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE Li 


UN DIMESSO GIRO DELL’EMILIA VINTO DA UN... FIGLIOL PRODIGO 


della rivalità fra Motta e Gimondi 


E’ stato uno dei movimentatori della fuga decisiva a quasi metà corsa 
Adorni, giunto con i primi, battuto nella volata - Ritirati Gianni e Zilioli 


Parma, 4 


Carmine Preziosi è il vincito- 
re a sorpresa del 49.0 Giro del- 
VEmilia Gran Premio Salvara- 
ni. Carmine Preziosi è un otti- 
mo corridore, ma non veniva 
considerato tra i favoriti, în 
quanto da troppo tempo non 
vinceva. Preziosi è di S. Ange- 
lo al Lesca in provincia di Avel- 
lino, rra è emigrato fin da ra- 
gazzo e ciclîsticamente si è jor- 
mato in Belgio, dove fino a 
qualche anno fa ha lavorato co- 
me meccanì:o, Era stato assun- 
to isella Bianchi, ma non aveva 
convinto, ottenendo un paio di 
vittorie di scarso conto. DOpo 
il Giro d’Italia sì era ritirato 
nel Meridione presso alcuni pa- 
renti, senza più correre perchè 
affetto da disturbi intestinali. 
Successivamente era tornaio in 
Belgio riuscendo a ristabilirsi. 
‘Aveva partecipato soltanto ad 
un paio di circuiti negli ultimi 
tempi. «Non ci credevo nemme- 
no io — ha dichiarato Preziosi 
— speravo di arrivare con 1 
primi, ma non mi ritenevo în 
grado di vincere, Aî 250 metri 
sono balzato in testa, ho spinto 
a fondo e ho vinto questa bella 
corsa». 

Preziosi ha meritato il suc- 
cesso perchè è stato uno dei 
promotori della fuga decisiva, 
al km. 150, e anche perchè si è 
battuto energicamente anche 
quando la corsa sembrava or- 
mai volgere a vantaggio del co- 
raggioso Bodrero, che è stato 
senza dubbio il movimentatore 
con quella scappata solitaria di 
45 chilometri conclusasi ad ap- 
pena cinque dall'arrivo, Prez:o- 
sì aveva firmato un contraîto 
biennale per la Bianchi, ma se 
la casa milanese rinuncerà al- 
l’attività, non si sa per chi po- 
trebbe correre. Il direttore 
sportivo Pinella De Grandi ha 
dichiarato che questa vittoria 
potrebbe jar cambiare certe de- 
cisioni. Egli ha lasciato inten- 
d ?, insomma, che la Bianchi 
potrebbe ancora continuare la 
attività puntando su Zandegù 
e, appunto, su Preziosi. 

A Baganzola migliaia di per- 
sone aspettavano Adorni. Ma 
campione di casa non sì è nem- 
meno piazzato nella volata. A- 
dorni è stato tuttavia un otti- 
mo protagonista, «Cosa potevo 
fare di più — ha detto Vittorio 
all'arrivo —: non correvo una 
gara vera da un mese; le pole- 
miche di questi giorni mi ave- 
vano turbato, Ho jatto molto @ 
resistere per tanti chilometri a 
quel ritmo, dopo aver battaglia- 
to fin dalle prime salite. Nel fi- 
nale î crampì mi attanagliavano 


Ordine d'arrivo: 1) Carmine Pre- 
ziosi (Bianchi) km, 270, in 6 ore 35°, 
media km, 40.607; 2) Mazzacurati 
(Salvarani); 3) Zuccotti (Excelsior 
Milano); 4) I. Massignan (Bianchi); 
5) Cribiori (Vittadello); 6) Adorni 
(Salvarani); 7) Tosello (Molteni) 
tutti con il tempo del vincitore; 8) 
‘Bodrero (Legnano) a 5’; 9) Guerra 
(Salamini) a 1’35”; 10) Bitossi (Fi 
lotex) a 1'40”; 11) Manza; 12) Dan- 
celli; 13) Albonetti; 14) Vigna; 15) 
Polidori; 16) Casalini; 17) Maurer; 
18) Armani; 19) (Grazioli; 20) De 
Rosso, 


i muscoli. Non ho potuto nem- 
meno tentare di difendermi». 
Le sorprese di questo com- 
battuto e vivace Giro dell'Emi- 
lia sono stati anche il . regario 
Mazzacurati. il più anziano pro- 
fessionista in attività, e il gio- 
vane Zuccotti, che proprio 0g- 
gi esordiva nel professionismo, 
e ch: è stato ingaggiato dalla 
Sala: rini, Le delusioni sono ve- 
nute da Riotta, Gimondi, Dan- 
celli e Altig, ma soprattutto dai 
primi due. Un fatto importante 
è costituito dalla sconfitta della 
«Molteni», una squadra che ne- 
gli ultimi tempi sembrava im- 
battibile. Cosa è capitato? Dan- 
celli ha gareggiato con il tur- 
bamento provocato dalla... sco- 
perta fatta da Albani, che egli 
ha un impegno con un altro 
gruppo sportivo, la «Vittadello». 
La firma apposta sul contratto 
per il gruppo di Ancore è stata 
però apposta dalla sorella del 


corridore e quindi non dovreb- 
be essere valida. La vicenda fi- 
nirà in Tribunale? 

Motta si è trovato a tu per 
tu în un'azione iniziale con Gir 
mondi, la solita rivalità ha pe- 
rò impedito che î due, i quali 
avevano portato il loro vantag- 
gio ai piedi della dura salita 
del Pecorile, ad oltre tre minu- 
ti, si facessero riprendere su 
u terreno che avrebbe invece 
dovuto sanzionare la loro supe- 
riorità. Pare che stavolta sia 
stato Gimondiì a non collabora- 
re, irritando Motta. Motta sì è 
ritirato dopo duecento chilome- 
tri, quando ormai il gruppo ave- 
va un ritardo di otto minuti. 
Altig non ha fatto quasi nulla, 
Forse il caldo ha tradito il 
campione del mondo, così come 
Zilioli, che ha abbandonato do- 
po centocinquanta. Gimondi, in- 


vece, è arrivato con il gruppo, 
accampando l'attenuante di ave- 


re davanti Adorni. Ma la veri 
tà è che la rivalità stucchevole 
con Motta gli pesa come una 
palla di piombo. 


EUROPEI PF INILI 


flj A Bucarest, nei corso delia terza 

giornata dei campionati europei 
femminili di pallacanestro, l’Italia è 
stata battuta dalla Folonia per 73-48 
(34-20). Altri risultati: Romania - 
Ungheria 73-45; URSS.Olanda 70-45. 
Classifica: 1) URSS e Romania p. 6; 
3) Polonia p. 4; 4) Olanda p. 2; 5) 
Ungheria e Italia p, 0. 


CAMPIONATI TENNIS 
il A Catania Nicola Pietrangeli ha 

vinto con estrema Îacilità il suo 
primo incontro ai campionati italiani 
di tennis eliminando Guercilena. An- 
che Tacchini e Merlo hanno supera- 
to facilmente ìl turno. 


IL PICCOLO 


LA SCONFITTA DI CAGLIARI SI FARA' SENTIRE 


Decurtato lo stipendio 
ai giocatori del Bologna 


I rossoblù incolpati di non essersi comportati 
conformemente alla qualifica di professionisti 


Bologna, 4 

I giocatori del Bologna, scon- 
fitti domenica scorsa a Cagliari, 
sono stati puniti dalla direzio- 
ne della società rossoblù «per 
aver tenuto una condotta spor- 
tiva gravemente inadempiente 
ai doveri che loro competono 
come giocatori professionisti». 

La notizia è stata resa nota 
questa sera con un comunicato 
nel quale è detto che «il com- 
missario straordinario, conside- 
rato il comportamento della 
squadra nella partita di dome- 
nica scorsa disputata a Caglia- 
ri, ha proposto — a norma di 
regolamento — alla commissio- 
ne disciplinare della Lega na- 
zionale di infliggere ai giocato- 
ri che hanno preso parte alla 
partita stessa, il provvedimento 
della riduzione dei compensi 
pari al 70 per cento per dieci 
giorni». 


ENTUSIASMANTE INCONTRO A GORIZIA |R!PR 


La «Spliigen> resiste 
allo slancio del Gulf 


Gli statunitensi vittoriosi 


con lieve scarto: 70-63 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 4 

La Spliigen ha fornito contro gii 
americani del Gulf Oìl una presta. 
zione di eccezionale valore tecnico, 
meritandosi entusiastiche e convinte 
ovazioni da parte degli oltre duemi- 
la spettatori presenti. La squadra si 
è mostrata n rolmente migliorata 
rispetto alle esibizioni precedenti, tan. 
to da apparire letteralmente trasfor. 
mata. 

Non si è trattato solo di un mira» 
colo: la squadra ha dimostrato di 
«esserci» veramente, Il risultato (70- 
63 per i fuoriclasse americani) sa- 
rebbe dovuto nelle premesse essere 
considerato a parte; l’esiguo vantag- 
gio in favore della squadra di 
McGregor dice però chiaramente che 
va tenuto anch'esso in debito conto 
allo scopo di testimoniare ulterior: 


mente la validità della grande pre- 
stazione dei biancocelesti. 

Il ritmo dell'intero incontro è sta- 
io elevatissimo, con largo spazio per 
lo spettacolo atletico e tecnico che 
infatti non è mancato. Il Gulf Oil 
ha condotto per tutto il confronto 
con scarti oscillanti tra un massimo 
dî 11 punti nel primo tempo e ùi 
17 nella ripresa, ma Ja Spligen ha 
ribattuto colpo su colpo con grande 
incisività e sicurezza le manovre de. 
gli statunitensi, Nel finale la syua- 
dra di Zorzi lia lottato testa a testa, 
in un crescendo fantastico, co queba 
di McGregor, fino quasi a sfiorare il 
risultato clamoroso. ‘Tra le squadre 
che ultimamente hanno incontrato gli 
americani la Spliigen ha intatti fatto 
meglio dello stesso Simmenthal, 

Gontro il Gulf l'allenatore isontino 
Zorzi ha potuto schierare finsimente 
la formazione al gran completo, di. 


sponendo anche di Rossi, ceduto de- 
finitivamente dalla Candy, L apporto 
del pivot friulano è stato rilevanti 
mo. Rossi ha disputato una partita 
eccezionale:  l’americano Green gli 
viene subito dopo, con un'ottima pre- 
stazione difensiva, specialmente suî 
rimbalzi e per l’intelligente assisten- 
2a prestata ai compagni nei ruve- 
sciamenti di fronte. Eccellenti prove 
sono state fornite anche da ‘l'urra, 
Nanut, Tomasi, Krainer e Ponton. 


‘mentre anche Pozzecco si e dini 
strato prossimo a una miglior con- 
dizione. Zorzi non ha voluto tare 
esperimenti @ ha lasciato perciò op- 
portunamente in panchina Medeot, 
Kristiancie, Bosini, Michelini, î quali. 
saranno sicuramente. utili in seguito, 
Nella Gulf si sono distinti fatis, 
MeKenzie e Brown. 
G. B. 


GULF OIL: Mekenzie 11, Telkiin 6, 
Kucken 3, Neman, Perez 8, Hamilton 
è, Schmissìng 2, Jates 23, Brown 12. 
SPLUEGEN BRAU: Rossi 14, Green 
8, Nanut 10, Ponton, Krainer 12, Me- 
ueot, Tomasi 12, Turra 6, Kristiancic, 
Pozzecco 1, Michelini, Bosini, ARBI. 
TIRI: Del Negro e Mazzaroli di Trie 
ste, Note: tiri liberi realizzati per Ja 
Spligen Briu 18 su 16; per Gulf Oil 
10 su 14, 


ARBITRI BASKET 


i Gli arbitri di pallacanestro della 

provincia di Trieste si riuniran- 
no questa sera, alle ore 20.30. nella 
sede della FIP in via del Teatro. 
L’ordine del giorno, molto nutrito, 
prevede tra l’altro l'esame dell’attivi 
tà agonistica che inizierà tra breve. 
Data l'importanza della riunione tutti 
gli arbitri sono pregati di intervenire 


ESA IN GRANDE STILE DEL BASKET 


(rlobe-trotters bianchi 
domani alla Ginnastica 


Esordio assoluto del Lioyd Adriatico 
contro gli assi americani del Gulf Oil 


Alle 21 di domani evrà uffi- 
cialmente inizio la nuova sta. 
gione cestistica. Per l'occasione 
si inconteranno nella vecchia 
palestra della Ginnastica Trie- 
stina la squadra del Lloyd 
Adriatico e quella americana 
del Gulf Oil. Si tratta di uno 
spettacolo che i dirigenti del 
Lloyd Adriatico hanno voluto 
offrire agli sportivi locali quale 
inizio di un’attività che promet- 
ta di essere quanto mai interes. 
sante. 

Il Lloyd Adriatico ha eredi. 
tato dalla Ginnastica delle gros- 
se responsabilità ed è logico 
che i dirigenti sì preoccupino di 
iniziare nel migliore dei modi 
ia nuova gestione, nell'intento 
di richiamare intorno al campo 
di gioco i numerosi appassio- 
nati che negli anni passati se 
ne erano allontanati, sia a cau- 
sa delle prove poco valide sul 
piano tecnico ed agonistico, sia 
a causa delle disagiate condizio- 
ni ambientali in cui bisognava 
assistere alle partite. 

Per quanto riguarda ia prima 
lacuna, Marini e Franceschini 
si stanno dando da fare per mi. 
gliorare il gioco della squadra, 
e si tratta, è facile capirlo, di 
un compito arduo e di lunga 
durata. Alla seconda deficienza 
è già stato invece ovviato, fa- 
cendo apprestare sui lati di 
fondo della palestra delle co- 
mode tribune e sostituendo i 


li incontri amichevoli sarà ini. 
Fiato ospitando la squadra ame- 
ricana del Gulf Oil. Si tratta di 
una formazione raccogliticcia, 
una specie di Globe Trotters 
«bianchi», in contrapposto agli 
Harlem che ormai da tempo 
sodono fama internazionale. 
Ma non si tratta di una squa- 
dra di semplici turisti ed è faci- 
le dimostrarlo quando si esami- 
ni la serie dei risultati, tutti 
positivi, ottenuti durante la 
loro permanenza in Europa. 
Jimm McGregor, il Saperstein 
della situazione, ha portato in 
due riprese in Europa dei veri 
professionisti che godono buo- 
na se non proprio altissima 
fama negli USA e che hanno 
subito trovato la giusta coesio- 
ne. Essi sono passati indenni 
su tutti i campi visitati: hanno 
vinto fra l’altro il Trofeo Oran- 
soda, battendo oltreche la squa- 
dra locale anche la Candy di 
Bologna e la Sparta di Praga. 
In seguito hanno superato il 
Simmenthal, campione d’Italia 
e d'Europa ed ancora, per venti 
punti. l’Aramis di Biella. Ieri 
hanno gipeato a Gorizia ed il 
pubblico isontino si è entusia. 
smato alle prodezze dei vari 
Perez, Hamilton, Allen, Duff. 
Non vi è pertanto ombra di 
dubbio sul successo degli ame- 
ricani nel confronto con la 
squadra del Lloyd Adriatico; sì 
tratta soltanto di vedere fino @ 


vecchi tabelloni di legno con 
altri di materiale trasparente. 
Come già riferito, il ciclo de- 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - SCATENATI I MARCATORI: 47 RETI IN 18 PARTITE 


GUIDANO LE CLASSIFICHE DEI DUE GIRONI 
LA COPPIA PONZIANA-CORDENONESE E IL MOSSA 


Una vera e propria esplosio- 
ne degli attacchi nella seconda 
giornata d’andata del campiona- 
to regionale dilettanti di prima 
categoria di calcio. In sedici 
partite sono state realizzate 47 
reti (18 in più dei primi 90’) 
che costituiscono un primato 
per questo torneo. E’ stata una 
domenica ammazza-record sotto 
tutti i profili. Ben 18 punti, dei 
32 in palio, sono andati infatti 
alle viaggianti (12 su 16 nel gi- 
rone «A») e una sola partita è 
terminata in bianco. Ma non so- 
no state solo rose. Le spine ri- 
guardano ancora una volta il 
gioco duro, le entrate mozzafia- 
to, le solite farse, le mille di- 
scussioni che hanno costretto 
gli arbitri a riempire i loro tac- 
cuini di nomi. 

GIRONE «A» 
Dopo due partite due sole 


‘squadre a punteggio pieno; 


Ponziana e Cordenonese. In vet- 
ta è accaduto insomma un ve- 
ro cataclisma, se si considera 
che solo queste due compagini, 
delle sei che sabato guidavano 
il plotone, sono riuscite a vin- 
cere due partite di seguito. 
Non v'è dubbio, comunque, che 
il campionato resta ancora av- 
volto nell’ombra. E’ del resto 
logico, in quanto molte squa- 
dre sono ancora alla ricerca 
dell’assestamento, dell’ambien. 
tamento e della formula più ef- 
ficace. L'avvio favorisce sempre 
le formazioni più pronte. E° il 
caso della Cordenonese, non già 
del Ponziana, unica tra le «gran. 


di», o presunte tali, a trovarsi] fi 


già in fuga. I biancocelesti so- 
no passati a Tolmezzo con un 
3-0 che dice tutto. Netto anche 
il successo della Cordenonese, 
che costituisce la prima vera 
rivelazione del torneo. 
All’appuntamento con quota 
«4» mancano Saici, Sangiorgi- 
na, Brugnera e Sacilese. L’undi- 
‘ci di Torviscosa, al suo esordio 
casalingo, non è andato più in 
là della spartizione della posta 
(3-3) contro la veloce matrico- 
la Tisana. Peggio è andato il 


‘Brugnera, costretto alla resa 
dalla Gemonese (0-1), dinanzi 
al pubblico amico. Il compito 
più difficile spettava, fra le 
«grandi», alla Sacilese, di scena 
sul terreno dei campioni regio- 
nali del Cervignano nel big. 
match della giornata. L’undici 
d: Toros, anche se con fatica 
(gli ospiti hanno colpito un pa- 
lo e una traversa) è riuscito a 
farcela, riscattando prontamen- 
te lo scivolone della domenica 
iraugurale sul campo del Pon- 
ziana. La Sangiorgina a Osoppo 
ha corso un brutto rischio ed 
è mancato poco che non ci la- 
sciasse le penne. Una squadra 
già in salute quella di Forgia- 
rini; completamente da rivede- 
re invece quella nogarese. 

Per riepilogare la situazione, 
in testa troviamo Ponziana e 
Cordenonese in fuga, inseguite 
ad una lunghezza da un terzet- 
to composto da Gemonese, Sai. 
ci e Sangiorgina. Primo succes. 
so per Codroipo e Terzo, pas 
sate entrambe in trasferta ri 
spettivamente a Palazzolo e ad 
Aquileia. Nerostellati e aquileie. 
si, dopo i rovesci di domenica, 
si trovano nelle posizioni di co- 
da del gruppo assieme alle ma- 
tricole Tolmezzo e Tarcentina. 


GIRONE «B» 


Il Mossa, battendo per 1-0 il 
Mariano, è rimasto solo al co- 
mando della classifica. Gli az- 
zurri, fortissimi in tutti i setto- 
Ti, hanno sfruttato nel migliore 
dei modi la situazione e appro», 
fittando dello scontro diretto 
Ta Pieris e Cremcaffè hanno 
preso il largo. Quanto durerà 
questa fuga? Nessuno può dir- 
lo; certo però che per gli ison- 
tini la vita non sarà facile, in 
quanto nel gruppetto delle in- 
seguitrici, composto da sette 
unità, figurano tutte le migliori, 
eccezion fatta per l’Arsenale. 

L'interesse del secondo turno 
era rivolto al campo del Pieris, 
dove era di scena il Cremcaffè. 
L'incontro è terminato alla pa- 
ri, 1-1, e il risultato non fa una 
grinza. Entrambe le protagoni- 


ste hanno confermato di posse- 
dere le carte in regola per un 
campionato al vertice ed è da 
stars certi che non tradiranno 
l'attesa. 


La Manzanese, trascinata dal 
goleador Corolli (quattro reti) 
ha sepolto sotto un pesante 5-0 
l’Arsenale, apparso irriconosci- 
bile, privo di mordente e disor- 
ganizzato in ogni settore. Netto 
successo della Pro Gorizia a 
Mortegliano e della Cividalese 
a Udine contro il Ricreatorio 
con l’identico punteggio di 3-1. 
Stentate invece le affermazioni 
casalinghe della Muggesana e 
del Palmanova che hanno rego- 
lato per il minimo scarto ri- 
spettivamente il Trivignano ela 
Fortitudo, assieme al Ricreato- 
rio ancora al palo di partenza. 

Completava il programma lo 
incontro San Giovanni - Gonars, 
una partita da dimenticare in 
fretta, uno 0-0 che stona in una 
domenica caratterizzata da una 
pioggia di reti. 


C. N. 


Caccia al biglietto 
per Napoli - Milan 


Napoli, 4 

Non si è ancora spenta l’eco 
della vittoria del Napoli contro 
la Roma all'Olimpico, che già 
stamane, alle 8, i primi gruppi 
di «tifosi» hanno cominciato 
presso le rivendite autorizzate 
ad acquistare i biglietti per la 
partita di domenica prossima, 
Napoli-Milan. 

Nei pressi di un noto bar di 
Via S. Brigida, ritrovo di spor- 
tivi, una ventina di persone 
hanno atteso in buon ordine 
l’inizio della vendita dei bigliet- 
ti che sì sono esauriti in un bat- 
ter d’occhio, Questa «caccia aì 
biglietto» si spiega con il fat- 
to che ne vengono messi in 
vendita in numero esiguo, poi. 
chè com'è noto gli abbona- 
ti del Napoli sono circa sessan- 
tamila, 


SALUTI DA NEW YORK 


E’ giunto alla redazione del no- 

stro giornale un saluto da New 
York; ci è stato inviato da Luciana 
Dapretto, la. giovanissima campiones 
sa di nuoto dell'Edera, che insieme a 
Roberto Pangero e ad altri cinque 
«fuoriclasse» della specialità in cam- 
po nazionale, parteciperà alla riu- 
nione preolimpionica, dal 13 al 19 
ottobre a Città del Messico, sede del. 
le Olimpiadi del 1968. 


quale punto i nostri ragazzi 
potranno tener testa alla formi. 
dabile formazione di McGregor. 
L'incontro sarà preceduto da 
una partita della squadra ju- 
niores biancoceleste contro un 
avversario ancora da designare. 
Prima ancora si esibiranno due 
squadre del locale centro di 
minibasket. 
M. V. 


«VARI» ALLA NETTUNO 


Mi Alla Nettuno di Barcola si è pro- 

ceduto al battesimo di cinque 
nuove imbarcazioni: «due con» Dar- 
do, il «doppio» Henlej, gli «skill» 
Ostro e Sacchini e un «K 1». Alla 
festosa cerimonia, nel corso della 
quale il presidente gel sodaliizo dott. 
Rovis ha messo in risalto l'intensa 
è positiva attività svolta nella passa- 
da stagione dal suo Circolo (cinquan- 
ta piazzamenti conseguiti), ha presen- 
ziato il delegato provinciale del CONI 
dott. Combatti. Magrina delle nuove 
imbarcazioni è stata Ja figlia del vice. 


‘presidente della n 
Gibin. Nettuno, Giuliana 


VOCI NON CONFERMATE 
Palcini în partenza 
In arrivo Bertani 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione allo 
stadio, All’appello di Caciazii 
hanno risposto tutti i titolari 
che dopo l'esame della partita 
di domenica contro l’Entella, il 
bagno e massaggio sono stati 
‘posti in libertà. La preparazio- 
ne proseguirà questa mattina 
mentre nel pomeriggio si alle- 
neranno i rincalzi. Domani la 
Triestina disputerà la consueta 
partitella di mezza settimana 
contro una formazione minore 
alabardata. 


Per concludere, due «voci» 
che in questi giorni circolano 
con sempre maggior insistenza. 
La prima riguarda la probabile 
cessione di Palcini, che interes- 
sa al Ravenna. Le trattative sa 
tebbero già in fase avanzata è 
dovrebbero concludersi forse 
gia entro questa settimana. Si 
Spiega così anche il motivo per 
cui Caciagli non ha ancora im- 
piegato in partite di campionato 
il bravo centrocampista. 

L’altra «voce» è sorta in segui. 
to a una notizia pubblicata da 
un quotidiano sportivo laziale, 
secondo la quale la Triestina 
avrebbe chiesto alla Roma ii 
giocatore Silvio Bertani, un cen- 
trocampista di 22 anni del qua- 
le si dice molto bene. La noti- 
zia non ha trovato conferma 
negli ambienti della società ala- 
bardata. 


Proficuo allenamento 
dei cantierini 


Monfalcone, 4 


Gli atleti del CRDA hanno ri- 
preso la preparazione allo sta- 
dio di via Cosulich. Tutti i gio- 
catori hanno lavorato con buon 
ritmo. Dei titolari era assente 
il solo Carniello, che impegni 
militari tengono lontano da 
Monfalcone nel corso della set- 
timana, Zelesnich, che è appar- 
so molto soddisfatto per quanto 
il CRDA è riuscito a fare in que- 
ste due prime giornate di cam- 
pionato e particolarmente per 
il pareggio conseguito a Piacen- 
za, a questo proposito ci ha 
detto: «Un punto preso fuori 
casa serve molto per tenere alto 
il morale e per invogliare gli 
atleti a mantenere un ritmo, 
che gli porti verso il successo 
casalingo». Per domani è in 
pragramma una partita amiche- 
vole tra i titolari e una forma- 
zione mista di rincalzi e ragaz- 
zi. I rincalzi cantierini poi, con 
qualche titolare, saranno di sce- 
na giovedì pomeriggio in un 
incontro amichevole con una 
compagine della categoria di- 
l.ttanti. Zelesnich ha annuncia. 
to che oggi al portiere Sorato 
è stato levato il gesso che gli 
aveva imprigionato la spalla de. 
stra per due settimane a segui. 
to dell'incidente occorsogli nella 
partita amichevole con l’Udine- 
se. Il Sorato muove abbastanza 


bene l’articolazione ed è desi 
deroso di riprendere a giocare 
quanto prima. 


M. C. 


SERIE € - L’UDINESE 


è la vera 


A punteggio pieno 


Dobbiamo scrivere l'elogio det 
Monza, del Treviso e dell'Udine- 
se. Queste squadre comandano la 
classifica a punteggio pieno ed 
hanno: dimostrato sinora un’ac- 
centuata superiorità sulle altre 
concorrenti. Ma se i brianzoli ed 
1 friulani sono statì bravi, quelli 
della Marca sono stati più bravi 
di iutti, poichè i loro quattro 
punti sono soltanto di provenien- 
za... esterna. Ed una compagine 
che inizia il campionato con simi- 
le disinvoltura, non è facile tro- 
varla. I celesti di Manente hanno 
prima espugnato il terreno. di 
Cremona, poi hanno ripetuto la 
impresa a Solbiate Arno. E quan- 
do si consideri che nel passaggio 
di stagione si sono indeboliti 
(avendo sostituito Volpato e Ur- 
ban con modesti rincalzi), si deve 
senz'altro ammettere che stanno 
superando ogni più ottimistica 
previsione. 


ae 

Il Monza a sua volta ha risolto 
a suo favore il derby casalingo 
col Como. Ma la gara era difficile 
non solo per motivi di rivalità 
regionale. La formazione lariana 
appartiene infatti al ristretto 
gruppo delle favorite, anzi era in- 
dicata alla vigilia come la favorita 
n. 1. Perciò il successo conseguito 
dai biancorossi di Radice va al 
di là del punteggio di stretta mi- 
sura (che poì è rimasto tale per- 
chè gli azeurri di Trezzi hanno 
opposto una tenacissima resisten- 
za). Tutto sommato, il Monza ha 
confermato il ‘serio fondamento 
delle sue aspirazioni, mentre il 
Como (un unico punto in due 
partite) deve mettersi al galop- 
po, se non vuole essere estromes- 
so dalla corsa per la promozione 
prima che questa sia... comin- 
ciata. 

«sa 


Infine l'Udinese ha fornito la 


Il primato del Treviso 


La remissiva Triestina abbisogoa di una cura psicologica 


one che ha preceduto il gol alabardato di Kidoni: Scasù inanca la facile occasione, osta- 
colato dal portiere e preceduto dal terzino Vezzoso, che salverà in angolo; dal tiro dalla ban- 
dierina scaturirà l’azione della rete triestina 


AL COMANDO CON ALTRE DUE SQUADRE 


sorpresa del torneo 


i veneti dopo due partite in trasferta 


(Foto de Rota) 


lieta sorpresa del secondo turno. na è in vantaggio di una rete, Si 
In effetti la trasferta delle «ze- è spesso affermato che gli allievi 
brette» a Rapallo era seguita con di Caciagli difettano ‘di fondo; 
un certo scetticismo, dal momen- ed invece la reazione dopo la ise- 
to che ad attenderle era quel. gnatura di Uzzecchini starebbe a 
l'undici ligure che nella giornata dimostrare il contrario. Pensiamo 
inaugurale aveva letteralmente piuttosto che debba essere rive- 
trionfato in casa della Pro Pa- duta una mentalità rinunciataria 
tria. All'atto pratico sì è visto che che si è radicata nel complesso 
la squadra di Comuzzi possiede i durante lunghi anni di prestazio- 
mezzi per imporsi anche alle più ni difensive. La cura passivi 
temute rivali. E' vero che la for- sarebbe peraltro inutile se non 
tuna ha dato una mano ai friu- venisse accompagnata I 
lanì, che dopo soli diciotto minu- provvedimenti di ordine tecnico 
ti hanno potuto godere di una Ne indichiamo aloni E don 
non trascurabile superiorità nu- sa: l'impossibile coesistenza. di 
merica nei riguardi dei rapallesi Canzian e Bel enni i 
(rimasti în dieci elementi validi settore, la necessità di ridi o 
a causa dell'infortunio di Falco- spazi a ani RIT Ca) Ti 
mer) e successivamente hanno punta Pepe SE SH ini i 
sbloccato il punteggio dallo 0-0 gioco MO AGRO, di un, t 
grazie ad un’autorete di Recagno. fizivianiai È 3) in. materia di 
Ma è anche vero che la condotta de Re 


complessiva dell’Idinese ha rive- 
Ben quattro competizioni sono 


lato che la spinta della buona : 
sorte non. era immeritata. finite domenica în pareggio. Uno 
see di questi ha avuto per-protagoni- 
L’...ingordigia del terzetto di te- cia D (Da che è uscito inden- 
sta non ha permesso a molte com- De ga TAondOlOo iacentino. Pa 
pagini di gioire ancora per il pri 7sp; s FA (rimpiazzato da 
mo successo pieno. Ma ve ne sono ‘SPITO) poteva far pensare al peg- 
gio, ma ancora una volta la retro- 


altre, che non possono certo ac- f È 
cusare Monza, Udinese e T'revi- PERI o: SINO 
no; ha retto con re la 
so se non sono stat LI - Ad 
cere una gara. Di AAA CI AT 
i stata del tipo «saltuario». Comun- 


gruppo fa parte la Triestina, che, n i 
A n » que îl CRDA è già adesso oltre le 
avendo incontrato CRDA ed En- previsioni; mon resta che insi- 


tella, ha pareggiato con entrambe. ‘siere 
I risultati conseguiti dagli alabar- si 
dati non possono certamente 
riempire di soddisfazione gli spor- 
tivi locali. Chi è stato spettatore 
delle due prime esibizioni della 
compagine in maglia rossa si è 
accorto che sia contro î monfalco- 
nesì che contro i chiavaresi è sta- 
to banalmente mancato il massi- 
mo bersaglio. I sostenitori della 
Triestina vorrebbero che la loro 
squadra fosse più aggressiva € 
non cedesse l'iniziativa non appe- 


PESCI 


In Serie D il Pordenone conti- 
nua a meravigliare. Dopo la se- 
conda trasferta consecutiva Vun- 
dici neroverde è ancora imbattu- 
to, essendo passato dal rotondo 
2-0 di Schio all'avventuroso 8-3 di 
Varedo. Esistono dunque tutte le 
premesse perchè la squadra del 
Noncello reciti un ruolo di pri 
maria importanza. 


Ca BRIGLIE SCIOLTE SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


Gli illustri Nirano e Massaro 
motivo di attrazione per domenica 


‘Buone le notizie portate dai sette 
aspiranti gentlemen dal raduno con- 
clusivo di Ponte di Brenta, Ognuno 
dei sette partecipanti è ritornato con 
la coscienza tranquilla, convinto di 
aver fatto interamente il proprio do- 
vere sia nella prova teorica che in 
quella pratica, Assieme ai triestini 
hanno coneluso il corso gli aspiranti 
bolognesi, fra i quali il noto proprie. 
tario Viscardo Giuliani, uno che nel 
ramo dei titolari di scuderia è at- 
tualmente sulla cresta dell'onda in 


TRIS A BOLOGNA IN TV 


Ig Sedici cavalli figurano iscritti nel 

Premio Crevalcore, in program: 
ma venerdì all'ippodromo dell’Arco- 
veggio in Bologna, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco il 
campo: Premio Crevalcore (L. 2 mi- 
lioni, handicap a invito): a metri 
2120: Salimar, Fellamasa, Lipio, Ver- 
chione, Pascaline, Reiter, Desaix, 
‘Ariano, Perelà, Borello; a metri 2140. 
Fennarossa, Porter, Alari; a m. 2160. 
Carmelo; a m. 2180: Bettor's Choice, 
‘Tiny Special. La corsa sarà tele- 
trasmessa alle 17. 


ALPINA - SPAREGGIO 


Ii Alpina - Lions Firenze: così ha 
deciso il sorteggio effettuato ieri 
sera a Roma presso la sede della 
Federpallabase per il primo turno 
degli spareggi del campionato nazio 
nale di Serie B di baseball. Il Gros. 
seto, la terza squadra terminata a 
pari punti sul tetto della classifica, è 
stato invece ammesso direttamente 
alla finalissima. L'incontro con il 
Lions verrà disputato domenica pros: 
sima sul campo neutro di Bologna. 
La vincente acquistera il diritto di 
incontrare la settimana successiva, 
sempre a Bologna, il Grosseto. 


COMMISSIONE 7. I. G.G 


La Commissione d'inchiesta no- 

minata dal Consiglio federale del- 
la FIGO si e riunita per procedere al 
compito alidatole sui «Mondiali», 
La Commissione, esaminati i docu 
menti trasmessi dalla FIGC, ha rile 
vato la necessità di completare gli 
elementi a sua disposizione con la 
acquisizione di nuovi documenti e 
ha chiesto una proroga di 20 giorni. 


HOCKEY su PRATO 


fm Per il 15 ottobre è in program: 

ma allo stadio «Pino Grezar» un 
duplice incontro internazionale tra le 
rappresentative juniores e seniores di 
Lubiana e di Trieste di hockey su 
prato. Le partite d’andata si svolsero 
la scorsa primavera a Lubiana e sì 
conclusero con due sconfitte di mi- 
sura da parte degli hocKeisti triesti- 
ni. All'incontro di ritorno sarà pre 
sente il presidente della Federazione 
Gianni Mariggi. Il giorno successivo, 
domenica 16 ottobre, il presidente 
federale visiterà Udine, Pordenone è 
Palmanova. In quest’ultima località 
Mariggi presenzierà alla inaugurazio 
ne della nuova pista, Lo accompa 
gneranno nelle visite il consigliere 
federale rag. Ermanno Mari e il pre- 
sidente del Comitato regionale De 
Vecchi, 


PUGILATO 
Solomons sdegnato 


dei tentativi di corruzione 


Londra, 4 


L'organizzatore londinese di 
riunioni di pugilato, Jack So- 
lomons, ha annunciato ieri di 
aver annullato tutti i principa- 
li incontri che aveva intenzio- 
ne di allestire fino alla fine del- 
l’anno, in attesa che termini la 
inchiesta della Federazione bri- 
tannica di pugilato in merito 
alle accuse di corruzione a fa- 
vore della «speranza» dei pesi 
massimi britannici Billy Wal. 
ker. 

Due dei precedenti avversa- 
ri di Billy Walker hanno pub- 
blicamente affermato, nei gior. 
ni scorsi, di aver ricevuto of- 
ferte per perdere contro lo stes- 
so Walker. Le accuse sono sta- 
te fatte prima dall’americano 
Billy Daniels e poi dall’ex cam: 
pione di Granbretagna dei pe- 
sì massimi, Joe Erskine: il pri- 
mo al giornale «The People» e 
il secondo al «News of the 
World». 


campo nazionale. Comunque prima 
che arrivi il sospirato nullaosta per 
poter scendere in pista ci vorranno 
‘ancora alcuni giorni, che sembreran- 
non una eternità per i vari Grassilli, 
De Luca, Sancin, Zagaria, Conesta- 
bo, Grusovin e D'Angelo, tutti sma- 
niosì di poter finalmente gareggiare 
sulla pista di casa con i loro cor- 
sieri prediletti, 
CNC 

Ilario Bertini domenica a Trieste. 
L'ottimo professionista che svolge 
principalmente attività sulle piste di 
Milano e ‘Torino, è un attento esami. 
natore dei programmi. Osservato che 
nel convegno di domenica la propo- 
sizione di corsa si mostrava di suo... 
gradimento, non ha esitato ad iscri- 
vere due suoì allievi, che pertanto 
‘prenderanno parte alle prove di mag- 
gior risonanza del pomeriggio di 
Montebello. Due piacenti soggetti ver- 
ranno visionati dall’occhio esperto 
degli appassionati triestini: sì tratta 
del «3 anni» Massaro, che l'estate 
scorsa giunse secondo sulla nostra 
pista al seguito di Honos, e dell’ex 
mangelliano Nirano, un soggetto di 
ottima genealogia, protagonista delle 
corse più importanti di San Siro e 
Stupinigi. Per la piazza triestina 
queste novità fanno spettacolo in- 
dubbiamente e per il pubblico Ni- 
rano e Massaro rappresenteranno un 
richiamo in più, 

sso 

Torniamo a Ponte di Brenta, dove 
nel convegno di domenica, impernia- 
to sull'Elwood Medium, hanno figu- 
rato in prove di contorno alcuni sog- 
getti della piazza triestina, Menzio- 
ne d’onore per il «3 anni» Profumo, 
dell’Allevamento Tergeste di Sparta- 
co Valente. Il figlio di Farstar e Car. 
galla ritrovava la via della vittoria 
in 1.23.9 sul doppio chilometro, ren- 
dendo vana la rincorsa del cavallo 
di Baroncini, Obi, partito con il ruo- 
lo di favorito. Bene si comportava 
anche Tridramma che in 1.22 secchi 
sulla corta distanza seguiva sul palo 
la. vincitrice Germa, precedendo Pa- 
biuzza e l'altro favorito di Baronci. 
ni, Oz, deludente anch'esso. Valide 
queste prestazioni dei cavalli triesti- 
ni sulla pista di Ponte di Brenta, Si 
sta volando al Breda, non c'è che 
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dell'Elwood Medium non riescono a 
superare il magico muro dell'1.16.7 
stampato nel 1960 dalla coppia man: 
gelliana Guiglia-Gualdo, quando lo 
anello patavino non aveva ancora 
raggiunto l’attuale fama. Parioli (al- 
tro mangelliano) sconfiggendo dome- 
nica l’atteso Mikory di Jesolo (altra 
battuta a vuoto di Baroncini) non è 
riuscito a far meglio di 1,18.7, Ri 
marrà insuperato il record di Gui- 
glia e Gualdo? 


l'ippica deve tanto se continua a fio” Ti, I "m 
tire e a svilupparsi a pieno regime. TANNOo, 
h 
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Riposo che giova, Ripresentati fre- 
schi dai loro allenatori, Caduceo e 
Robbidar hanno colto le affermazio- 
ni più sorprendenti del convegno do- 
menicale a Montebello. Il figlio di 
Pearl River, dopo un esordio a tutto 
vapore sulla nostra pista, aveva 
smorzato gli ardori confondendosi 
alle volte fra i non piazzati e prefe- 
rendo ,rimanersene in scuderia in 
altre occasioni. Ora Caduceo, appar. 
so in ripresa, ha ripreso confidenza 
con il traguardo, E’ stato un bel fi- 
nale quello disputato con Lerica e 
Tiller; segno che il «4 anni» sta ri- 
trovando la miglior condizione. 
Quanto a Robbidar, l'anziano figlio 
di Dardano e Vesta ha giocato un 
brutto scherzo ai favoriti, dopo una 
corsa condotta sempre al comando. 
E in «sulky» a Robbidar bene si è 
disimpegnato l'allievo Nicky Espo- 
sito, un pivello che sta mostrando 
di aver bene imparato la lezione in 
questo breve lasso di tempo che lo 
vede a confronto con gli smaliziati 
professionisti triestini. Un buon ini 
zio indubbiamente questo del giova- 
ne Esposito. 


Si sono svolti ieri i funerali be 
dell’ex alabardato Plinio Petroz: 
zi, mancato lunedì all’affetto de! 
suoi cari all’età di 39 anni. Per | 
trozzi aveva indossato per tre 
anni, dal 1948 al 1951, la maglia 
rossoalabardata. Prelevato dat 
le file della Tricesimana, dop0 
due anni di anticamera nelle 
squadre minori aveva esordito 
in serie «A» nella stagione 1950 
1951. Queîl’anno Petrozzi aveva 
disputato con la maglia numero 
nove 24 partite su 38 e alla fin? , 
della stagione era stato ceduto 
al Siracusa. 

Alla famiglia e ai parenti de 
l’inuimenticabile Plinio, le più” 
sentite co idoglianze degli spo: 
tivi triestini. 


se 


La Rassegna degli «Yearlingy, Che 
sia riuscita bene lo hanno dimostra- 
to i fatti, e cioè la folta presenza 
del pubblico che ha dimostrato di 
gradire questa specie di passerella 
dei campioncini in erba, ma poi c'è 
Stato l'assenso della giuria che ha 
dichiarato di aver trovato un am- 
biente oltremodo predisposto per una 
Simile manifestazione e che si è ri- 
tenuta complessivamente soddisfatta 
dell'andamento della rassegna. Una 
giornata speciale per l’ippica triesti- 
na e regionale, per la soddisfazinne 
degli allevatori, appassionati spesso 


iorganizzato in Jugoslavia 
‘apparato del partito comunista 


Potere effettivo è stato demandato a un direttorio strutturato in modo 
© impedire l'ascesa al potere di un singolo - Todorovic il «N. 2» dopo Tito 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 4 
n Partito comunista jugosla» 
è Stato definitivamente rior- 
zato in tutta la gerarchia 
litica, Abolita la carica di se- 
tio generale, Tito ha as- 
Quella di primo presiden- 
1 partito, Una intesa or- 
tradizionale è stata rispet 
fa nella distribuzione delle 
massime, Mentre. il 
lente del partito  mare- 
Allo ‘Tito è un croato, il suo 
ortante successore nel- 
Scala gerarchica, Todorovic, 
Serbo, 
tiorganizzazione ha lo 
DO dichiarato di. accentuare 
Voce della base in seno al 
to, ossia di portare più vi- 
i Al popolo le organizzazioni 


1 


tive del regime, Il Comita- 
Centrale resta l'organismo 
tivo, ma il potere effetti. 
Stato assegnato al diretto 
|M Un organismo con molti 
ti nel quale è pratica. 

le impossibile l'ascesa di 
Îranti ad assumere perso- 
€Nte il potere, La riorga- 
ly cone della. gerarchia su 
democratiche, è stato mes- 

È in Tilievo, accentuerà la fun- 
(0° direttiva del partito co- 
ista in Jugoslavia. Con ciò 

to comunista, che insie- 


All'Esercito era finora lo 
©O organismo a struttura 
Mente centralizzata in tut- 
attuate nel campo dell’am- 


il Tegime, seguirà le riforme 
Strazione dello Stato e del- 
RORia, da temzo decentra- 
Tiforma era stata appro- 


la nelle linee di massima al- 
‘lUarta sessione del Comitato 


Alexander Rankovie, l'ex 
Mo forte» del partito, ven- 
Cacciato da tutte le cariche 
(0 l'accusa di aver creato 
Polizia segreta sotto suo 
trollo con la quale mante 
È sempre a galla nella lot- 
Der il potere, Il maresciallo 


Vitale, svoltasi a Brioni nel 
di luglio, In quella sessio- 
ha ormai 74 anni, ha pre 
‘Uto la riumione plenaria del 
tato centrale del partito 

p) Quale sono state approva- 
8 importanti novità orga 
Atlve, Il Comitato centrale 


Anche eletto un direttorio 
35 membri il quale dirigerà 
ertito e ne creerà la poli- 
1 nuovo Politbureau (Comi- 
Ita, 


Ssecutivo), che perde gran 
della sua importanza e 
pi l'organismo che attue- 
% politica stabilita dal Co- 
centrale e dal suo Pre- 
, consiste di dieci mem- 


fo essuno dei quali ne ha 
i Parte in precedenza. 
È 


Allo ‘Todorovic, ex segreta- 
fai Comitato centrale il 

ha sostituito Alexander 
Ovic,  defenestrato nella 
One plenaria di luglio, è 
cu segretario del Comita. 
agcutivo, posto che nella 
No del partito viene con- 
n 0 secondo soltanto & 
° del Presidente Tito, Fra 
‘embri ora eletti al diret- 
Sono tutti ì 18 membri 
miao e una volta potente 
} #0 esecutivo, nonchè il 
Ùj 


SI 


now sidente jugoslavo  Koca 
Too ed altre personalità 
ij Bime come Edvard Kar- 
»_ Vladimir Bakaric, Miha 
ko, Peter Stambolic ed 
+ I membri del direttorio 
È ser in base al nuovo si- 
MER Organizzativo, rivestire 
© cariche dell’amministra- 
si ello Stato, mentre non 
Nino farlo i membri del 
i Ato esecutivo, 
ti Comitato esecutivo sono 
do Sletti con l'eccezione di 
Tovic, elementi nuovi, qua- 
OMosciuti al grosso pubbli- 
ih Jugoslavia, ‘Todorovic, 
| de ne facendo una carriera 
elopissima è un ingegne- 
e di romeccanico di 53 anni 
riorante la guerra partigia- 
Di TR importanti cariche 
Segre Nell'Esercito, Fu elet 
o pelario del Comitato cen- 
ama; tre mesi fa nella 
RanictA sessione nella qua. 
vc perse tutte le sue 
Ho di partito. rodorovie è 
n Stato presidente della 
nia speciale la quale 
degli Tato Ja tiorganizzazio- 
rale: Igani del Comitato 
© approvata oggi, 
Tiforma în atto; il par- 
i nnista fuso ha 
Ato la struttura tradizio- 
I li organismi direttivi 
niertito comunista, il che 
ide causare nuove dispu- 
o Ologiche con gli altri par- 
4 pomunista al potere in al 
p ua € prima di tutti con 


A.P. 


fin 
TACE PER SEMPRE 
a sonda qLunik 11» 


' Vienna, 4 


i sclnik 11» che gli sclenzia- 
1 Votvetci hanno. im 


eo 
e agosto 
9 la sua missione di rac- 


colta di dati scientifici. Lo ha 
annunciato oggi l'agenzia «Tass» 
precisando che le batterie di 
bordo si sono esaurite sabato 
scorso ponendo così fine all’in- 
vio a terra dei dati raccolti. 
L'annuncio dell'agenzia precisa 
inoltre che il «Lunik 11» ha ef- 
fettuato, durante il suo periodo 
di «vita», ben 137 collegamenti 
radio con le stazioni di terra, 
alle quali ha inviato una messe 
abbondante di informazioni 
scientifiche e di misurazioni di 
traiettoria. Tra queste infor- 
mazioni la «Tass» aveva indi 
cato, in precedenti dispacci tra- 
smessi sulla missione del «Lu- 
na 11», lo studio della composi- 
zione chimica dei materiali co- 
stituenti la superficie del satel- 
lite naturale della terra nonchè 
la raccolta dei dati sui campi 
magnetici della, luna. 

L'ultimo dispaccio. dell’agen- 
zia «Tass» non ha contribuito 
a diradare in misura sostanzia. 
le il mistero che ha circondato 
fin. dall'inizio la missione del 
«Lunik 11». In particolare non 
è stato possibile accertare se 
la sonda abbia inviato, o ‘alme- 
no abbia effettuato un tentativo 
non riuscito, di inviare a terra 
immagini fotografiche del no- 
stro satellite. Il radiosservato- 
rio britannico di Jodrell Bank 
comunicò alla fine di agosto, che 
durante la fase iniziale della 
missione, il «Lunik 11» aveva 
inviato a terra segnali analo- 
ghi a quelli impiegati nella tra- 
smissione di radiofoto. Le fon- 
ti sovietiche non hanno tuttavia 
mai commentato questa comu- 
nicazione e gli apparecchi del- 
l'istituto diretto da Sir Bernard 
Lovell non riuscirono, nel pe- 
riodo successivo, a raccogliere 
Ulteriori indicazioni che confer- 
massero o smentissero l'invio 
di radiofoto dal «Lunik 11» a 


—————+——_—_—_@——& 


AI grappo porlamentare CD 


NUOVO ATTO DI FIDUCIA 
al Cancelliere Erhard 


Bonn, 4 

Dopo tl voto unanime del di- 
Tettivo della CDU di lealtà nei 
confronti del Cancelliere Er- 
hard e della sua politica, il 
gruppo parlamentare del parti- 
to di maggioranza, alla vigilia 
dell’importante dibattito di po- 
litica estera che si terrà doma- 
ni al Bundestag, ha affrontato 
‘oggi in una riunione durata ol- 
tre quattro ore, tutti i princi- 
pali problemi sul tappeto ed 
ha concluso i lavori con una 
votazione che è suonata ancora 
una volta di fiducia nei confron- 


== 


ti dell’attuale Cancelliere. I vo- 
ti contrari sono stati soltanto 
move, e tre astensioni. I presen» 
ti alla riunione erano poco più 
della metà del gruppo parla: 
‘mentare. 

La battaglia non è stata facile 
per Ludwig Erhard. Ma, per 
iserupolo di obiettività, bisogna 
dire che oggi neppure gli altri 
"principali protagonisti delle ul. 
time violente polemiche in se- 
no alla CDU non se la sono ca- 
vata a buon mercato. Critiche 
violente sono state pronunziate 
da molti deputati, tanto all'in 
dirizzo del presidente del Bun- 
destag Gerstenmaler, quanto 
dell’ ex Cancelliere Adenauer, 
che con le loro interviste hanno 
rischiato di lacerare l’unità del 
partito e di rendere ancora più 
difficile la già delicata posizione 
della. Repubblica federale in 


do un certo numero di de- 
Stati (per la verità un piccolo 


numero) ha minacciato di usci- 
Te dal gruppo se non saranno 
fatti degli sforzi sinceri e con- 
creti per ricomporre l’unità del- 
la Democrazia cristiana tedesca, 


L'URUGUAY ESPELLE 


quatiro diplomatici russi 


Montevideo, 4 

Il Governo uruguayano ha de- 
ciso stasera di espellere quat- 
tro diplomatici sovietici rei di 
essersi ingeriti nei problemi 
sindacali del Paese, Funzionari 
governativi hanno identificato i 
quattro per Sergei Alekseyevic 
Yangalkin, Nikolai Iosipovic 
Ivanov, Aleksey Alekseyevic e 
Zudin Vladimir Sovetz, senza 
però precisare le loro funzioni 
in seno all’Ambasciata. 

Un portavoce ha riferito che 
la decisione di espellere i di- 
plomatici è stata presa dal Con- 
siglio di Governo con sette vo- 
ti contro due, 


IL PICCOLO 


WILSON E’ RIUSCITO A IMPORRE LA SUA LINEA ECONOMICA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ULLA BASE DI QUANTO APPROVATO DAL COMITATO CENTRALE DI BRIONI 


Mercoledì, 5 ottobre 1966 


t 


Il maestro 


Carlo Tomè 


non c'è più. 


OBBLIGATORIO IL BLOCCO 
DEI PREZZI E DEI SALARI 


La decisione presa dopo una risoluzione di appoggio al Primo Ministro 
votata dal congresso laburista - Immediata la validità della legge 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie IRMA con la 
figlia FRANCA, le sorelle e i 
parenti tutti. 

La Messa esequiale sarà 
celebrata stamane alle ore 16 
nella Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo. 

Dopo il rito i funerali muo- 
veranno per Follina (Tre 
viso). 


Il MOVIMENTO APOSTOLI- 
CO CIECHI di Trieste parteci- 
pa la scomparsa del 


Londra, 4 

Il blocco obbligatorio dei prez- 
zi e dei salari è stato deciso 
stasera, nel corso di una spe- 
ciale riunione di Gabinetto, con- 
vocata dal Primo Ministro in- 
glese Wilson, nel suo albergo di 
Brighton, dove oggi il leader 
aveva tenuto un fermo e grave 
discorso ai 1200 delegati al con- 
gresso laburista, ottenendo una 
risoluzione di appoggio: la deci- 
sione, che non ha precedenti e 
che potrà forse provocare frat- 
ture in seno al partito di mag- 
gioranza, andrà ‘in vigore dal 6 
ottobre e acquisterà forza di 
legge non appena un decreto al 
Tiguardo sarà firmato dalla Re- 
gina Elisabetta. A tale scopo i 
Ministri membri del consiglio 
privato della Regina partiranno 
domattina per Balmarol, in Sco- 
zia, dove si trova attualmente 
la Sovrana. 

Proprio domani, avrà luogo 
un vifale dibattito sul modo in 
cui il Governo Wilson ha affron- 
tato la crisi economica: dopo 


la decisione di stasera, è previ- 
sto un attacco frontale degli 
esponenti sindacali, già mobili- 
tati per l’ondata di licenziamen- 
ti dei giorni scorsi. Il segreta- 
tio generale del sindacato dei 
lavoratori dei trasporti, uno dei 
più importanti del paese, Cou- 
sin, ha preannunciato che com- 
batterà apertamente la politica 
del Governo la quale, a suo di- 
re, crea liberamente la disoccu. 
pazione. Anche altri esponenti 
sindacali attaccheranno il Go- 
verno per la sua politica di con- 
gelamento, la quale — secondo 
loro — torna a beneficio dei 
datori di lavoro ma non dei la- 
voratori, e viola il principio 
della libertà contrattuale  col- 
lettiva. 

La legge per il congelamento 
dei salari e dei prezzi ha lo 
scopo di stabilizzare l'economia, 
‘uno dei provvedimenti essen- 
ziali per salvare il paese dalla 
bancarotta economica, che po 
trebbe seguire alla svalutazione 
della sterlina. Il Governo Wil- 


NUOVO GRAVE EPISODIO DI CRIMINALITA' NEL LAZIO PRESSO FROSINONE 


Raupinano e sparano a freddo 


due banditi in una 


gioielleria 


In condizioni disperate la proprietaria, che aveva tentato di resistere 
Pazzesca fuga dei malviventi sull'Autostrada, braccati anche da elicotteri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Frosinone, 4 

Un nuovo grave episodio di 
banditic.10 è avvenuto oggi, in 
pieno giorno. A distanza di un 
mese dalla sanguinosa rapina 
sulla via Salaria, altri malvi- 
venti hanno affrontato decisa 
mente la loro vittima ed essen- 
dosi questa rifiutata di obbedi- 
re alla loro ingiunzione di con- 
segnare dei valori, hanno spa- 
rato, 

A Paliano, un paesino a cin- 
quanta chilometri da Roma, 
presso Frosinone, due banditi 
giunti a bordo di una «Giulia 
sprint» hanno esploso un colpo 
di pistola a bruciapelo contro 


la proprietaria di una gioielle- 
ria riducendola in fin di vita. 
I malviventi, dopo aver strap- 
pato dalle mani della donna 
una borsetta contenente due 
milioni e mezzo di gioielli, si 
sono allontanati velocemente 
verso l'Autostrada del Sole, nel- 
la speranza di sfuggire all’inse- 
guimento delle veloci «gazzelle» 
dei carabinieri che pochi minu- 
ti dopo il fatto sì erano lancia- 
ti sulle loro tracce. In un pri- 
mo momento i rapinatori sì so- 
no diretti verso Roma, poi, do- 
po aver cambiato targa all’au- 
to, hanno invertito la marcia 
dirigendosi verso Napoli, La 
manovra non ha però inganna- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Belgrado — Tito mentre legge il discorso di apertura alla sessione plenaria del PC jugoslavo 


to gli inseguitori che avevano 
giù istituito posti di blocco. Pur. 
troppo si tratta di banditi pron- 
ti a tutto che non hanno est 
tato, al quarantesimo chilome- 
tro dell'«A-2» a forzarne uno, Le 
ultime motizie dell'auto sono 
state fornite dall’equipaggio di 
un elicottero della Legione La- 
gio dei carabinieri che l’avreb- 
be avvistata nelle vicinanze di 
Caserta, 

L’episodio è avvenuto verso 
le 13, La signora Assunta Capo- 
rilli di 35 anni stava chiudendo 
il suo negozio quando la sua 
attenzione è stata attirata da 
una macchina, che con grande 
stridore di freni, si fermava a 
pochi passi da lei, Due giova- 
ni, che indossavano soltanto 
maglietta e pantaloni sono sce- 
si dall'auto, le si sono avvici- 
nati e minacciandola con una 
pistola le hanno ingiunto di sta- 
re zitta e di consegnare lora 
la borsetta. La donna invece 
ha cominciato a gridare cer- 
cando di fuggire. Uno dei rapi- 
natori a questo punto con in- 
credibile freddezza, e senza un 
attimo di esitazione, le ha esplo- 
so contro un colpo di pistola 
colpendola in pieno. La sven- 
turata raggiunta al petto si è 
accasciata al suolo, 

Soccorsa da alcuni passanti 
la Caporilli è stata trasportata 
all'ospedale civile di Colleferro 
dove è stata immediatamente 
sottoposta ad un difficile inter- 
vento chirurgico. I sanitari del 
nosocomio stanno tentando di 
salvarle la vita. ma non nascon- 
dono che le condizioni della 
poveretta sono disperate, Sem- 
bra che la pallottola dono aver- 
le sfondato il petto sia pene. 
trata addirittura negli intesti 
ni forandoli in più punti, 

L'allarme dato poco dopo da 
alcune persone che avevano as- 
sistito terrorizzate al sanguino- 
so episodio, ha convogliato sul 
posto i carabinieri della Legio- 
ne Lazio e quelli della locale 
stazione. In pochi minuti è sta- 


rl 


DA DUE PRESUNTI AMICI AVEVA ACCETTATO UN PASSAGGIO IN MACCHINA 


Impazzisce una giovane a Parigi 
seviziata da otto <blousons noirs> 


La piaga dei teppisti che assalgono donne isolate sta dilagando paurosamente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 4 
Una giovane ragazza di 17 an- 
Di, che ha subito odiose violen- 
ze la notte scorsa da parte di 
otto teppisti, si trova attualm 
te nicoverata in un ospedale 
chiatrico parigino e i sanitari 
ono seriamente di doverla 
trasferire in un manicomio, La 
Tagazza si era recata nel pome- 
Tiggio come era solita fare da 
, al bowling di Fontenay- 

SUT-) , dove aveva passato 
qualche ora insieme ad amici ed 

amiche ad ascoltare dischi 

Verso le 19 qualcuno lanciò la 
idea di andare a ballare in un 
locale del posto a Gislaine accet- 
tò con entusiasmo la proposta. 
«Debbo solo fare un salto a ca- 
sa per cambiarmi d’abito e ven. 
go anch'io». Due fra i ragazzi 
presenti si offrirono allora di 


Alla Prefettura di Polizia si studia l’impiego di pattuglie con ragazze-esca 


accompagnaria con la loro vet- 
tura, Ma una volta salita in mac- 
china la ragazza si accorgeva 
che il conducente non aveva pre- 
so la direzione di ‘casa sua. Le 


-| proteste e le sue grida d'aiuto 


sono cadute nel vuoto, Qualche 
minuto più tardi la macchina si 
fermava in una località deserta 
dove un gruppo di sei altri tep- 


dopo essere stata selvaggiamen- 
te picchiata, doveva subire la 


Violenza del gruppo, E° stata so- 


lo un'ora più tardi che alcuni 
passanti dovevano ritrovare la 
Tagazza delirante, 

Non è la prima volta che fat- 
ti analoghi si debbono registra 
re nella regione parigina: la po: 


lizia è allarmata per l’incessan- 


te aumento di simili 


pisti era in attesa; di forza la 
ragazza veniva fatta scendere e, 


tacco contro ragazze sole che 
rientrano tardi la sera è diven- 
tato un affare corrente in diver- 
si quartieri della periferia: se 
molte volte gli aggressori si li- 
mitano a derubare loro la bor- 
setta, in altri casi giungono si- 
no alla violenza. Malgrado il 
grido d’allarme lanciato dalla 
Prefettura di Polizia qualche 
mese fa, le imprese dei «blou- 
sons noirs» non tendono a dimi- 
nuire. Per questo del resto la 
polizia ha l'intenzione di mette 
Te quanto prima in servizio 
speciali pattuglie incaricate di 
sorvegliare una. ragazza - preda 
(in realtà una poliziotta capace 
eventualmente di sapersi difen- 
cre sola) per SATRaTE Sogni 
restare i componenti di qui 

bande che Bi leccano le donne 


Vice 


Per furti vari. 


CAPELLONI ITALIANI 


arrestati in Francia 


pet Ea Tigi; 4 
Quattro «capelloni» italiani 
sono stati arrestati Oggi nella 
foresta di S. Iory, presso Ver- 
sailles al termine di una movi. 
Tee caccia all’ uomo, x gio 
vani, che VIREgIanani a bordo 
di una «Fiat 500» rubata a Pa. 
rigi ed erano in possesso di va. 
ligie contenenti Oggetti rubati, 
si erano dati alla fuga a piedi 
vedendo due agenti motociclisti 
avvicinarsi all'auto. 

Gili arrestati, tutti abitanti a 
Firenze, sono: Roberto Moncel. 
li, di 21 anni, Francesco Casa. 
dei, di 19 anni, e due mino. 
renni, 


to dato il via ad una dramma- 
tica caccia all'uomo, I respon- 
sabilì di questa rapina sono 
malviventi senza scrupoli e de- 
cisi a tutto, il fatto che siano 
in possesso di armi e che non 
esitino a farne uso, rende la 
battuta particolarmente perico- 
losa. Anche numerose unità del- 
la Polizia stradale sono state 
impegnate mel pattugliamento 
delle strade che i banditi po- 
trebbero cercare di prendere e 
nella costituzione di numerosi 
posto di blocco. Anche alcuni 
elicotteri, levatisi dall'aeroporto 
di Pratica di Mare partecipano 
alla vasta operazione di polizia, 
Cc. L 


PROF, 
Carlo Tomè 


son spera ancora che i provve- 
dimenti elaborati in tale setto- 


socio fondatore e animatore del 
MAC unendosi in pregmera al 
dolore della famiglia, 


te siano appoggiati volontaria. 
mente tanto dai sindacati quan- 
to dalle organizzazioni impren- 
ditoriali. (La settimana scorsa, 
tuttavia, si sono avuti esempi 
di mancanza di buona volonta 
in tal senso). Comunque con la 
obbligatorietà sancita dalla leg- 
ge, il Governo avrà ora il po- 
tere di intervenire con la forza, 
emettendo provvedimenti con- 
tro quei sindacati e quelle as- 
sociazioni industraili che non 
volessero ‘adeguarsi alle sue 
direttive, 

Wilson, in precedenza, parlan- 
do dinanzi al congresso laburi. 
sta, aveva chiesto rivoluzionari 
mutamenti in tutti i settori 
della società britannica, comin- 
ciando con un vero attacco con. 
tro «il conservatorismo» in en- 
trambe le parti dell'industria. 
Egli ha sferzato gli elementi di 
sinistra e di destra per il loro 
atteggiamento nei confronti del. 
la lotta del Paese verso la tran. 
quillità economica, 

All’indirizzo delle sinistre, 
Wilson ha detto; «Non possia- 
mo combattere i problemi degli 
anni 60, tentando di trovare la 
risposta in un cimitero». L’allu- 
sione riguarda il sobborgo set- 
tentrionale di Londra, dove 

lacciono le spoglie mortali di 
Carlo Marx, La politica del Pri. 
mo Ministro non è infatti ap- 
prezzata dall’ala sinistra. del 
partito. 

Nei confronti della destra e 
dei conservatori, Wilson ha det- 
to: «E ancora meno potremo 
trovare la soluzione nella dot. 
trina della destra, che non solo 
è stata respinta da questo par- 
tito ma anche dalla massa del 
popolo inglese. E’ per questo 
che i ’Tories” sono ormai ri. 
dotti a una patetica nullità». 


ELIO 


TURISTA ITALIANO 
muore a Nizza 


Nizza, 4 

Il signor Riccardo Silva-Gar- 
reton di 64 anni che abitava a 
Roma in via Bruno Buozzi 109, 
è rimasto ucciso ieri in un in- 
cidente automobilistico nella 
Promenade des Anglais a Niz- 
za. Silva-Garreton aveva al fian- 
co la moglie che era al volante 
della, sua auto per raggiungere 
Ventimiglia. Improvvisamente 
un’auto guidata da un giovane 
portoghese 25enne, Manuel Or- 
bato-Pires, che risiede a Cagnes 
sur Mer, dopo aver sbandato a 
causa del fondo bagnato sca- 
valcava. l’aiuola spartitraffico e 
piombava sulla macchina ita- 
liana. Silva-Garreton restava uc- 
ciso sul colpo. 


Prendono parte al dolore dei 
familiari il CLERO e le ORGA- 
NIZZAZIONI PARROCCHIALI 
della Chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo e la CAPPELLA CO- 
RALE, della quale fu per oltre 
trentacinque anni animatore e 
direttore impareggiabile per do- 
ti di mente e di cuore, 


Partecipa alla dolorosa scom- 
parsa del 
PROF, 


Carlo Tomè 
Suo benemerito docente, la 
SCUOLA DIOCESANA DI MU- 
SICA SACRA. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i Suoi cari discepoli don 
GIOVANNI TORRE e ARDUI. 
NO MACRI, 

Partecipano al doloroso lutto 
l’affezionato amico prof. FRAN. 
CESCO SPAZZALI con la mo- 
glie NILDE, 

Il Preside, i Professori, il Perso. 
nale e gli Alunni dell'Istituto Magi- 
strale «GIOSUE’ CARDUCCI» sì asso- 
ciano al lutto della Famiglia per la 
dolorosa scomparsa del 

PROP. 


Carlo Tomè 


che per tanti anni prestò nella scuola 
la sua opera di infaticabile ed apprez- 
zato docente. 


Sì associano al lutto il prof. dott. 
MARIO FOSCHI e famiglia. 


t 


Il 3 ottobre è spirata sere- 


namente 


Gianna Oliva 


Ne danno il triste annun- 
cio i fratelli ADRIANO ed 
ENNIO, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì alle ore 15 


A CONCLUSIONE DI UN LUNGO «ITER» DI TRATTATIVE 


dalla Cappella dell'Ospedale 


Israele ha richiesto 
l'ammissione al M.E.C. 


Fra i «Sei» e Tel Aviv è 


Bruxelles, 4 

Il rappresentante diplomatico 
di Israele presso la comunita 
economica europea deposita 0g* 
gi la domanda formale di as- 
sociazione al MIU. Si conclu- 
de, in tal modo, un complesso 
iter politico-economico iniziato 
nel 1563 e conciusosi, in un pIl- 
mo atto concreto, il 4 giugno 
1964. l'u, dutatti, in quella uata 
che venne sottoscritto dae que 
parti un accordo commerciale 
che, entrato in vigore il 1.0 
luglio dello stesso anno, previ: 
de la riduzione (da una media 
del 40 ad una media del 10 per 
cento) della tarifta esterna co- 
mune della CEE per la impor- 
tazione di 21 prodotti agricoli e 
ìndustriali che Israele era in 
grado di vendere ai sei Paesi 
membri inoltre, l’accordo pre. 
vedeva ulteriori ribassi dogana- 
li per prodotti importati in mi- 
sura sufficientemente «ampia» 
dalla CEE e tali da non genera- 
Te concorrenza alle produzioni 
comunitarie e l'ampliamento di 
alcune importazioni effettuate 
da parte italiana e francese. Lo 
accordo di cui trattasi è tuttora 
in vigore ed in vigore rimarrà 
fino a che — come oggi tutto 
lascia ritenere imminente — il 
Consiglio dei Ministri della 
CEE non accetterà la domanda 
di associazione di Israele, pro- 
cedendo ad un totale riesame 
della materia. 

L'Italia ha più volte lamen- 
tato che l'espansione del Mer- 
cato Comune si sia già spinta 
molto al sud con il risultato 
che un numero crescente di 
Paesi mediterranei come la 
Grecia e la Turchia sono già 
entrati a far parte come mem- 
bri associati della comunità e- 
conomica. Per l’Italia ciò rap- 
presenta una crescente concor- 
tenza per prodotti agricoli @ 
similari, 

Può essere utile ricordare co- 
me la Repubblica di Israele 
svolga il 80 per cento circa del 
suo commercio estero con la 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla 8, E. T. 
Stab Tip. Triestino . Via S. Pellico $ 


La tiratura de «IM Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Roma non sembra vedere di buon occhio il problema 


ad 


Maggiore. 


[Dopo lunga malattia è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Venier (Brate) 


lasciando nel dolore il marito, 
la figlia, i figli, le sorelle, il fra- 
tello, le nuore, i generi, i nipoti 
e l parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.45 partendo dalla Cappei- 
la dell'Ospedale Maggiore, 

Un sentito ringraziamento al 
personale del Reparto Cronici 
(donne) dell'Ospedale di S, Gio- 
vanni per le cure prestate alla 
cara Estinta, 
VIARIO II 


ti Il giorno 2 ottobre è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Fiorentin 


Per espresso desiderio dello 
Estinto, a tumulazione avvenu- 
ta, ne danno il doloroso annun: 
cio i nipoti FIORENTIN e MO- 
LINARI, le cognate GINA ved. 
MOLINARI, MERI ved. TUR- 
DO, NELDA e PIETRO LAN- 
ZA unitamente ai parenti tutti. 

Nel contempo si. ringrazia 
quanti in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore, 


già in vigore un trattato 


area comunitaria: su 350 milio- 
ni di dollari di esportazioni 
1965, il 81 per cento è stato in- 
dirizzato verso i «Sei», mentre 
il 28 per cento degli 800 milio- 
ni di dollari di importazioni è 
venuto dalla «piccola Europa». 
La esistenza di un deficit com- 
merciale pari al 55 per cento 
dell’interscambio totale sottoli- 
nea le preoccupazioni di Israele 
per l’avvenire e fornisce un 
Senso preciso al tentativo di in- 
serirsi in un più ampio merca- 
to di consumo. 


RTRT EER TRENI 
Improvvisamente si è spento 


Guerrino Evangelisti 


lasciando nel dolore la moglie NE- 
RINA, la figlia FLAVIA, il fratello, la 
suocera, i cognati e nipote. 


I funerali avranno luogo oggi 5 ot. 
tobre alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


RSS TIRI SOTTILI PAIR 
Nel trigesimo della dipar- 


tita del nostro caro com: 
pianto 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


| 513 spenta serenamente 


Maria Ranzato 
nata Mistelsteiger 


Ne danno il triste annuncio la fi. 
glia ANNAMARIA in DAMIANI, l’ado- 
rato nipote ROBERTO, le sorelle AN- 
NA CATTANIA e SILVIA con il ma. 
rito ROBERTO BOZZETTI, la cogna. 
ta AMALIA con ì figli, 

1 funerali seguiranno domani, gio- 
vedì 6 ottobre alle ore 14 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Bruno Zanon 


lo ricordiamo a tutti coloro 
che lo ebbero caro e ringra- 
ziamo tutti quelli che prese. 
to parte al nostro immenso 
dolore, 


La moglie NORMA 
ZANON e famiglia 


VIE TERE III SINTETIZZA Famiglie 
. - LUI 
Nel IT anniversario della mor-|, PAMIANI - BOZZETTI » MISTE) 
te del compianto 


Mario Chervisari 


la moglie, il figlio, i parenti e gli 
amici Lo ricordano con imma 
tato affetto, 

cenni] 


Oggi ricorre il primo anniversario 
della morte del nostro caro 


Carlo Pippan 
La moglie, i figli, 1 generi e il ni- 
pote lo ricordano con rimpianto e 
impautato affetto. 


Trieste, 5 ottobre 1965 . 1966 


I figli commossi e riconoscen- 
ti per le amorevoli attestazioni 
di affetto tributate alla loro cara 
mamma 


Osvalda ved. Mistaro 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo volle 
To onorare la sua memoria, 


"i 


Il 3 ottobre si è spento se 
renamente 


Luigi Bratoz 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GIOVANNA, la 
figlia ROMA con il marito 
RENATO NICOLINI, la so- 
rella GIOVANNA, i fratelli 
GIOVANNI, GIUSEPPE e 
FRANCESCO, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
al medico curante dott, S. 
Biagini, ai sigg. Medici e al 
personale tutto delle Div. IV 
Medica e I Chirurgica. 


I funerali seguiranno oggi 
5 ottobre alle ore 15,30 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


«Trieste - Padova. 


(I.T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 


La direzione e il personale 
della Ditta MARBY di Pado- 
va partecipa al lutto dei loro 
titolari per la scomparsa del 


loro caro papà 


Luigi Bratoz 


Prendono viva parte al 

lutto: 

— la. famiglia ROMILDA 
NICOLINI e MAURIZIO 

— famiglie BERNETTI e 
CHIASALOTTI 

— LUCIO MALOSSI 


PIITERIETICIR NI 


Tr 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna» 
zione, munita dei conforti teli. 
giosi è spirata ieri mattina 


Maria Pontelli n. Fasiolo 
di anni 68 


Ne danno il mesto annuncio 
il marito UMBERTO, i figli 
ELISA, DOMENICO e LIDIA, 
la nuora LIDIA, i generi GIO- 
VANNI e MARIO, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle ore 15.30 par- 
tendo dall'abitazione di via 
Pola, 


Grado, 5 ottobre 1966 


TAN TI 

L'UNIONE SPORTIVA 
TRIESTINA prende parte al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa di 


Andrea Capitanio 
ricordando il suo valoroso 
passato sportivo nelle file 
rossoalabardate. 


L’ERIT e l'ASSOCIAZIONE 
GOMMERCIANTI PRODOTTI 
ZOOTECNICI partecipano ai 
lutto della famiglia per la scon 
parsa del Socio 


Andrea Capitanio 
VISIERE IE IZ 


La «ESERCENTI PRO 
DOTTI ZOOTECNICI SOC. 
a r.l» partecipa la dolorosa 
perdita dei Soci 


Francesco Puntar sen. 


Andrea Capitanio 


Alle famiglie così dura. 
mente colpite esprime i sen- 
sì del suo profondo cor- 
doglio, 


Il 3 ottobre serenamente sì 
è spenta 


Maria Prodan in Civilia 
A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio l'addolora- 
ta famiglia, 
Un grazie di cuore 2 quanti 
in vario modo presero varte al 


nostro. dolore, 
I FAMILIARI 
Muggia, 5 ottobre 1966 


cei IT 


Il 4 ottobre si è spento 


Luigi Crancich 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIETTA, la figlia (assen- 
te), i suoceri, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ora 10.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


t Miranda Ulivello 


si è spenta addì 3 ottobre lasciando 
De: poor il marito, i figli; DINA 
assente), la nuora, i cognati e i 
renti tutti. LORIIZE 
Pra AUSDDO oggi 5 ottobre 

‘ore ‘a Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, pa 


BITRATE VINCCI 
t Adriano Petronio 


si è spento addì 3 ottobre. 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il Ea annuncio î famiilari e i pa- 
renti. 


T Dora Podgornikv. Anth 


si è spenta il 3 ottobre lasciando nel 
dolore il figlio, la nipote ADRIANA, 
1 fratelli, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.30. dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


zia = ro iocsnià marie rata na TT I III Ser 
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EERENDIE RA ATI AaIR] - ore . ener «i. _@&_s._l.i... VILLA mobiliata Opicina, tre |A. PADRONALE 5 stanze sid 
SEO Raicatina piazza Pel || si ; - si < dd. i pS stanze soggiorno cucina servizi |no servizi riscaldamento 25 
x) . ; - -: riscaldamento giardino garage, |sore vendiamo, Donizetti. 


rugino. 32553 D > Ra > ; ; .... i > 5; . L affittasi contratto annuale. Tele. iridi 
| 2 . 3 ; > , - | barda, Spiridione 6. 34 
APPRENDISTI sala, possibil. . .. . (0... i - . _‘’’—<|fono95982. 54850 I |A. PALAZZINA SIGNORILE 
mente 15enni, ottima. carriera, i Ro i -; ia S ù d ; -. | o e | Sto MOTO posizione verde W 
L Rich. appart. bott. L. 40 


cercansi. Ristorante Da Dante so ia Commerci? 

via Carducci 12, dalle ore 14,30 = sr quia Done. lrdizio ‘costnui 
- modesto i jati 

3g; 7 artamenti soleggiati da, 

cercasi in affittanza per coniu- RUS salone doppi servizi 


alle 16. 34836 D 
CERCANSI apprendisti ragazza ; 2 

soli referenziati pagando |cina ampie terrazze autobi 
- rifiniture ottime, prezzi e É 


MINIMO 10 PAROLE 
In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


e ragazzo. Panificio via S. Laz- - ; . 3 7 

zaro 5. 34880 D| | Li Ù i : |eventuali spese. Amministrazio- 

CERCANSI apprendisti, ragazza | | i . | [ne Stabili, Orologio 6 - Telet.| zioni favorevoli, Impresa i 
; n 6 L Cumin, salita  Promontorio| 


Errori di stampa che non |e ragazzo. Panificio via S. Laz: 3 5; 3 
pregiudicano l’effetto dell’av- |zaro 5. 34884 D . . .. . ll. _ Ùu _—.’ |A. APPARTAMENTO) 35 ‘stanze | to. 08501... 35186, 524 
viso non danno diritto a ri- | CERCASI signorina pratica bar. . .. ; . ; . . - - . per piccola famiglia distintissi- | a. PALAZZINA SAN LUIGI 
petizioni gratuite, così pure |Telef. 38153. 52400 D ; 7 ; 17? - : i. ; ; n egli affittanza pagan-| jo costruzione appartamenti 
errori dipendenti da’ cattiva | CERCASI ragazzo/a per bar ore . - ; |do O RIO] sta panoramica 3 stanze cid 
aa ufficio domeniche libere. Tele- i. ; ini. ne Stabili, Orologio 6 - Telef.lragno poggioli central 
è fonare 61521. 54011 D . i . . . | 69656. 34876 L| ascensore garage VENDE 


CERCASI apprendista ragaz - . i - - 0. 2 z AICA: cerco appartamento in i 
‘n G . . . . affitto 23 stanze. elet. 37108, || MOBILIARE VESTA, Gal 


A Domande di lavoro zo/a SREIA eno Bar Gil,| © i i. È ) 0), 3 1, | 73034. $ 
personale di serv. L. 20 |via SS Martiri 16, tel. 68233. si ; 5 1h dè È È 34860 A. STRADA DI FIUME i 
DONNA fidata offresi per per- | CERCO signorina Ra i - . . i . D- . . ù ERRE ii ATA 
- i STE . - Si si . S ‘i |cano affitto giovani sposi anche | ru: 8E ; 


jo, poggiolo, termo! 


cong 


sona sola, mezza giornata, la- 
vori domestici o ambulatori. Te- 
lefonare 815234. 52374 A 
SIGNORINA madrelingua fran- 
cese, referenziata, pratica bam- 
bini, anche neonati, occupereb- 
besi mattino o pomeriggio. Te- 
lefonare 30746. 52406 A 


B Offerte di uavoro 
personale di serv. L. 10 


CERCASI prestaservizi con re 
ferenze, ore da combinarsi. Cas- 
setta 34878 B, SPI. 
CERCASI per piccola famiglia 
coppia cuoca cameriere per Ve- 
nezia, Telefonare 46810, ore 9-12. 
34460 B 
CERCASI prestaservizi giovane 
referenziata, per famiglia 3 adul- 
ti, dalle 8.30 alle 15.30, paraggi 
piazza Carlo Alberto, Telefona 
Te 32563. 52392 B 
CONIUGI cercano domestica 
stabile, referenziata, ottimo trat- 
tamento, buona retribuzione; via 
Tedeschi 7, porta 9. 52408 B 
PRESTASERVIZI veramente ca- 
pace, sveltissima, referenziata, 
giovane, 3 ore giornaliere cerca- 
si, Cassetta 34874 B, SPI. 
PRESTASERVIZI 8-17, referen- 
ziata, pratica pulizie, stirare, 
cercasi. Tel. 25631. 34796 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi 8-17. Tel. 761089, 8-10. 
34802 B 
PRESTASERVIZI 2 ore matti 
na, cerca signora sola, Fabio 
Severo. Cassetta 52394 B, SPI. 
SIGNORINA volonterosa cercasi 
a Contovello n. 38, per pulizia 
appartamento; 12-13, 18-19. 
52424 B 
————————.—- 


© Richieste a'impiego L. 


MEDIAETA’ offresi assistenza 
bambini piccoli, lunga pratica, 
ottime referenze; orario da com- 
‘binare. Cassetta 34818 C, SPI. 

PENSIONATO presenza lunga 
pratica lavori ufficio, corrispon- 
denza lingue estere, contabilità, 
ottime cognizioni tecniche, re- 
ferenze, offresi a ditta mezza 
Siornaa: Offerte Cassetta 34502 


C SPI. 

‘PRATICANTE ufficio, stenodat- 
tilografa, cognizioni tedesco, cer- 
ca impiego. Tel. 93007. 34812 C 
SEGRETARIA giovane esperien- 
za. pluriennale scopo migliora» 
mento offresi a seria ditta 0 
società industriale. Cassetta n. 
32593 C SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato. L. 40 


A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, camere gesso 
9000, tappezzate 20.000, tel. 59080. 
32908 CC 
A. RADIOTELEVISIONE ripa. 
razioni transistor fonovaligie re- 
gistratori impianti antenne. Te- 
lefonare 68431. 32617 CC 
CONSULENTE del lavoro assu- 
me tenuta libri paga, pratiche 
previdenziali. Ruzzi, tel. 38204, 
dalle 16 alle 20. 34776 CC 
DITTA specializzata pulitura 
stufe kerosene, bruciatori naf- 
ta, serbatoi, impianti riscalda- 
mento, Termotecnica, Telefono 
31649. 418 CC 
MURATORE piastrellista, rive- 
stimenti bagni, cucine, pavimen- 
ti, offresi. Tel. 51995. 34806 CC 
MURATORE piastrellista ese- 
le intonaci pavimenti rivesti- 
menti. Telefonare 62850 pome. 
riggio. 32561 CC 
PITTORE stanze, cucine, bar; 
gesso, tempera, lavabile, olio, 
ecc.; prezzi modici, lavori per- 
fetti. Tel. 732054. 34834 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
na 28 . Tel. 94616. 32557 CC 
RADIOTELEVISORI ripariamo 
con garanzia lavoro eseguito a 
domicilio. Tel. 725233. 34858 CC 
SIGNORA offresi a domicilio 
stiro e cucito. Tel. 39797. 
52402 CC 


.—.—— 
D Offerte d'impiego L. 40 


A.A.A.A.A. MODERNA organiz 
zazione editoriale offre 2000 gior- 
naliere, non legate a vendite, a 
dinamici elementi ambosessi. 
Presentarsi giovedì c.m, dalle 
9.30 alle 12 in via SEC io: 


A.A.A. APPRENDISTE (15) 15- 
19 anni assume industria con- 
fezioni. Telefonare 99196. 
A.A.A. STIRATRICE  praticissi- 
ma a mano vestiti cerca pulitu- 
ra a secco. Donadoni 35 


sa, cercansi. Pasticceria Giorgi 


tica vendite televisori, elettro- 
domestici. Telefonare mattina 
725233. 34858 D 
COMMESSO alimentari cercasi, 
piazza Venezia 4, Zennaro. 

52386 D 
CONFEZIONATRICE | magliaia 
pratica, cerca maglificio Rolly; 
presentarsi ore 10-12 viale III 
Armata 17. 34832 D 
DITTA macchine scrivere, cerca 
apprendista pulitore. Tel. 30080. 
34866 D 
DONNA per pulizia cercasi. 
Giorgi via Palestrina n. 4. 

34 D 


GIOVANE volonteroso, patenta- 
to cerca Tintoria Angelo, via 
Istria 2/2. 52396 D 
GRANDE compagnia americana 
petrolifera cerca 2 ragazze bella 
presenza (hostesses), per fare 
réclame, distribuzione pubblici- 
tà, periodo 2 settimane in Ita- 
lia settentrionale. Buona retri- 
buzione. Rivolgersi Hétel de la 
Ville, signor Me Gregor o dal 
portiere. 34886 D 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante, Minimo 23 anni 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 32025 D SPI. 
MACELLERIA cerca ragazzo vo- 
lonteroso. Visini, Battisti 23. 
52420 D 
MACCHINISTA magliaia lunga 
pratica, cerca maglificio Rolly, 
presentarsi ore 10-12. viale III 
Armata 17. 34832 D 
RAGAZZO 14-16, cerca macelle- 
Tia Bandelli. Tel. 90502. 34784 D 
RAGAZZO 15 anni per macelle- 
ria cercasi, via Giulia 17, 
34792 D 
TAPPEZZIERI specializzati qua- 
lificati cercansi Perizzi viale 
D'Annunzio 27 31799 D 


F Off. cam. e pens. L. 40 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi distinti, pure studenti. Te- 
lefonare 35269. 34826 F 
A. AFFITTASI mobiliata lussuo 
sa bagno. Cravatari, Parini 17. 
34798 F 
AFFITTASI stanza 2 letti esclu- 
so donne, Crispi 50, Gregorovich 
34794 F 
AFFITTASI stanza mobiliata di- 
stinto stabile, via Pascoli vici. 
nanze scuola. Tel. 724601. 52418 F 
CAMERA mobiliata affittasi. Bel- 
poggio 7, III piano, sinistra. 
34856 F 


(c] Istruzione L. 40 


A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità paghe (2 mesi: 
5000); calcolatrici, macchine 
contabili. Istituto specializzato: 
piazza Tommaseo 1. 54869 G 
ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni; piazza Ponte- 
rosso 2 . Tel. 23121. n2G 
ISTITUTO Battisti, 

Settembre 24, tel. 96339. Corsi 
abbreviati diurni serali di Li- 
cenza media, licleali, magistra- 
li. Bienni geometri, ragionieri, 
nautici, lingue, stenografia, tra- 
duzioni. 52404 GL 
LICENZA scuola media, ricupe- 
ro anni perduti; conservare in- 
dirizzo. Giulia 26. 34864 G 


_____ 
H Oggetti smarrità L. 40 


SMARRITO portafogli, pregasi 
restituire documenti, trattenen- 
do pure denaro, Tel. 90385. 

34782 H 
SMARRITO documenti auto 1100 
di Padovan G. Mancia lire 5000, 
spedendo all'indirizzo. 52376 H 
—_————__————————É« 


» Uff. appart 


A.A-AA. AFFITTASI prontin 
gresso senza spese come nuovo 
ampio ‘appartamento quattro 
stanze stanzetta bagno cucina 
gabinetto separato zona ville. 
Telefonare 24816 Amm.ne Trevi. 
san, 54878 I 
A.A.A. AFFITTASI senza spese 
splendida vista mare apparta- 
mento tre stanze servizi auto. 
nafta casa signorile ascensore 


D | to* .Imente restaurato, Telefona. 


re 24816 Amm.ne Trevisan. 
54873 I 


Durante i lavori di 


A.A.A. APPARTAMENTI affittan: | APPARTAMENTO signorile mo-| APPARTAMENTO zona HOR- 
at ev OE, (ig Ceinnbe slenzelis Quae to: ‘affittasi via Petro- | poggiolo quinto piano senza 
fort inintermediari affittasi zo- ja-| to autonomo si via > a 
Fort inatmzio. Telel, 724550, | ceeno efitta 20.000 Immobile" i 


si: 2 camere, cucina, gabinetto, 
17.000 zona San Giusto; camera, 
cameretta, cucina, gabinetto 18 
mila, zona via Madonnina; ca- 
mera, cucina, bagno, central. 
nafta, poggiolo, 28.000; altro 32 
mila zona via dell’Istria; 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 35 
mila zona via Battisti; 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 45.000 
zona Università; 5 stanze, cuci- 
na, gabinetto, centralnafta 45.000 
zona via Torrebianca; 3 stanze, 
cucina, servizi, ascensore, cen- 
tralnafta 55.000 zona Piccardi; 
altri di lusso da 60.000 in poi. 
Altri ammobiliati bene. Ammi- 
nistrazione stabili Orologio 6, 
tel. 68656. 34876 I 


ALA. AFFITTASI prontingresso 


fittasi 28.500. AGEP Crispi 14. 
348461 


Tutte le aziende, piccole e grandi, 
hanno gli stessi problemi: realizzare ampliato al sorgere di nuove neces- migliaia di problemi. 
una gestione più razionale, più tem- sità. Per tutto ciò il Sistema/360 Modello 
pestiva, più economica e prendere Risolve tutti i problemi tenendo conto 20 è il più completo tra gli elaboratori 
le giuste decisioni al momento op- della loro interdipendenza, consente di basso costo... un investimento si- 
portuno. Molte aziende li risolvono Un rigoroso controllo dell'azienda, curo per risparmiare tempo, denaro 
con gli elaboratori elettronici. Altre, fornisce tempestivamente le Iniornise e, soprattutto, per controllare il futuro 
soprattutto le piccole, ritengono che zioni necessarie per decidere pre- dell’azienda. 
un elaboratore sia sproporzionato al- vedendo ogni possibile conseguenza 
le loro esigenze: forse non conosco- della decisione. 
no il Sistema/360 Modello 20 (#). E' dotato di una ricchissima gamma 
Il Modello 20 è la configurazione. pia di SURBO di programmazione che 
i i i -  ne‘ren i 
SROOMIPE LP PURENCA Reale a ramodo semplice ed i ALS Italia. e viene esportato in oltre 100 
prodotto dalla IBM. - gal 
Variamente dimensionabile può esse- significa Una produzione di alta qua- 
re esattamente commisurato alle esi- lità, un'assistenza costante e qualifi- IBM 
genze di produzione, gestione e di- cata, un'esperienza unica, acquisita 


APPARTAMENTO CAMPO MAR- ° 
ZIO, 2 stanze stanzetta cucina APPARTAMENTO in casetta z0-|stanze soggiorno cucinino ba 
bagno gabinetto separato, due |N2 SCORCOLA, 3 stanze cucina 
poggioli affitta Immobiliare CI- bagno centralnafta affitta IM- 


VICA, piazza S. Giovanni 4 -|MOBI VESTA, Gallina RIE 
Tel. 61712. 34868 IT4, TABA RE TA, StBTO I Giovanni 4 - Tel, 61712. 34564 1 |cucina 20.000 poche spese. Am. 


Gli stessi problemi 


stribuzione di un'azienda e facilmente in tutti i paesi del mondo risolvendo 


3) Il Sistema/360 Modello 20 è costruito dal- 


«Universale » Rconemico l’impiego. paesi del mondo. 
E' garantito dal servizio IBM, il che 


APPARTAMENTO 2 stanze stan: | APPARTAMENTO quattro stan- 
zetta bagno cucina riscaldamen- |ze cucina bagno centralnafta 


> i nio lire 30.000 mensili. Ammini- | censore 40.000 compreso riscal- 
BIBABIITE ia; pron Ss SO strazione Spagnul - Tel. 24627. RA nto zona Ros 
- Tel, p È setti. nistrazione ili 
APPARTAMENTO STADIO, due Corso Italia 29. ci 

APPARTAMENTO cucina came- 
ra stanzino bagno giardino 25 
ila; altro camera cameretta 


gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore ripostiglio cantina affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 

ministrazione Crispi 9. 34804 I 


APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina centralnafta ascen- 


sore affittasi via Ananian lire 
45.000 mensili. Amministrazione 
Spagnul . Tel. 24627. 34890 I 
APPARTAMENTO completamen- 
te arredato, 2 stanze letto sog- 


giorno cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore affittasi salita Mon- 
tanelli lire 70.000 mensili durata 


ascensore poggiolo affittasi. Am- 


compensando spese. Telefonare 
55084. 34844 L | 
APPARTAMENTO 34 stanze ac 


CERCASI appartamento in af- 


cessori cerca affitto funzionario 
statale. Telefonare ‘723244. 
34844 L 


fitto zona verde tranquilla casa 
nuova, salone, 2 stanze, doppi 
servizi, Pregasi telefonare ore 
9-10.30, 15-16, al 725249. 32627 L 
CERCO affitto 2 stanze central 
nafta zona Severo - Cologna - 
Scoglietto. Scrivere Cassetta n. 
52414 L SPI. 


——————— 
M Vendite d'ocsasione L. 50 


GATTINO regalasi a persona di 
cuore. Tel, 35376. 32365 M 
MACCHINA Singer 5.000-24.000; 
zig-zag occasione; mobiletti bel- 
lissimi. Riparazioni, rimoderna- 
ture garantite. Gramaccini, Bar- 
riera 10. 52410 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casione Singer. Delponte, via Ti- 
meus .12. 1767 M 
MACCH., NE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al 
tre Necchi - Singer occasione; 
macchine maglieria. Tullio, Bat- 
tisti 12 . Trieste; Corso 25 - Mon- 
fe? one, 33414 M 
PELLICCIA persiano nuovissi- 
ma cedo vera occasione per ur 
genza denaro. Telefonare, SE 


PELLICCIA Rat visone selvag- 
gio ottimo stato cedo 85.000. Te- 
lefonare 68944. 34872 M 
TELEVISORE perfetto I e II 
canale con garanzia a 
i io via de. 
casione. Negozio 234002 Mi 


13. A 
TELEVISORE vendo o scambio 
con qualsiasi altra cosa ‘uguale 
valore. Telefonare a 


eee 7 


Si 
35186, 
A. VIA COMMERCIALE 


DAVIS, consegna immediat) 
timi appartamenti da 2 
soggiorno ampio cucinino 
postiglio e poggiolo; ampi 
cilitazioni di pagamento. IMI 
sa ing. Cumin, salita Promi 
rio 17 - Tel. 38501 - SE 
52451 


ACQUISTASI appartamenti 
camere cucina servizi mas? 
3.000.000. Offerte Cassetta ! 
52384 S, SPI. 

AFFARONE appartamentin0] 
bero soleggiatissimo con Di 
secondo piano, vendo 2.15 
pagamento 600.000 acconto 
mensili, Visitare ore 16-1 
colo Castagneto 69, rivolger® 
cortile. 494 
AICA - Vendo appartament 
rendita 120.000 annue 700} 
Aica, Canalpiccolo 2. 340 
APPARTAMENTI signorili 
BIO SEVERO 2-34 stanze, 
giorno, cucinino, bagno, p 
li, centralnafta, ascensore,. 
de prontamente Immob® 
CIVICA, p.zza S. Giovani 
tel. 61712. 

APPARTAMENTI e mag 
liberi e occupati vendonsi % 
fittansi ottimo investim@) 


M| Amministrazione Piccoli 


no 9. 

APPARTAMENTO più sta; 
fare piccoli lavori 
centralissimo soleggiatissim'i 
8.500.000 vendesi. Telefonafi 
41828 ore 15-17. 5210) 
APPARTAMENTO zona S: 
drea, due stanze, cucina, 
ascensore, centralnafta, DÎ 
piano, vendesi 1.500.000. A@ 


mj|to, rimanente rateizzato. 


fono 38585 - 38219, 500) 
APPARTAMENTO 


N Acquisti sione 


AAA. ACQUISTIAMO 
vincia quadri soprammobili 0: 
logi stanze cucine SHE FS 
i itarie. a e 
giacenze ereditari sino i 
. ACQUISTIAMO qu: so- 
AI ISi coseno son let- 
i fonare a 
to salotti. Tele: N 
UISTIAMO cineserie qua- 
AO: ammobili salotti anti- 
cucine. Tel. 38196. 
34780 N 
FRANCOBOLLI commemorativi 
Repubblica usati emissioni re- 
centi acquisto quantità. Offerte 
dettagliate Cassetta 32533 N SPI 


detail ———@€——————t@ 
NN Mobil; e prarotorti L. 50 


AAA.A. ACQUISTANSI stanze 
letto, pranzo, salotti, scrivanie, 
quadri, soprammobili, orologi 
pendolo, per Veneto. Tel. 31428. 
32633 NN 
CUCINE elementi cucinino su 
misura soggiorni teak palissan. 
ce A di classe, Grezar, 
Setti 59. 14715 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
Tanzia ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 54845 NN 
MOBILI ufficio, metallo legno, 
salotti, tavoli disegno a prezzi 
propaganda nel nuovo negozio 
Facau, via Cavana 8, tel. 31311. 
3272 NN 
MOBILIFICIO «Bruno»: vasto 
assortimento cucine, soggiorni. 
Fonderia 3 (vicino l'ospedale). 
34516 NN 
PIANINO piccolo nuovo (Chip- 
pendale) rinomata marca ven- 
desi scambi facilitazioni. Car- 
ducci 32 34906 NN 
enni 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simi Oreficeria Stermin via Maz: 
zini 40 105 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 50 


COSTRUTTORI articoli arreda- 
mento cercano rappresentanti 
per tre Venezie. Cassetta 31 B 
SPI Bologna. 6464 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


1100 lusso ’60; 1100 ’59; 600 D 
‘62. Via Valle 6. 34786 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania ven- 
de: 1300 ’62; Appia 3.a serie ’62; 
1100 '58; 1100 ‘57; 600 multipla 
Si moto abrEo 98. Scambi, 
rateazioni, ppa 8. 34820 
BARCA diporto 8x2,40, da 
vela motore interno vendesi oc- 
casione. Rivolgersi Gigi, Gri- 
34840 


colare cedesi prenotazione prez- 
zo vantaggioso. Telefonare n. 


A RATE: 1100 Special ’62 - ’61; 


casi prontamente, pa; 
contanti, Telefonare 96760. 
CERCANSI stabili da dem! 
vecchie casette, terreni e@ 
bili, contro pagamento 

ti oppure permuta con aj 
menti, Offerte Siti, Bat! 


CERCASI villetta con ria;i 
zona Rossetti, Romagna, B4 milita 
la, Besenghi. Offerte esclusi] nq ‘ 
diatori. Cassetta 4 S, SPI. oltre 
LUSSUOSO palazzina I Pil 
lone, 4 stanze, 2 stanzette, i 
na, biservizi, ascensore, cé 
termica vendesi, Tel. 9! 


MODERNO zona Revoltel? 
stanze, cucina, bagno, cel | 
nafta vendesi occasione, Té 


no 95982. $ 
SOLEGGIATO XX Settell 
3 stanze, cucina, vano 
vendesi. Telefonare 95982. 


SOLEGGIATO paraggi Picl 
5 stanze stanzino SRI o 
cina, bagno centralnafta 
sore. vendesi occasione. 
95982. 


TERRENO bellissimo MÎ 
pino su strada asfaltata vd 
si. Tel. 95982. ci 
ULTIMO appartamento sif 
le via San Francesco angol 
Palestrina vendesi, pri 
consegna, 20% acconto, 
nente rateizzato, Impresa É 
via Roma 28, tel. 38585, 


VENDESI posizione cell 
commerciale immobile vas 
gozio angolo mq. 270, alte? 
bossibilità frazionamento, 
reddito; lire 42.000.000. ‘ 
Cassetta 8/B SPI, Udine. 
VENDESI centro seminuoî] 
stanze cucina V piano, 
comforts. Telefonare 5132 
po le 19. 524 
VENDESI vicinanze Ponté! 
metà fabbricato. d'angolo 
viso reddito 8%. Scrivere 
setta 7 B, SPI, Udine, @ 
VENDO Tricesimo lussuo® 


appartamenti accessori ml 


| ACCONCIATORE Piera assume senza spese con facilitazioni 2ap- È 
| prontamente mezzalavorante e REST AURO partamento tre stanze stanzetta VIALE ROMOLO GESSI E VIA BELLOSGUA RDO minima un anno. Amministra. PRIVATO Sn Q O soggiorno 0 
I apprendista parrucchiera; otti- ripost. cucina bagno gabinetto. Palazzine si (7 eretena È È A zione Spagnul - Tel. 24627. ne condizioni: 500 uo- Dion tavernetta tripli 1 
i mo trattamento. Tel. 723342. | io di pi Goldoni Telefonare 24816 Amm.ne Tre signorili, finiture eccezionali, ampie 34890 I} ma. Via Manzoni 21° Tele i lioni. iI scoperto, Lire ti 
AIUTO © apprendista commes. RIRRER RR Mana ORI terrazze, parco e campo giochi per ragazzi APPARTAMENTO camera sog-|51897 Alessi. RR 
Î l'«Universaltecnica» . G Ani » Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi giorno cucinetta centralnafta | SIMCA 1000 nuova da immatri- | VILLA colle S. Vito con 2) 
54 


via Palestrina 4. 34852 D 
APPRENDISTA commessa 15en- 
ne, conoscenza sloveno, cercasi. 
Negozio Bombacigno, corso Ita- 
lia 23. 34808 D 
APPRENDISTA pasticciere 15en. 
ne, cercasi. Pasticceria La Coc- 


continua la 


VENDITA 


a prezzi speciali 


A. PARAGGI Mercato coperto, 2 
stanze stanzetta cucina bagno, 
affittasi. Tel. 95982. 34824 I 
A. PARAGGI Stazione, 4 stanze, 
stanzetta cucina vano bagno, af- 
fittasi. Tel 95982. 34824 I 


PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 60% IN 10 ANNI ministrazione stabili, corso Ita 
È 34900 I 

APPARTAMENTO Stazione Cen- 

trale, 2 stanze, stanzetta, cuci- 

na, bagno, riscaldamento, 30.000 

affittasi. Piazza Benco 2, Am- 

sterdam. 34894 I 


36613. 34790 
VENDESI Fiat 1100 D 1963 SES 


fetta. Belpoggio 10. 52370 Q 
R Cap. soc. cess. az, L. 40 


BAR alcoolici superalcoolici ri- 


cevitoria cedesi occasione Lire 


giardino vendesi, Tel. 


VILLA nuova Conconello, 
partamenti giardino tel! 
pnciamo completa o con 
nio; altra meravigliosa / 
Alabarda, Spiridione 6. 


cinella, D'Annunzio 27. 34862 D nel negozio di È 2 
APPRENDISTA commessa, ap- A, PARAGGI via Udine, 3 stan- ATTICO lussuoso salone 2 stan-|g.500.000 trattabili inini ja.| VILLETTA via Revoltella) 
prendista pasticciere, cercansi, || CORSO GARIBALDI 4 ||ze, stanzino, cucina, vano bagno ze 1 stanzetta doppi servizi Ya-| i. Amministrazione stabi cre. | APPartamenti, giardino È 
APPRENDISTA enne cere ne itocnica  |EONTO ingresso cirmneo Sete Sean, dati va | sola sodi | vendesi. Tot, ro 
APPRENDISTA 16enne cerca ne- ti e 5 0 È - | FRUTTA erbaggi vasta li 

Universaltecnica Carpison, 2 stanze accessori 3890 Il lavoro buono. ffelsiono 41749. |U___Mabimoniali _L 


gozio calzature. Molino a Ven- 
to 3, Barbiero. 52422 D 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 


centralnafta ascensore poggiolo, 
affittiamo distinti. Alabarda, Spi. 
ridione 6. 34838I 
A. ZONA Giulia I piano, 6 stan- 
ze stanzino cucina adatto uffici 


CENTRALE 5 stanze stanzino 
cucina bagno centralnafta ascen- 
sore affittasi. Telefonare 95982. 

34824 I 


$ (Soc. n. c.) ambulatorio associazione affitta» pr PA ine 
Dott. Ing. G. CANARUTTO ||si Tel. 95982. 34824 I postiglio balconi; A. BELLISSIMI funzionali gran 
16.30-17.30. dezze diverse, prezzi convenien- 


M. CIVIDIN - A, ROSENWASSER 


Continuano le prenotazioni per 


ALLOGGIO zona: Pascoli piano- 
terra stanza cucina gabinetto 
cedesi affittanza con prelievo 
mobilio seminuovo. Tel. 95982. 

34814 I 


V. BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) 


VIA ROMOLO GESSI (Pass. S. Andrea) f{ EDIFICIO industriale zona San 
È Giacomo mq. 1000, 3 fori, adat- 
to deposito industria artigiana- 


VIA GATTERI 


tissimi, corso costruzione via 
Cherubini; ultime *isponibilità, 
Impresa F.lli Rumor, Donota 1, 


52390 R 
LATTERIA vendesi causa ma- 


lattia escluso consegna. Indiriz- 
0 SP 34778 R 


e I 
S Case, ville terreni L. 70 


35enne bella presenza con. 
To assicurato conoscerebì 
gnorina oppure vedova 
anni scopo matrimonio. È 
nime, Cassetta 34208 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


to affittasi. Telefonare 95982. 
VIA GHIRLANDAIO-VERGERIO 34814 I|A. BELLISSIMO e 
® 


AI IO zona Giardino due 3 
LLOGG: GIULIANI 34 II affittasi 15.000: |stanze accessori. Altro salone 2 {| nel negozio di p. Gold 


stanze cucina gabinetto in co. Casa signorile :: ottime finiture 


ine affittasi. Tel, 95982. 34814 I camera grande cucina gabinet- {stanze stanzino biservizi; 5 7 È 
A P PA R T A N E N T I EPPARTAMENTINO 9 vani af 15 2,09,,4 Btanizeerdoppi servizi APPARTAMENTI E LOCALI TRONI DI ri aniuaai gia enne cate ascensore ter: || | l'«Universaltecnica 
‘ [EN C E ma. tasi via S.|razze Fabio Severo i il È 
con eccezionali condizioni di pagamento: di TRO NReeRmInO Sa I Pagamento : D'AFFARI PER INVESTIMENTO Vito; rivolgersi portinaia. ; de RR continua la 
7 34800 ione 6. 3, 
APPARTAMENTINO posizione || 23% in corso d'opera; 75% in 15 annì | CAPITALE REDDITO GARANTITO É| MAGAZZINO zona Stazione ma. A CASETTA Bagnoli 3 i S 
240 affittasi prontamente. Tele-|cucina terrazza orto vasto a 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


i centrale camera cameretta cu- 
25% tn Soon 7 5% uu cina doccia 20.000 affittasi com- 
d’opera 15 anni pensando spese. Agenzia Mazzi- 


ni 47. 34842 I 


APPARTAMENTO viale Venti 
Settembre - Timeus, I piano, 5 
stanze, stanzetta, bagno, soffit- 
ta, riscaldamento autonomo, af- 
fittasi. Telefonare 95957 ore 16- 


19, 34800. I 


fonare 95982. 34824 I|reno con frutteto 1.600.000; al- 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: DIAZ 7. Tel. 30088 35107 f| NEGOZIO Severo retronegozio 


servizi mq. 60 affittasi settem- 
bre. Telefonare 95982. 34814 I 
STANZA cucina soffitta; altro 


primo affittasi fotografo, custo- 
dia mobilia. Rivolgersi Brunet- 


VAR 
C stanza focolaio stanza cucina 


ti, Borsa 4, 34830 Il Tel. 68656, 


tra zona Industriale camera cu: 
cina veranda cantina vasto ter: 
teno con frutteto 3.800.000; di- 
verse altre appartamenti comu. 
ni e di lusso da 1.700.000 in poi, 
vendonsi vera occasione. Ammi- 
Distrazione Stabili, Orologio 6- 

L A 34876 S 


a prezzi speciali 
nel negozio di | 
CORSO GARIBALDI |$ 


Universoltecnici|  — 


